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con il testo integrale 
della relazione di Togliatti 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stamane all’EUR la relazione del compagno Togliatti 


Viva il dedmo Congresso del PCI ! 
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Un grande 
partito 

{jr LI 87G delegati (1031 con i delegati della FGCI) 
che si riuniscono stamani a Roma, nel Palazzo dei 
Congressi deli’EUR, per il X Congresso nazionale 
del nostro Partito, rappresentano la più robusta, 
compatta e viva formazione politica del nostro 
Paese. Anche i più giovani di essi, giovani 
d’anni e giovani di milizia nel Partito, si sono 
temprati al fuoco delle grandi lotte di massa 
e democratiche che si sono sviluppate con 
ampiezza e vigore inesauribili anche in questi 
ultimissimi anni, e qui, in questa combattiva espe¬ 
rienza — oltre che nella fedeltà al patrimonio 
ideale accumulato dal Partito attraverso un’ade¬ 
sione creativa ai principi del marxismo-leninismo — 
essi trovano il loro autentico punto di contatto e di 
continuità con le generazioni comuniste più anziane 
Quelle generazioni di impavidi combattenti che 
hanno dato una testimonianza di eroismo e di fede 
nella libertà e nella dignità dell’uomo fra le più 
alte di tutta la storia italiana. 

Anche per questo motivo la voce che risuonerà 
al decimo congresso del Partito comunista italiano 
sarà una voce particolarmente limpida e chiara: la 
voce d’un partito di combattenti e di organizzatori 
delle masse, in cui si esprimerà in modo schietto la 
coscienza autonoma e la vocazione alla costruzione 
di una nuova egemonia, di un nuovo blocco storico 
di potere, di tanta parte della classe operaia, di 
schiere numerosissime di lavoratori della terra, 
d’un’avanguardia intellettuale vasta e autorevole. 

J31 PRONTE alla realtà di questo partito, lo sforzo 
di comprensione e di analisi compiuto dalla stampa 
italiana alla vigilia del nostro congresso, appare 
terribilmente di maniera. Di maniera è lo sforzo di 
presentare ad ogni costo al lettore un panorama 
di correnti, di gruppi, di frazioni, cadendo in una 
rappresentazione che a furia di rimaneggiare sempre 
gli stessi ingredienti e gli stessi nomi finisce con 
l’essere più che altro fastidiosa; e dove ciò che manca 
è proprio la volontà, non vogliamo dire la capacità, 
d’intendere e di fare intendere al lettore il modo 
originale attraverso cui in un partito di classe come 
il nostro, in cui la ricerca dell’unità di pensiero e 
d’azione non può non essere permanente perchè ha 
le sue radici proprio nell’unitario carattere di classe 
del partito, pur tuttavia democraticamente si di¬ 
scuta, democraticamente si confrontino le idee c 
attraverso la discussione e il confronto delle idee, 
democraticamente si pervenga alla formazione d’un 
orientamento e d’un impegno unitario d’azione. 

Ma ancora più di maniera è lo sforzo di presen¬ 
tare ogni momento della nostra vita interna (oggi 
come ieri, ieri come l’altro ieri) come il risultato 
d’una nostra « crisi ». Così l’altro ieri era la politica 
di De Gasperi e di Saragat a metterci in crisi, ieri la 
politica di Saragat e di Sceiba, oggi la politica di 
Moro, di La Malfa, di Saragat (e di Nenni). E 
naturalmente, ci si dimentica che ad entrare in una 
irrimediabile crisi furono successivamente proprio 
la politica di De Gasperi e di Saragat come la 
politica di Saragat e di Sceiba e che ancora di 
recente a tutti è stato detto che abbandonare quella 
politica e trovarne una diversa e nuova era neces¬ 
sario per mettere <* in crisi » il comuniSmo. E natu¬ 
ralmente ci si dimentica che tutti, ma specialmente 
i lavoratori e le grandi masse d’orientamento demo¬ 
cratico, sanno molto bene che se oggi c’è qualche 
cosa « in crisi », questa è proprio la politica del 
centro sinistra, e che l’origine di questa crisi effet¬ 
tiva è poi sempre la stessa: l’impossibilità, da un 
lato, di condurre una politica di sviluppo democra¬ 
tico coerente contro o al di fuori dei comunisti; 
la difficoltà, dall’altro, di far passare con facilità 
una linea di politica conservatrice e reazionaria 
senza dover fare i conti con i comunisti e con le 
esigenze giuste che essi esprimono. 

J N SOSTANZA, almeno fino a questo momento, 
la stampa italiana ha mancato l’occasione per riflet¬ 
tere, alla vigilia del nostro congresso, su quella che 
è la vera tematica che noi al nostro congresso pro¬ 
poniamo: la tematica d’un’avanzata democratica 
e socialista in un paese come il nostro, parte essen¬ 
ziale di queU'Occidente capitalistico europeo dove 
lo sviluppo capitalistico in più paesi coincide con 
un deterioramento e un regresso della democrazia 
borghese, regresso e deterioramento che non delia 
crisi del comuniSmo testimoniano ma al contrario 
della crisi della socialdemocrazìa e delle altre for¬ 
mazioni democratiche laiche e cattoliche. Mentre 
sempre più viene in luce la funzione insostituibile 
del pensiero, dell’azione politica, della prospettiva 
comunista per uno sviluppo conseguente della demo¬ 
crazia e il passaggio a forme nuove d’organizzazione, 
più giuste e più aite, della società e dello Stato, e 
quindi sempre più viene in luce la necessità di sep¬ 
pellire per sempre l'anticomunismo e di ricercare 
nuovi rapporti unitari fra tutte le forze progressiste, 
operaie e democratiche, laiche e cattoliche. 

Naturalmente, non si tratta d’una tematica nè 
facile nè priva di problemi. Di qui la complessità 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 


Grande attesa 
in tutti gli 
ambienti politici 


Dopo la nomina di Russo a ministro 

Nel governo te 
un doroteo in più 


Questa mattina, alle ore 9 
precise, nel salone del Palaz¬ 
zo dei Congressi dell’EUR a 
Poma, si apre il X Congressi» 
nazionale del PCI. 

L ordine del giorno dei la¬ 
vori e il seguente: 

1) Unità delle classi la¬ 
voratrici pei avanzate verso 
il socialismo nella democra¬ 
zia e nella pace (relatore 
Paimiro Togliatti); 

2) Modifiche allo Statuto 
del Partito; 

3) eiezioni degli organi 
dirigenti. 

Si prevede che il Congres¬ 
so avru termine nel pomerig¬ 
gio di venerdì 7 dicembre, 
o nella mattinata di sabato 8. 

Nella mattinata di oggi, 
subito dopo l'elezione della 
ptesidenza e un breve discor¬ 
so inaugurale, il compagno 
Togliatti terrà la relazione 
introduttiva, per la quale vi¬ 
vissima è l’attesa; verranno 
quindi elette le commissioni 
congressuali, che si insedie¬ 
ranno subito dopo e si riu¬ 
niranno probabilmente già 
oggi pomeriggio. 

Gli interventi sul primo 
punto all'ordine del giorni» 
inizieranno quindi nella se¬ 
duta plenaria di domani mat¬ 
tina. 

Nel pomeriggio di ieri con¬ 
tinuavano a giungere alle se¬ 
zioni di lavoro del Comitato 
Centrale numerose richieste 
di biglietti d’invito da pai te 
degli organi ili stampa e di 
enti radiotelevisivi. Nel set¬ 
tore del salone destinato ai 
giornalisti sono stati prepa¬ 
rati circa cento posti. 

Un elemento che sottolinea 
in modo particolare la gran¬ 
de importanza anche inter¬ 
nazionale del Conglesso sarà 
la presenza di ospiti di 
tutto il mondo. 

Si prevede inoltre, fin dal 
la sedut.a di questa mattina, 
lina vasta e qualificata pre¬ 
senza di esponenti del mon¬ 
do della politica e della cul¬ 
tura: sia l’organizzazione 

centrale che le Federazioni 
del Partito hanno rilasciato 
centinaia di biglietti d'invito 
per la tribuna delle perso¬ 
nalità. 

Un «tutto esaurito* sara 
certamente registrato anche 
per quello che riguarda l'af- 
tluen/a del pubblico, dato 
che molti compagni sono ve¬ 
nuti nelia Capitale da tutta 
l'Italia al m-cuiìi» delle dele¬ 
gazioni e che le nv..»iu io- 
mane del Partito hanno <»:- 
.-tribuno migliaia di inviti, 
-enza pero riuscire a soddi 
-fare tutte l e richieste. 

Quasi tutte le de!cga/n»n. 
delle Federazioni erano a 
Homa fin dall'altra sera. Nel¬ 
la giornata di ieri centinaia 
di delegati hanno invaso la 
-ode del Comitato centrale 
per far registrare la loro pre- 
-en/a e- per ritirare il mate¬ 
riale di documenta/.ime 

Al Congre-so partev. pernii¬ 
no. come già abb. amo «letto. 
876 delegati, eletti ne. Con¬ 
gressi d; Federazione in ra¬ 
gione di uno per ogni 2 mila 
i-critti o frazione. Le dele¬ 
gazioni piu numerose sono, 
nell'ordine, quelle di Bolo¬ 
gna (con 55 membri). Mila¬ 
no (41). Modena (38), Fi¬ 
renze (36). Peggio Kmii.a 
(32), Roma (28). S.ena (24 1 
e Genova (23). 

Moltissime organizzazioni 
del Partito hanno deciso, in 
onore del X Congresso, di 
prendere particolari iniziati¬ 
ve per un aumento della dif¬ 
fusione della stampa comu¬ 
nista e per uno sviluppo d-’l- 
la campagna di tesseramento 

La Federazione comunista 
romana, come è ormai tradi¬ 
zione, organizzerà per la se¬ 
ra di giovedì, in tutte le se¬ 
zioni. incontri tra le delega¬ 
zioni e i cittadini romani. 

(A pagina 13 Tarrivo > 

degli ospiti stranieri) 





Unità 

delle classi lavoratrici 
per avanzare 
verso il socialismo 
nella democrazia 
e nella pace 




CONGRESSO 

NAZIONALE 


DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



ROMA EUR PALAZZO DEI CONGRESSI, 2-7 DICEMBRE 1962 


Dopo la clamorosa denuncia a Berlino 

Bonn difende 
il giudice nazista 

Non viene però smentito il suo passato 


Nuove» -carni.il» nello si an-j 
dalo Come era «la pie\ edere.; 
il ministero degli miei ni del j 
la Germania di Bonn, da <1111 
dipende il lritMin.de .mimi- 
nisti.ii.vo presso il quale \ ie¬ 
ne celebrato il processo m-j 
tentato da Aden.mer all'As¬ 
sociazione vittime del na/i | 
smo. ha assunto oggi le difese- 
dei giudice Fritz Werner ac¬ 
cusato ieri in aula per il su» 
passato di ex nazista e di ex 
appartenente alle SA hitle¬ 
riane. 

Ieri, come è noto, subito 
dopo l'apertura del proces¬ 
so, uno del pubblico si le¬ 
vava in piedi e a voce alta 
accusava il presidente del 
tribunale, Fritz Werner, di 
essere stato un nazista, mem¬ 
bro del partito nazionalsocia¬ 
lista e appartenente alle 
triipi>e d'assalto La clamo¬ 
rosa denuncia suscitava pa¬ 
nico e confusione in mezzo 
alla Corte la quale era co¬ 
stretta a rinviare il proces¬ 
so al 7 dicembre. Nel frat¬ 
tempo. la associazione vitti¬ 
me del nazismo dovrà infor¬ 


mare la Coi*»- se intendi- ,»s- 
sociarsi ali ,»i usa lanciata tu 
aula 

Di fronte .-la» scandalo 1 In- 
chiama dm ’t.unente in i.m 
sa il govrrr.» Aden,un r, il 
min.-ter» «figli interni «1- 
Bonn ha dilaniato un comu¬ 
nicato nei quale Si sostiene 
che « il gmdue Werner gode 
dell'illimitata fiducia di tulle 
le forze politicamente re¬ 
sponsabili ilei paese » e chi¬ 
li passato del giudice e a 
sialo vagliato prima della 
sua nomina e non era stato 
trovato nulla da obiettare. 

Come si veile 1 ] comunicato 
si guarda bone dallo smentire 
il passato nazista del giudice 
e forse era difficile farlo, 
data la messe di documenti 
e di fotografìe esibite ini 

Tulli i deputati comu¬ 
nisti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA sono tenuti 
ad essere presenti alla se¬ 
duta della Camera di Rio- 
sedi. 


in tribunale sul suo conto 
Cile po: il Werner godesse 
«Iella « illimitata lidia 1.1 > del 
governo di Allenili»-!, nessu¬ 
no ne .nei .■ ni 11 «lubitato 
('.«» pei»» non li.ialu per farne 
una persona politicamente 
pili.la Del resto, solo un giu 
«lice n.i/ista poteva essere 
idoneo a protessare le vitti¬ 
me dellhitlerismo 

Dopo la « rinuncia > di 
Strauss. si sono moltiplicati 
1 contatti tra IX' e liberali 
per la formazione del nuovo 
governo ih coalizione. Nes¬ 
sun accordo pero e stato an¬ 
cora raggiunto e altre riu 
nioni sono previste per lu¬ 
nedi mattina 

Frattanto nonostante la 
crisi il Bundesr.it, la Camera 
alta ilei parlamento di Bonn, 
•in approvato una serie di ar¬ 
ticoli del progetto di legge 
presentato da Aden.mer sul¬ 
lo stato di emergenza che au¬ 
torizza il governo a sospen¬ 
dere tutte le garanzie costi¬ 
tuzionali. 


I retroscena del 
« rimpastino » di 
marca dorotea e 
scelbiana - Ingrao 
spiega perchè il 
PCI non ha chiesto 
la sospensione del¬ 
le Camere durante 
il Congresso 


Il X Congresso del PCI che 
si apre oggi 6 da parecchi 
giorni al centro dell'interesse 
di ogni ambiente politico e 
giornalistico. Esso cade in un 
periodo di intensa attività po¬ 
litico-parlamentare, c per que¬ 
sto — rome già reso noto — 
il PCI non ha ritenuto oppor¬ 
tuno chiedere, conto avviene 
di solito, la sospensione dei 
lavori parlamentari nei giorni 
del congresso. 

II compagno Ingrao, in una 
dichiarazione rilasciata ieri, 
ha specificato i motivi di 
tale linea. « Non abbiamo 
chiesto la sospensione dei 
lavori parlamentari — ha di¬ 
chiarato Ingrao — per una 
ragione precisa. Riteniamo che 
il Parlamento debba utili vare 
al massimo possibile il tempo 
che lo separa dalla fine della 
legislatura per affrontare e ri¬ 
solvere una serie di questioni 
essenziali per il rinnovamento 
del Paese e per le quali urge 
ormai una decisione legisla¬ 
tiva. Sappiamo tiene quanto 
siano estese ed attive le forze 
che oggi mirano ad insabbiare 
e rinviare determinate leggi: 
da quelle necessarie per le 
Regioni a quelle riguardanti 
la pianificazione urbanistica, 
il « referendum » eccetera. E 
pensiamo che non si deliba 
dare a queste forze la minima 
occasione e pretesto per por¬ 
tare avanti la loro manovra. 
Per questi motivi alle Presi¬ 
denze delle duo Camere le qua- 
li ci avevano cortesemente in¬ 
terrogato. abbiamo detto che 
noi preferiamo che il Parla¬ 
mentò continui i suoi lavori, 
anche «e da ciò può derivare 
qualche difficoltà per qualche 
seduta del nostro Congresso •. 

RETROSCENA DEL «RIMPA¬ 
STINO » Il consiglio dei mi 

nislri di ieri, riunitosi in mat¬ 
tinata. ha salutato — dire il 
comunicato ufficiale — il mio 
\o ministro delle poste e tele 
comunicazioni, un Carlo Riis 
so, salito a tale dicastero rial 
sottosegretariato agli esteri 
Per fare posto alPon. Russo, 
il ministro Corbellini è stato 
nominato ministro sen a por 
tafogho con l'im urico rii • at 
tendere al coordinamento del¬ 
la necrca scienti lira ». Il con 
; siglio dei ministri ha inche 
nominato l'nn Edoardo Mar 
tino sotlosegretario agli F.str 
ri e il senatore t'n-tofore P'-Z 
j Zini sottosegretario al Rilancio 
J La elevazione dell'.in Rns>o 
j alla carica rii ministro, conciti 
irle, in chiave «dorotea», una 
lunga battaglia interna della 
DC. per risolvere la Oliale è 
stato realizzato, in modo osso | 
Iutamente criticabile, l'inutile; 
• rimpastino • di cui sopra ! 
I/on. Carlo Russo è un gio¬ 
vane c ambizioso • leader » 
doroteo che. insieme a Colom¬ 
bo. Rumor e Gui partecipa al¬ 
le decisie.n: della « supercor¬ 
rente • che sostanzialmente di¬ 
rige la DC. Nel quadrumvi¬ 
rato • doroteo » soltanto l’on. 
Russo, fino a ieri, non aveva; 
rango di ministro- con la sua 
nomina si è rafforzato «limone 
il gruppo di personalità che. 
riaR'internn condizionano e pi» 
tecano a destra l'attività del 
governo. Russo è stato creato 

m. f. 

( Segue in ultima pagina) 
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i Rinvio «chiaro» i 


Dopo a vere solennemen¬ 
te annunciato e accurata¬ 
mente preparato l’incontro 
per la reciproca • chiariti- 
razione », i segretari dei 
quattro portiti di maggio 
ronza et hanno fatto sapere 
che * porteranno attinti la 
politica iniziata ». Se non si 
fossero trovati d’accordo al 
meno su questa vaga for¬ 
mulazione, sarebbe stato il 
colmo; o meglio, sarebbe 
stata la crisi del governo e 
del centro sinistra. 

Ma il problema in ballo 
era un altro. Si trattava di 
decidere, di * chiarire » n 
se c agli altri, ossia al pae¬ 
se, in quali termini si in¬ 
tende portare aranti o 
meno la politica iniziata, e 
più precisamente il pro¬ 
gramma di governo nei suoi 
aspetti positivi, c più pre¬ 
cisamente ancora gli impe¬ 
gni di attuazione dell’ordi¬ 
namento regionale. 

Orbene, nessun « chiari¬ 
mento » si è avuto su questo 
punto essenziale c caratte¬ 
rizzante, se non in senso 
negativo. Nel senso, cioè, 
che l’on. Maro ha rigida¬ 
mente confermato gli orien¬ 
tamenti del Consiglio na¬ 
zionale della DC, per il con¬ 
gelamento delle leggi-qua¬ 
dro regionali e l'accantona- 
mento esplicito della legge 
elettorale regionale, in con¬ 
trasto con le sollecitazioni 
del compagno Nenni, del- 
l’on. Reale c (con più ipo 
rrisia) dell’on. Saragat per 
l’approvazione di queste 
leggi c per una riafferma¬ 
zione ilei carattere « globa¬ 
le » del programma 

Quel che è stato • chiari¬ 
to », dunque, è solo l’esi¬ 
stenza dj un dissenso. E di 
un dissenso cosi marcato qd 
esplicito, si lindi, che nep¬ 
pure a parole si è voluto 
attenuarlo o mascherarlo: 
non solo la DC è decisa a 
sabotare nella pralica le 


leggi regionali, contando | 
sui ristretti margini di tem¬ 
po, sul sabotaggio delle de¬ 
stre e sull'arma di riserva 
di uno scioglimento antici¬ 
pato del Rat lamento, ma ri¬ 
tinta per/ino un atto di os 
scquio formale agli impe¬ 
gni di governo 

Non è sconcertante che 
— ii questo punto — gli 
altri partiti della maggio¬ 
ranza non abbiano trovalo 
di meglio da fare che in¬ 
cassare, rinviando a gen¬ 
naio una ulteriore * chiari¬ 
ficazione »? I compagni so¬ 
cialisti hanno giustamente 
lamentato, in questi ultimi 
tempi, il ritorno alla prati¬ 
ca dei rinvìi e al malcostu¬ 
me di tipo • centrista *, 
hanno sollecitato la riunio¬ 
ne quadripartita proprio 
per porre fino a questo me¬ 
todo, ma alla fine hanno ac¬ 
cettato che la riunione si 
concludesse con un rinvio 
della medesima! 

Se la posta non fosse 
troppo scria, si direbbe 
quasi uno presa in giro. E’ 
infatti evidente che. tra un 
mese, i tempi saranno an¬ 
cora accorciati e i ricatti 
della DC troveranno un ter¬ 
reno più che mai fertile, 

E” la conferma ultima di 
quel che succede quando si 
passa di concessione in con¬ 
cessione. Ed c anche un 
indice di quel che sarebbe 
il futuro « accordo quin¬ 
quennale » di centro-sini¬ 
stra se nel frattempo —• an¬ 
che in vista delle vicine . 
elezioni politiche generali I 
e del rendiconto che im¬ 
plicano — le forze più de¬ 
mocratiche del centro sini¬ 
stra non abbandoneranno 
metodi c concezioni antiuni¬ 
tarie che consentono alla 
DC di liquidare o distor¬ 
eere. a suo vantaggio, per¬ 
fino i più modesti accordi I 
annuali. ' 

* i 
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AG. 27 vita Italiana 


Do un documento del PCI Un parere del Consig lio superiore di sanità 

Come muoversi si »• • 
per combattere 
IS carovita 
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l’Unità f domenica 2 dicembre 1962 


N<?1 giorni scorsi la Se¬ 
greterìa del P.C.I. ha ap¬ 
provato un documento sul¬ 
l'aumento dei prezzi. Ne 
diamo qui una sintesi. 

N ELL’ANNATA In «orso, 
il lento ma incessante 
aumento del costo della vita 
è divenuto più rapido c gra¬ 
ve; tatuo da essere superiore 
del doppio a quello soii'o de. 
gli anni precedenti. Una par- 
te importante dello conqui¬ 
ste salariali è stala così rias¬ 
sorbita dai gruppi monopo¬ 
listici clic dominano ? set¬ 
tori della distribuzione delle 
merci e il mercato «l**l|c abi¬ 
tazioni. L’uumentn ilei costo 
della vita, ben lungi dall’cs- 
ser com|>ensutn dalla «cala 
mobile, colpisce i redditi dei 
lavoratori, sottolinea quindi 
l'importanza primaria delle 
lolle sindacali rivendi,•itivc, 
ma impone attrite l’esigenza 
di debellare questa forma di 
sfruttamento indiretto dei 
monopoli. 

L’aumento dei prezzi del 
prodotti alimentari è stretta- 
mente legalo all’espansione 
monopolistica e alla conser¬ 
vazione di arretrate e costose 
strutture agrarie e urbanisti- 
clic. I monopoli dominano 
ormai rifilerò commercio dei 
prodotti ngricoli e nel loro 
dominio lìnanziario «i realiz¬ 
za la compenetrazione «Irgli 
interessi corporativi degli 
agrari e della Fcdcrcmsórzi, 
dei capitalisti agrari e degli 
industriali, dei gruppi «li po¬ 
tere camorristico che domi¬ 
nano i mercati delle città e 
delie campagne. 

L'intervento pubblico di 
fronte alla gravità di questi 
problemi è stato carente e, 
nella misura in cui vi è stato, 
ha servito la causa ilelhi spc- 
ctilazinne monopolistica e 
non «lucila dei lavoratori e 
dei consumatori. Il rifililo 
«Iella OC alla riforma rgr.i- 
ria generale. Ita impedito la 
formazione di libere proprie¬ 
tà contadine associate e as¬ 
sistite, tali da avviare un ra- 
pitlo e generale sviluppo «lei- 
l'agricoltura e formare per i 
prodotti agricoli un mercato 
moderno nelle strutture tec¬ 
niche « non dominato dai 
monopoli. D’altra parte la 
politica di persecuzione del 
movimento cooperativo,, l'im¬ 
posizione fiscale nei consumi, 
l’ampio spazio lasciato ni mn. 
nopoli, alla Fcdcrcottsorzi, 
«gli agrari e II sostegno «lato 
■ questo sistema con In spe¬ 
sa pubblica in agricoli ora. in¬ 
sieme con la sostanziale mor¬ 
tificazione dei poteri «li in¬ 
tervento economico dei Co¬ 
muni c «Ielle Province bau- 
no favorito decisamente l'in¬ 
tegrazione monopolistico tra 
agrari e industriali dell'ali¬ 
mentazione. proprietari fon¬ 
diari c speculatori a danno 
dei contadini produttori c 
dei consumatori, hanno peg¬ 
giorato i termini del rappor¬ 
to città-campagna. La man¬ 
cata attuazmnc, ora, dei pur 
mo«lerati impegni program¬ 
matici dell'attuale governo 
di centro-sinistra fmezzadria, 
enti di sviluppo, patti agrari, 
eec.) non può clic csasnerarc 
ulteriormente la già grave si- 
tuazinne. 

fi problema, dì Tronic al 
qnale si trovano lavoratori c 
ceti medi delle ritta e «Ielle 
campagne, operai e ~«mladi¬ 
ni. popolazioni lavoratrici 
del Noni c del Mezzogiorno, 
è quello della organizzazio¬ 
ne di un nuovo rapporto cit¬ 
tà-campagna. A tal fine, es¬ 
senziale c anche l’organizza¬ 
zione «li un mereato moder¬ 
no dei prodotti delle campa¬ 
gne per la fitta (c vieevrr-a). 
Un mercato di dimensioni 
nazionali (a livello delle più 
estese relazioni internaziona¬ 
li) liberalo dal le p.n-'oie ror- 
porative c dalla dominazione 
monopolistica, articolato su 
una nuova struttura dì inton¬ 
tirà democrazia. 

D I FRONTE a questo pr«>- 
blcnta i comunisti so- 
«tengono l’esigenza dì un in- 


icilia 


tendilo pubblico, n tutti i 
livelli, allo scopo di creare 
moderne ed efficienti sirut- 
litro di mercato su basi ile. 
limerai ielle. In particolare i 
comunisti sostengono la ne¬ 
cessità che i Comuni c le 
Province — neH’uinbilo del¬ 
lo autonomie regionali — 
esplichino più vasti ed effi¬ 
caci iniervcnti economici e 
di controllo nei mercati dei 
prodotti alimentari e nelle 
imiti■ùrie del settore. 

I Comuni debbono interi e. 
idre per organizzare e con¬ 
trollare la raccolta, la con- 
MTvazione e la distribuzione 
ilei prodotti alimentari desti¬ 
tuiti ai consumi a cominciare 
dai mercati generali, le «eri- 
leali del latte e i mattilo!, 
fino a giungere alla fase del- 
zinne nelle industrie, il con- 
ract) ii irti o «lei prodotti nel¬ 
le campagne c della trasfor¬ 
mazione nelle industrie. Il 
c«introl!o sulla trasformazio¬ 
ne industrialo «livieno sem¬ 
pre più necessario in rap¬ 
porto alla crescente impor¬ 
tanza ilei consumi ili priuloiii 
alimentari trasformati o con¬ 
servati ìnilii'lritilnieiiie, al 
diffondersi «Ielle ,«<>fì-i ii-azio. 
ni e «ielle frodi, nll’irbilra- 
rietà nella delenuiu izione 
dei prezzi. In riferimento a 
qiir.st’iilliuia questiono i co¬ 
munisti som» por la i-n-iim- 
zinne di commissioni perma¬ 
nenti «lì controllo nominate 
dai consìgli rnuimidi, clic 
operino all'interno «Ielle in¬ 
dustrie alimentari. 

La creazione di nuove 
strutture «listrihutivc nelle 
città, sollecita cd esige, un 
collegamento di tipo nuovo 
tra citta e campagna e l'or¬ 
ganizzazione nelle campagne 
di una rete «li centri di rac¬ 
colta e coiiservn/him* sottrat¬ 
ti alla speculazione monopo¬ 
lìstica: in «pieMo rampo, fon¬ 
damentale c il ruolo della 
Regione e «irgli Enti regio¬ 
nali di sviluppo agricolo ri¬ 
vendicali dai comunisti. In 
questa direzione provvedi¬ 
menti urgenti si impongono 
per liberare le campagne dal¬ 
la Fcilercoiisorzi e «lalle sue 
società di comodo. Si tratta 
di ripristinare la natura coo¬ 
perativa «lei consorzi agrari 
e di affidare gli impianti 
«Iella Feilerconsorzi c delle 
sue società alla gestione de¬ 
mocratica «Irgli enti Inrali, 
«lei lavoratori e «lei conta¬ 
dini produttori; riorganiz¬ 
zando le società dì «Imierism- 
ni nazionali in un settore 
(nibbi irò drH’nlimr illazione. 

I problemi «Iella «listribu- 
eione dei prodotti alimentari 
si pongono cosi come parte 
integrante di una nuova po¬ 
litica economica e di riforme 
di struttura: si pone cosi 
— gin in termini di lotta 
ni monopolio — il problema 
«lei contenuti e «Iella «.irli- 
mentazinne «Iella prugr.i uma¬ 
zione democratica. 

Per le organizzazioni sìn- 
«lacali «lei lavoratori «Iella cit¬ 
tà e della campagna !n lotta 
contro il carovita e per un 
mo«lerm* e «lermirralico sistc- 
ma distributivo è par'e inte¬ 
grante «Ielle lolle riven llra- 
live per più alti salari, mi¬ 
gliori condizioni di vita e 
ili lavoro, per un più forte 
potere emitraUnalr. 

I problemi «lei rarovita. 
della speculazione. «Ielle fro- 
«li r «Ielle sofi-tienzionì col- 
pisrnno la generalità della 
popolazione e la loro solu¬ 
zione richiede l'attivo inter- 
tonto «li tutte le organizza¬ 
zioni «li massa: sindacali, ca¬ 
mere «lei lavoro, associizioiii 
contadine, cooperative, a*so- 
riazioni •'emminili r degfì 
esercenti. 

E’ quindi compito dri co¬ 
munisti «ii-ritarc e orientare, 
ron adrgnair iniziative, una 
più vasta mobilitazione del¬ 
l’opinione pubblica e moie 
r più avanzale lolle di mas¬ 
sa. investendo «lei proidrma 
i Consigli comunali e pro- 
% inriali. le assembler regio¬ 
nali. il Parlamento. 


Medicine proibite 

alle I in breve: 

tH/fJ ti Lentia: miniera d'oro 

V^0 Una miniera d'oro, già sfruttata In epoca ror 


Lerma: miniera d'oro 


In seguito al giustifica¬ 
to allarme della opinione 
pubblica mondiale e nazionale. 
; j ministro della Sanità ei 
e r,volto ni Consiglio supe¬ 
riori' di Sanità perché l im¬ 
portante organismo onWessi* 
un parere ttÓleiale sulle nasci¬ 
te deformi provocate dall' infe¬ 
stione, da pai te delle mad.-, — 
nel primo periodo di gravidan¬ 
za --- «li prepalati medicinali 
per calmaie « diversi disturbi. 
E' stato accertato, infatti, i tu* 
in molti casi — dopo le nascite 
dei piccoli focomeliei provo¬ 
cale dalla terribile talidoniide 
— si sono avute nascite mo¬ 
struose proprio a causa ci--l a 
Ingestione di alcune noto spe¬ 
cialità straniere consigliate e 
preparate per le donne ai sta¬ 
to interessante. Il parere ein«».->. 
so ieri con un comunicato 
dal Consiglio emporio! e «li 
Sanità, a proposito dt-H'ino m 
questi sporifici, e chimo: ! ,ro 
uso dì questi medicinali •! me¬ 
no possibile; solo (ior oiri ne 
del medico e sotto la sua f»i -ri- 
naie responsabilità. Le autme- 
voli indica/..«mi «lei Consiglio 
«mperiore di Sali tà. il quale 
purtroppo non fotnt-cp preciso 
assicurazioni in merito ai con¬ 
trolli eseguiti dagli appositi or¬ 
ganismi, per garantire la tran¬ 
quillità di migliaia di mamme 
e p(:r bloccare il vergognoso 
commercio dei « pirati delta sa¬ 
lute». sono «lj notevole impor¬ 
tanza. Eccone ij testo: 

** 1) Nei casi di presunta gra¬ 
vidanza e durante i primi tre 
mesi di gravidanza effettiva, 
elle coincidono con i[ periodo 
formativo dei vari organi feta¬ 
li. è consigliabile che la futura 
madre si astenga il più pota¬ 
bile dnH'ingestione di qualsiasi 
farmaco Solo il medico potià 
decidere, in casi particolari, la 
necessità di determinate te¬ 
rapie. 

Nei successivi sei mesi i| ri¬ 
schio di alterazioni fetali è mol¬ 
to minore, ma spetta sempre al 
medico la decisione circa even¬ 
tuali terapie, specie nelle ulti¬ 
me settimane di gravidanza. 

2) Non sarebbe ne razionale, 
ne utile proscriver,» dalla tera¬ 
pia tutti 1 farmaci per i quali, 
anche magari per pura misura 
precauzionale, c sconslgliabile 
l'uso In gravidanza. Numerosi 
farmaci, utilissimi in terapia, e 
privi di pericolosità, se usati 
razionalmente, secondo le pre¬ 
scrizioni del medico, possono 
essere controindicati in gravi¬ 
danza. 

In questi casi si ritiene suf¬ 
ficiente. ai fini delia salute pub¬ 
blica. che michetta e le iscri¬ 
zioni d’uso che accompagnano 
il farmaco portino l'avverten¬ 
za: da non usarsi in gravi¬ 
danza. 

Questa avvertenza non deve 
essere interpretata come una 
potenziale pericolosità generica 
del farmaco. m a come una mi¬ 
sura precauzionale che tiene 
conto della particolare sensibi¬ 
lità ni farmaci della donna 
gravida. 

3) L'opinione pubblica non 
deve interpretare il frequente 
riesame «li determinati gruppi 
di specialità «tu parte dei com¬ 
petenti consessi tecnici, come 
la conseguenza di un proceden¬ 
te esame insufficientemente ap¬ 
profondito 

Il riesame del valore tera¬ 
peutico delle specialità, ogni 
qualvolta si abbian 0 a disposi¬ 
zione nuovi elementi d: giudi¬ 
zio, è dovuto al fatto che l'in¬ 
cessante a beneficio processo 
della terapia, realizzato con la 
introduzione di nuovi farmaci, 
deve necessariamente accompa¬ 
gnarsi ad tuia continua opera 
di revisione del valore tera¬ 
peutico di «vsi. mediante una 
efficiente opera di vigilanza, 
che. in base all'esauriente esa¬ 
me dei dati dispomb.li. tenda 
a garantire il miglior uso dei 
farmncj stessi 

Quei che importa è che il 
pubblico sappia elle la spoeia- 
l.tà sulla db etichetta vi s:a la 
indicazione -da vendere; su 
presentazione ri: r.celta medi¬ 
ca - dev,» «'.-sere mata secondo 
le istruzioni del medico e «-otto 
il silo controllo 

Al medico spetta, caso per 
c.a-o. la valutazione dei vantag- 
g. terapeutici del farmaco ri¬ 
spetto agli inconvenienti e r.- 
schi che il suo uso comporta - 


Napoli 


Mitizzo vuole agganciare 
rUSCS all'estrema destra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Esplosive dichiarazioni, sui 
entativi dell'on Milazzo di ag. 
anelare i'USCS alle forze na- 
ionali dì estrema destra ne.le 
rossime elezioni politiche. s o- 
o state fatte dall’on Ludovico 
orrao nel corso del convegno 
ej grupp, di - rinascita - cri- 
t:ano-sociah. apertosi nel po- 
eriggio a Palermo 
Corrao ha riferito gii appun. 
i da iui presi nella riunione del 
ruppo parlamentare erià.<ano. 
ociale svoltosi il 21 novembre 
corso In queiìa sede Mi.azzo 
ivrebbe affermato di esser*; in¬ 
contrato r.petutamente con il 
principe Torlonia. con Sforza. 
Ruapoli. Gedda c l'ambasci.i- 
)tor* Sola, i quali starebbero 
preordinando una campagna] 


elettorale .n eh.ave di - svolta - 
contro 1’..-funzione «delle Regio, 
ni. contro le nazionalizza/..oni. 
contro qu,ilM.asi riforma nelle 
campagne. 

- Que.Je d. Torlonia — avreb. 
be affermato Milazzo — «ono 
forzo rerse e disperse; Scelti., e 
Pelin n«n vi partecipano solo 
perche (Or viltà non « scono 
dalla PC Noi dobbiamo es-ere 
pero con 1 de che protestano 
contro u centro-sinistra - P ipo 
un richiamo come model.o. a 
De Gaulle ed al suo elettorato 
- aniipart.tieo -. M.ì.izzo ha poi 
affermato che anche una cam¬ 
pagna e.ettorale -prote.->t.uaria- 
es.ge la dispomb.l.ta di fondi 
adegua:! -Chi lj può dare'' 
Uno come il principe Torlonia. 
che si può g.oca re una carta 
di trenta milioni». 

Nel corso del convegno odiar- ] 


no l'or» Corrao h, reagito vi- 1 
vagamente ali.» dee.suine presa 
ne: suoi confronti e adottata .n 
assenza sua e del deputato mes. 
o,ne.-c Marnilo, di espulsione dai 
gruppo cristiano-sociale Motivo 
del provvedimento t l'appoggio 
incondizionato ribadito dali’on 
Corrao giorni fa aH'Av-emb e.« 
regionale alla istituzione del- 
t'Ente sied ono chimico-minerà, 
no Corrao ha definito una 
■ b«'ffa - raccura rivoltagli dal 
gruppo secondo cui la sua az.o- 
ne poi.tira si -.denti follerebbe 
con quella de] PCI Egli ha ri¬ 
battuto che sch.erandosi con 
l'Ente minerario si è limitato ad 
un atto di coerenza con una 
linea anlimonopolistica voluta 
dall'UCSC qu.indo Mittosonsse 
il disegno di legge della CGII. 

f.f. 


// vaiolo 
a bordo 
dell'Esperia? 


NAPOLI. 1. 

Sono in corso indagini per 
rintracciare AD passeggi-ri «Iella 
motonave «Esperia», sbarcati 
a Napoli il 27 scorso 1 passeg¬ 
gi'! i, infatti, dovranno essere 
sottoposti a control! 1 s'iiit'aii 
poiché nel porto «li Marsiglia 
saiebbo sbarcata. dai);, 
nave, una donna die si solet¬ 
ta alletta da vaiolo La do.ma, 
mia giovane egiziana, avrebbe 
continuo una infezione con 
m.oiifesla/ioni cutanee «’inorra- 
gidu*. A Marsiglia «* s'atu tu¬ 
bilo ricoverata m o»pecl»l.‘. 

La motonave •• Esperia - nro- 
voniva dai porti dei Medio 
Oriente. Le persone sbircate 
a Napoli dall’» Esperia - sono 
state solo in parte identificate 
e raggiunte dagli ufficiali sani¬ 
tari che, seguendo le disposi¬ 
zioni impartite dalla Direzione 
della Sanità, le hanno sotto¬ 
poste a visita medica ed a sor¬ 
veglianza per accertare se ma¬ 
nifestano sintomi del male che 
ha colpito la passeggera egi¬ 
ziana. Si tratta, per lo più. di 
stranieri che, appena sbarcati, 
hanno lasciato la città ragglun- 
gendo altre sedi. 


Provve¬ 
dimenti 
del Consiglio 
dei ministri 


Nella seduta di ieri, il Con¬ 
siglio del ministri ha appro¬ 
vato numerosi disegni dii 
legge, fra cui l’nutorizzazio-' 
ne «Iella spesa di 600 milioni 
da corrispondere alle impre¬ 
se italiane clic hanno esegui¬ 
to torniture alla Somalia e la 
concessione al governo so¬ 
malo di 2 miliardi e 270 mi¬ 
lioni per il pareggio del bi¬ 
lancio 1062. Il provvedimento 
à stato adottato in conformi¬ 
tà agli impegni assunti dal 
governo italiano nei confron¬ 
ti del giovane stato somalo 
nei primi anni della sua in¬ 
dipendenza. 

Altri disegni di legge ri¬ 
guardano la concessione di 
borse di studio per i figli 
dei dipendenti del ministero 
degli esteri in servizio al¬ 
l’estero. esenzioni fiscali in 
favore degli istituti culturali 
italiani e tedeschi (occiden¬ 
tali). il riconoscimento della 
convenzione stipulata a New 
York il 10 giugno 1058 per il 
riconoscimento delle senten¬ 
ze arbitrali straniere, l'ese¬ 
cuzione di accordi fra l’Italia 
o la Grecia per i] pagamento 
delle pensioni agli ex citta¬ 
dini italiani del Dodecan* 

neso. 

Su proposta del ministro 
degli Esteri è stato inoltre 
appiccato mi DDL con il 
«male viene data facoltà al 
governo <|; adottare misure 
r«\strittive per il trasporto di 
moiri su navi battenti ban¬ 
diera di paesi clic applichino 
un trattamento discriminato¬ 
rio a danno della nostra ma¬ 
rina mercantile. 

Una delle leggi approvate 
riguarda l’esecuzione delle 
modalità delEaccordo cine¬ 
matografico italo - spagnoli», 
stipulato a Madrid il 21 feb¬ 
braio 1901, Il consiglio ha ap¬ 
provato. altresì, alcune modi¬ 
fiche al codice di procedura 
nenale e alle norme sul fun¬ 
zionamento del tribunale ner 
minorenni 

Altre decisioni riguardami 
la riilu/ione dell'IGE per i 
lavori in oro. platino e ar 
cento. Eadozione «li nuove 
misure ner il reclutamento c 
per i! pr«>lungamento della 
torma per ufficiali piloti di 
•«implemento della marma. In 
raccolta in un unico testo d: 
tutte le disp«i>Ì7ioni riguar¬ 
danti Fa previdenza per la 
gente di maro, nonché la di¬ 
sciplina dodi orari di lavoro 
e dei riposi «lei personale 
viaggiante dipendente da 
aziende esercenti il trasporto 
rii cose su strada 


Il corno 30 Novembre hr. 
•esisto di \ ere 

IDA MALATESTA ALOISI 

I figli Massimo Elvira ed Elet- 
tra. 1 nipoti e i parenti tutti 
no danno con dolore il triste 
annuncio 


Una miniera d'oro, già sfruttata In epoca romana, sarò 
prossimamente riaperta a Lerma (Alessandria). L’Ammini¬ 
strazione comunale ha avuto comunicazione dal Distretto 
minerario di Torino che 11 ministero dell’Industria ha accor¬ 
dato il permesso di compiere ricerche di minerali d oro. Lo 
sfruttamento della zona aurifera in territorio di Lentia risale 
ai tempi dei romani. Dopo una lunga stasi, l’estrazione venne 
ripresa nel secolo XVII e protratta da una società franco¬ 
belga sino alla fine dol!'80f), allorché fu sospesa per difiicoita 
tecniche. 


Roma: centenario Corte dei Conti 

Il Presidente della Repubblica, on. Segni presenzierà alia 
celebrazione del 1‘ centenario delia Corte dei Conti che si 
svolgerà i] 10 dicembre nella nuova sede, tn via Balamont: 
n. 25. Interverranno alla cerimonia esponenti del governo e 
numerose autor.ta italiane e«i estere. 

Convegno dei cinque: l'errore giudiziario 

Ecco t| tema del Conveqno del cinque che sarà trasmesso 
oggi alle ore 21,30 sul programma nazionale radiofonico 
- Nono proprio inevitabili (jli errori ((indiziari? Quuli sono le 
citine? E fin dove possono venire rimosse? - Partecipano fon 
Mudiele De Pietre» vice presidente dei Consiglio Superiore 
della Magistratura, il prof. Cesate Geriti, ord nano di Medi¬ 
cina Legale all’Università di Roma, il doti. Marcello Scardia 
Sostituto Procuratore Generale della Corte di Cassazione 
l’avv. Filippo Ungaro, presidente dell'Ordine degli Avvocati di 
Roma. Presiede l'avvocato Arturo Orvieto. 



NUOVI » 

ABBONAMENTI ; 
PER L'ANNO 1963 | 


) Il V/0 « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mosca, Smolenskaia-Sennaia 32/34) con- 5 
| linua gli abbonamenti ai giornali e periodici sovietici per l'anno 1963. Gli abbo- ; 
J namenti si possono effettuare presso le seguenti librerie italiane: j 

! ROMA I BOLOGNA 5 


I Libreria Rinascita. Via Botteghe Oscure, 2 
J Biblioteca Humanltae, Via Oslavla, H 


Libreria parolint. Via Ugo Bassi. 14 


Bologna: concorso per opere d'arte 5 Milano 


GENOVA 


Italla-URSS. Via Edilio Raggio, 1-8 


fl Comune di Bologna ha bandito un concorso nazionale 
per l'acquisizione di opere d'arte destinate alla sede della 
scuola di avviamento commerciale « F.M Zanotti*. Per l'ope¬ 
ra di scultura è previsto un premlo-acquisto di L. 4.000.000. 
per le opere di pittura e bianco e nero l'ammontare dei 
premi-acquisto è di L. 1.500.000, delle quali 400 000 al 1* clas¬ 
sificato. I bozzetti e gli elaborati per il concorso riservato alla 
scultura dovranno pervenire alla Segreteria del Premio 
presso l’Assessorato alle Istituzioni Culturali del Comune d- 
Bologna, entro te ore 12 del 15 marzo 1963: te opere dì pittura 
e bianco e nero dovranno pervenire allo stesso Indirizzo entro 
le ore 12 del 15 febbraio 1903. I concorrenti per la scultura 
potranno richiedere U bando di concorso, corredato dalla pla¬ 
nimetria e dalla fotografia della scuola - F.M. Zanotti », alla 
Segreteria del Premio. 


Milano: Mostra del libro 

Il ministro Trenielloni ha inaugurato Ieri la quinta mostra 
del Libro allestita nelle sale di Palazzo Reale dall’associa¬ 
zione italiana editori. Alla rassegna libraria, che dispone di 
111 padiglioni, partecipano rappresentanze di 24 paesi euro¬ 
pei e d'oltremare e 130 case dell'editoria italiana che da sola 
ha un giro di affari valutato in 70 miliardi di lire. Per la 
prima volta partecipano alla mostra, con loro pubblicazioni 
anche organizzazioni internazionali, come l'UNESCO. PONE, 
la FAO e la commissione per la energia atomica. 


Sestri Ponente: in funzione Scalo-Bacino | 

3 

Con l'impostazione del primi blocchi prefabbricati di = 
una motonave da 45.000 tonn., che sarà adibita al trasporto 5 
di carichi secchi alla rinfusa, commessa all'Ansaldo dalla = 
- Carbonavi » di Palermo, è entrato ieri in funzione ai can- £ 
tierl navali di Sestri Ponente lo scalo bacino n. 2. Questo j| 
scalo-bacino, tuttora In via di rifinitura, è lungo metri 255. S 
largo metri 36 e vi possono essere costruiti gli 6cafl di grandi S 
unità da carico e per 11 trasporto di passeggeri. 


| Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprile, 8 

* Libreria Intemazionale dj Milano. Via Man- FIRENZE 


|| zoni. numero 40 Libreria Internazionale Scebor, Via Toma» t 

\ buoni. 70-r N 

t TORINO t 

i N APOI.Ì k 

I Libri-ria Lattes. Via Garibaldi. 3 il n 1 V u 1 | 

^ Libreria Inlern.izlonale Trevo» M. De Ste- Libreria Internazionale Treves di Leo Lupi, \ 


buoni, 70-r 


NAPOLI 


:.i S l«'r«»«a fi 


Via Roma. 249-250 
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VERNACCIA 

IL MIGLIOR VINO DEL MONDO 


DD su diritti di autore 





VERNACCIA 


E' stato distribuito ieri a Montecitorio un progetto di legge 
che modificando la legge del 22 aprile 1941 estende i diritti 
di autore a 65 anni. Le nuove norme si applicheranno anche 
alle opere pubblicate e non cadute ancora in pubblico domi¬ 
nio alla entrata In vigore della nuova legge La maggiore 
estensione del diritto di autore andrà ad esclusivo favore 
degli autori e del loro eredi o legatari. 

Mafera: celebrazioni pascoiiane 

Con una conferenza del prof Rocco Montano, delle Um- 
vore.tà di Napoli e Washington su * La nostra conoscenza 
della poom.i «lei Pasi'oli - h anno avuto virtualmente inizio 
ieri sera a Matera le celebrazioni del cinquantenario della 
morie «lei porla La conferenza si è tenuta por iniziativa del 
Lic«*o-Ginp.-«sio Statale - E" Dumi - ove il Pascoli iniziò la 
sua carriera di insegnante il 7 ottobre 18S2 Le manifesta 
zioni ufficiali del cinquantenario avranno inizio il 16 cor 
rentc con l’inaugurazione di una mostra di cimeli legati al 
nome, alla vita e al soggiorno materano di Giovanni Pascoli 
Nel corso delle celebrazioni verrà allestita una mostra di 
pittura ispirata a!)a poesia pascoliana e comprendente, fra 
le alno, «ijiero di Gottoso e Varrà , 


SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE 


Anno 1958 

Cartoni da 2 Bottiglie L. 1.460 

» » 4 » » 2.420 

» » 6 » » 3.380 

» » 12 » » 6.260 


Anno 1954 
L. 1.760 
» 3.020 
» 4.280 
» 8.160 


Istituzione ordine dei giornalisti 

La commissione Giustizia delia Camera ha approx 
:1 DDL «'he istruisce l'Orìi.ne «de: giornali.-*.; Il di-egno d: 
legge dove ora essere so:topo-:o ali'approvaztone del Fenato 
dopo d: «'he alla ge=t,one ci’unnr.ssars.iie per la tenuta degl: 
Albi succederà la normale gestione formata da giornalisti 
ciotti democraticamente «iai giornalisti «di tutta Ital.a. 
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I lavori del Concilio 


Si cerca un equilibrio 

Venticinque i morti a Idiewild 

ira due _ ..— 


Per gli uccelli 


correnti 9 sciagure aeree 


—ram namg jEga<àSUB88K£Eita ' 


■T?» KA‘. X? v ><* »>> 


Instaurato un nuovo metodo che 
riserva alle commissioni la soluzio¬ 
ne dei dissidi manifestatisi in aula 


Le ultime battute ih-lhi tira die toauiio le questioni 
prima sessione del Conni.o o.-sen/iah di politica, di di- 
ectuuenico sono state apeite plomu/ia, di 01 giinizza/ione 
con la discussione sullo .-che- interna, di onentamenti 
ma «De ecclesia» e con un « ei innenici » della chiesa: 
giudizio di massima intuì no dalla ftm/ione che deve as- 
a quello sull'unita, che con .-unici e {'episcopato i (spetto 
il pi imo ha molti punti m airauloiita centtale sino ,u 
contatto. lappoiti tia ioliatosi e laici. 

Queste battute limili dine- dalla rondai ta della ehies.i 
ranno una settimana intera vei.-o le «comunità separa- 
e molto probabilmente mve- te * .sino aUriittogginmeiUo da 
stiranno anche alti i temi del tenei e dinanzi a quei popoli 
dibattito. Senonché, ciò che e a quelle nazioni m cui il 
è più importante rilevale e cattolicesimo intende agire 
che giù una svolta essenziale con un nuovo sforzo nus- 
è stala impressa ai lavori stonano, 
dalla presidenza del concilio. Queste osservazioni si ca- 
coniposta da dieci cardinali vano anche dal comunicalo 
tra i più autorevoli. Mentre, utliciale che ci informa come 
infatti, nelle settimane pas- ieri i patiti conciliari ahbia- 
sate si era disputato accani- no consigliato di racchiudere 
lamento sulle vane singole in un solo documento il ile- 
proposizioni degli schemi tu ereto siill'unità della chiesa, 
esame, la conti apposizione quello suireeiiinenismo pie- 
radicale che si manifesto i:i parato dal cardinale Hen e 
molte occasioni ha consiglia- quello sulla chiesa preparalo 
to di mutare del tutto il ine- dal caidinaie Ottavinni. 
todo e, attraverso di esso, di Nella seduta di ieri sono 
ricercare una dialettica più intervenuti numerosissimi gh 
ristretta e una più prudente esponenti di quella corrente 
articolazione del dibattito, che si suole definire « inno- 
Infatti, giù a proposito dello vatrice » e che raggnippa gli 
schema Cicognani sull’unità episcopati francese, tedesco, 
della Chiesa, dedicato parti- austriaco e olandese. Sotto 
colarmente ai rapporti con la presidenza del cardinale 
gli ortodossi, si e instaurato Frings, tedesco, hanno preso 
il criterio di affrontare sol- la parola ben sei cardinali 
tanto problemi generali per tt,i cui Licnhart, vescovo di 
demandare tutti i punti più Lilla, Koenig. arcivescovo d; 
controversi all'esame di una Vienna, Alfrink. arcivescovo 
commissione che continuerà di Utrecht, e Untimi, arcive- 
a operare durante il periodo scovo di Palermo. Si deve 
del concilio vacante. In so- certamente all’intervento di 
stanza, il dibattito in aula Liénhart. Koenig c Alfrink 
deve servire solo a dare ima se nella discussione di ieri 
idea degli umori del Conci- sono venuti alla ribalta i te- 
lio e a offrire cosi una base mi che più stanno a cuore 
per la discussione ulteriore a quanti nella fase pi epati¬ 
che avverrà nei dieci mesi di toria del concilio hanno pe- 
intervallo tra la prima e la rorato un rinnovamento dei- 
seconda sessione. la chiesa: la necessità di dare 

La stessa cosa sta succe- ima autonomia al « laicato 
dendo per lo schema sulla cattolico », l'esigenza di nuo- 
chiesa. Come era stato co- vi poteri concessi alle confe- 
municato giorni fa. Io stec-so ren/e episcopali nazionali, il 
Ottavianì desiderava che si bisogno di iniziare un discor- 
esaminasse soltanto di questo so nuovo con i popoli extra- 
schema la parte dedicata al europei (quello che nei testi 
culto di Maria. La proposta, ecclesiastici viene chiamato 
vagliata dai dieci cardinali il bisogno di « disoccidenta- 
della presidenza, non è stata lizzare» la chiesa), 
accettata, ma ciò non «ugnili- Il comunicato ufficiale dice 
ca di perse una nuova scon- infatti: «mentre nel passato 
fitta del cardinale Ottavinni. sono state particolarmente 
bensì, piuttosto, una soluzio- precisate la natura e le fun- 
ne di compromesso che con- /.ioni del sommo pontificato 
sentirà alle tesi di Ottavinni L . della geiarchia. nonché la 
dì continuare a pesare in un missione della chiesa verso 
equilibrio diverso. 11 nuovo ì propri fedeli, oggi si insiste 
metodo instaurato tende a maggiormente sui temi del- 
far passare in seconda linea, l’episcopato, del laicato c 
o meglio a inserire in un con- dello spirito missionario dei- 
testo più largo, tutti i punti la chiesa ». Non e un caso 
di natura teologica e dogma- p,,j, che accanto a questi te¬ 
mi sia venuto in discussione 

- -— « il problema della liberta di 

coscienza, connesso con quel- 
ma B* lo dclfautontà della chiesa 

al MHHH e trattato in un particolare 

* m capitolo riguardante la tol- 

• leran/a religiosa ». Non ssra 

C intiiiua corto su! terreno dogmatico 

che si troverà la soluzione 
• »• a questo problema. 

O migliorare Pcr Ia fumana. Che an- 

gora c: separa dalla {unga 
_ pau.-u vorranno ulteriori in- 

Fnj, ut d'.ca/iom .-idi'azione degli 

Ho .cri inforni - .» ,-h • con .- . . , , 

mia d i.episcopati mi/.,mali Ixc-rhi- 

lme .ir'. P. rm, ni-,-t- n--,.. ,- ma sulla ih.es;. comprende 
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NKW YORK 


l'iio «lei passeggeri scampati al disastro aereo con il volto insanguinato 

( Telefoto Al* f« l'iuta») 







NMV YORK — I.a sezione di roda, sorvegliata da un poliziotto, emerge tra i rottami 


del velivolo 


ri eh b 


\1* - r« l'iuta ,) 


pelato <pl< Ilo (i< I lòdi. ( >(*o 


de ri' nuovo'foraVàlri..‘Vhe undici capitoli articolati in . NKW VOI?K. 1. jiaz.-oiu di uno scampato). Jpeiuto qiu Ilo d. I lòdi. Or.. 

*-a in vrsia un .nterven*.» eli:- 55 punti ed ostato preparato \ cnticinquc persone sono) 11 tentativo, pui li nppo. e | incidenti hanno pioverai.» la 

mrg.co. Ieri (oovann. NXIII da una commissione di set- morte carbonizzate, nel pati- stato vano I/aeieo ha sol», [motte di 226 pei-one. in. n- 

è fiato vis.tato dal prof. (»'.«- tanta esperti. Molto probabil- roso ro P° di ' ,n aereo, al- balzato, ha ripreso quota per tre nel Iòdi m ebb,. un bri.» 

sbarnn:. Non e e»- - elusole ho og- men t e ’jj dibattito servirà a l’aeroporto ili Idlevvihl ( New [alcuni metri e si e poi sellimi-! le di .'',17 moi’i. 

n Mzar Sl0 e n0 'mr-''* r: e efi ol< ,:i: Pre.garne la compattezza Vork). Altre 26 persone so- tato al suolo, con immane In mmt.» alle < aie e delle 
benéri.z.one^ a: fedo.: r icco'.:. I teologica e a creare una con- no r riuscite a salvarsi. fragore. sciamile acne, una singola- 

in P-izza S^n P.otro {nozione diversa coi proble- ^ disastro si o verificato 1 r.i i n.i^opgrn Fono'ie n«*ta r sta* * <ii?«<rn.ita <i1 - 

D;ir:.n*e !.. congrcg z .-».-ie ri.Imi « ecumenici * e organiz- aPc 2230 locale, corri- avute scene di panico e dijl'Knte per T..» :onutiti. .1 <i\i- 


---- -- - I liti Ulld l vij V - ' ■ É 1 

+ 6t ;tU\ vii?.tato d i! prof. C**»-Jtnnta esperti. Molto probabil- roso rogo di un aereo, al- balzato, ha ripreso quitta per 
sbarnn:. Non e esclusoi oh* og- J . dibattito servirà a l’aerojwrto di Idiewild ( New 'alcun: metri e si e poi sellimi-! 

J!** n a'ì Z a r S1 ° e n ° : ni r. r* ^ r° ^ n | d : ? g r eg a r r. e la compattezza Vork). Altre 26 persone so- tato al suolo, con immane 

beneri.z.onerai fede.’:'"r ìccV.:. I teologica e a creare una con- no riuscite a salvarsi. fragore. 

in Piazza San P.etro jnessione diversa coi proble- p 51 ° v eri ^ !catn ^ r, ‘ 1 passeggeri si sono 


Durante !.. congrog zone ri.jnii * ecumenici * e organiz- 
ier. a] Concilio e s'«f<> .nche, c j }e c<in « cn f 3 un mar- 

annone.alo che proba.)..:ner,*^ maggiore alle manovre 

i! Papa potrà prenl^re par e> 

alla cerimonia ri. eh rie.-1 «iccesstve. 

la pr.ma ?>Sf.one. m!u:o p.-o -- _ _ 

«timo ‘ r* *• 
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PAGAMENTO ACCONTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 19621963 


spondente alle 4.30 italiane ).'terrore. Quelli che si trova-Ile .mie/ ir.m.i Secondo tale 
L'aereo, appai tenente alla 'vano presso la coda sono rni- inot.i. gli ti< <«-11 i saiebben» 
« Kastern Airlines», prove- sciti ad aprire i portelli e a 1 tesponsabili »i: nov e inndou- 
nientc da Charlotte 'Nord fuggire <ìii altu smu* stalliti aeiei vent « itisi negli Sta- 
Dakota) e compiva un volo investiti dalle fiamme prima ti t niti tla umi ci ami. 

'senza scalo A bordo, vi trn di mi-cite a slacciate le cui- I.’Kiite s - i ora compì, tan- 
! va va ito 46 passeggeri e 5 ture di s.cmc/z.i e som» s’ati d<> 1 > sturi.•» riti dati ;«!.»t»\i 
membri dcirequipaecio U letteralrr.ente carbonizzati airmod* n’» - di vriu-rdi s(,,[- 
’volo era stato piuttos'o ri.f j <’i vrriute alcune . • i f so. «pi.il»-. m seeu:to .» JI. i 

fiche a causa della nebbia rii interno lavoro per indivi- caduta di ur. « \ i/e»»unt ». 
'fittissima e Tapparci ( km j.fua: e r resti riolle vittime barn:.» pe:-.» li vita .'5 p. 0 - 
aveva imhigsat» - per enea.» atbontzz. ite e portare a ter- segg. ri ,• 4 nomini dellYqui- 
mezz'ora su New York, in at-rnmo le operazioni rii soc- paggi» I] iit a; .munto, m-l 
tesa <h una sia pur piccola torso luogo in r m l'.,err-r» e prm- 

scluarita clic consentisse lo L'agenzia ft-rlerale della (pitali», u'ej i.-ti di un gr..s- 
atterraggio. Alle 21 (ora lo- aviazione americana ha ini- so volatile, i, i indotto gli 
cale), il pilota aveva infatti ziato un'inchiesta sulle cau- inquirenti a ritenere die l'ap- 
annunciato alla torre di con- se del disastro. Ln funzm- parecchio si M ontrn. a 1800 
trollo: «Ora possiamo atter- nano ha dichiarato che un nictii di quota, con un gros- 
rare; noto una schianta par- aeieo di linea della stessa jso cigno 

ziale tra la nebbia» Dopo «rcietà era atterrato «enza L'urto con un uccello di 
questa comunicazione del pi- idifficoltà. nonostante la neb- notevoli proporzioni piu» m- 


Il movimento operaio 
nell ’ Europa capitalistica 


Madrid Parigi Bonn: 
tre nodi di una tomune 
lotta antifascista 


A partire dal 3 dicembre 1062 contro stacco deli*'iota, l'aereo aveva comincia Ina. pochi minuti prima del- [fatti determinare iin'mcnn- 

, , - . - . . - __. . . .. . t- ... to lentamente la «h?ce-a. ver- l'incidente. Questo disastro frollatole fJiittiiazn.in- dm ti 

cedola n. .3, sara porio m pagamento, prc.-o le ^ |a pjsta dell'aeroporto d, ..ereo è .1 sesto di una serie moni d, d.iezmne „ p-ovo- 

Sociai? di Torino (i’.za Solferino, 11) e di Roma < Vi» ■ Udowild. fT riuscito a toc-[che negli ultimi otto eior- care ima ciepa tale da de- 
Arcangclo (torelli, 10) e presso le consuete Casse ìnca- {care terra Ma probabilmcn ni ba provocato la morte di terminare il susseguente co 
. r . .• •• « • • loro 67 a: te le ruote hanno mancato 181 persone. dimento della super tuie del- 

ncate. un acconto dividendo per 1 esercizio 1962-63 ri. , fl pjs|a e n piIota ha spjnto L J sta!l ,„ c hc dell'Ente lapparcccbio. Si ricordano i 

L. 5(« (cinquanta) per ognuna delle n. 80.000.000 di a ] massimo i motori per de- americano hanno infine rive- casi di aerei precipitati per¬ 
nioni in circolazione. collare nuovamente (questi lato che il numero delle vit- che i nioton furono incep- 

* . ,. 4 . . . particolari sono stati rico-!time dei disastri aerei veri- pati dai corpi di alcuni vo¬ 

li Consiglio di Amministrazione strutti in base alle dichia-ificatisi quest'anno ha già su- latili. 


Coniasi india lolla di un 
bur ptinijnio. u mi tnrohii.i 
d'angolo, lim anti a dar tas¬ 
ca di rat Ir. cerchiamo di 
lare il pmilo salir recenti 
lotte iintil ranchiate dei lu¬ 
i-oratori spagnoli. Il mio 
interlocutore è ano dei loro 
dirigenti, ini coninnistn I.a 
Spagna trunchtstu è parte 
essenziale di guesta l'uropn 
occidentale: non ua'cscre- 
s cerigli. un'anomalia, un 
semplice anaci musino. I." 
una di-ili’ deholrsse ilei 
mortnienfn operino quello 
di non semire a sufficienza 
il problema spininolo come 
problema di tulli I.a liber¬ 
tà della Spagna la un prò- 
blenni europeo prima didla 
guerra. Tale resta oppi 
.Vede strutture i ciigioiun le 
dell'Europa occidentale la 
penisola iberica rappresen¬ 
ta, per usare un'espressio¬ 
ne famosa, l'anello piu de¬ 
bole. Farlo saliate non può 
non essere una prcoccupu- 
gionc di tutta fa dcniocra- 
zia europea. 

« Vi è in Spagna mi gran 
de seiluppo della coscien¬ 
za operaia » du e il mio 
compagno « /.<• rirendtea- 
znmi economiche sono sta¬ 
te indubbiamente ta base 
dei mortmenti di questo 
anno. Ma lina mitrila 
arunguardia, fra i mina, 
tori, fra i metallnrgni 
soprattutto, ha rapito chi- 
bisogna tarla finita con la 
ilittatnra. I e concessioni 
si rapinile sono state im¬ 
piotanti: si e cisto che il 
porcino può essere i »>.Met¬ 
ro il ernie re .-1 indie nelle 
campagne i contadini si 
sono IIIO-.SI ,• hanno accer¬ 
tilo i bendici della fottìi; 
gii operai agi tenti del sud 
fumilo strappa to i piu alti 
salari che abbiano mai 
acuto lì limite fra lotta 
economica c lotta politica 
è abbastanza incerto. Si e 
rombati alo perche gli ope¬ 
rili arrestati fossero libe¬ 
rati: fuorché in cinque 
rasi, si e ottenuta soddi¬ 
sfazione. 1 sindacati lu- 
seisti sono stati esautorati. 
Citi operai hanno eletto i 
loro comitati pcr trattare 
con i fuidioih c con le au¬ 
torità prefettizie In dicer- 
se località delle A. I a ne 
anche le concessioni strap¬ 
ipate sono state aceri tate 
solo dopo che arenino ri¬ 
creato per referendum fa 
apjtmrazioiic ib-f/li olierai. 
In altri posti si è chiesto 
rhr delle coni missioni di 
lacoratori potessero con¬ 
trollare l’aumento della 
produzione carbonifera, da 
cui dipendono i salari Sui 
che rosa mi ha dello un 
operaio di rentniiui in 
Hi scaglia'/ "Abbiamo otte¬ 
nuto una granile rittoria: 
abbiamo riito la fuiara". 

« Oppi — incalza il com- 
pagnn sfiagaido — er pro¬ 
poniamo di preparare lo 
sciopero politico generale 
F' un'idea rhr [irende fac¬ 
ile .Non è mi obietti co 
troppo ambizioso (fia in 
primavera et siamo andati 
ru llìi liastara che Madrid 
si mani-esse Cerchiamo 
adesso di capire le ragioni 
per etti non lo ha fatto. I.a 
prrparazmne dello .sciope¬ 
ro generale non e per noi 
Fattc-n di ini fatidico gior¬ 
no II, ni cu» tatto si n-ol- 
cera Volitiamo che ipo-ila 
preparazione arrenila "a 
caldo", nel corso ili nuore 
bitte concrete F la lotta 
continua Lepore o temp o 
ta -al New Voi k I loia! ri 
'I ubino- una corri.-ponden- 
z<i da Madrid. V> «ri diceva 
che b, stesso Franco si 
aspettava altri scioperi per 
Via renio. 

* Discutiamo — è sempre 
ìli! che filtrili — dei nuoci 
propeffi di lotta con le al¬ 
tre forze di opposizione 
I.'unita non e furile. Opri’ 
fiero la no-tra autorità 
eresie perche parliamo a 
nome ih un reale mori, 
incuto di massa che crea 
un a situazione e-fi!o-ii a 
l'no dei no- fri maggiori 
s arresi t ì'ahhiumn ottenn¬ 
io tra i oro rum Le ijiorani 
generazioni sono la peg¬ 
gio re disfatta di Franco 
f'n professore mi diceva 
che i( uuir.ri.Miio e ” affli 
moda ” ncllTJmt ersità di 
.Madrid. Il gioì mie oggi 
entra con energie fresche 
nella lotta. Ila voglia di 
cambiare le cose, mentre 
non porla sulle spalle il 
passato del cerchio ope¬ 
raio. che e stato repubbli¬ 
cano, ha combattuto, è sta¬ 
to arrestalo, perseguitato, 
di. occupato. Abbiamo pn- 
rccchi giovani, perfino dei 
diciottenni, alla testa di 
organizzazioni di partito, 
anche in grosse fabbriche 
o in posti di maggiore re- 


sgoiistihihln. . ìppreiubmo 
piu ni due settimane di 
sciopero che in anni di 
scttnhi. Se sapranno poco 
di marxismo. In compenso, 
sanno alla perfezione che 
comi e la lotta di classe 

I! tato interlocutore con¬ 
tinua: j Sentiamo la nostra 
mi mensa responsabili tu. 
Duranti al tnbunnle mili¬ 
tari’ di Madrid, nell'aula 
stessa de I processo, un 
giornalista arrestalo hit 
chiesto m pubblico, mi ul¬ 
ta gore, ('adesione al par¬ 
tito Fhmmare realmente 
la dittaiu ra ih Franco sen¬ 
za di in n non e possibile 
Aon siamo rigidi nella ri¬ 
cerca dc'le p»> s-ihil; ha mi¬ 
di unita Si può a nel io 
acmi-are parallelamente, 
fiurclu- si colpisca insieme. 

I.'essenziale e che il popo¬ 
lo si metta ni morimento. 
Anche l'unita allora fa dei 
progressi. Oggi il deside¬ 
rio di liberta si afferma ni 
Spagna. Ma il popolo la 
liba là ima l'aspetta da 
Franco ('onnnrtn u colerla 
imporre ». 

Dinante tutta la nostra 
concersiiz ione i miei oc¬ 
chi hanno potuto posarsi 
>pesM», ni ili (il drilli cr~ 
tinnì del htir. su un mani- 
I esh > che tlal min o dt fi on¬ 
te ni citai a ( I ni noesi a co¬ 
tale ■» si » nel referendum 
coluto i la De ila alle. F' mi 
richiamo. Fa lotta per la 
tirinoci ozia non e soltanto 
una necessita sfiatinola. F' 
ini problema europeo, ('er¬ 
to, nessuno confondi- la 
Spagna ih Fianco con la 
Fittitela ih De (inulti-. Ma 
anche a Parigi la tlemoci a - 
zm liscimi ih fare, per rie 
nuoce, la stessa fine che il 
Madrid. I.'origine tifila mi¬ 
nacela non e forse la 
stessa/ 

Sulle emise ih finititi che 
lanino fioritilo aliar cento 
del gollismo et sono, nella 
sinistra francese, due test 
diverse. Ina s/negazioni- 
— quella, se non shapho, 
preferita tini comunisti — 
mette l'accento su ima fot i- 
tlamentale deficienza poli¬ 
tica tifila IV Hcpnbbltcn: 
per mini si e coluto gover¬ 
nare mm soliamo senza, 
ma addirittura contro li- 
forze organizzate della 
maggioranza tifila classi- 
operaia, che erano stati-, 
all'origine, salato dopo la 
guerra, fra t ;illustri del 
mitico ordinamento finitit¬ 
eli. Di ipn l'napatt-aza e 
l'instabilità dei governi, lo 
iiceiimulur.si delle eoiifrad- 
dizioni clic, gunite al loro 
parossismo eoa la guerra 
dt Algeria, hanno indotto 
socialdemocratici e fiartiti 
borghesi all'estrema capi- 
tohiztioic danniti al colpo 
d> .data, con la con-ei/na 
del indcre nelle mani de'- 
/a nuora * «/indù ». tìe 1 - 
!' * uomo provvidenziale *. 
Ladra tea. dilla sa fra al¬ 
cun: grufipi della sinistra 
non colini insta, softobuea 
invece inni deficienza strut¬ 
turale della IV Repubbli¬ 
ca; il regime parlamenta¬ 
re è croi lato, perche e <so 
era pia sfato e.-auforafo dal 
sorgere. col rapitali :un> 
mouopofisfreo di Stato, tb 
unta i < centri ili patere ». 
tiri tutto sottratti a opri! 
controllo, parlamentare o 
pubblico, eppure ni grado 
ih jiri-iufere le yo’e drri- 
srour che contano Mentre 
il Par'amen l<> discutati tb 
i fin-.'t-iati s/>r<so seconda¬ 
rie. le annidi scelte eco¬ 
nomiche e pobfieiie mu¬ 
rano rompiate al di inori 
di e-so. nei cornigli e nrq'i 
ntììci-stmli tirile banche e 
dei trust, nelle commissio¬ 
ni del < p ano >. nelle coni- I 
papille miste tra Stato e 
monopoli. (’»»! podismo 
fpie.'ti centri >« «ono sba¬ 
razzati della Incanta par¬ 
lamentare 

Le due tesi possono ro m- 1 
plclars’ a rivenda. ! 

sono intatti questi * centri 
di potere >, cosiitu-tì elet¬ 
ti vnmrnte a* di fuori rb 
nani controllo'’ Sono certo 
anche molti ciaintati ih 
tecnocrati e di burocrati, 
che con V espansione del 
capitalismo di Stato hanno 
acqui 'tato una potenza pri¬ 
ma sconosciuta. Ma sono 
soprattutto ed essenzial¬ 
mente i grandi monnpo’i 
awitnlisha. che nfierano le 
grandi scelte economiche, 
deridono per l'essenziale 
degl: iiice-t'menti. spesso 

controllano ['apparalo stes¬ 
so delio Stato, ottengono 
lavori dalle imprese pub¬ 
bliche, dominano le com¬ 
missioni europee r pren¬ 
dono diretti accordi inter¬ 
nazionali. Scrive Mendf's 
Frnnce elio i governi fran¬ 


cesi * i or ì alino s tifiuto o 
non lumini o-u’o tinsi »i|>. 
hcdtrc ila 1 V luqi'cs»* pub¬ 
bli che -. Che line a'io’-p de: 
grandi monopoi- pri-ati.’ 
Sono essi il i t ro ma'e ( he, 
comi- un etnico, ,\or|oea 
oggi la democrazie ni Frull¬ 
ati e nel resto de!! Furo- 
fin. Fssi sfruttano '! b>>,i 
immenso e occulto pò»,«re 
non soli » per imporri- que¬ 
sta o aneliti « scelta », o- 
nouitca ». tini per alt rat <• 
un casto filano poht’co. t.i 
cui V anticomunismo (.pr¬ 
obo quello della l\’ Repub¬ 
blica ) e una componente 
esseri zuilt-, premessa per 
eliminare, conte in (ìcrmu- 
uia, tutte te forze della 
classe operaia che non si 
linciano assorbire, Oss ag¬ 
gettare, - integrare » net 
sistema che fa rapo ut 
grandi gruppi finanziari e 
industriai'.. 

Il male non è esclusi ru¬ 
mente francese, nuche se è 
ni Francia chi- esso ha ge¬ 
nerato uno degli ascessi 
piu pericolosi, /'mi certa 
coscienza della mimieeia si 
mani testa anche in ,litri 
paesi Sei suo opuscolo « /I 
laburismo nella società del 
benessere -, lìrchurd Cross- 
ina a serico - -t Fa debolezza 
t delle democrazie > sta nc’- 
lu loro eonifileta incapacità 
ili sottoporre ri pubblico 
controllo il potere econo¬ 
mico irresponsabile », Dopo 
aver paragonato i mono¬ 
poli a moderne « baronie 
fendali », aggi auge: « .Yor- 
malmeatr, la determinazio¬ 
ne ili alcuni’ delle più im¬ 
portanti scelte della nostra 
economia nazionale è la¬ 
sciata al libero interpiani 
delle prandi concentrazioni 


dt fio:,-re .. Aella "società 
del benessere" nc»suii go- 
rernn e in grado di dare • 
ordini a ! big business ». Cn 
nth-sso ih queste idee si 
troni anehe nel più recen¬ 
te manifesto laburista: 

< I 'economia è ancora do- 
ni'iiata da una piccola ca- ' 
s'ri diripento. L'uno per 
cento che e al vertice della '■ 
pono'ttzionc possiede quasi 
mela dell a ricchezza e del-- 
hi proprietà privata della 
nazione .. Ma questi uomini 
tuoi sono sodi rechi: sono 
ariete iinVnf', una ristretta 
e i-omoa't i oblia echi a ». 

Alla S'i-ncns ih liarcc!- 
’ona. 'l’m’c de! frir-f te¬ 
desco ari onerai hanno rc- 
cente-ncn'e scioperato r 
manile-nabi eonfro padro¬ 
ni c ibi,-'tori, gridando 
« fu or i mi - l 't ■ ’ s>. Vi è in 
quel grido, i »r e in modo 
incoilsafierole. la sintesi di 
una vera baftanba « euro¬ 
pea ». .Vagisti t>vcrn>c’ati 
di Homi e tranchisi' dt Cu- 
tattuina stanno insieme. Cn 
filo collega tutte le mani¬ 
festazioni di insidia o d : 
lotta alla democrazia ni 
Fnrofia. siano osso (,• no- 
stalgie di rivincita tede¬ 
sche. le ambizioni au'or- 
tarie del gollismo. ; tenta¬ 
tivi ih prolungare ’l f r nn- 
chisntn al di là dodo stesso 
Franco o le nianitestazion' 
di debolezza di cui soffro¬ 
no anche vecchi regimi 
parlamentari. FA il filo del¬ 
lo strapotere assunto dai 
grandi monopoli, nemico 
da battere pcr tutti i fa- 
vnratorl d'Europa. 

Inchiesta di 

Giuseppe Boffa - 6 
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GIANNI 

RODARI 


IL PIANETA DEGLI 
ALBERI DI NATALE 

con illustrazioni di BRUNO MUNARI 


L’autore delle Filastrocche c delle Fa¬ 
vole al telefono conduce ì suoi piccoli 
amici, a bordo di un cavallo a dondo¬ 
lo, in un pianeta dove ogni giorno è 
Natale. 
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AVETE PARENTI 
ALL'ESTERO? P R A H A 

VOLETE 

INVIAR LORO I 1 

/ SALUTI y y 

DI NATALE E CAPODANNO? 

Rivolgetevi a Radio Praga * Trasmissione in lingua 
italiana * Praga (Cecoslovacchia). 

Inviate a Radio Praga, a mezzo carto¬ 
lina postale o per lettera, il testo dal 
saluti e auguri che desiderate siano 
trasmessi, non dimenticando di specifi¬ 
care le vostre generanti e quelle dal 
destinatario. Avendone la possibilità, po¬ 
tete inciderli a vlya voce su nastro ma¬ 
gnetico, che, se richiesto, verrà resti¬ 
tuito con registrazioni di canzoni, musica 
da ballo o popolare cecoslovacche. 

I saluti e gli auguri saranno trasmessi 
da Radio Praga nel corso del programmi 
;ne andranno in onda durante I 14 giorni 
antecedenti le teste natalizie e poi esclu¬ 
sivamente ao essi saranno dedicate le 
nostre trasmissioni dei giorni 24-25-Ì6 e 
23 • 30 dicembre p.v. 

RADIO PRAGA trasmette giornal¬ 
mente: alle ore 18-18,2/ su onde 
corte di m. 49 e di m. 41; alle 
ore 19.30*20 su onde medie di me¬ 
tri 233,3; alle ore 22,30-22.57 tu 
onde corte di m. 49 • di m. 4L 












Aria natalizia: i prezzi cominciano a galoppare 


l r Unità / domenica 2 dicembre 


L'inchiesta per la «600» falciata sulla Colombo 


Capponi e tacchini americani 


già in viaggio 



I «grossi» accaparrano le uova straniere - Anche 
il Chianti è più caro - Commercianti pessimisti 




Si comincia a respirare aria 
Natale. Insieme ai festoni 
lorati. agli alberi tradizionali, 
e vetrine rimimi*. m>»iu> im- 
ancab.le della pio-vanita del- 
feste. i prezzi hanno cornai* 
ito a galoppare Dove m tel¬ 
eranno tra una ventina di 
orni’.' Le previsioni sono ab 
stanza facili. 

tlli esperi, giurano che il 
ppone autentico (quello, por 
tenderei, ohe non ha cono- 
ìuto l'onta delle iniezioni 
ìrilizzanti » non potremo 
erlo a meno di HìOI) - 1700 
e. Anche Latino ,-eor-o ai 
unse molto vacilli a questi 


traguardi. Per ohi non si vor¬ 
rà accontentare dei flaccidi 
polli allevati - in batteria-, c'è 
-empio 1 t risorsa delle impor¬ 
ta/.. imi dall’America. I jno//i 
-i annunciano buoni, anche -e. 
ovviamente, ì rivenditori non 
potranno garantire... la frr- 
-ehezza del prodotto, Gin—n 
stock di capponi e di tacchini 
sono già in viaggio. iiell'Atl io¬ 
nico. sulle navì-frignr.fejo. Si 
tratta di carne urgel ita -, 
cioè portata a temperature 
bassissime subito dopo la mat¬ 
tazione 

I civpjxini — ,-i assicura — 
non costeranno piu di 1000 - 



rave nota dei costruttori 


Voltafaccia 
dell'Ance 
per gli edili 


Mercoledì l'incontro al ministero 
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I/.Associazione nazionale de: 
ostruttor! edil. ha rme.--o h»*I- 
a larda brrte un grave pr»i- 
ocator.o coniun.cato Coni e 
oto LANCE, durante Li ma- 
.restrizione di venerdì. >i era 
mpegn.it a a premere in luti. 

modi ì suo: nffil.ati romaiv. 
ffinchè concede--ero gl. au¬ 
lenti salariai.. Ieri invece ha 
pprovato un documento nel 
U3le si afferma che - s. .-pe- 
a per quella data tniercolc- 
ì prossimo, g.o rno dei! i neon- 
ro pres-o il min.stero del La- 
oro - od ri possano o^-t-re 
morsi nuovi • temoni: per li 
oluz.ono del problema, legato 
om'e noto. ..La d.ff.c.I»* -.tu »- 
ione degli app/.t: d: opere 
ubbLche ». 

I/ANCE 6, d.chiari inoltre 
upegn./.a ^Dilanio neliV.pp.ig- 
• are le ricati.iior.o pre‘<Ye do. 
r>-1ru”or. rom.tn. -- : (fiali 
refendono eh<» .o S'a*o s »d- 
g.i oiter, per g.. aurnen- 
. pàlari.ali -- e g. mge ,, me*, 
ere .n dabb.o I « ieg/i.m:*,. 


,<rt ma.tre 

neliV.ppng- 


de/e r.ch.e. {,. degl opere -r:- 
h valido che i.i.. r.vb e.-tc vrti-j 
gallo ,»v;»!l/ .*•• ,n Jl.i'll ! V .gì II 
z i dei contratte folte**ivo na¬ 
zionale d, t.voro- Con < 1110 .- 1 ,/ 
ultima po.s.z.one LANCE s. al¬ 
linea .alia recente nota contiti- 
dUctr.a’.e <v-t.le al <1,mio della 
eontratt.i/ione .ntegrat va 
L,' orgati.//a/ oui «:nd «e ili 
degl: edil. non buina avuto . 0 - 
r il tempo d: rum.r.s perché, 
r.pet.amo. •_! comunicato de: 
<*<>stru!t<»r. »* t -1 »*,» etinvr'o •» tar¬ 
da no**.»* Ogg r *.v~o la LlLLEA 
eh.edera -.p «-gaz on all’A.Vt'E 
• • prcn.ìara 1:1 iv ime la verte!! 
Zi a.,< lue, de. irlo», fa'” L 
beile r.cord .re che :1 compì 
fino C..po i , g io li* .it'er'nafo 1 
vc’.etdt f iMr,.o che -c : co.-'rut i 
tori li on ni-r."orr pn > ; ;.iro 
mj 1 g:i . . 1 : .ri ,1 eh un 
io**., C-. 1 i 1: •: *.i**a — *1 


Nella fi 


gh edili durante 


la imponente manifestazione di 
venerdì. 


UGO lire al chilo: un prezzo 
che sembra imbattibile. Ma 
avranno successo? L’esperien¬ 
za dell anno scoisi» cc.nsiglia 
qualche cautela. Sj lanciaio- 
un allora, con una insistente 
campagna pubblicitai ia. i tae. 
cluni del Massachus-ots Gras¬ 
si, intontii. accuratamente ri¬ 
coperti di « cellopha» ». ven¬ 
nero battezzati « a doppio 
petto perchè, invece dolio 
sterno pronunciato degli ani¬ 
mali da coitile, avevano un 
petto completamente ricoper¬ 
to di carne. Bastava immor* 
gei h in un bagno di acqua te¬ 
pida por farli tornale perfet¬ 
tamente noi mah. come la car¬ 
ne fiasca. Ma pesavano undici 
o dodici chilo l'uno: troppo, 
per una sola famiglia, Lac¬ 
co» do con qualche amico o 
palante per dividere l’acqui¬ 
sto natalizio non è sciupio fa¬ 
cile. 


Abbocchi dalla 
Jugoslavia 

Anelli, gli abbacchi arriva¬ 
no dall'estero. Ricoperti di 
caria bianca, ne abbiamo vi¬ 
sti parecchi, ieri ai Mercati 
generali, piovementi dalla Ju¬ 
goslavia. I prezzi sono, più o 
meno, gli stessi di ciucili ro¬ 
mani e sardi: BU0-H50 lite il 
clùlo alLingrosso. 1 poli) di al¬ 
levamento. alleile importati, 
oscillano sulle 550 lire il chilo. 

Per le uova L» operazione 
Natale » è pivi evidente. E’ co. 
inumato infatti proprio nel 
momento in cui sta attnieii- 
tando la richiesta, l'accapar¬ 
ramento da parte dei grossi 
importatori. Enotmi piatite 
provenienti dall’Ungheria, dal¬ 
la Polonia, dalla Bulgaria e 
perfino dalla lontana Argenti, 
na, sono state chiuse nei ma¬ 
gazzini privati, fuori dei Mer¬ 
cati generali, e vengono im¬ 
messe Via via sul mercato col 
contagocce. I prezzi sono già 
saliti da TA a ‘ili lue. 

Il caro-frutta non data da 
oggi. Nei mesi scoisi si sono 
verificati sbalzi di prezzi tali 
da mettere in imbarazzo qunt- 
siaoi massaia. Gli agrumi sono 
i più cari. I tarocchi all’in- 
grosso sono passati dalle hit) 
lire al chilo del novembre del¬ 
lo scorso anno alle 11J,) attuali. 
Le arance bionde da 75 a UH), 
i limoni da HO a HO, i manda¬ 
rini da 1-0 a 1 K 0 Una. per 
adesso, sono assolutamente in¬ 
trovabili). Qualche curiosità 
tra le verdure o simili: l'agl.o 
e passato da JàO a 500 lire (ma 
la penuria, in certi periodi, e 
stata tale da mettere in pe¬ 
ncolo pei fino il classico piat¬ 
ti* romano « ojo, ;tj« e pepe¬ 
roncino » e se ne è dovuto ini- 
IKUtare qualche tonnellata 
dall’Egitto), i carciofi puglie¬ 
si da HO a bri* l'uno*. i 
broccoli da 140 a 170. i finoc¬ 
chi da 70 a HO. le patate olan¬ 
desi da 35 a 55, gli spinaci da 
DII a 120. > sedani da 00 a 150 
trecord assoluto, ci sembra, 
della corsa al rialzo). Il pesce 
fa cap'tolo a se: i generi più 
ricercati — orate, sogliole, 
spigole, dentici — sono rinca¬ 
rati anche del 50 per centi» ri¬ 
spetto allo scorso anno. Dei 
pesci più a buon prezzo i 
consumatoti si fidano poco. 

« Chi li 
ferma? » 

M,t f uv...iiiii un t-n'.lo in nc- 
goz o. un negozio di Vin-, e ge¬ 
neri alimentari Scopr.amo che 
il Chianti ha superato le se.- 
cento lire ti nasco, almeno per 

(piai:;a più ceiebri li prez¬ 
zo delLoI.o e aumentato :n bre¬ 
ve tempo di veni: J.re. ma an¬ 
che p.icta. 1 .. marcar.na. 1 
detergenti hanno subito qual¬ 
che - r.tocco-. 

- 1 ) 01 * 0 ' — sp.cga un coni-t 
mere.ante —. «• che vuole? 

H.imio .iiimeii; ito .1 prt-z/o 
delle Lerrov.e. aumentano ij 
fitti, aumentano le spese ge¬ 
nerai:. aumentano le ia-.-e. au- 
mentano pure le sigarette Co¬ 
me fanno 1 prezzi a restare gli 
--tessi? Chi ci aiuta a tenerli 
pernii? Io credo che tra qual¬ 
che nu'.-e. quando tireremo le 
-ornine, e. accorgeremo che .1 
consumatore dovrà spendere un 
(piarlo -n p.ù d: (incito che 
»pende ogg. - r." ;:n tipo d; 

|H'-s;nt:-nio abba-tanza diffu- 
-o In c-so c’è qualcosa di f.t- 
tal,<t.eo. che .-I spiega col fat¬ 
to che. contro .1 carov.ta. non 

v'..,to ni t. fatto nulla »J. -»'- 
ro 1 p:••/z . come s. d.ce in 
Vrm.n. teen.c.. -ono ~ .<:*.»*- 
-* if. - ?u I.vei;- si nipre più 
eleva:., gl. spezili./or. hanno 
f./ti* ..tjari doro, ma ne^-ur.o 
ha ai.i'-o fogl.a. 

In que-t. 1 v g 1 nataLz a. 
pero li tu.iz otte >ta d;ven-| 
•indo .ntollerib.ii* j 
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A ia I’rattina con il nuovo addobbo natalizio 


Luminarie per la festa popolare 


97 bancarellai 
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all'ultimo momento 
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SI c aperta ieri a piazza Navoni l'ormai 
centenaria Fiera della Befana. I !tT 
e batirarellari » stanno febbrilmente ul¬ 
timando gli ultimi preparativi, mentre 
è già rnnm 1 ri. 1 t .-1 la vendila di zucchero 
filato, giocattoli. « pupazzi » per il pre¬ 
sepe ed ornamenti per alheri di Natale. 


Tutta la piazza si sta vestendo .1 festa, 
incorniciando <li luci le fontane del 
Bernini, per affrontare degnamente Li 
folla, che già comincia ad affluire per 
ammirare le ultime novità. NKI.I.A FO¬ 
TO: 1 venditori stanno sballando gli 
ultimi arrivi. 


« Ero lanciato a 160 
airora » - La polizia 
conferma: proviamo 
fe Ferrari su strada 


//Inchiesta per d . collaudo 
'limitale • sulla Colombo non c 
ancora conclusa. La salma di 
Kinneiveo Musobera. l'Inse¬ 
gnante falciato alla guida del¬ 
la piopiia utilitaria (ialiti Fer- 
1.111 5000 della polizia lanciata 
a oltre 250 chilometri orali, 
è stata trasportata all'Istituto 
di medicina legalo a disposi¬ 
zione del magistrato. Domani 
mattina il professor Cardia 
eseguirà l’autopsia. 

leu, intanto, è stato lunga¬ 
mente interrogato il tenente 
.Massari: l'ufficiale che guida¬ 
va il bolidi* al momento della 
>ctuguta. Il dottor Guglielmo 
C'alincei, ex capo della Squa¬ 
rti a mobile e ma dirigente 
deU'nutoparcn del Viminale, 
ha interrogato anche gh altri 
due poli/iotti che viaggiavano 
-.lilla potentissima vettura: il 
tenente Mialieh e il brigatite¬ 
le Giorgiano. Le indagini, tut¬ 
tavia. non sono svolte dai di¬ 
ligenti dcU’uutopnreo ma dai 
funzionari della Polizia stra¬ 
dale e del commissariato di 
zona. Poche notizie sono state 
fatte trapelare. Alcuni altri 
particolari si sono tuttavia .sa¬ 
puti dopo le insistenze del cro¬ 
nisti. 

La sirena 

Il tenente Massari ha am¬ 
messo che la Ferrari viag¬ 
giava a pazza velocità, alme¬ 
no lóti o 160 chilometri orari. 
Ai cronisti che aveva no fatto 
notare chi* il bolide doveva 
aver raggiunto almeno i_ 500 
chilometri all'ora hanno lista», 
sto sostenendo che non era 

possibile m quanto l’auto m 
collaudo era ancora « in 10 - 
daggio .. E’ invece noto che 
le Ferrari 5000 vengono con¬ 
segnate dalla casa di Mnranel- 
lo già rodate perfettamente. 
L'auto, dunque, poteva già svi¬ 
luppare tutta la sua notevo¬ 
lissima velocità. 

La polizia ha inoltre comu¬ 
nicato che «la fuori serie viag¬ 
giava a sirena spiegata, nel 
quadro di un controllo su stra¬ 
da predisposto dalla direzione 
dell’autoparco ». A nessuno è 
sfuggita la gravità dell’affer- 
inazione anche se quelle po¬ 
che paiole, nell'intenzione di 
chi le ha pronunciate, dove¬ 
vano solo servire a discolpare 
da altre chiarissime e gravi 
responsabilità il tenente Mas¬ 
sari. 

Cj sembra fuori discussio¬ 
ne, infatui, clic non è permes¬ 
so a nessuno, nemmeno alta 
polizia, di usare le str-dr pub¬ 
bliche per i collaudi tanto ri¬ 
schiosi. E sembra davvero in¬ 
credibile che qualcuno abbia 
potuto solo pensare di trasfor¬ 
mare la Cristoforo Colombo, 
un'arteria di cosi grande traf¬ 
fico, in una pista di autodro¬ 
mo. La decisione c tanto più 
grave se si pensa clic l'auto¬ 
parco del ministero dell'Inter¬ 
no è dotato di un potente ban¬ 
cone di collaudo più che suf¬ 
ficiente per fare tutte le pro\e 
che si vuole. 

Ieri mattina, intanto, il te¬ 
nente Buffone che conduce la 
inchiesta, è tornato sul luogo 
della sciagura per compiei e 
altri rilievi. In serata ha con¬ 
segnato il materiale raccolto 
al capitano Spadello, della 
« stindole ». L'incidente è sta¬ 
to ricostruito in quattro fasi. 

Il guidatore della « 600 » si 
è immesso sulla Colombo, pro¬ 
veniente da Acilia. ha supe¬ 
rato la prima della sede stra¬ 
dale e ha poi oltrepassato la 
siepe divisoria per immetter¬ 
si nella seconda corsia, len¬ 
tamente. come previsto dal 
cartello che avverte gli auto¬ 
mobilisti di dare la prece¬ 
denza. 

« In rodaggio » 

Il tenente Massari deve aver 
visto l’utilitaria solo all'ultimo 
momento, ha azionato la si- 
icna c. un attimo dopo, ha 
.sterzato sulla sinistra per po¬ 
ter compiei e il sin passi* Il 
mnestio Miischcra. clu* prima 
[non aveva notato Lari ivo del - 1 ' 1 
|la Feirai: <> aveva veduto ilj ( 
[bolide lontano centinaia di rii—j 
l*ii. ha continuato nella snob 
1 c< rsa pet immettersi Ticll'ul- ( 
l’ima corsia Richiamato dnl- 
I ululato della sirena ha scorto I 
la fuori serie ed è rimasto 
sulla linea di mezzeria della 
strada. Il guidatore della Fer- | 
rari non ha compì oso subito 
la mnriovia ed ha continuato 1 
Inolia sua follo corsa. Tutto si 1 
'è svolto in pochi attimi La 
frenata è stata iniziata solo 1 
'nell'imminenza dol’.'incrocio. a , 
[meno di 50 metri daU’utihta- 
;ua II bolide ha dapprima ( 
[sbandato, poi ha investito In 
I siepe sua; riti affici*, infine si 
! è abbattuto sulla piccola \ cu¬ 
ltura. j 

I Tutti gl: elementi deH'mchie- 1 1 
'.sta sai anno resi nati al ma-n 
jg:str,»to entu> pochi giorni j 
[quando la * stradale - avrà ul-j 
jlmintn la ricostruzione cioll'm- 4 , 
Indente • metro per metto » 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Orrì domenica 2 dicembre 
(.'(.:(;-29). Il sole sorge alle 7.45 c 
u.umilila alte )6.) 0 . Primo quarto 
di luna' mainili 

BOLLETTINI 

— Demografie». Nati: maschi li. 
femmine :ia Morir maschi t'H, 
femmine 25. Mali inumi' 13. 

- Mclcnrnlnglco. Le temperature 
di ieri- minima 5. massima 15 

S. BARBARA 1962 

— Martedì prossimo i vigili del 
fuoco celebreranno la loro festa) 
nella eas-orma centrale di via Oc. 
nova li plagiamola piovici»' la 

» omegiia di ricompi use loie 
10.30). un saggio ginnii'o-profcs. 
semate (me 11) e un rtnfiei-co 

IL '700 IN 

VIA DEL BABUINO 

— Opere d'art<* del «no veti anno 
esposte, a pai lire dal 10 diceiu- 
lue, nelle cento votimi* dei ne¬ 
gozi di via del Ratinino. 
MOSTRE 

— Martelli prossimo, alle ore 18. 
vorrà inaugurata, nello «ale della 
dalle! i.t (l'Arte San Marco, via 
del Ratinino bl. una ino* tra d» 
visioni minane di Augusto Dilan¬ 
ili La mostra rimarrà aperta sino 
al 1 » dicembri*. 

! — Domani, alle 18. « vernice ». 

nelle sali* della Cìalleiia Russo. 

I piazza di Spagna 1-A. della per¬ 
sonale di Gamlolfo. 

NOZZE 

— Il compagno Franco Vendetti 
e la signorina Bruna Castelli si 
spo«ano oggi a Monte Nero Sa¬ 
bino Agli sposi i nostiì auguri. 

CONFERENZE 

— Il signor Cesar saniellt terrà 
martedì pomeriggio, alle 21. una 
conferenza sul tenia. « Giran¬ 
domi. come l'ilo conosciuto » La 
eonfeienza si svolgeià al Centi» 
cultural»* francese. in piazza 
Campitoli! 3 

LUTTO 

E‘ limito il compagno Antonio 
Bravetti Ai familiari le condo¬ 
glianze dei compagni della cel¬ 
lula Gramsci della sezione di 
Porta S Paolo e nostre, 

FARMACIE aperte 

— PRIMO TURNO - Acuta: Via 

Saponata n. 203, Itocrea: 
via Aurclia *tl3. llorgo-Aurello: 
via della Conciliazione 3-n. Celio: 
via S. Gì»»v Laterano Ili). Cen- 
tocrlle-Qiinrtlcclolo: piazza dei 
Mirti 1; piazza Quartlcciolo 11-12: 
via Tor del Schiavi, n. 281 
Ksqulllnu: via Cavour H3; via 
Gioberti 13 ; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 116 : via Emanuele Filiber¬ 
to H5; via dello Statuto 35-a 
Fiumicino: v. Pedro Missalo. Fla¬ 
minio: vta del Vignoia oa-n 

(«arliaiella-S. paolo-C. Colombo: 
piazza del Navigatori n 30: via 
Giacomo Big.» 10. Medaglie d’Oro: 
via Cecili» Stazio 28. Marconi 
(Stazione Trastevere): viale Mar¬ 
coni n. 180. Magllana: via del 
Frullo 2iK) Mazzini: v BmlTeri» 
n 55: via Euclide Turba 14-IG; 
Circuii vali Clodia 11-13 Monte 
Mario: v. Torrcvcccbi.i 222 Mori¬ 
te Sacro: e so Sciuparne 23; viale 
Adriatico 107: piazzale J»nip 51 
Monte Verde Vecclih»: via Bar¬ 
rili t. Monte Verde Nu»\o: 
pia//.! S.in Giovanni di Dio 14. 
Monti: via Urbana. 11, via Na¬ 


zionale. 245 Ostia Lido: piaz¬ 
za G della RoVere. 2 . via del¬ 
la Steli.» Polare Pelile MUvIo • 
Tordhjiitiilo-Vlgii,! Clara: plana¬ 
te Ponte Mtlvio U) Portuciwe: via 
PuMucnsc 425 Prati-Trionfale: v. 
A Ooria 23. v Scipioni ti'l. v. Ti¬ 
bullo 4. via Marianna Diorite! 33; 
piazza Cola di Rienzo 31 l’rene- 
stino-L.ihicauu: via del Pigne- 
t»> 77. lai go Pt (meste 22 Pri¬ 
ma* alle: via Federico Borto- 
meo 13. via rnrteveeehta 222-A. 
Duini raro-('Dircllt. 1 ; via degli Ar¬ 
cali 5 Regola-Cainpltrlll-t'olnn- 
««: via Tor Millina fi: piazza 
Farnese n 42. via Pio di Mar¬ 
mo ti 38. via Sant.» Maria del 
Pianto 3. Salario-Nomcnttim: 
v Po 37: v. Ancona 38. v Berto- 
ioni 5. viale Gorizia 58. vta U B. 
Morgagni 38 vt.de XXt Aprile 
! 11. piazzale delle Provincie 8: 
via t’rinoli 2 via Salarla 2H8 via 
di Ptiseilla 79; via Tommaso Bal¬ 
enìi 47-4*1 S,ll|llstiaiio-Cnst ro 
Pretorio-l.odovisl via XX Set¬ 
tembre 17 via s Martino della 
(lattiteli,. 8 Via Ca«t«-tndnrdo '"p. 
pi;» 2 > ) Barberini 49: corso d'Ita- 
ii.i 43 S. Rasili»: via Casule S. 
Basilio 209 S, distacchili: piaz¬ 
za Uapraniea n. 98 Testacclo- 
IhllHl'.i' piazza 1 ••-taccio 18. Via 
Ostiense 137 Tltiiirit»)»»: v Tihtir- 
tina 40 Tnrplgnaltara: via Ca¬ 
silina «il Torre Spaccata e 
Torre Gala: via Tor Vergata 37; 
via dei Colombi n 1 Traste¬ 
vere: via S Francesco a Ri¬ 
pa 131; v della Scala 23: p za in 
Pisctnula. n 18 -h Trevi - Campo 
\tar 2 lo-Colonna: vi» Kipetta 24: 
via della Croce IO. vta Tornacelo 
il l; piazza Previ 89: vta Tri¬ 
nine ifi Tuscoliinn-Applti Latino: 
via Taranto 50: via Brttannlu *! 
via Appia Nuova 405 vta Amba 
Arariam 23 via Numltore 17; 
mazza Ragusa 14: vìa Tommaso 
da Odano 27-c 

OFFICINE DI TURNO 

- QUARTO TURNO - Orario 9-21: 
Feruti Antonio. Viale Regina Mar- 
gheritn 247/a - tot 888 148 (Elet¬ 
trauto): Antonciii Vincenzo, Via 
Livorno 59 . tei 425 378 ORA-E- 
PH): Officina Vallarmi. Via Vat¬ 
iarsa 14 (Montesacro), tei 893 176 
(ORA) Collina Automobili. Via 
Adige 50 . tei 841 681. (ORA-PR); 
S.dberg Alfredo. P za Galena 16 
(Porta Latina), tei 770 637 (ORA- 
E-Ciuh ); Officina Di Francesco 
Giuseppe - Via Velo, 52. telefo¬ 
no 751 678. (ORA-E-PH): Officina 
Proietti. Via Cavour 302 (ang Via 
Fori Imperiali), tei 688 714 (ORA- 
E-PR-Carb ); Supcrgarnge Aure, 
lio. Via Baldo degli Ubatili 113, 
tet 820 602. (ORA-E-PR-C); Al¬ 
bini Carlo. Via San Giacomo 23, 
tei. 675 169. (OUA-E-PR): Garage 
dei Congressi d» Italo lorio. Via¬ 
le Asia 5 (EUR), tei. 995 450 
(OKA.PR): Manzo Gino. Via Be¬ 
nedetto Bordoni 13 (Marranella), 
tei 295 930. (ORA-PR); Lamber¬ 
ti»! Arnaldo. Autostaz AGIP, 
P z.i della Posta Ostia Lido, te¬ 
lefono 6020909 (OHA-E) 

Soccorso Stradale: segr. tei. 
1 ) 6 ; centro Sorcorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261 , telefono 
510 510 Ostia Lido: Officina S S S. 
n. 393. Via Vasco De Gama 64, 
tei 6 026 306 

Abbreviazioni: ORA (Officina 
Riparaz Auto): E (Elettrauto); 
PR (Pezzi di ricambio); C (Car¬ 
rozzeria): Arn. (Ammortizzatori); 
Cari). (Carburatori). 


GRANDE 
VENDITA DI TUTTE LE MERCI 

DEL COMPENDIO 

FALLIMENTARE 

(autorizzata dal Tribunale di Roma n. 25.925) 

A PREZZI DI PERIZIA 

in VIA DELLE MURATTE, 15/A 

e VIA MURATTE, 98 (ang. Fontana di Trevi, 100) 

ALCUNI ESEMPI 


1" BLOCCO n. 21* - CONFEZIONI 

PER SIGNORA: 

PALETOTS. Giacca. Tailleur*, gon¬ 
ne. abiti Renna. Pelle Tapiro. Nap , 
p.i. Impermeabili ere ecc ... t 

2 BLOCCO CONFEZIONI UOMO: 

PALETOTS. impermeabili. abiti. 
Snerbi* di Renna e di Lana delle 
migliori marche. 

Blocco n 212 . CAMICER1 \ UOMO: 

AVTOSTIRO Rhndiamce. Capri, la¬ 
na in tutti i modelli ... 

BIOCCO ti, 21*9 . MXGI.IEKIA: 

INTIMA e di abbigliamenti’ p« r 
l OMO. Signora. Kashmir. Shetlan» 
I.amb's XVi’ol. eec . 

BLOCCO n. 6159 - UNGER! \ SIGNORA*. 
CAMICIE notte, vestaglie. Parure 
calze. 

BIOCCO n. 3J(t* _ BIANCHERIA: 

COPERTE matrimoniali 2 pn«d 

pura lana _ Plaid*. 

ARTICOLI di Bassetti d) fiducia 
«lenzuola, fodere, tovagliati ecc ) 

Iti OCCO n- 2195 - CON FEZ. BAMBINI; 
IMPERMEABILI, paltoncini. Lode,!. 
Orsetto ed a’tr» tip:. 

BLOCCO n. 115«: 

FAZZOLETTI uom<\ d. r.na - Ca'zli, 1 

BIOCCO CMZETTERIA BAMBINI 

CALZETTONI pura lana 

MERCE DI PRIMISSIMA 

Orario di vendita: 9 - 13 e 


da L 1.900 in poi 

» 3.500 » 

» 750 » 

» 590 » 

» 250 * 

» 1.200 » 

» 890 » 

» 1.600 » 

» 75 » 

» 175 » 

QUALITÀ’ 

15,30 - 19,30 


CAMBI] 

VANTAGGlOS» 

appi ICazione 

2* CANALE 

venni none li t) 


DELLE MIGLIORI MARCHE oa AA/t 
NAZIONALI ED ESTERE f 

MUDI FU j; antenna ■ capati lo -siabiiizz.ì 

LÌMbLL II a ' INSTAI IA7/PNT - ! NTef)FSS! | 


I 1 k. 1 ^1 con forno a GASed Elettriche 

cicmcijc ,7flDD&c . I6NIS -TRIPLE X*ON0FR! *C.G.E. 
SIcflENS ZOPPAS CUCINA 2 FUOCHI e ‘/s con forno 

. o* £ 25-000 IN POI » RATA HINIH A 1500 HENS.J 


T 99000 ,: • gii 3.000 menali éf 

STABH 07\ OPPURE PER CONTANTI O/ I 

essi § SCONTIcuo n &éL Zo \ 

HAGNAOyNE 

pronto psp u 3 *c asali £ aa.ooa.- 

^to^i?TrTnTifìTTTin 


DPOHTl 


fS 



BOSCH-FIAT- SIEMENS-MAGNADyNE-ZOPPAS - C.G.E. - HE X 
„ KELVIN ATOR-IGNIS ecc ultime novità da £ 39.000 in poi 

Frigorìfero portatile c.m *oxso elettrico , a liquigas o a batteria 


,rp 

K 


ImI«ihhimiihi,ii 1 ut tallo « formica 

vasto assortimento TIPO AMERICANO 

ULTIME NOVITÀ* • rata minima £f000 hinsili 


castorcanotcge • fiat 

ULTIME NOVITÀ' REX'INDESIT .ecc. 

OA £. 57.000 IN POI • RATA MINIMA £. 2.500MEMSILI 


da £. 2 9000 ^ 

RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE - ASPIRAPCUVERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc 


< 
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Illustrate ieri sera in un dibattito 


Se tutto andrà bene» dice il presidente dell’f.C.P. 


P.R.: 3 proposte Senza taso fino al giugno dei '63 


dei comunisti 

Ridimensionamento del piano, politica delle 
aree, espropri - Intervenuti numerosi urbanisti 


A olio pun'o «* I • '1 -c.i-- ino ih.to'to I’.tfui ci* 

sul p ino n^o'.i'ojt • s. pilli neo de! Patito 'i 

a.-pot'. -. e ,n.v ìi*i P i Quali K-pi un ndo un 
•.olio . ii/<•!'. dii pillai ’o o’-|nuoto progetto i 
tualnien’i* li cl '-fii'.- rie ,ll j i<,toro — 
Uarnpidoul o ’ K - -op, piai- i ornimi 
to - qual 'Olio ’e unici'/ on I- Unita 
e--onznili p*t un -no ulcgua j<u i dopi 
mento alla e- non/.. l, mio c\ i (tota. s. i 
U.ppo ri t po nuovo delti i .Un' Uo Le j 

Su quest n’ rroR .* v noi li , 

cor-o del d hi" to nd* t'o da! d una « 

gruppo eap mimo co.miii -ta i> an di 


i -cu-s me i n ,tomo tatui fi*: c litio tre -u uri 
1 S , pi di e eo del J’ai t io -oc a. -* < di i ■ v 

n i Quali K-.pi un ndo un nani ■ > mi! n.« m - 

og< ’<ì a’- fittolo pi ometto i p alio ."'HO ni i> g ' 

-- rie ,n I nuore — hi dit’i Meliti** 'Ut — / uni e- 

-op, iltut- i eoniuil .vev ilio detto i iie 1 e e fi, 
(onci'/un |\ (lattava i un prilli |i i-o 0,1 ani' 

o uli'iiUa joi i dopo «'.i, ila dui , ‘ut- toi ii un 
1, 'ino 'a i | toi a, s, i -.eli , d . n i ,ie nd i , ipi , 1 

lell t c .U.i ' j t, i, l.e pre\ - ri li ) pi , io - ! - -oo 
\ no! ti, af’a.uti’i» -- >ono ' fni’h» luni 

id* Ut) da', d una vii. ,ppo-./ono i 1 due ’e a ini 
conimi -ta pan dm u t' (OinridiHoi, i '»va*o 


l> l 

lie -* ,t no . 

• .v ,,.o 

. < 

't -tofoio Ud 

> u'»o 

uno 

futi) ad og. 

»' * » 

...ii) 

d d .it- un , 

P 4'iÌ * 

,ui 

i*iit‘* d qui -* 

» f 

e he 

CO-* U -colli) 

. » -P - 

„!.* , 

lei i» dio -o* 

li) * ul 


'ala del! t l/'S, ini/ ornile iquelìo e ocee” ino die piint t- j Benev olo 


delle eoopei.it u- — numero 1 ; i.i con dei*.» on»* -itilo -v 'uppu 
urban ardi ’et* o ntellet- della citta v«r-o -uri » cpidlo 
tua 1 ., alcun de ipi,! n p.i — (li I CKT die pze\ >*«it*v i iV-.n >ii 
► a*o ilanilo ]) il tee p ,m P* Va- -dih ad e-’ f i -i mio pei no -u’ - 

niente a,la ha*' u«l ‘ contro ii !’a--e attic'/ *o l'i , mo'l 

non n ..no d Ciocci ' ’ e 1» 1 i •«*• * og ,* -, i (piu ’ * lì un 

la in iftn ir.iti/ i e. i - i f imi ’ colimi* . a e ti p i uè 

o.i ii .tino i.pit o ' d dopo ;*,--.--ou Pc’tuee non hai nei 

-u le soi* m (iati st ohe delia volu’o d ,te un c i -post , M< ’o- 

c’ta Su 1 1 :ov nt‘t\‘’n‘ in nr.»n li > r coniato (pulì **vl<«- 
tintiti’* \ dei coinpigni Molo- t\ „l)a ni) m dello ‘\duppo 

ginn o nodi Seti t \ itili che pievi-io < 1 i iddopp o de«l 

pres.etici In, on fr.i’m le con ai) t mL nd v. io d ini’ empie 
e'usion premiando le piopost»* imi » ,» alla : po’’ Biotte de.'e 
rie! PCI» soni nti ru n r gl peteontiid ,ì ,*-p i’o o io ih . 
ardi tet* P ee n .‘o. Mar-hep qu,,”io ipi id> m’ s •:,**, t -o 
Reno\olo iii-oh : «. l’.ng ).(.*,»- me e no’o, i \ci. e niopi 
pno e ]‘a\ v Som n iti Erano dogrn 

pic.-ent . tia al al’ii moho , li prev dori’e o-’endei - ■ del- 
profo-.-oi. Snimma, Mentir’. la otta 'ìi’l i d ri**i ee semi ,t,i 

Paola Odia Pentola «1 archi- dall KIT! v i'iii corifei rii .to nel 
tetti Aymomno, Maiuee , C’„- ninna pioget'o. i o.i l« pie s o- 
fioro. l'.ng Boradontici e Par- ne di vre, - m ti-ed unenti 


•ni <io]s,.;o .n-, ji ,no -o-m -ut 
tuia un idr.is non - - , n h,.i 
. ipid pi ne p ed a 11 u di „n i 

! - -O’)0 vi ,».■ ) , 

1. c oc « -so delle ,,i, e it - in 
’e a nuovi .iis'd «m- o* e -t .to 
i hva’o anche da’l i*eh Vt’o 
Benevolo 1 (piale e ìe”o 
f.iv ori v o e i un di i't co 1 1 - 


pilli! i- I» enevolo 1 (piale e ie", 
v ’cippo f .tv ore v o e i mi di ,-t co 11 
(pieliti -'linamente) delle •/o n a d 
l'c'-p ut le • di 1 ' ara fico del nuovo pio 
ini 'ti'- a< "o ove non - i e- c i -* c 

rno’t •’ ’ te un eftìe »o* conilo » de 

' (ì un ’enip ci at’uaz Olle 1 t v «-• 

• , *. de ’c r -c n di* • n ,’ < u 

li ai no ih » / otn in mi n pn e' * 
Me’o- ufi’’ pini pi'ni ,, ’iii e T\,, 
1 "da- t ri uno -V lltppo de e e .'t e ut 
V'iuppo 1 he n con') i-*o e on a •'!>»” 
de-*M V ’’*'<* P l " * «itici m e U Velo 


d) t iiiti ru*! a io ri veri' cuiquo 1 p" ungere 

e mi » ,» alla : pa-' Oleine d.>,'e . 1 -v; 1 ' U V\ : ‘ 

nd) ehs il in m n»*0 l IH' 1 1 »M\ I O v II s I » 


petoentUil d e-p ri- o ie rie 
(|lla”j() ipi ai' Ul’ s *• r* 1 e'O 
me e no’o, i ve:, e' pioju 


odio , 11 prev ilen’e e - ’ e nde t -■ del- 

laiiu rn la otta -n* 1 • d re”i ee- -can ita 
ardii- rial! Kl’H v en< eonfeirii ito ne! 
• . Ca- nuovo ptoaeno. ui,i li pie s o- 
e l'ar- tu* di v r -t -- m n-ed unenti 


Per corso d'Italia 


Sottovia : 

pronti 
i progetti 


La Cì.un’.a cottili:’.i.c ha e!..- - 
botato lo solioma d. delibo, i- 
7 ,(ine die il Con-ifi o duv ra up- 
prov ire dehmLv vitti nte jet ■*' 
rf'al./tL ■/ otte de, lavori eh at¬ 
trezzatura del l'nr-i) d li i .a 
Tali lavoi. cono tel.it vt i pio. 
aotto de ma-'ima appiov ito ne 
coro, uddietio di. Con- al o 
«superiore de, i ivori ptibbi.c ( 
r.auui.laiio n particolare ; ire 
.«ot’ov.n ve.eo.ari eli eor.-o d l’a 
lia. nel tri’to v.i Pitccui. via 
Po. p.a//i ?' urne e p tzzi di 
Port i P. • 

Come -. r.eo:de..i ,n oue i- 
.cione dd.e t)l mp ode ioni me 
de. Paio fu aia ie. i/za'u i 


I capitolini 
e il piano 
regolatore 


1 .n rai.icua..- : ... Ah-un t-pf de: nuovo p , 
sorov.n ve,eo.an d. cor.-o dia J h inno .- ,-c ' ito 

["■ 'V : -et v e 0 cr tidie nei -uni u .’et 

Pn'rf f “!> * 1IM< 1 ^ 411 prov.iie.de de: d p« mieli', di 

■' i ah eri', ioci. alerei* alla 

Come -. r.coide.a .n duci- ^• jj 

sione lid-e Ol mp ode mnime , documen’o. ipprov uo 

de. Pud fu aia re. ./zoo 1 iU . unin!n . ) (J 4 , a . 

tronco da pili f ( iviui: .. .arao , , , , . 

r -, 1 , i „ ri' 'no dd - nd n* Po. - incrina 

Braui* f)t un, ,i .- r ui.i ino- . . , 

. ,,, die un i-tic**,) acni i ih* e-’re- 

sc_u i a . io a 1 r. i 11 ni uni tre mam-hevole (1^1! t re 

altri proaett - t'P*v v i de. a a .-«■--ore Pe’nicc. e 

PO puzzi della Croce non. .ni ntollo che r au.irda le nt rezza- 
modo da a«a..nc..re .1 . v a d dVl ' ri / n tdere-e 

import ut’ --.mi t-.iff m di v .ai P ,lbbl I-. Ct.IL r lev., i*on 
Salarne d v i Xott.ou’.u i l’i-1 1 rcoi eupaz.one che nrn -i eom- 
tornir, -’ud. min. ,n cono per! P rpn ^ v ‘'J r ** ° 1 

lagauinao'e .n prò-carni <«.irfecvntd.*a. uffici co 
tempo . nodo d. | n- « M ta-1 n,t *ri«d • deccn* r.m.cn’o d. irt- 

S.ore. di dove - df . .c .n-,>r < ‘ 1 “ 1, ‘ 1 -' r "’ fl ivn " i! ‘ 

soiì\pro A ut iiiip — ^ lout.in.imrnio dolio d \or.'*e r.- 

l'ar’p' n jìolr.i d r \ r^rr P dii oon f ro r ut no 

S G «vvanrn o p«)r; i M‘tru*r*i ' 111,1 uivho ot* % 4/ uno vi 

I pro->.rii: ! ivoi. con-,-fono ni -'"e nropr.e re.-i,lenze mu 
pan.co. ire t.«*l rro-i'ani’tieri’o 1 r,, ° Pa-- «'h'' fruii » a a no io fi, 





gli sfrattati 
del San Miritele 

Quindici famiglie non vogliono abbandonare i box 


-! • ,'t pi* dai le O imi 



•V'N 



; * av - ‘ 

. -A 






I f .’.ÌM I UllU, f -t • .‘t PC dal CO UHI l’P Po *c p'C-, dd! I 
'-Pi M i itele, mm ivi min) li poi! net i ut' i i uples-o ji» 
i i- i pi in i d a nano del 'od ntii.iie < 1> i . i i illic.ao ni 
1 o hi (beli u ito cp -cr i il ,1 pr.mz < \ pui u u> n'« u 

pie- denv dell It'l’. iii«t* beo queste ccul : on t • mi a' <* 
*an un a! o • I) P i i ittu de i che non iv> v m i ,r. • * «o,, d 

-ulu* i m me m/ i d dloaa d ahi) indoli iri o a u -i n li «\ 

--[.ulti! ! i--i an i/o'ic d 1 tu hanno avu’o ho m <« u , no, 

I il’oaai i t Alili' di s >1 -*s p volt i clic le -q t i i o - ■ * i i i 

U no t fic'tu it i med in'c m illon' m ite. toni iv m > - i'" ( . , , 


-ì 


, , t -o h . 1 • m .aa )) mz i ’ (' ciip - 

o inopi doa' o e che i' p aito tea,»’ Cote 
<iu mi !..scii a di pa^s.iie a' i- 
, , j . z e ,,! compìome.s'to con 'fini 

m ci ru «Lei d desfr. d -no-t a 

I St ir II 1 Id 4 

# , j \otar4» por ni'* i ot im» -on 
n ^ s a ^ /«on ncorcìaUì po rl»«' 

.«‘ì 1 ‘tinniti *> “ ( ’ ,KV ' ' 

cspan- orto ricln c • t.i c -' ,’a 

v ncolcta d dia [mi ’ . i *11 ') n - 

- -t c i d Mu-sot.n . .ut • )' it - 

no! p . no de 1 l't’il e tic li n- 
r .ulte del 1 '» * 1 Lo-v ìtipoovii j 
-o ,1 m .re nule n’eat.uPo di 
qili’-ta 1 ne > -‘alo ! 'pi '-O po 
ni -ucces}. • jnoa* “ i o un) 
tepoi l'ote aneli»* ni ’ ’ CMri c 
1. nrof l’ ce ria'o . In • itili 
memi,io dell. comm - mu j 

• eie c mpie e uno dea u’o [ 

de! proae'to e n’ej v < ’iu’u p* r j 
ì i oid uè le fa-, tr ,\ .a ‘ i di 1 
'i vi elide ip ii Pii-t chi* d Ho 
io i H i .limili --i) le d fi! •o!*a 
d iV a*P alle qual’ - -mio *tov , 

• al urban.sti e 1 ha o’to - j 
oc.Co che. dopo 1 ippiov,.* mi 
<i( ’..1 ritrova lcaae uri, m -* i , 

- dovi a mettere ninno d’ i re 
hiboraz one del pano lettoli 

'•»U* 

• Dopo un btevr nt« rv « iPo de!- 

. na n Canno. X.Po.’i /ii i on 
|H| c ti-o ! d battito .'.u-'i Pido i 

i i ev e le propo-te pe* a* qu i- 
H I i ai uppo eoi,mu -* i * ila’ 

t* ia n Camp doal o L i “e n- 
troduz ime dell'a.-.-, dtrvzi'o 
nel pienotto — lia 1 a v .do — e 
‘ avvìi,ut, u, modo oh w «a co. 
non b nendo conto d c o he e 
• :,v voiiti’o n quest, ul* nt. o’to 

ni ,mn minine qu nd un.. 

itv - on» (itile -olii» on propo 

0 -*e Dopi ,v t re r cord co ii 1 
1 c.iinen’c ! i (pie-l one dei 'fai 
dopp o dell i poiiol.izion*'. N i ' 
'Q *o. ili arinuric Po un > tifnd., j 

men’o conimi -t . -u',1 t ipp'. c.. 
z mie de ! i leaae H p un mt | 
n vo p ( | (| p ( . .,•(.,)( di il Connine ani- | 

"I Y l .' I p * po- t, 1 ’a u c-piop’ o ni 1 
-un u i i , j, ,)< i ; i ri ! / a pupo al >• ’ 

I commi-’ h. d.fo \. 

‘ ‘ a ‘“ ’o! — porr,tino n C.inp iael" 

. , o-senz .dmente ‘re corni z m 
qiprov i « j ( p r r .mi„rd i un r,i meri j 

' (Tarili I s on,.men*o rii! p ino i *•*’».’«’o 
, * * . ‘ re l.a -ecoiid,, mi *iipi*a:io 

1 ro ' e -o e eoncrt to per 1 i muiaur. 

Y . * 1 5°. z.ont* d una nuov i [io' ' o> (*« 

onrezza- 1,1 arot ' ch “ ' ’T' u, * tfh ' 

. . . -pecuì >z om* La *crz.« ’ririje 

meri'"*' n f„ r ?1 ,-h,. Li leaae, 

leva con p rtnion { ,bi) . Rodi, ’i p ti ! 

n -ì coni- - <( tl ppi ,-az om fnr, pre-, | 




a’’ 


> ' sM'tiffi - 
- 

L » < s ' / - 


i Miiir i m me m/ i o u io a a u 
j - [ mi t' ! ! i--i an »/ mie d 1 tu 

d’oaai i t tv oiu di - *i -• i c 
-uà i fie’tu it i med in’.* m 
j,cani» p’even* vo -oal dlo*;a 
n coi-o d. co-tm onc tic 
(piut ti i’iifcllo. C i- t no 
l)u idi no e di qu i! - pi t '. • 

ile 1 ul’ ili I • olle III 1 nii i 

a nano et , m i *m - - <• » - 
- v • ili ut cl tu Co 1 i * ■ « Imi 
zion it o dopo mi i olimpi o , in 
e-pom‘nt dell unni n -'. iz om 
i ip to ili il pi i - ii 'C, del , 
H'!’ il i UIC f dio c ipiiu citi* ’ 
Comuni c ,i ici*oido sili' i ■■ so 
iuz one 

l m He - n . C coi i oiio 
dunque i i s< h o d i m itici < 
senz i f m tee imp c dii tm 
al o iieal dici al, dell i Qui 
-*m i pe, se me- a ji.u An 


dlon* ui de. tm n iv m i - i'",. i i 
to c mier,> e - ano i iv u*o he 
m* d d iituov ei - 

1 \ -ccondi d.fhco",i .* >• , 
j (j 111 *) ' i d I ipp i ,■ ' v et . ’i | 

) u , le 'olo il) tizio \ eie 
j i -- - -uno n.i-i o-* ne j , * 

! |, il ’iipeil- it 11 Itile!! io , ,1 f 


;oi t un i v ol* t dumpn 


>* i »n) • i/i in idticmodo d Ilo , • > • 
*z om I i’, M i di- ii 1 nel 1 il» i ri’ i I 
del >| t o*t do ,• - don le -qu t i 

citi* '( bulini dov u’o unpcaite v>'c 

i -o , ( ,u ,> 

1 U’V ’c ili pei co! 1 ( 1*1 (Il"0 

u imi,i , iimmi(|ii,, cv ,cu i*e Co 

mucii — i -oiio -' i*o i .un,-—,* tutte le 
1 m tei i ,• del dolio 

f’cr : u' li* ile h* vane opo 
i i ' on li v. i S in M chele. 


Il sig. Canino 
morde 

l'acchiappacani 


■ ' ’u; i *,* ,. i h (pp Ica- 

’i i , Il i* * i * t 1 . ’lo ii io — 

ni ■ i ’i I i a , !h ' ir I l’u 1 , Il 

-an < mm i ii i tu ,i - , *, io,*o- 
u'i'i in -s i i >m m i.i i i un 

1 \ ' V 

Si , h« i ii/ì a o > 1 : noie, 

*n i .* i ’ i - , io 1; v a . * irba- 

n i 1 ’ , * '(.<! ci . de' IX Re¬ 
i-io ,v ,--i i i -eot * i •, v’ a 
b > ' *> i )*i i ni, om -ciz , h 
! i *-.'•• » • ,< ali ■’ i d 'tutu uri¬ 
co! , ■ oim ii , ,-h imi i'o 1 ac¬ 

idi. ipp ic m f ' mi \ t*i u fur- 


aoin ii i 


me—i* del Commi,* i tutu inno , 
tal ’ .‘Incoi i uni vol'i, ah ab f 
t ulti dell i c i-h di - ,i nino pt« 

-. maio 'i i,l * ' - siocai 

,, tini vi do, ino n podi a ni m 
mi t i i , il inno ,l< **o mi , , 
Imi/ on it di [ Commn e i po 

li/ ,)** , i lini, II* nqii I II 

d,| vi*ii-'o i omp!e--o i In* non , 
v olev ilio deli Ul lori i• < i h>' • i. 
m -ii b >\ li ,i tb i< n * i «*iii. 


h ro fimo d I i v i iii’11 i M iiioim.i ilo!, f ii.o C 


un ’ i , , 
i i d 
v < \a i 


.,* mulinilo :Oi’„ C -tdt eiiius i Ol tr if- tante *i v , \a>-‘ 

voi* (Mimi fi0 N( , nt v , i»,,,,,, (ll Ripa K* -tuo Chm, ,* 

1 ? * 1 7. 1 , 11 * 1 ' c '‘ c i v i * it i !i c icola /.one [’ i-qu il, C m *i ' 

* Smcai i’< mi ui'ome'/ pe- tilt Tutte le u-c to daLt Ini u. 

n podi iteci ,<• \ m'dnc di'-' mi,, sono dn* i. al mencio «i 
io ih "o mm ' —o-pi compie-, ipmll i v i Non v >r* *, 

,M,un ' '' 1 [ u> di ’’ i ' post di i iv tUcii*,* nello m, del in o c ni' ' ■ 

' "qu 1 n i -• il» le Lo m p' n i >I pi opr e tarale t’ » -1 < 

le--,» i le* uno i,(o - nuor HI i-c'1 iti nv- Mett tei, *i 'i'ua 

" Ul "* 1 ’ | * i'n «ai oi»*i i a ‘mu ircene n Et 1 C i: I , 

d tli i< n * i «m 11 o i - i ,\oche i o-toio -om, altre ah h trino ,) ,au >-* 


i ni i >**o da 
ino , abi- 
-’.*ni Hi'itaiu 
che 1 .-unor 

«1 um . i 
di ” i *1 cui 
» 1 .1 *•*.--" 
•ti , i pr v u- 
• Non ’i. , i 
i • ii ah**” i ' 
aie * * i * e' 

'ili i| nii'i 

’ i e i -s.tn 

i .o ne av r. 


DECENNALE 


I n pupazzo di stoffa e rimasto ‘appeso ad un muro del S. Miritele. Il pavimento 
è sprofondato, travolto dal crollo del palazzo 


«GAMA» 


Irruzione dei carabinieri 


DIN \ SICURA 
lh\ SUCCKSSO 
L A Vi;IN DITA 


CAKAN/IA 

colossali; 

DLCLN NAL K DI: 


«Squillo» di lusso 
dolio professoressu 

Tariffe salate, dalle trenta alle centomila lire, per fanciulle 
spesso minorenni - Parole d'ordine e garconnieres riservate 


pm’ioppo a ii-' li. u . -t ui.l i,, , 1,-1 ,.|„u„ peidei uuio * p ,h*l S m C . n •(.* sv r. 

dtii< no dìe d eh ii i ' iio de. i a o* ii t,< a m ri i’c .), piai , pei ijioi n 
da'* Slamili a le oi’oi | 

* , ii)' *,>' n, h m’i<> a a i in | —. . . . ■ ■ ■■ • - - " — .— ' —. . —a i ii 

!> Cu pii.i. i m imi Olilo li| ^ 

■' ,ii ' 1 »v‘ ,h1, m •, • « u DECENNALE 

C'id in in «pii -',» mm deve ,- 

< ut MM ■■■ mb 

i ■AaH 

mi i /y ■■ \W 

un e non i yy 

ionie III f 

imi sicint.v cakan/ia 

-TiiH-hm .',r".-.'.o .1 .I 1 '' IIN StiCCI-ISSO COI.OSSAI.K 

fai 1 ;-i.a vknoita i»kckisnai.e di» 

\iiz qui -t i no'?«* ! i f iiiuc!*. j 

vestiti - impermeabilipaietots 

I o’*o-e i li'C Ut* le lll-iiej (•1%/WtT 

-*mze Co„\ tue pui'ioppo. GIACCHE SPORT * » r> 

-••inni i 1 i ia um ehi le in o ) 

i t., n p. , i*.> t.n',,. . p. * PER UOMO, DONNA E GIOVANETTO 

,||’ MI" lllli , al Iloti v Oh V I 

ma":.';;,; prezzi sbalorditivi! 

Iijit» Mjnn () ; * \ fonti i 

o n d i., . , e <,, , MERCE DI QUALITÀ’ SUPERIORE 

tilt' ili • *’ .1 IM I 4 »ll -t) Cl» i t ^ 

M>i*r i ' um Dui ui/ urti) *' 

•n.ivh ni.-', p.'.cd 1 *„ u-, ITJTTO COSTA POCO DA « (LAMA » 
-V,v*ó , i , /'*;/-q,/! , i n tonni C H II \\ ACCOGLI Kit V* SLMPKE 

*«* p, r * il, ,ip, i iz mie * due p,« 

IZOM un v ah’ u.hmo ,d un SLCONDO I VOSTRI D K SID i; R1 ! 

-uo'MdUe) li uum ìdvii'o jt** tu i 

-eov Ne h i UH a. < li. lidi! fi. ft A 11 t VIA DHL PLEBISCITO 115-116 

•o del S m M i lu h* [ o no* n- tt Vi J\ ItI Cli H \ APl’lA NCOl'A 209 

, a i « <i i n i miv • l’t* 

.. pei-om* n lui appo '<> ulti . . ■— ■ , —— — 
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VESTITI - IMPERMEABILI PALETOTS 
GIACCHE SPORT 

PER UOMO, DONNA E GIOVANETTO 

PREZZI SBALORDITIVI! 

MERCE DI QUALITÀ ' SUPERIORE 

TUTTO COSTA POCO DA « GAMA » 

chi: m accoglili* v s km imi e 

SLCONDO I VOSTRI DLSIDLK1! 

pilli VIA DEL PLEBISCITO 115-116 

“ vi l\ ItI » VIA APl’lA NUOVA 209 


Miri ie [ Quattro ( , .c( , --<|(inlti di hi-- vava mia i.ip//,i bionda i« ,i|«ia tiK” 1 tu. -e; appalta I 

leae*' fiequentau* aiulte da ta-|. stoffa -cui., una fari, mila intuii p<«t<varu, triti,,, i -eli. 

’« p o j gazze minoj eiiru , dove la t.i-jbiunn ed un., « -tuffa io--, i uomini f.uolto-i ,• . i,-p,tti 
pre-, luffa niuunta «ta di ti entatn.-l < .udiri,ih • mia giovano dai puh . di una celta ita ! 


-Olii, .11 l’Ol'O IH . I ' . . ,*• 

n prò- carni q.idocentramenh* dea. uffici co 
in d io-*' M t *.* j ninnai . deeen* r.micn’,i di ìn- 


pr,- z om* p 


pan.co. ire nel 
de; i -Tri.. *n 
eo**ov , d '. ma 
r.’.i'a’.trzza ,1 v 
dov c «-—a cord • 
r i. f co t v , , P. 
amnsc.e - i n 
per*,-» - p ,/z,i i 
ver- ut e -n d, 1 ., 
v ***0 **'*■ v c r -n . 
d ir bp \ » a d 
prò! maimr.t * t 
d‘L ì’.."i «■ * -t erre 
d p e Pi, 


it pi, ii, 
on’o" ’tm i o*i 
C'I V i \’o-l , •'* 
dc> Poi*-lineo 
I • O u *a h 
5a ve-.*, um ri: 
eh<« ”»v 
;hn f d 


.. *n -’H c-f .* c ,}, 

. l'a , Br - e trm 
,1 v i Pace n d t 
■tiri* • ii r. . n a d e- 
v , , Po [ * r po. - , 4 . 

i „ mv o > - o- 
,//,t i.,,’1,’ L*. ** r , 

d, 1 ., p. i */ , •■ p:<**- 
o r -o .< *,* ; // ,71 II',' 

, ito t,,**o che -. 

* , ”-,*•.) T CO--,, 

-t in*( *, H'«v • i 

, , -o**o . p ,.ZZ • , 

r)’J 1 t'I'f (* 7 J'i’ * • 

1 » •'* ii 4 4 ♦ ^ sa» 


, -p i«,«ì 

lov 1*0 


d .* ! afn/e deli « c ** i in >nz , 
fé,,» ■ L* eli ro pr >-eane ' io 

d 1 1 ni m l’i’n — i iit la it i. zz iz o 
i* ,.„|ne de, i«*cen*r itiienlo deci uf 
- 1 tic *n ' -i n- > ii ri * le- Icrro 

. tl . pr^’-uppotic mio -\ . q p , di t 

• r, ri *c* iiifiop ,1 * «ri i. de p ir- 
a:.s. chcaai c de!!'* =*az mi ;** r pud 

me!' 1 ’ in - 

• I! -.n hcr.i cr * c i e-pr..rnen 

i--o!’c ! fa’*,» eh** ! \rinnin -’r ,z o 

• , ii-* *i*, n ii fi il«-, .< ** rn e 
z • t ’ J’r v i* a, r ri c t* p. - ’ t* 
,*•.'• r «/ on» b*’ i*. iti , ’i’Ci, ,c >’ f 

a . | -P* c • .mcn*c r • r (pi mi'o 

iaa*r*ii 1» -* ’hz cric del. i *p' 

• ìic' roti »*t, » i**r**zz«* i ,’cn 

’ct - ! • r ,i rcz or, «' :i »rch.* *. >v •* 


•a -u (pi -* *rc putì* '■ 
ri blie ti 1 ra > iti -tir i i 
-o-*,,ri/., dr! p ..rn 


il partito 


dc’.l , lì l’t-jla lire, -olio -tate -coprile* dai) captili i,,--i L'operazione, coni )u- ( da, ! 

c.u .(binici i liti Nucleo lei Fìntili.t C.ndina'e c le alile o«u ab.mct i. e -tata nmìto lui! 
quuttto dotine clic* li aveva tic doni,. ,n ■ c-J,tic io abbia 'arde (ìl, mv i -f.g 'b'i i *p«: ' ) 
j no incese -u. -orto >tate lut-'im» già detto noti ciano t <>11. . v.« ,, («io di fai,- un < olpo an j 
J te aiie-tatc pii i»i gariiz/a/io gat^. tra di Io o; .secondo i ca. cola >iu gio-so uuttcndu !i i 
,ric di c.i-.i di p:o-titi,/ioiio clan, i.ibinicri n«»r avevri.o o,*g.,- m.i'b anche -ii un tiaffuo di, 
j destina < -fi u'tariierifo Cìh i. m/zato un . gin», miao Lp jdiog.i 1 i i i h. ilieidi d M ! 

| \ e«tig.itoi ; ei ano in c.u ila -in pm c le falli . die che fi erpico I lv Ut indetti avi Vario , t d -;> • 

.dallo -coi-o giuntai la pista tavano l«* i”i . c.cc ciano h ! -i/ueie li.m li -h a Imo vomii* i 

| J'avev aito fi a iuta li falli ni Ilo -te--c g ov i* --ime i.i iti tg j .. c t m, ’i • « ' . > t fu» r* • ) 







r» m. p 


A congresso 
l'Unione 
artigiani 


Ozz. c Imi n - 5* o’.a-re 

rrc.— o 1 , - -«.* -77 tzr i ~ -it. 

C renio dc'.i i -ti*i.p» romani 
s F.d «zzo M t a* - /*;. 2 Vili «on- 
gre—o r «»• » jir.ivin a- 

non «m di _ , --n. ..1 qu¬ 

ii’ p t*." r«*r inno ’mo dea’a •* 
Nor.n-t n'c - con* r.» a R<en i 
oi'r*» 32ooo »z onci, ,r’.r tue. 
vi iorn n in*”ro e n- ;Tic t r,*. 


Rappresaglie 
all'American 
Express 


Convocazioni 

11 ( "ila* a eh 7*•!* . ili 'li 1 

|tior?m. -i i.ii'ii-i, d'in «m .i'l« 

I | I (i ni )! . -I 7 l« / ■ di I 1 , 111111 - 

[II.. « «II, Pii « t « tt I p ( ■ lì. t .1” 

| di Uh 7. c i ( -le n-« -i um i-i • 

, ip nt cu a *v> U i -* 7 1 ’)t *' - 

I ti it« li t i t •) (.ut. 


( hiiorrrhM. doni «ut <>r» 1* 

nitd« « *. -«* t ot « «)••< • < i» M i- 
i]r ri lo Irfii/aiM' * -* 7 i m t • «I 
m.oii «IH 1 ‘ Thlrn it i ri 

. . n P> 77i-C* - .i< ci 


Ristoranti : 
turni 

di chiusura 


‘che fi equentav an,. ! t « ga’- giut.u./a adii litui a so. noie n . ■« • o* , **•*■ «a *• * * *'* 

jiiiim’CIt . (i, piazza Ai li.a 1 tu ck-gant. « * lite di i, mim fa j . ,»n Ino ; ilo, h >n*m 

(dove Mill> Benedi'.’. m a. rrwgl a S. ai • <»nt(»*1.iv alio di,|nK--.> i i.ii.ilia. i il -u ii ’i.u 

. ! ii am elidi nte uopo g.ita ih I dire. «■ .< i ni i—iiiin de! vi’H’ii ( >’ di Lmil a < .» <i ti t , i di' 

I 1 in * ì-H’i o ti» Il Ag i.( < l! «li a ;. | jhm < < n* » 'h i „ t,u .ffa < h« e i • !< -m i olii gin i\«v»«i,ifi*’< 


o v rv ,i ndti'1* .al. ( (ii z.lg: li¬ 
si pei m gè n ti.i-e d diog.i | 
ì. r faro m.le t l’ie cmv «i i- 
-.Itil* Itailt<, i)i 11« . d i 1 i It gali. 

1 /a r affinata f, « qui fi’.iv ano 1 


i oli : e 

ah.i - ( a - 

■ - d. : 
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j d. :t 

alt il (pi 

it-. «« 
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q u- i 

r n. 
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0 o a 1 . a i 

•» :• t. 

■ •.*. 
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' « 11 : i ri • 

«* i » • . » 

i.:r. 

h t 

Ca d « 

a »C. li 

4 t ■ * • 

le 

4 ' «* 

• Un//. 

fin ni i*. 

I 1 •»' si 

Coi - 

ili. 

* 2 ! an 

il. c Li.. 

( * tri 

. ! »I . 

/ * 

ann. 

A’tthe *. 

*\ i \ . » * 

, «* [i 

* « 1 - 

. ta « 

-fi u’.tav a 

ì » 41. * 

i - - 

. ,i- 

gazze 

non i: ai 

(1 l 1 

B-«'« 

’ i 

d’ ’..r 

o o: a -< 

’in firn 

te rn 

- 0 * 

m< a 

Hcg.’.a U 

oc E 



Firn 

.lai U.« "fi 

• lu* 

t ’ « 

a\ - 


' alle 11 < nt «nula ' < i <*d< t < 

< « r ‘««mila Natii: a’ i .•*•*• 
-s n ’ioiif rh i r hi ii’ 1 1 : ,i \ « r 


Sul programma 


n »j n ' • 

l r i>^ i ^ »i 



S 



rrv^J 

■s5 


j I. \n 'T <• ,•« 
l r.x : «»n r < * * 

| p* na* n* . a 
j It n’.«**n* ot*V) 

; * is.* rv» p« • **o 
i * ii/ on» (v n * < 
* - -cr fic «’ fa 


F.\pr*— t"«*«mpH 

i«-i • al -l.i» d 

r •’«, n -e «<p- r«, 
f«’r-* ch«* r.« 
«--*•* ur a t 7 -’ 

T„* fri fr I"«l <ic 

. e ..a*, et m 


rfic t r,*. j 

.*- ^enze ! 


1 I iit •*> t il»'' U I .1 U” U 1 I , — . * - m— W- , 

- » . j , Ofll Q « » It I n ,!n / telili 

O. r** adoni, ,z Mici, ,r ira. . .... », _ rr i n ’ ,ic (''cin¬ 
ti loro n in*’*rn <• r.- tffìc « r,‘« i * 1 1 " ’ * . 1 , Krunticino 

r.spetto allo a i:nc:r h* c- .enze ! r«>« « ™ prowed n * r* o» - , c . tandll Ir 

de.if, popo’.Hzinna cd r.li'cnn'-l " c * rnp cg . p* ( ni j ^ 

me prò—o i «*-p in.-.me d< .la ^ «o ^ra-o 

ci'ta Inodrc. le -te.-e o «r.*t*e-. f ’ T ’> n ’*r f ,,r ’ reg„. rt n . i.’.,7 «-: f » * “ " r 

r.-t.che rì*’.i iz.cr.1i art.g tra'tamentfi n i> -e n..> | *^ f 1 

rotn «n «. njn ,:^cr *o tn 'in s. no v gen' aisp»«- z f>r, 1 a-gg* ♦ ‘‘ n 


vi» enfi. - gri • a ..« .:<*.«* i 
9 it *’r r« . « r.1 la ; a, *.«:*(.«• 

m in’,.»* fj J.«tt;f» ,« v « v z3 * * » i.* 
*om, ,r ,m j i.ià ad « iff «re • 
Or gali // i v .« -«:.«'« e t ' «’” i - 

nimcnt ra»** sol,, r^!. eli c.in’, 
|C||| , 3 ai,;»ir:ini f :i*f d v..« d. Vii , 

Ummm €m [ \f -i , a««.. «n *„. , >in 

j..vrva ,.ff ”a*<« .«"era die 
n iho’ (’ th- 1 * Baico"* ci*’- • su v ,i A\en 

. ‘ f \. ’.-.o e .n v.a f,. Tr «' *f-« 9 Qi 

t i rie* vf % a * u i» « thr nc 
ormai . « :n .a -j-rii a g gu-i * :.-erv,,. 

( on- d< : «* n > , j r . q ,« -• . r., -<• g 

rx : .*t.« Sitale ha min t .* ,1 .-* r.., : r.cin. 

Ulivi tir*", fa- fc*r.n,f ;c ,>n’. per-o" <;.*,« **o- 
i-ura -» "!.m««-, v *»' * '‘d .'«"«rdciio * ..'«;»- 

701 .f d. (*)-*,,« par^iicn’.'.»» .« fa-c.i.. . Oi 


Guidonia: DC-PSI 

intesa difficile 


Ai 


4fm&' ww 


> ratini 1 .rieri e \r«»Jrl«» 7 ieri in lina -reno del )«riliiinti--imo film 

( armila Mu-ltm m«inr per U l nidr« 


I ni<i|<iri//.i(i * diretta 


Gli i -< 11 zi p ibol ( i < 

- (latra g a ad >tt «'•.’. » -e“ ' 
1 ! na ernie s«’.*.o ««r.mai *.«:n 

• La piefettura («>n-d<:«’ 

* ch.u-a la fa-e -r>i:.*i. 
C7«mun.cat«) i mi i 
coltativ : n: ih. i-ura 
naie ( -clu-« I« /«aa 

° I Kiurr.ic ino e F r« gem 
" tc-tando le ri.qmv.r. 


ri. Vii , 

* n * A T ì ‘ •* 
(a 7Ì ,C 

,« Avon 
a 9 Q ! 


I, «tb* .«n/a ' 

ai C'onvun, i. 

U ( t «a* ( r « -• 
rt.v i r- » ( «,r i * 

-è i* ceno. - -e"v « I »*««.•* i’-« ’ *t • de» cribri io;, ila'n :’i) - ,;* qai vo-o , 

tfzY*‘ Ir. q ra-o “g '..'«: '!’•«• -1 fi» v. ...m:n .*.. - ti a: < i.l rn r. - ” a/.;’.*■ pormi d ’> - , 

ni". t ’d.-T., : r c ( li* -.« (i'.Iiì.! i.« Avcad*- - pi '*«».’•♦ d d pi o.. --«>. oipi 1. 

‘ ué"-Y," «:•,*-(«. eh, in C* r-ig» » comunale rap <4 tml mi. p* t !•« : •■ali/z.iz.o 

v.,v.Y,'rd a""» rdoi io • . ’ì a;»- ! l ’ ‘ « r.:.«n*, dm due pariti» n«>n,*m d\ Il almo di.ttn i di 'cirnh 
|u.’*,’i,fii*.v- ., f.«"t. i.. i l’u.'-- ìM’v-n** «Incordo -ulh !■ n * * ■'* b'.t ««g N t .1 c* n*t - J. 
dc-mcr.ivaroe che av*v..m, r - !t*c da -ego.e per et». ( Mra M”ri 

chiesto per dd',!" La :.,r ' co-’r. IH a cmcludce che la •’.»«»; f«*. da.m i.tah . n.rm 

fa n.«t na.n.i n*« ..a n.i,!*., a:„n..n.-ti../a>:.«.• con. mal.* .sta . m. . r « 

; m. -aiata - fio* a v a -,x--oi. naufraga: 1- r f 1 mu piatto u>. Am m- a VL.«lb, hi -nm ^ 
cc*'on *, ! -e niobil.-: i.«i l/i..*»e r.««n » d.-- :o I. la di.e 

Tori - a ('<‘-77 e l.ch/.h rr.*-) Alcuni «-fimi N« I 1561 U lfl< * costruì:, con i cantieri di. 


*: i fic < -• t. «I,-*. idi ri. ir n.p «- // «.’< « « r.'('*- 

i. G*.i.d««r.i . - Mo'.-l-i* ’K d* 1 ua/o> ni « ìir.’*.v.’: 
-a in-tah;i«* dil.'afh» d( I.a [> « f *'tn.« si dm 
. , .or.** i il» . rj »t j s» l.i 11 1 i! » daI. * d* '* ' «* de tm 
• dei cribri con :*> j'ó* q «< ì v,»',, I.a” i 

.«rnrn .*..- ti.«:« .’ ,irn r. -'•.«/.' ’.*■ p<*rmlc<*. dr<:, 
.* Av c.»d«- -pi s-*o *«( d .1 j.iof* s-o: C. :qi« 1« « «> 

> comunale mp B'd roti <«u. j«< i i.« teaIi//.«/«*i 
\ fino rmn l’U' Il cintili *- (il 


GRANDIOSO SUCCESSO AI CINEMA 

ARISTON-PARIS 


rulc < *c]um I* / # *r.f d. M • ■ * ** 

F'runncino e F r« gene F'ernif dc-.rjf r.«v apri r r . 

. , , . ‘chiesto ih r *t ii fo: « 

t c-tando Ir n.sp«,m.,/i d ra*, f<j n .,. a . nil n -, 

male t! 13 ottobre. .a «,b- }>IU 

bl.gato! .età d. ut cc**on...a Ire 


ainb eri*»* jiro.l f.vo-.ndi.str, ,!e agl record n’erem f. .1* re, ;u»ri la decisione m 
e P .r'orv’*i tnv**'C er>n*r«r-j I. Ami r fin Fì\prf-s «vo'c, ” n, ‘ uri g.orm 1 5 

ut.:; c <*« r:r ri t* ii ,.i i d -,ri*,.i- ;*t.v proni -cita r, p r*« *i,«io da] primo nter 

z .«ne de.i«' -tu’* irò tr t i i on • . commerci.,.»* r n par’* d r. « r | ultimo martedì di c 

eì arre*- •• d«*.ì « pro».*r.a e, tura h .riv r , niì r -• rv a a j ,j c ( ] jf> marzo 

nei. re-«!"«'. r.nor,» q. e-tt*; •,,** . d p* i.ch n* T.«t i niCi , di Pasqua il ! 

etCs-« .«zi« *i . il .,n r.i «lo «le, • mieti’.» pre\ p. r ■ ,, , nnc-a 

•” i•--•««■ «i. «*• ivr t: 

I; prniifiti d«.io -v lappo p * R.»’ « - re* n* un ot* v ta . 0 tq e ’’9 eì 

riei.'nrt .. ,r.V.,i roTirn non p'.o credit / a narro rec-n’emente *'*'* * “ “*’ " 

q uni. t- er. v ito n terni.n. \ eh e-*o un r nnovo de! c*>n- 21 " lugUo d l 

d. >o.t e L.r T‘. prò. vel.n.enl ’r .*’«> e (iopo un >< eco nflu’o vombro, l fi. ti 2-1, ii 

p «rtico. «r -t ci e fMfor.il v. n , l, n r,ii, -conrra'r* Alia r prev, e il 31 dicembre I 1 

va ,n«rr *<■» r<. pu „:tip «i c n dr, lavori» « -,,p7i \ -t, c«».p r« j*urn .-.'no e-onerv 

testo «le. a i ,n -et» dei. e a .no aa rapprejag. e p-T - .«jenza j blig«» drlia chiu>uia 

mia prot.nc.a.e t ro^-.ontjc nc in: ficaia-, jnalc. 


jtmno settimanale d, rhm-iu.i [ 
e s’ato demandato <«. pr<«(it.(- 
jt,*»r» la decisione di cbmdeii 
o n»> r.rj g.orm 1 5 e 6 g«*n- 

*i,«io da] primo merco]» di al-' 
’] ultimo martedì di carnevale 1 
jd Ifi e il 19 marzo la d««me- 
‘ rnc .1 di Pasqua il Lunedi d. 


Bai 


1-a ;a. 

, a n.ol'o 

-,x - il 




Ss? 





Tori - a Uf*// e Lct./.a Uo*-« 
-« . q .e-s*. n!t.:t a una bclh- 
>.rr«( ragazza an.ran’e ,n v..i| 
Vigevano 6. aviv-n.* oig.ir.z-_ 
rat», le loro * ca-i • ri-ictt.-’ 
vamente in v.a C«<-T i.n 11 , 


I/•«>*»«■ r.ort ( diss :n 1« la -ti.«-' 
d'di- costruì:. cf,n i cantieri dii 


i»S 


beli.- Con-.gl.o dii.-e 
. n vini 


all'un.M.muta 


Pasqua, il 1 maggio !.. se rclì appartami n*o r.ovt abit i. 
conda domtn.ca di giugno, il ,n v *a Monremsio fi era 

13 23 2-1 23 e 29 giugno dal 1,1 11,1 chc ,in lingua*. 

. , " _ „ i g:o convenzionale . Vorrei 1 

21 al 29 luglio il 1 e “ n ^*''metro r .«(Uanta d; stoffa *. 

vombro, 18. ti 2-4. il ^-». ti «-^jdoveva dire, naturalmente j>er 

e il 31 dicembre I locali not- telefono ,1 cliente che deudo- 


Grave lutto 
de! prof. Aloisi 


lavoro soia» oim,i. fuori us*. } 
i il -indaco de non m oicoc- 
oip.i d: fané ri, > ir. ire. e li 
tostrii/Kirie dilli nuova seno j, 
Il Ria appai: «ta dal la pKCv ( 
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Unno martedì di carnevale * a Par.oli e v.a Nini’*;.*.- . I. Tante ammirasti az’orie non «| 

18 e il 19 marzo la dome- 7c (..via Uarrariu. .r.f.uo., SJlOVC lUlTO ; ."c«>ra iniziati L' ivifiinte 
■a di Pasqua ,1 Lunedi d. i.ccveva dar*, e tane, me, ..... i^’* ’ c «niunist, d«'uiuciano , 

,i , ronga.,, l ( se rflì appartami n*o novi abiti.! J A rirrtf AIaK , nin.-bilisnu. d, q.,. -U antim ( 

^ rmznfi •] va v*a Monremsio fi era 1 Qei M fOF. MIOISI n.stra/ioni t.on t..n l inten/io 

In ua chc ii-.iva un hnguag- ne di fan* d« .1 opposizione po'-l 

" " i gir» convenzionale « V«*rrci 11 Fi morta .1 3u ro\*-nibre j roneelta ma pet far camini , 

1 e _ ho-i metro r ."(ttanta d; stoffa •.»«cr»r«o la «.gnora ld« Malate- nare innanzi la -itua/mne <• 
il 2-». tl 2fi doveva dire, naturalmente j>rr £ ta Alois . in «dre d*’l prof«*s- nell'intento rii stimolare quei] 

I locali not- telefono il cliente che dcndo- -or Massimo Alo.* Al profe«- partiti «• quelle all» an/e Che« 

v d »i 'oh- rava intratter.ers. con una ra. «or Alo s e a suo farmi ar. dopo aveie preso piec.-i mi I 

ia settima- gazza di apjtena 17 ann. Fi po, le pu «entro cond«)g. an/e d» 2- pegni davanti alla popola/m-l 

una • stoffa chiara . s.gnifi- i l'n.ta ne. oggi li Ignoiano ì 
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Un altro scandalo Mastrella 


Faida tra fratelli al processo 


l'Unità / domenica 2 dicembre 




esortare scompare Giuseppe Gallo 


con 240 milioni 


landa ottuse 


Arrestato 
fai carabinieri 
fico/a Me sina 


Il dottor Giovambattista 
Ricciardi, tino ti due anni 
or sono tesoriere con tulle 
Ideilo Stato, è latitante da 
circa 1 anno e mezzo: pii- 
ma di «comparire, ha sol- 
tifitto all’ amministrazione 
statale 240 milioni. Sarà 
pi crossato in contumacia il 
15 dicembre piassimo, dalla 
terza sezione del Tiibunalc 
di Homo. 

Il dottor Riccia idi, una 
specie di Mastielhi in fm- 
moto lidotto, e stalo fino a 


Camion in mare: 
muore un operaio 


VI ' t \ l> / \ 1 liti llllJIUIilll 

M tato. i. {|j Homa 

Mcol.i Mmm latrilo (li || dottor H iena, di, una 
ivantu N.colt» tio\„t„ ucci- spt . cio (]| Mastiella foi- 
nisjcjiit» a] bandito ;j11 11 , # ^ 

que k,o«i„ d.i|>.i r.i,sassi,no ma, ° , . i(l( f )U ) - <* Malo fmo a 
contimi Tiiwnli v <> ài Cini- ***** Pdi foitunato del doga¬ 
rlo. l’iicc .-m,« di Amili.;, Mu- 'liutt* di Temi: del suo fur- 
ii, è st.it. i ,u u>..t.i»o nd Olito- lo, infatti erano al corion* 


no, l'uce miic di Ambe;. Mu- temi: del sur 

in, è st.it.» ,11 tc.-t,ito ;i(l Olilo- b), infatti erano al e< 
o su in.nifi.ito di rnttuia rlrj- te solo poche pei sono, 
sezione istiuttoua dell.-i Coi- Solo leu. neirimniinenza 
d'appello di Cagliali L’un- del puuesso, con 1 ’ 111 tesi ti - 
tnzionc o di concordo nel so- caisi delle licerche del 


tnzionc o di concorso nel se- vaisi delle licerche del lali- 
c.stio e aeU'.iSMissinio del tante, si e saputo dei grosso 
nnioici.uifo nuore si* i’ielruio ammanco, 
asta, insieme a Giuseppe Mu- I.a piima denunci:i contro 
in, al M.ititi e ad altri bau- j| latitante venne piesentn- 


llaris, di 53 anni. 


gnano 


asta, insieme a Giuseppe Mu- I.a piima denunciti contro 
ni, al Matto e ad altri bini- j| latitante venne piosentn- 
i. U processo si colehierà il ta nel 19(50- In Tesoreiia dei- 
gennaio a Sassari. Intanto a |o Stato sognalo alla Piocii- 
ghnri. i carabmieii hanno in della Repubblica di Ho- 
restato anche i piesunti u>- ma elio il Riccinidi si era 
^usabili dell’omicidio di An- appropriato rii tre ordini di 
lio Giuseppe Cabitza, il car- riscossione per 240 milioni 
tiere ucciso nella sin, stanza L’alto funzionario, iiiterro- 
1 paese di Siltinus. la notte fiato dal magistrato, riusci 
i il 20 c il 21 novellili!e a cambiare le carte in tn- 

Sssi sono il pastore Andrea V ’ oln ° " f » r , rr ? (,0re C, ’° la 
za. di 43 anni, e Coda,iti,io J "'’ 1 amministrazione era per- 
laris, di 53 anni. rottamente tegolaie 

Cassai uno pochi nitri me¬ 
si e il dottoi Kiccinidi un- 
dò in pensione pei limiti 
d’età. Il suo successore non 
ariano laido ad accorgersi che i 240 

_ milioni mancavano velameli- 

te: il Ricciardi ammise di 
# aver stornato parte della 

■ flfffl/119 somma, per « coprire un ani* 

manco di 72 milioni del (pia¬ 
le egli non era responsnbi- 
a — le ». Il funzionario dello Sta¬ 
ffi# rflf 10 to in questo modo i insci 

nuovamente a confondere 
i t m polizia e magistratura, giu- 

nnl ttGflO laudo di non aver mai ru- 

***** baio lina sola lira e di cs- 

sere stato costretto ad alcu- 
LEGNANO, l np « operazioni > per copri* 

1 treno Novara-Uolzano ha rP inspiegabili scopeiti di 
cestito questa mattina un ca- c assa. « Un giorno mi ficco r- 
°f* TIAT (Ì12. al passaggio a s j — disse fra l’alito — di 
elio di Castano t rimo, nej ammanco di 7 milioni 

» nom,n SB i„ ili quello stes- 
□. dì 3» anni - è morto sul so giorno, mi si presentò un 
po; il secondo autista - sacerdote, il quale mi con- 
useppe De,Piglia — è feri- segnò In somma, sotto il vin- 
il macchinista del treno — colo del segreto confessio- 
olino Bollì, di Milano — è naie * 

ansio incastrato fra le lamie- c volevo dire con quel- 

.vo'iuo.'mó'T,..SnSò “ lo poro,oli f..n,ionario? Por- 
leggere contusioni. Quattro so avvertire un suo compli- 
iggiatori sono stati ricovera- co che non avrebbe sopper¬ 
iti osped-’ Giuseppe Ca- tato da solo la responsabilità 

lidi ne avià per due mesi, del l'enorme ammanco? Qual- 
»rio Pisom per un mese; Car. (.j ie giorno dopo queste di- 
Bargamaschi e Francesco ^Inanizioni il Ricciardi ven- 
[azio, guariranno invece in dette parte dei suoi beni 
chi giorni. immobili c inviò la somma 

La casellante de! passaggio a rjravnta fl „ n Tesoreria Cen- 

c C ìa°* Sbaiato lo ftarre è »rnlc Poi scomparve- si pro¬ 
da fermata La donna. Gm- sentera m I ribunale qtmn- 
Opina Lena, di 47 anni è trat- do. fra due settimane si un- 
huta in caserma, a Castano zierà il processo contro di 


Camion 
travolto 
dal treno 


LEGNANO, 1 



Dissolta l'atmosfera 
patetica creata dal¬ 
l'abbraccio fra Sal¬ 
vatore e Paolo - Ha 
deposto anche la 
« vedova » 


Bargam,-ischi e Francesco 
;azio guariranno invece in (lolle 
chi giorni. jninu 

La casellante de! passaggio a • 
elio. che. a (pianto pare, non ' 
eva abbassato lo sbarre, è * r, * ie 
da fermata La donna. Giu- 
ppina Lena, di 47 anni è trat- do. f 
aula in caserma, a Castano zierà 
imo. lui? 

L'incidente poteva avere con- rebbi 
guenze molto più gravi. stato 


/torli il processo contro ui 
lui? E' difficile, perché sa¬ 
rebbe immediatamente arre¬ 
stalo. 


NAPOLI, 1 

Un autocarro che stava ca¬ 
ricando del pesce destinato al 
mercati itti c i di Napoli, per 
una errata manovra, è preci¬ 
pitato dalla banchina nelle 
acque profonde del molo 11. 
Del quattro operai, impegnati 
nell’operazione al momento 
dell'incidente, fi più anziano 

— Pasquale Corvo, di 68 anni 

— è morto. Gli altri tre — 
Luigi Campanile, dj 27 anni, 
Gaetano Vaticri, di 20 anni, e 
Antonio Libretti, di 60 anni — 
sono in gravi condizioni 

La sciagura si è verificata 
perchè, a carico avvenuto, 
nel momento di partire, l'au¬ 
tista non ha potuto impedire 
che il camion indietreggiasse 
di qualche metro. Nel cadere 
in mare, ì| pesante auto¬ 
mezzo ha trascinato con sè 
I quattro portuali. 

NELLA FOTO: il ca¬ 
mion viene recuperato dai vi¬ 
gili del fuoco. 


Delitto sessuale? 

Assassinata 
una giovane 
sconosciuta 

Il suo corpo è stato trovato in un 
paese a dieci chilometri da Trieste 


perche 


-.v ~ t 




i.'ìò 


X 


COMPRARE 
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SIRACUSA, 1 
I/atmnsfera patetica de¬ 
terminata (laU'abbrnrrio tra 
.. - /‘nolo o Sai nitore (tallo si e 

(Involta, nell'udienza di sta¬ 
mane, dopo la deposizione 
del terzo fratello, Giuseppe, 
le cui dichiarazioni hanno no 
, - provato hi posizione drll'im- 

putato. Le testimonianze <h 
Emanuele I.ieitra, Cristina 
(liminone (maplic di Paolo 
/*' ' Gallo) e di Paolo Gallo. 

-, ' omonimo dell'imputato, htin- 

no precisato alcune circo- 
['mt stanze pià emerse nel corso 

' delle inilnpini 

'*—Eer quanto attiene alle ri¬ 
sultanze dell'istruttoria di¬ 
battimentale. fpiella ili npot 
è stata un'udienza di derisiva 
importanza E i testimoni 
chiave possono aver dato al 
prnrrssn un indirizzo non 
certo favorevole al morto- 
vivo di Avola 

L'udienza ha avuto inizio 
alle 10.05 II primo ad essere 
interropato è «tufo Giusejipe 
Gallo, il fpmle ha sostan¬ 
zialmente confermato la de- 
linsizionr resa ai aiadire 
* istruttore, che è stata letta 
in aula dal pittdicc a Intere: 

< Quando comunicai a mia 
connata. Cristian Gianimne. 
la unt>z>a datami dal I.ieitra 
notizia che peraltro costei 
conosceva per averla appresa 
dal proprio fratello. Salva¬ 
tore Ciminone, mia connata 
eoa evidente riferimento al 
marito, esclamò: ‘'Qnes"in- 
fartie. jierrhè t'ha fot to'”' Fu 
emì che dal primo atomo ho 
pensato die mio fratello era 
vivo ». 

Pro^idento’ Perchè avete 
pensato questo"> 

Giu>(»p|)f Gallo- Tale è In 
min opinione, manifestata 
V (indir, al tempo deU'istrutto- 

ria del prnrcsso contro mio 
fratello Salvatore, al capita¬ 
no dei carabinieri Vaiale, al 
0 _ quale feri presente che le 

fi ■ trarre di sannue che nppnri- 

fcillll vano sui terreno sembravano 

sparse artatamente, romr 
versate da una brocca 

- Presidente- E’ arare ciò 

* - - dir affermate. 

Giu-enpe Gallo: E’ 

W Nll V opinione. 

E' stata poi chiamata a dr- 
^ porre Cristina Giannnnc, la 

ninnile del morto-viro r ac- 
rasatrice spietata di Snlratn- 
re Gallo 

Precìdente- Quando avete 
„ , . • saputo che mitro marito era 

ato trovato in un ri o? 

Giannone' Me In disse mio 

Inmafri rln Triecte fratello, quando In incontrò 

IDIÌlt;Ill MU II leste „ rlln f nttnr i n (j-, < Massaro r 

Di Pasfjnnlc. in territorio (h 

,, Racinsa II min more vii di- 
r.i:m.<iin li « liel .-avlavero. che , , - , 

sarebbe -t .-o pallata sul po- rr . rn r ’ir era morto ed io lo 

sto emi uni , immobile e fatto nianarro per morto Xonn- 

preoip t >i• lungo la scarpata stante la comunicazione ih 

per eli»'., * n etri Può anche min connato Giuseppe, arve- 

.ìarM die .a .-.iga'za sa s;.aa , tlt i n 7935 . timi credevo 

ni,.-a f l ‘ 1 "‘J r ] ir mi n marito potesse esse- 

e i,u nd f i , prec,pi .ire (ni . ’ 

t’-n i'oiii: -.i -, -n e a. e : nube rr r,rn 

-ano ov .h'.-i'- -i ente wi^f-iinn. La mnnl’e d : Paolo Gplhi 
/<• ìei 1 11 :ig.• • izza or.e l. iniii 'm ribadito <-!>,- soltanto nd- 
de. ,ì'-!.t"a 1 «• : 1 e -taVì aiicar, t'eoosto del 1961 prestò fede 

**'*'■ 1 n ... albi notizia del r’frammento 

Sana t-* t. eh. .Ti’-it g.! ahi- c ; Iti ■ i 

. j. ^ \ -ni o'imaniht del prc<ulcn- 

•eir 'ire ’ I'..ie-i'7iTc , • én'.. ' 'Ùà. Cr-stinn Giannone ha po- 
ii.'.ei;:,, li, r -ani* - irò ii e.,-1 affermato rhe il marito lia 
d ,V O'I S. e ; 


, prec,pr.ire Gli 
-n e a. e c nube 

-i ente cai^eguen. 

• ,z/a or.e 1/ imi i 

■ii e -:aV< ancor, 


l'truror.o -ii. le indagini in car. v . p Tr,”ar- : d-, una profugi 
-a rutì.iv.a d < quanto m e ah.tante in qualche campa di 
potuto apprendere s: può racco.ta. ni 3 anche :n que^'-ì 
tvan/are l’ipo-es; che M tra-:, di direzione le -nda^ui non hm- 


Su dnmnnihi del presidi 
. izz. ':c.m peri „ . ' , 

tic , • <>n-‘ te. ( r-sitna (,'annone ha 

- ti-o \\ Iltlcrrmilo rhe il marito 

non-Uà anche po-1 manifestato il proposito 


Anche Ufi r^S^zzo ir,iirn,li, ir ,.<»>tn nuu/iimi ,»ue m, elafe rt» •>«' una inaniiiii, « -^<l,o 

[lurlatlle a ^ran^ls^l>, m un irlribiiu- nppurc alili «tniarecrhl e «frumenti) mrra\*cii nulo 
amici e familiari e realizzami,, una furie ecuneiul.a 

N'on sufi» ririrsstrle ne raprrienza ne ri,linfa Ilota inumare tl materiale che la ll\l,li>- 
SlfOI \ CIUM A l.tlf in.inrta al •.imi l<.rritll Mia line ima axirfr «ullaniu In v»*lra prupiiei* 
nn appare echi" perirli,, ma \t «areic .lucrili .1 «unr Imparaln «en/a .. n.isn, rne 
— a casa vojlra — nel rllaell di tempo una proiezione «perlall/zala ette „ei;i «ale or..- 
quella del radiotecnico 

lmnlera-1 studenti operai, «crlcoltorl dt qi.clnnuue et.1. lutti pose,.,, effettuare II m..massi-, 
tef-urndr. le facili Istruzioni roti II materiale eia preparato che pacherete eun ptrrole .aie 
rate men*lll e senza cambiali 

emigrale Kadlo-TV a ra«a Vostra Col nostri roiM pei corrls|mndrn/a I.a II IIIIOM I'OIA 

segnala « Mir.uom XI.IUVI MU OIITI *7111. «OSI filmivi, tlIlHIOVO 
bÀuioticnki 

r „ mr ,|,|, CON CHI MIA M ICI fTtiHA il tapliarulo qu; gotto r ff - dii» lo MUIIH» Kccsi-rcte 
grata e fi-ni.. lini,- ri.. l’« s .uri. m<- «>n:*co’.o co tulio le spi* r./i n» Non si costa nulla 

cominciate ad informarvi 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 

l Speli. M.DI0SCU0U GRIMALDI • PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO j 

S ?, r.z.. ,,l, un in'ix gnu siplt.v nuri'r'mi s« l!ecitair,«-nto 11 ho|,.<ttino elio o gno ^ 

? qui «otto «in una crocetta r. I qu; clratim." S 


un do! tto a sfondo s.'s-na.e L 
cadivcrc* è -ta'o nMpi'i'o vcr-o 
lo 8 da- con.uc-, Mari, che s. 
recavano m au; .mobile a Trip 
!-te di S .n Giuseppe e che 
jha-’no del.» J’dlarme 
I Son.» cubito mters ertiti t 
i f-.inz atnr iel .:,l>or .tn~i,. 
’-cien- lì.-o lei .. <pie-t i-f de’.’,, 
l-noh’.e de. .MU’ii c ,i:,i d 
! Mocci», u pro'lir d-' li Re 

’ ; abbi c . e :! mele,. I-it'ie 
<}i:r —-1*wì? ivo ha ' U'o ri-..- 
..re ’.i morte a’. ì mez/mo-’e 
.-.rea ed hi r -o'nt-.rn mi < 


•e .-e tr .far-; ciuna profugi ritornare »n fa’ninlia. se sarà 
ab.tante in qualche campa di n ^^ n jf n 

racco.ta. ma anche :n que**-, n ‘ , , ...... 

direziono le iridami non h m- , ,r Tro’; 

uo d do n.c..n e- to dl r i dar test', tl processo ri 

r efoio rinviato a n'ovcdi pro.s- 1 

■* <>mo. I 


E’ ACCADUTO 


|.-.rca ed ha r-cent-.a-o "'•'Nebbione d c. nt-.e che pi: non «..pendoj 

l-or.i’ond, 'erta *r incoi fé , do f^r» -d <;ue; pezze": n 

I io de'ii -ve .zza p.ù f.--i * '’'•*' \' r ' 'Ot d oir.i - ;m.-, re--.,-. E 

’r.-e p-ire i -, - ore *r: neo ,-e j r h ’r..t. co per i„ rooti .. .-.-"o arre-'.do <d h.„ confo-- 

’ s ii .> -p^'.’.e ed e-na’omi ., , I* ■ ''*’••• -ui,e P -’e e -r- v _,. 0 -,r.ch r.itr; furti. 

* -a-rhe e I , 'a f. cu I 1 : » »*o , 20 me,ri 1, n e - 


t".r*e d-'-T.a e(ei e ;,i fra- t-\ : t- 
pl-e fili «’f.ifl 

''>••0 .1 *at>\ere e-:e c a 
cesa iiovop.. e -ti-.i *:,i\ i - e j su., 
in mi-Te io co'or rr,;.,. !,iiu..:. 

ipovOret’a i-,.io—-av .a un, -corri.'''" 1 
'-co/ze-e a qiiidr ios.. e sor 
!d, e fO'to ima c,i ì u.no 


,<> fei o— ’no ho pro\oc..".i 
, p u o mero cr.av 
■ .e ,.tr« .strade lombarde 
, M 1 ,i .. Bere..mo s; !.a- j 
• ro due mori. Innumere- 
: tniniM ..nienti 


Salta la casa 


!A coltellate 


(' i o\ er 


COtiNOML 


NOMI 


CI HA o PAUSE 


. e r J A-co 

"o i >- j- .tr ;• 
1( ri'- |V;to I 
■t-.m: so: I. . 


77.,I !•■ ( 

; o-pe,: l’o 


sta'o tr.,'[i<>r- 
d - Acr -cento 


! :.o «t ,h ie d. x tale Umberto 

- tinto pre--o la c .sa de! Fre- 

- dente de!!:, Re Dubbi ca Se¬ 
ca. e croi, dia Sas- ir. 

I! ertalo o s* .io provocete 
.! .il m-pri.xv <o scopp.o di un., 
hom.ho'.a d: cche ha fatto 
s d’are m ar a IVd Le o la¬ 


ro , d: 2 è -«nn fe, o -c andò n p-ed so[».,nto 


, .ci ni.» co,*.-.Iva a! 


per.metr.il. Delle oro per 


1-, pa".ix r. i y.nTict' S.iioi or.e Costu . che -one che occupavano la ca-a 


I n c a, 

I : 


ti cu s . 

r'i . 

..n or.ì 

\ n 


j < t? f 11 * « ' 

d eh .-.r.-.-o ,i 


c.»r. b n er ha dm- sono r tn.a>*e ferd.e 
-er camp ro •! 


IM.'iVINClA ____ 

j~* _ BOLLETTTINO 01 (cono radio pei corTiipondenza) 


110 R 


—. _ BOLLETTINO TLV (cono feleviiione per corrispondenza) 


rATwl 


i t.e neri un r i o\ < r :>-.-o 7 ?.,t i- e sta’o tr.,'por-jhom.b.i.a d: c-e. che ha fatt. 

a c lice d -tx on de ’ s-,.j, ospe,-;s’. p d- A-cr cento js d’are in ar a IVd Le o !.a 

Il code Fife -’r ,ti airi-. p-re , d: 26 ..nn fe, -o -c andò n p-ed sol*.,nto i mu 

s «no C. iridi-”» ert. Va: , ,,n ,.q,, c.»»*.-.s-,*a a! cuor- vi J r■ per.metral. IVMe ot’o per 

I to'' 1 -‘carie \ le i’, p.v’axr. v,irui> Saio-ione Costu . ch.e ( -one che occup.ixano la ea-a 
| tue -orni., co i c ,-.’.>ne coi' d-i. c t . r<1 ^ ^ 0 ,, r , t ; n or ha due sono r tn.a>’e ferd.e 

I n .’ a,- ucui! -« . ' ''in ,:e .e j j r,\-er «’.»mp ro -! 

' r '’ h " ' «lei Tto porcile sua mogi-e con- Primavera in Liauria 

, -e ...a era irr»n'»'i « xev.a con .. i» troia rrimavera in Liguria 

n1 '; ■ f ’’ ° -.Vi'ìe, /*• . .»• . Temperatura mite su lu:t„ I; 

f d Getta 33 milioni riv.era a Rapallo, a \arazz< 

\iv-un documénto d Effetti e Itoli per un valore|e ad Al.tss.o. I termometri 
dérVt f.’i L :.!’'- gii.m.erto appà. A- 33 mibon- sono stati r tro- ha scenate i 20- all’ombra A 
risa di cicali!., mode to ivati tn un cumulo di spazza- Genova {a temperatura è d. 

C \di «um or re che ‘1 de- tura .a C.f to \ etraro (Trapani) Ió J Torinesi e m lanosi hanr.e 

• ,. ft c . comro.-vso a' li r.xeva r,.h„t : dal depos to preso d assalto questa fetta d. 

■quanto lontano dr.l luogo deUpos'aio de!i« star.one un qu.n- pr.mavera re r ,1 week-end ’ 


«h ’ 1 tto pere»,- sua moe;-e con- Primavera in Liguria 

' x xex-r. con i, f* troia ^ 

°, a l' • Temperatura mite su tuttn la 

0>n i Getta milioni rix-.era a Rapallo, a \ arazzo 

• p Effetti e t toh per un x.dore|e ad Al.«ss,o. 1 termometria 

appà. A- 33 mihon- sono stati r tro- ha scenate i 20- all’ombra A 
ix-ati in un cumulo di spazza- Genox-a {a temperatura è d. 
! 1 de- tura a C.fto xetrane (Trapani) Ià J Torinesi e m lanosi hanno 
o i'. III r.xeva r.d'.it: dal depos to preso d assalto questa fetta d. 

/«a" . /■ • »« ati«. i,n mi n. n*’ ni aufira n» r .1 "u t'Plf 


8 


truffa ti allo Stato ul <morto-vivo > 0> 

E' latitante da un Dissolta l'atmosfera 

— Camion in mare: t"S i ‘“i re !“?ì' IU 




o 


0) 

0) 


o 

"5 

cu 



Abbonatevi alla radio 
abbonatevi alla televisione 
nel mese di dicembre 
rinnovate il vostro abbonamento per il 1963 
nel mese di dicembre 

Parteciperete a tutti i sorteggi di 
Radiotelefortuna 1963 
che mette in palio 32 automobili 

8 Dauphine Alfa Romeo con autoradio vengo* 
no sorteggiate tra i nuovi abbonati alla radio 

e alla televisione del mese di dicembre e i 
vecchi abbonati che rinnovano in dicembre 
l’abbonamento per il 1963 

Radiotelefortuna prosegue da gennaio i sor i 
teggi per l’assegnazione di altre 24 automo* 
bili in palio tra tutti gli abbonati alla radio e 
alla televisione in regola con l’abbonamento 

Il Radiocorriere-TV pubblica le norme del 

concorso 

RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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nità i domenica 2 dicembre 1962 


pag. 7/ narratori di ieri e di oggi 


Carlo Bernari 
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/Al TTURA 


NERA 


Por me non c’orano dubbi, era lui il 
predo.'.(unito. A sentir lui ero io. Da qui 
rivalità, dispute, sfottò e liti. Perchè pro¬ 
prio io. F. allora perchè io? 

« Ma guardati in uno specchio. Si vede 
lontano un miglio che ci hai la faccia pre¬ 
disposta ». 

* Predisposta a clic? » s’infuriava. 

« La magia », rispondevo con calma: 
« sceglie tipi adatti. Se no. non riesce a 
far presa ». 

Trasudava timore da ogni poro, si ascili 
gavu con gesto nervoso continuamente i 
palmi contro le falde della giacca, si rosic 
chiava le unghie con caparbia febbrile, mi 
fissava con certi occhi saponosi che seni 
bravano sciogliersi in un'nrquetta grigia 
dietro gli occhiali, e balbettava oliando piu 
gli urgeva dire qualcosa di sensato. 

« Mi piace questa teoria Per la stessa 
ragione, voglio dire per l’opposta ragione, 
potresti essere anche tu il tipo adatto ». 

* Mi hai mai guardato tiene in faccia? » 

Ridevo. Però da quando matassine di 

capelli, turaccioli bruciacchiati, spicchi di 
aglio con l'occhio, sfoglie di cipolle, fogli 
Imbrattati di sangue e altri simboli magici 
avevano cominciato a caderci ai piedi — 
mentre scendevamo a passo allegro i vicoli 
che da Cariati alla Concordia portavano 
diritto ai casini sparpagliati fra Sergente 
Maggiore e via Nardones — anche la mia 
Impassibilità era rimasta scossa. Chi poteva 
avere interesse a inchiodarci alla croce di 
un matrimonio? Chi poteva essere l’artefi¬ 
ce di quegli incantesimi miranti a domare 
la nostra scapestratela di bei r jiormii, ra¬ 
gazzi cioè pronti a qualsiasi avventura? 


II 


Su questi interrogatili ci co!-e la guerra; 
e con la sconfitta — che nei nostri vicoli 
aveva significato distruzioni, morte, depor¬ 
tazioni, prostituzione e immondizie, — ci 
ritrovammo reduci davanti a quel Croce- 
fisso che domina Montecalvario con la stes¬ 
sa domanda sulle labbra. Carmeima. fu 
runica risposta. Curioso non averci pen¬ 
sato allora! Sicuro, la figlia del sarto, che 
abitava a Montecalvario: passavamo due 
tre volte al giorno davanti alla sua ca«a per 
guardare Carmclina. tinche un giorno lui 
le inviò un bacio sulla punta delle dita. 

« Come ti venne ». 

« ("eri anche tu, e anche tu ». 

« A me, figurati. Mi scappava da ridere, 
tanto eravate lindi ». 

« Quella, invece, ci pro.-r* sul ,-orio ». 

« K tc la fece ». 

« A me? E perchè non a te. Tu sci sem¬ 
pre piaciuto di più alle donne ». 

Finimmo per ridere di quelle bambinate, 
con manate sulle spalle, lo sguardo fi>-o 
alla casa che fu di Carmeìin.i Chissà se 
era ancora viva, se si era prostituita come 
fante altro con gli americani, r» se -i era 
«emplicemente sposata con qualche babbeo 
reduce come noi. Manco di meretrici e di 
vecchie vedove afflitte.. La c.i-a -.ombrava 
sempre la «tessa; tranne che. a! poMo de! 
banconi-- -empre -lillà -frada e -u cui »i 
appoll.vava il piccolo sarto. -i vedeva ora 
una -sedia con un asciugamano al sole fra i 
due battenti socchiusi 

« Ci si sarà asciugato il petto », comin¬ 
cia- p r r scherzo: • e poi lo ha messo li al 
«ole...» Notai che si turbaia e ìn-i-toi: 
* Oppure il sudore Magari -ara una gras¬ 
sona che suda sempre ». 

«Noe. potrebbe e-«t*re rima-in gioì .ine c 
piaci me’’ » Il suo turbamento era d.ien 
fato irritante: «Solo .noi c; con-eriionio 
perfettamente Lei no Le: dev>--ere per 
forza d ventata vecchia. bruivi e grjs-a» 

* Di un po’, ti fo--! offe-o 1 » 

«Ho altro prr la t’-ta ». -furio e-agera 
lamrnte: «Toro mi co-tr.r.g; a farci c.1-0 
Siccome la fattura l'aioia fnfa a me. per¬ 
chè — allora d.ccv; — ero u:i debole pro- 
ri-'-tmato eh: me la fve dei ‘e--ersi ridotta 
uno -ch.fo ». 

* ( he centra. Poteva avermela fatta p ire 
a ine ». 

* Ali. ora ci terre-ti? Beni".mo L'uomo 
siine r.c.'o » 

M. «tivwa -p.r-tatamente e ottenne un 
m*o -catto di reazione: 

« Qa; ro.i -i tratta di .-uper.orita o d in 
fer or.Vi Sapessi quanto ci tengo S: fa 
per d..-eutere Per la -tona Hai sempre 
detto Jiv io piace.o alfe donne » 

« Ma -fora eravamo ragazzini Gli asini 
-on tutti bc!!i quando -ono a-melli. diceva 
l! mio capitano • 

Non mi a-pettaio di ritrovarlo cosi eoe 
cinto c -:curo d: -c Guarda un po’ la guer¬ 
ra come trasforma gli uomini, riflettevo 

« Bo, » dissi poi tentando Io scherzo: »sai 
che c’è di nuovo. Ora siamo uomini. Bus 


>• < 



Cu do fienai r, e nato u .Yupn’i ti 
l't ottobre /W* Nel 19 J 4 , pubblici) 
T-i. opei.u Ulto ilei rari l-firi u'trii- 
rerso i (piali le pcncriiztom italiane 
clic ncnti anni trenta filtraci: n ( , nc'la 
v tu cominciuTuno <j n rendere coscien 
-a di se e di ! voor i () ranpartn con 
Ut realtà Ant.tascata «m dupli anni 
dei primi contatti con la cultura ero- 
liana, con i socialisti e con pii am¬ 
bienti democratici francesi (fu a Pa¬ 
nni fr a ti 'III e il ’-t-'t, renne uiutti¬ 
randosi come uomo e come .scrittore 
ne.'fu lotta contro il fasi nino c nel’c 
onere clic sui i ('dettero a quei primo 
romanzo 

Fino a oppi Ita pubblicato: Tre ope¬ 
rai ( 1934 ). Qu.it. ini secolo ( l't-W) 
Il pedaggin ti paca n!l'altr i spandi 
( ), Prolog,! .ige tenebre ( 1947 >, 

Speranze!!;, < I' 1 '(>). S amo M*t b *m- 
Imu fl'til). \’»viv:o e pule 
Dolimi, e po, doni.ili; tl'i> 7 ), n e;, 
girile C.ri i ( in il). Amore .amilo 
fl'i’>\), B !)'>.-• ri politami (lb'jO) S;>**- 
r.inzeila ebbe 1! Prrnt’o Viarrppin 
l'i'tl) e Ve«uv o e pane iI Premio Sa- 
lemo l'W 

Carlo Bernari non ha mai aderito 
a vnrticolari correnti letterarie ( na 
f .{tura nera scritto nel F‘ 4 é e riletto 
in questi OlOrrl* oorurre suPM n Vi tiri 
ma di uscire in volume insieme con 
altri dodici racconti 11 libro, di P r «>- 
s’urn D’ibblicaz’one, s'tnt'toleriì Tri ,1 0 
r.u'coi)"-. e conterrò anche t’n hr.e.-io 
d metro che sarà frasmes,i> dalle, te. 
’ei-.sione nella rubrica • liiu conti 
dell'Italia d: oppi • 


siamo al bosso di Carme lina e -e lei c’c 
ancora, là (lenirò, domandiamoglielo ». 

« (.'hi cosa’’ » si oppone lui: « A chi di 
noi due ha fatto la fattura? Ma ti rendi 
conto. Solo a pensarci, sprofondo dalla 
vergogna. Invece la cosa veramente intel¬ 
ligente ,-arebhe di andare dalla fattucchie¬ 
ra Mamma mi ha detto chi dove-sere 
-tata Donna Ifn-a. che prima della guerra 
faceva la guardiana alle latrine di Vico 
Monte dei Poveri Bi-ogno-i. Or.» è in pcn 
suine, ma si amia con 1 numeri al lotto e 
le fatture ». 


Ili 


Dopo aver perso con la gnomi il ba—o 
fimmulh'o ili'- lei chiamava In min po-ero 
cm D uma Ho-a -era ridotta in una luri¬ 
di barai ca a! ('armine ma aveva addo-»*» 
p.u pnz. 0-1 delia Ma bui ria ibi Cannine, 
d ivaiiti alla cui effigie ìa -imprendemmo 
mentre s’appuntava spilli, biacciali. arei 
cium, anelli, firaccialetti. impegnando nel 
rupera/ione contemporaneamente braccia, 
spaile, dita, orecchie, oa-o. collo, occhi, 
tanto da dare rimpre--:one fo»«‘*rn quegl: 
oggetti a .ndo--are lei e a portarla in 
giro Difatti quando -1 vol-e ver-o di mi. 
pai che dalia -;ig per-ona fummo afla-n 
11 iti dai -no: ori «c.niilianti 

• Clic vi servo"’ • Fece tintinnire e brìi 
Lue b.a. 1 umetti e collane 

• V1 ricordate di Carmi Iim». la figlia de! 
-.mio d- Monti cali ano"’» hu hi: a parlare 
iicr pr».r.o 

• Ci -uno ta:.'e Carmelmc per 1 vich.» 
Aiìii !>■ -p.-.iie dopo un at T ::r.o d; cs.taz.or.e 

• Quella che .dota appena -otto le scale 
d -1 Crr».ti--D • ir-i-trtte lui 

• Beai i Vorg.nt e che giornata comincia 
stamattina'» 1 -clamo Donna fio-a levando 
!■• bucci . al i.eio « Ma -; può -apere ch< 
v, -en » 

«Niente di grave» intervenni: «non 
- .mio <riep : fi- le ta - -e Siamo reduci, ve 
marno ( 1 ./. 1 .I .u.-rra, pere.e» ». «nrr.-i. cer 
ea..lo eh propiz. annoia: • abbiamo un po 
di t‘ .n;- 1 da pi rdero ». 

• F. lo volei 1 far perdere pure a me?» 
«'infuno !c; 

• Ma con no: non io perdete ». cercai eli 
calmarla: * -e c e da spendere qualche 

COs.l ». 

• Ci «cric -oltanto un’informazione ». ag¬ 
giunse ini: • Se c vero che Carmelina ci 
fece !a fattura ». 

« E se l’ha fatta a me o a lui ». 

« Anche! » ci sfidò, coi pugni sui fian¬ 
chi. * Vi serve piu mente? ». 

« Che vi costa 1 Io sono Luigino, il figlio 
del t.ntorc rii Vico Primo Concordia 7 ». 
« Primo 0 sette. Questi son numeri, sta¬ 


mattina Aspetta che me li -egm* Sabato 
me li voglio proprio giocare». Iticela per 
dire; lei 1 numeri li dava, mai si sarebbe 
abbassata a inceri crii da qualcuno « In 
somma ve ne volete andare, sì o no». 

« Da qua non ce ile andiamo ». disse lui 
risoluto. * se prima non ci dite se è vero 
che ci avete fatto la Iattura e a chi di noi 
due Faveto fatta. Voi .1 me mi conoscete 
E conoscete bene anche mamma mia, che 
s'ó servita di voi spesso e volentieri ». 


IV 


Apprendevo per la prima volta che sua 
madre r.correva spiw-o e volcnttcn alle 
cure della fattucchiera Cercai di dominar¬ 
mi e con calma dissi- 

« Non potete negarci questo favore. Se 
no, giuro ehe vi inguaiamo la 1 epulaztone, 
andremo dicendo 111 giro clic non valete 
niente, ehe le vostre fatturi* non fanno m*s- 
-uu effetto e ehe eolia veeehi.ua avete per¬ 
duta la forza ». 

« Tiehl » Fece un gesto o-eeno; poi pus- 
Minio-1 Findiee a sega -ulle gengive inali 
che, tese fra due camni enormi, * man¬ 
giati il limone’ ». 

Cominciammo ad arretrare, mentre lei 
ci zoppicava davanti Miniando dalla bocca 
sdentata. Sulla soglia mi fermai mi attimo 
e ie chiesi ancora: 

« Ir.-omnia a chi? A me o a lui? ». 

« A tutti e due, a tutti e due ». gridò lei 
spingendoci verso la pinta. 

(’i ritrovammo eo-i stilla strada, da dove 
ebbi il coraggio di sfidarla ancora: 

« E io non ci credo’ » 

* Peggio per te », un minaci 10 lei. « Se li 
faflnr.i e parlila, larda può, ma manca inni 
manca ». 

Della fra-e sibillina dovevamo intender¬ 
ne il senso: che 111 un modo o nell'altro la 
fa-cinazioni* (l'amore ai rebbi* fatto il -no 
corso, al mas-imo poteva lai dare, mai pero 
mancare il bersaglio. Ma i bcr-agli in que 
sto ea*-o erano due; e come poteva un in 
canti*-.ino esercitare inilitlereiitcmeiili* 1 
«uni filetti mi due tipi tanto diversi come 
me e come lui? 

« Io comunque non ci credo ». di-u. tan¬ 
to p-r stabilire imi principio ìnconfutabi!*- 

Mentre cosi parlavo, senza neppure av¬ 
vedermene. girai attorno ad una chi izza 
d'acqua, buttata da un liscio poco avanti 1 
nostri pa-si. 

« Caspita’ • richiamò la mia attenzione 
l'amico elle mi osservava: «Questo, penili- 
non et credi E se ci credevi? • 

Non afferrai -ufi.tu l'.iMti-inne: ma incori 
sci.unente mi aflrett.11 per passare prima 
.•In* un gatto nero avcs-c attraversato coni 
piotarne Me la Muda 

» E due’ » fece lui: » Prima hai girilo 
ittorno alfarqua che hanno buttato il 1 
'1 m*lIn casa, per paura che ti buttassero ad 
bisso una fa-cinatura. non e cn-i - ' Secondo 
appena bai vi-to quel gatto nero, bai pre-n 
.ma cor-n per non farti attraversale la 
-traila . E ora. guani 1 come metti 1 pt<- 
'li. deidra le fn-ub ’ E tutto ;-.-r 

gilè non ci credi 0 » 

« Ma tu -ci uria «cier./a. perd'firi. Cut.' 
le -ai que-lf* eo -»* 1 » 

* Me fi* ha -piegate mia madre, come {•* 
le hanno -piegate a te Solt.ui'o ih.- ;u 

il u peline qua dentro e ir* I. d: •--••r- 
0 (* supcriore e il: poter ! uc :! f.u *c. 11,1 idi.- 
10 ire le ricordo • 

* (bum. clic imo rj p.-o-uo p-upr.o », 
I.--I i < ri Far .a d, d u o'.p.it ir: 

*?»•■»-imo 11 p* n- 1 ‘pp'i;-* prò-,veda* a 

f ire ; dci.it! -IO,.giuri . Io alme!,n fio :1 
ai.- igg.o d: dire; non c. u.-iln. rii 1 ho 


f ire ; dei al! -I o,.giuri .Il 
. or igg.o d: dire; non c. 11 
paura » 

• Paura rii cfi , *° » M" tif ir: 1: 
fora Abbiamo cornmeiato o i 
m tarilo p< r 1 ojl.cn , mia 
noi -te--, c. vogf.ami» ora ca-c.ir 
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• L’ colpa mia se tu sei go.-ì super-ti- 

^*|M| * * 

» Lu.'glrameei pure », protestai; « co-i 
«e d.i.no veramente ragione a quella 
Mroga *. 

» 1 . allora dei 1 immettere che -ei cium* 
me. non n ciedi. ma prendi anche tu le 
t ie tuccau/umi ». 

« Va tiene. Sarà co- 1 , come ilici... Ma 
come pani lonLmamciitc ammettere che 
una Iattura partila tre anni ta po-sa aneli¬ 
la ai:.* are a destinazioni’, dopo guerre, 
1 <>:t•* e:* ili e morti e distruzioni’ ». 

Non -o dir come, ma cosi ragionando 1 
pa - si ci portarono giu per Montecalv alio, 
verso le -calette del Crucelì-so, da dove 
si diume.iva il ba--o di Carmelina. Fra i 
d ie battenti socclnn-i non c era più, come 
in i giorni seor-i. l'asciugamano al -ole. ma 
i*i 'umc-it*. femminili; un vcggi-cno. un 
p 1.0 d*. mutandine 10-n, una -ottove-te; e 
il lidio stava -ni! \ -pallierà di una sedia 
e -e apparteneva .1 ('armeima. ebbene solo 
U'it bella figliola poteva pei ! ire quella 
baucberi.i eo-i itclicata da -tare 111 un 
jmgnn • Sarà stata o-po-ta per nei ». ce 
li n Ma un freddino, appena 1 1 eare.*/:i di 
un trapano in un dente, mi serpeggio dalla 
te-ta ai piedi Tuttavia in-i-tettr. • Fer 
attirarci ». 

« E vacci, su. coraggio », m’incitò lui. 

« He. facciamo un patto ». mi ri-ol-i: 
« Qualunque co-n accada, sia per colpa 
no-tr.i sia per eo’p.i di altri, qua la mano, 
giuriamoci almeno di eoiitidarcelo ». 

lui mi dette la mano, ma -ni/.i orni v i 11- 
z one; e sfilandola dalla mia mi 01 Lisciò 
ti 1.1 :i ici ii d. -a.Ini e 


Mai immaginavo di .quiimi le poi 1 1* di 
un I dici mto Quel l'alto giurato in un mi 
gola di strada, tanto per liberarmi di un 
pcno-o p.issato, e tranquilli//.ire un amico 
ti gmv mezza nvi-to per caso, dopo (ante 
moni e distruzioni, 1111 lego ad una dia¬ 
li Una di ititi 11* h 1 e di pi «vocazioni a vivere 
mi'espericnza che et etici o sepolta sotto le 
macerie della guerra perduta. Da quando 
mi "itenevo indenne o almeno salvo dalle 
it "'Ciu* ilei vicoli, eccomi invece compro 
•'tesso a riviverla mm solo attraverso i 
l'o-nhii rituali della magia, vissuti nell’in- 
i oti-apev olezza dell'infanzia, ma attraverso 
te aiuola v ri deggt.Hit i credenze materne, 
che -1 tendevano naturalmente ai riti reli¬ 
giosi Per (in sempre piu debolmente mi 
ribellavo a lui (piando mi ritema 1 usili 
‘.iti delle -tu* inchieste, -volte con l’aiuto 
i< ila madie che conosceva finite le -ne 
mani la vita micie;* del quartiere, in/l dei 
a - r ! ( 1 r, come -i e hi.minia il nostro, per 
Me- 111 antico vi -I eia acquai innato il 
tc'-co -pagliolo Co i di velia m valla, 
■gli mi lece dapprima la ionici ma che 
( ai melma era licei-a alla -apienM ili Don 
•in Ro-a per Cacci la ta-cmatmn, e poi die 
ver.mielite la lattina eia stata latta ini 
entrambi, «penile lei alloia era (toppo 
giovane per capili* chi ili noi due si voleva 
licluarare »; ed mliue la mostruosa praiii-a 

• doperata dalla l.utucdneia per irretirci . 
Ma quando tu. che non mi ricordo. A parte 
■ b sguardi «in ridenti ehe ci eravamo scam¬ 
biati con Carmelina passando per le scali», 
dalla base del Crocefisso alla sua casa, 
mentre lei cuciva ai piedi del padre appol¬ 
laiato -ul I».mi om*. non avevamo avuto mai 
contatti coti lei. almeno Imo al bacio aereo 
di qm Ma volta e lin-la Coi cominciammo 
1 imi,ne capelli turaccioli, acqua aliasti 
nata clu* ci cadeva all iinprovv 1-0 davanti 
ai piedi ma per la inalila suggerita e 
mampo'.ita ila Donna Ro-a doveva e.-seici 
-tato mi (ontatto diretto F quando ’’ 

Il rovello iis-o il giorno m cui l’amico 
irt iv o < on Li noiizi.r 

« K.u quando e slato"’ di ricordi del bat- 
te-mio di l’a-qualino B<\ fu allora». AI 
mio s<guatdo incredulo ini aggredì quasi; 

• Ma come, non ti 1 icordi che e'era lei con 

tutta la sua famiglia ? E non ti ricordi 
nemmeno che fu lei a fare il giro eoi 
bi-toiti e 1 < mi 10!.itimi ’’ In quella la 

v olla » 

• ( lie (''entrano i lu-cotti e i einceolat- 
tmi " • 

• Ah. tua mi duro Dentro ei avevano 
impuMatn il saligne di In Catamcnì .. 
eono-i'i 1! proto . Me I ha detto ma.urna. 
1 osi tanno * 

Allicciai le labbra m un moto di schifo, 
ma subito mi corre-si- eh no, -e provo 
schifo e (unta, mi arrendo alla magri; e 
di-M 

• Non mi fa in- caldo ile freddo Reggio 
per lei. CI ha 1I0M---0 sangue e fatica »'filili* 
vedi -olio tut'e -CIDI ( lo-zze ,\ )»• !| ha 
fatto F'i< nfe " » 

• Marno pei -ugno Figuriti » 

« Allora. p« n he rie parliamo 0 » 

• <0-1. p( r di -11 Mero liti eoe o eia.no 
un Mg-iito ihe, (on venticinque ai.m ili 

vita Vl-Mlt.l III q io-M Militi che <!|. o. a 
iiior.o:'’ tiej.’.i non -apecairo So'n mi 
fa r.dòna ima <o-a < hi turi demia capai» 


eom ci.mio 


mentre -ta 
«b-’ru !gcra 


nei ra 1 

( ciào J-" 


di t.ue mia « • .1 io 1 'ihiio-.i emnlre -ta 
l>» r — 1 oppiai *■ uni giieri 1 • !*• «b-’ru tger.i 
• a* ’• I t*>u.’lie » 

Si 1 di Iii-i- * • 11 !! ri’a'loee- 

• E di ». ’»> mm-i <.r-r • "ui-ir.i 1 

non 1 in • ra li ju» i o v et.*1-10*0 *.*cid»i J-" 
ri i O! -idee j eoo pine popo'o < I V 11 " • 

• Rroje ,0 » disse !ur » F<icm 110:1 ved* 

I ora di ami »rm« * •• • 

-< <m li Poh. ha : •omie'i < !:i »- '«-opióala 
a iiu'n 1 ima • -bui 1 n »■» *i * i.ll» rr ■ • 1.01 

-Mimo ..riera q n a di-io''-" di que-ta 
Cl • t *• .1 1 1 e ;,’,r «• 1 -po- ii - ! • 

• 'vph’.ii *■• • di--** tur • t 1 . l’n N'o non 

fi 1 leiii.iU'n • ' 1 Lei f Mi •» » ! * I 1 he al 
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nostro posto fossero capitati due poveracci 
che invece ei eredinm; fa |H*r ipotesi clic 
mio dei due ei cascava, che cosa sarebbe 
successo 1 Te lo dico 10 Clic l’altro sta 
ridille leccandosi 1 baili pensando: desidera 
me, ed ha sposato te .. Sai che rabbia per 
quel povero manto, cornuto prima angora 
di sposarsi ». 

• L" proprio quello ehe li sarebbe capi- 
lato », risi, posandogli una mano sulla *pal 
la, per attenuare la cattiveria. 

Si Ieri* ili lato con uno scarto improv¬ 
viso e con aria minacciosa un oppose: 

* Questo Insogna ancora stabilirlo, <*bi di 
noi due sarebbe stato il cornuto ». 

« Non la prenderai sul serio, spero' Tan¬ 
to 10 non ei credo. Se in questa fattura mi 
vuoi far finire cornuto, benissimo, non pro¬ 
testo. fammi pure cornuto ». 

« No' » si risenti lui: « E perchè dobbia¬ 
mo viveri» in questa incertezza? ». 

« Ma figurati, io la schifo. Non mi ricordo 
neppure come è fatta questa Carmelina' ». 

« Tu la schifi? E io per di più In odio. 
Questo però non vuol dire che uno non 
leve sentire la curiosità di saliere chi ili 
noi due avrebbe preferito?». 

* Ma elle te ile Irega », tentai di dis 
«iiaderlo. • lo sto per andarmene. Tu pure 
te ne vuoi andare. K allora' ». 

Scossi* il capo: 

« E’ questioni* di sensibilità Io la odio 
per davvero », insiste ancora, caricando il 
-110 sguardo smarrito »* lattiginoso di tutto 
l'odio ili cui era capace 1* riprese a rosic¬ 
chiarsi le miglile. «Ma una 1 imi è odiare, 
tm'altra r sapere se da ragazzo avevo latto 
centro, oppure no ». 

• Se ci tieni ». 

E lo sguardo, scendendo le scalei te del 
Crocefisso cor-e naturalmente alle dm* im¬ 
poste tenute socchiuse dalla sedia con lo 
iveiugamano. su cui erano posati due inali¬ 
dii guanti da donna, di tìnto camoscio, 
qipena lavati Ci doveva essere una ragione 
perche i due battenti fossero perennemente 
iceo.stati, mi dicevo. Forse per fermare il 
-ole. per opporre una barriera alla luce, 
per impedire alla ragione di penetrare in 
inolia penombra 0 far giustizia della super- 
-ti/ione. delle pratiche occulte, della magia 
Il mistero di Carmelina si nascondeva dtett o 
inolia sedia, magica anch'es-a. dicono per 
far riposare le burnite fate appena giun¬ 
gono sulla porta cariche ili fortuna. 


VII 


VI 


C 11-1 nicn'ri- im'occa-ioiu* di partire -va 
ulva e una speranza di padre -’appro- 
-.ìn.iv.i. noi tr.i-corrcv .uno v.nui pome¬ 
riggi seduti sofia balaiiMr.» della scolma 
la a pai Lire delle ni'.' piti Ui-ill-e lini he 
il di-cm-o non ricadeva su Carnicini.» S 1.1 
va per passare I ' : : 1 v « r 1:1 » ade--n, e non una 
vo!’a cela capitato di vedere qiielFlI-l lo 
-p.dalli .ito o qualcuno -lillà soglia per -a 
Intarlo, farci ricmio-i ere per quei tali.. 
M« idre Mahdiv.l’iit» con f.Mnc e-pre-sion: 


ih. 1 .i!ii.is-e d. meno o me 


chi la odia-- 


Disegni di Ennio Calabria 


-<* di piu, enumerando con -piotata fr**d 
•ir //1 b- v» ridette p:u atroci, un bel giorno. 
11.0 »l»i die buttati -i ami per poco 
• g.i-cio u .a «limila d.dìa lunga tunica in* 
ra. fuori «li moda, anche hu un residuo 
arcaico i oii.e !.: magia Fra la rimerò, {a-! 
tm.iva a:.(<>ra m.a madre. Li madre di In*. 
•• ignora» uno (In- audie Carmelina. ben 
che anfora giovane ruorrc'-e al -no ani 
’o Le ali 1.untilo immuro: 

•Gitila fai in la te-ta a Carmelina 1 ». 

« QtlriJ .1 ’ No;; - e fatta III. il toccare I 
capi Hi. figurati», preri-o la caperò- «E 
poi lei e -tata la prima a dare Fe-empio 
1 tag 1 • ar-• • ! 1 .. So!o che in questi ultimi 
•empi 1 (apel.'t gli -1 «ono ainm.iLì’i, dice 
- he io ha min l.vt'o una fatturr» -ni capelli, 
■* ci pa-M* un.» lozimu- che gl: ha portalo 
! fidanzalo ». 

«Come 1 I! fidanzato? • (fu* -e lui j rr ; 
■..lo e delu-o 

La capi ra con Li - 11.1 aria angelica -e 
o guardo scuotendo la te-ta 

• Perche, pure tu ne cri innamorato 1 • 

» Io, sih. stai fresca ». 

• ( he c’c di male? » fece l’ar.gelo nella 
lunga tunica nera: * Chi e che non -'e 
.manierato di ( amichila. Scommetto che 
diche tu», -i rivol-e a me: • quaml cri 
alt: ragazzo . ». 

• Ct ha fatto la cioccolattma, a tutti e 
lue ». scatto lui inviperito. 

« Ah, m », sorrise lei, sempre angelica" 
» E quella a chi non l’ha fatta? I na per 
cantone. Qualcuno ci doveva cadere. Rè, 
statevi bene ». ci saluto piantandoci in 
is-o; e -pari in un portonemo buio. 


Passò una nuova estate, sopraggiun.se 
un nuovo inverno, tornò la primavera; fu 
allora elio ritrovandomi duranti* le feste 
ili Pasqua a far visita alla mamma, lo in¬ 
contrai ili nuovo e ei accompagnammo 
per u 11 tratto ili strada; in discesa coinè 
al .-olito, facile da percorrere chiacchie¬ 
rando del imi 1* del meno ilei nostri nuovi 
impieghi lontani dallo nostre case. Non 
«apici dire so 111 quel momento lui pen¬ 
sasse ancora a Carmelina, mentre affron¬ 
tavamo le scale del Crocelisso. Certo è 
elio il nostro sguardo fu subito attratto 
dallo luci elio malgrado il giorno pieno 
stavano acceso nella casa de! piccolo sar¬ 
to, le cui porte erano spalancate. Dalla 
soglia qualcuno batteva le mani, mentre 
altre numi si pigiavano verso l’useio a rac¬ 
cogliere qualcosa. Parevano confetti. 11 
sarto, già piccolo, sembrava ancora più 
evanescente, con tutti i capelli bianchi: 
nudava ili porta in (iurta con duo vassoi 
ad offrire confetti e dolciumi ai vicini. Tut¬ 
ti si complimentavano con lui, eh»_» sorri¬ 
deva, ma ogni tanto faceva il viso duro 
ai monelli che gli si intrufolavano tra i 
piedi a raccòglierò ciò che cadeva dai 
v assoi 

I monelli si allontanavano, ma per po¬ 
ro, o subito tornavano ad elemosinare un 
biscotto, una caramella, un cioccolatfino. 
A vedere quei cioccolati lui cosi bene in¬ 
cartati nelle stagnole variopinte, sputam¬ 
mo tutti 1* duo per il disgusto. Il mucchio 
di immondizia raccolto sotto lo scale era 
cresciuto magicamente durante la notte 
por i ritinti del pranzo di nozze. lincee e 
scorze e torsoli «Fogni frutta, verdura e 
legumi; gu-ei di frutti di mare a non fi¬ 
nire; ossi di pollo t* di capretto; spine e 
to-lo di grandi pesci pregiati; scatolame 
americano (Fogni tipo e foggia; mai s’era 
vt-ta tanta abbondanza nei nostri vicoli. 

« ( ’a-pita, era ricco il sarto! » osservai, 
l’tto sl.icccndato ehi* come noi curiosava 
dalla balaustra mi rimbeccò pronto: « Ric¬ 
co è lo sjio-o, non il sarto. Ha fatto un 
maininomi) d’oro. Lo sposo gli ha portato 
persino un forbiciont* lungo cosi, che ci 
pim tagliare dieci cappotti tutti assieme. 
Vengono 1 meglio sarti a vederlo . ». 

S'interruppe ad un grido di più voci: 

• Yiv.» L* -po-.a' ». 

In un abito di raso bianco attillato, Car- 
ni'-'.iti 1 venne sulla porta; la seguiva di 
un p.i-'«) lo 'p'i'ii; un giovanottone ame¬ 
ne.ino. dai capelli corti, Fmiiforme trop¬ 
po attillata, un colo-so accanto a lei, pii- 
patloli'i.i nera, bellina, ma quanto rim* 
p.condita n-pe'to jl!a ('arino!.na del no¬ 
stro ricordo 

•lo la tu or.lavi co-i piccola? » mi chie¬ 
se liti cun una gomitata 

• No. francamente me Fa-pettavo più 
alta. p;u formo-a ». 

• l’ero ». o-• ervo Pii - « con tutto che 
«om» americani «■ uvih, il cioccolattino 

gli ha fatto cfTePo ». 

• l or-e piti a bit. elio noti ci è abitua¬ 
to », n-i ma ero non .»o perche tr:»'.e, im¬ 
malinconito. • And atilo ». g!i di--*.. « non 
voglio dalle la soddt-f.i/ione d; .-coprirmi 
a 1:1.rari* ,1 -no trionfo ». 

• s.. .ii.ili.imoi.ene ». confermò I.11. av* 
V ..I II io»! 

Mi attìancai a lui nella ripida discesa, 
prò. e./«-iamo MnnuilnliU Mj fatti pochi 


fummo a--a’,iti al! 


da un 


clamore assordante di claxon che suona¬ 
vano a d.'ti-.i: un breve corteo formato 
ria jeep inditari e da due macchinoni, 
americani anch’e-»i, ct raggiunse e cj su¬ 
pero [H-r 1 vicoli a serpentina. Dietro la 
hip cera un cartello mi cui si leggeva 
Just marnai, c ogm auto 'i trascinava 
una co la con una -cric d: barattoli e te¬ 
mimi ihe rotolando -ul selciato .sconnesso 
tacevano un rumore irritante. 

• E che significano », chiese lui: « quel¬ 
le fu:u con qua barattoli ’ ». 

• (.'bissò ». .sospirai. * Forse a far rumo¬ 
re por avvertire gli spiriti maligni d| non 
avvicinarsi perche quei due sposi sono 
telici ». 

« Anche loro, allora, come noi? Super- 
sti/iO'i tali e quali a noi? E allora che 
gusto ce ad andarsene tino in America, 
dico 10 ». 

M'aspettavo un sorriso sulle sue labbra; 
e vi trovai invece un ghigno, mentre gli 
occhi lattiginosi gli sj offuscavano e il 
pollice tornava caparbio a insinuare una 
unghia fra i denti. 


Carlo Bernari 


( 1945 - 1962 ) 
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I DELEGATI CHE 
a mattina de) 21 Ren¬ 
aio 1921, a Livorno, ab- 
andonano la sala del 
eatro Goldoni dov-o è in 
orso il XVII Congresso del 
'.S.l. e si recano al canto 
eli’ Internazionale ni Ica¬ 
ro San Marco, concitalo- 
o un travaglio politico che 
on aveva avuto esito nl- 
interno dej Partito socia- 
sta: la logica dell’iinità 
ìale della classe operaia 
u posizioni coerentemente 
ivoluzionarie, aveva par¬ 
ato al drammatico atto 
i scissione. Tra i saluti 
ei rappresentanti dell’ln- 
ìrnazionale, dei partiti 
omunisti europei, le fide- 
ioni di numerose c.'itego- 
e di lavoratori, rnssem- 
Iea dichiara costituito il 
artito comunista, seziono 
aliana della Terza Intor- 
azionale e passa a discu¬ 
re deirorganizzazione iu- 
rna del partito. 

E’ da rivedere e discu¬ 
re il modo con il (piale 
comunisti seppero hatter- 

nel Conpresso socialista, 
tutto fu fatto per evi- 
ire od ostacolare il blnc- 
tra riformisti e la mng- 
ioranza dei massimalisti, 
una diversa preparazio- 
e del Conpresso non a- 
rebbe permesso di con- 
jguire più dei 58 783 vu- 

i rappi esentati dai co¬ 
unisti. 

Ma il Conpresso costi- 
itivo del Partito conni- 
ista, più con i suoi pri- 

ii atti, lo sciupi imento 
elle frazioni, afferma una 
uova concezione del Par¬ 
to, della sua unità ideale, 
ella sua disciplina. Grani¬ 
ci con la sua lunga bnt- 
iglia ordinovista. Term¬ 
ini e Bordiga al XVII 
ongresso del P.S.I. ave- 
ano fornito, pur con un¬ 
ibili diversità di alicn¬ 
amento. la motivazione 
ella costituzione de! nuo- 
o partito. 

II C.C. del nuovo par- 
ito vede rappresentati ni 
lagpiorao/a i compagni 
ià addenti alla fru/io- 
e astensionista (Biudipa. 
ìrìeco, Forticliiari. Pepo— 
i. Parodi. Polano. Sena, 
asca). poi j massimalisti 

(Belloni. Bombacci. Gen- 
lari, Misiano). infine lei- 
acini e Granisci del 
ruppo ordinovista. Nella 
omposizione del nuovo 
:.C. e neirordinamento 
he ne sarebbe derivato al 
artito nel suo complesso, 
ra insito un prave eleinen- 
o di contrasto con i piin- 
cipi stessi, richiesti dal- 
’Tnternazionale. che a- 
rebbero dovuto regolare 
a vita interna di un par¬ 
tito comunista, e impron¬ 
tare il suo rapporto con il 
movimento politico reale, 
con razione (ielle masse: 
la concezione burocratica 
del centralismo, da un lato, 
la tendenza all'isolamento 
dell’avanguardia rivolu¬ 
zionaria dall'alt ro. 


IL IH CONGRESSO 
iene tenuto a poco più 
i un anno dal primo: 
orna 20-2-1 marzo 1022. 
Belatoli: Bordila sulle 

questioni della tattica del 
partito. Sanna sulla que¬ 
stione agiana. Giam-ci 
«lillà questione sindacale. 
Nelle tesi sulla tattica tro¬ 
vano una loro codificazio¬ 
ne le posizioni di Bmdi- 
ga: una valutazione- erra¬ 
ti» della situazione italiana 


e del fascismo, dalla qua¬ 
le si argomenta la politi¬ 
ca di sostanziale isolameli* 
ta del Partito dalla lotta 
che gli oppiai e le masse 
popolari conducono con¬ 
tro la violenza fascista, si 
minano le possibilità di 
un fronte unico dei lavo¬ 
ratori in difesa dei loro 
diritti di vita elementari 
e della libertà politica. 

Una critica assai decisa 
a tale politica viene svol¬ 
ta da Vassili Kolarov, de¬ 
legato dell'Internazionale 
in base alla linea di azio¬ 
ne tracciata dal 111 Con* 
giesso dell’I. C.. Gramsci 
interviene in Commissione 
politica contro le lesi, ma 
in assemblea si limita a 
illustrare il documento sin¬ 
dacale, la cui linea e il 
cui spirito sono, nella so¬ 
stanza, profondamente di¬ 
versi e in contrasto con le 
posizioni di Bordiga. 

Sul terreno sindacale, 
continuando Gramsci a e- 
1 a ho ni re in condizioni e 
prospettive diverse ì temi 
del periodo torinese il par¬ 
tito muove «licitili passi 
unitati, i cui risultati, sco¬ 
pine limitati ma ampia¬ 
mente discussi in seguito, 
saranno da riscontrare pre¬ 
sto, nella costituzione della 
alleanza del lavoro e nel¬ 
lo sciopero antifascista del¬ 
l’agosto del ’23. La direzio¬ 
ne bordigliiann esrc dal 
Con gì esso scossar sono ve¬ 
nuti in luce gli elementi di 
una crisi nella sua politi¬ 
ca. anche se le tesi ven¬ 
gono formalmente appro¬ 
vale, e il Congresso non 
offre il quadro di una a- 
perta battaglia politica. 


★ ★ 

AL III" CONGRESSO 
il Partito comunista ar¬ 
riva in condizioni com¬ 
pletamente diverso, sia 
poi la situazione oggettiva, 
sia per l’esperien/a di lot¬ 
ta compiuta. Ma per l’oiioii- 
tauicuto e la composizione 
del gruppo diligente 

Il fascismo hi e affer¬ 
mato al potere, la sua na¬ 
tura di classe, i suoi ca¬ 
ratteri tirannici, il ;>io- 
gressivo consolidamento in 
dittatura reazionaria sono 
ormai evidenti. Le conni¬ 
venze col fascismo del vec¬ 
chio schieramento liheia- 
|o. la crisi dei puri iti di 
oppnsi/mne n * fascismo, sia 
borghesi che socialisti, il 
modo col quale si erano 
schierali.* e avevano so¬ 
stenuto il fascismo le cla>- 
hi industriali e agnino ita¬ 
liane. stavano a dimostia- 
re che il fax i-mo era sor¬ 
to come un male della so¬ 
cietà italiana, della sua 
stiuttuia 

Lro neet. s-.ii io eoinpien- 
de:o tome e perche la sto¬ 
ria d’Italia si fosse avvia¬ 
ta sii questa strada, quali 
foi/e aviehhero potuto 11 - 
liarla da quel solco, e per 
quale via II partito comu¬ 
nista aveva compililo pto- 
zio-e e>pei lenze di lotta, 
nelle elezioni ilei 1024. mal 
giade le violenze fa-ciste, 
malgrado thè le -ue fel¬ 
ze. -otto le peisocii/iom e 
le difficolta oi gatuz/al i\e. 
m fos-eio ridotte a poeti 

più di IO 000 membri, n- 
vev a nportato una notevo¬ 
le affermazione. Nel cor¬ 
so della crisi Matteotti i 
comunisti avevano attualo 
una politica apeita, ili am¬ 


pi contatti, di manovra 
politica autonoma, aveva¬ 
no posto come pi imo obiet¬ 
tivo il solido ancoramen- 
to del Partito alle lotte 
concrete di tutto il popolo 
per liberare l’Italia dalla 
tirannide, a queste lotte 
avevano dato un contenu¬ 
to di rivendicazioni eco¬ 
nomiche organiche. 

Era una politica nuova 
che si veniva afferman¬ 
do contro l’orientamento 
settario che aveva predo¬ 
minato negli anni subito 
seguiti alla scissione; a 
questa politica si connet¬ 
teva un intenso lavorio di 
riorganizzazione del par¬ 
tito, di individuazione di 
nuove parole d’ordine in¬ 
torno alle quali indirizza¬ 
re un movimento di massa 
che riconoscesse nei comu¬ 
nisti la forza di direzione. 

Sottende tale politica 
nuova una analisi delle 
condizioni e dei mezzi con 
i quali era possibile porre 
il problema della edifica¬ 
zione di una società so¬ 
cialista. definendo in pri¬ 
mo lungo le ragioni stori¬ 
che della funzione dirigen¬ 
te della classe operaia, de¬ 
sunte da ima interpreta¬ 
zione di tutta la storia na¬ 
zionale, da una valutazio¬ 
ne della struttura del ca¬ 
pitalismo italiano, delle 
sue tendenze, della posi¬ 
zione delle classi e dei va¬ 
ri interessi nel quadro di 
queste tendenze. 

Da questa analisi scatu¬ 
risce il quadro delle forze 
motrici della rivoluzione 
italiana, delle sue riserve, 
dei suoi alleati Intrecciato 
con complessi rapporti con 
gli orientamenti della In¬ 
ternazionale. si compie su 
queste basi una dora lot¬ 
ta per impone una nuova 
dilezione al partito comu¬ 
nista. per dargli una fisio¬ 
nomia nuova, per predi- 
spot Io. ancora piccolo or¬ 
ganismo. a potei si pi esen¬ 
tale nella sua struttimi, 
nella sua politica e nelle 
sue piospettive. come il fu¬ 
turo glande partito di mas¬ 
sa. Il Congresso di Lione 
(gennaio 102U) è tutto ciò. 
risultato di sei mesi di 
discussioni piecongressua- 
li. di anni di lotta politi¬ 
ca. Granisci e relatore sul¬ 
la situazione politica ge¬ 
lici ale. Seoeeiniarro sulla 
situazione uitein.i del pal¬ 
liti». Togliatti sulla questio¬ 
ne sindacale. Chicco sulla 
questione agi ai la I«e posi¬ 
zioni della sinistia vengo¬ 
no battute, la maggioran¬ 
za de! C C. ottiene il 00,8 
dei ioti 

li Cniigie»o approva un 
documento muco nella sto¬ 
na del movimento opeiaio 
italiano, con il quale si 
«.empir uno dei più alti 
sftti/i di nitri pieta/ione 
della nostra storia moder¬ 
na. e <la questa nitri pie- 
la/ioiie vi fanno tliseende- 
ic la individuazione tirile 
f«»i/«* oggettivamente mo¬ 
ti :ei della tivoluziouc (hi 
classe operaia c il prole¬ 
tariato agricolo; i conta¬ 
dini del Mezzogiorno. «Iel¬ 
le i'«»le e i contatimi del¬ 
le alile patti d'Italia). Dai 
pi un ipi leiimi'li e dalle 
e-peiien/e di lotta si tiag- 
e<>:n> i lineamenti dì un 
pattilo tilt' sia il paitito 
della classe operaia c del¬ 
la livohi/ione nella Mia 
ideologia, nella forma di 
oi gaiiizzazionc (cellule) e 
nella sua compattezza, nel¬ 
la capacita di funzionale 


a contatto con la massa, 
per la capacità strategica 
e tattica di unificare attor¬ 
no aH'avanguardin tutte le 
forze rivoluzionarie e di 
dirigere la classe operaia 
nei grandi momenti sto¬ 
rici e nella sue lotte quo¬ 
tidiane. 


★ ★ 

LE CONDIZIONI 
croate dalla definitiva 
soppressione di ogni li¬ 
bertà politica da parte 
del fascismo, l’illcgalità 
nella quale deve opera¬ 
re il partito comunista, i 
problemi di organizzazio¬ 
ne interna e del centro 
estero, le condanne del tri¬ 
bunale speciale clic falci¬ 
diano i migliori tra i qua¬ 
dri dirigenti, se non per¬ 
mettono una cuciente e- 
spansioite delle linee della 
grande politica unitaria de¬ 
lineata a Lione, non fan¬ 
no però perdei e una del¬ 
le conquiste fondamentali 
di quel congresso: la ne¬ 
cessità di lavorare, a qua¬ 
lunque costo e a qualun¬ 
que condizione, a contatto 
con la massa, di tavolare 
quindi in Italia, di non ri¬ 
sparmiare per questo lavo¬ 
ro forza alcuna. 

Intorno a questo impera¬ 
tivo si incontra anche nel¬ 
l'emigrazione politica una 
dura polemica politica che 
vede dolorosamente divi¬ 
so I' antifascismo; aspiez- 
ze, durezze, incomprensio¬ 
ni, errori non mancano da 
nessuna parte. Le difficol¬ 
tà della situazione favori¬ 
scono il sorgere di tenden¬ 
ze opportunistiche, di de¬ 
stra. anche in seno al parti¬ 
to comunista: un appiglio è 
fornito (bilie ipotesi di 
shocco iivoluzionario a vol¬ 
te troppo precipitose, che 
vengono poste a fondamen¬ 
to deH’impegno al lavoio 
in Italia. E* un momento 
tlì glandi* insidia: J.i scile 
del partito si decide in que¬ 
sta discussione: la elisi dei 
T’!> e le sue ripet«Missioni 
in Europa e il processo «li 
fot inazione iti Italia «h gei- 
nn «li una opposi/ione al 
fascismo, impone al Par¬ 
titi» una piesen/a. pagata 
sempre più a caro prezzo, 
in Italia, la liquidazione 
quindi di ogni tendenza 
ad abbandonare questo na¬ 
turale terreno di l«»lta. 

Il IV ('oiigiesso «l«*| Par¬ 
tito (Colonia - Dussehloi f. 
marzo 1931) segna la con- 
elusi«»ne «iella lotta contro 
lo correnti hquidatrici di 
destra e di sinistra. 11 Con- 
giesso stessi» costituisca* 
una impoi tante riprova dei 
risultati positivi del lavoro 
oiganiz/ativo svolto dal 
Palliti» nella penisola: 
giungono ad esso delegati 
d.dle maggiori regioni ita¬ 
liane .e d«n centri nei qua¬ 
li si s«»no avute manife¬ 
stazioni di lotta e di resi¬ 
stenza contri» la politica 
fasciata. Il compagno Sec¬ 
chia cui ha fatto capo il 
lavoro «li organiz/azion»* 
del Congresso c arrestato, 
ma il suo lavoro è gin ul¬ 
timato Relatori al Con¬ 
gressi»: T«»g batti sulla si¬ 
tuazione internazionale e 
nazionale e i compiti del 
Partito Gricci» sull’ NI 
Plenum «lei C. E dell' I C . 
Di Vittorio sul lavoro di 
massa, Imngo suU'otgani/- 
zazionc. 

Il Congresso conferma la 
necessità della politica e 
dell’azione tra le masse. La 
necessità che il Partito 
riesca a far proprie tutte 


le rivendicazioni delle mas¬ 
se lavoratrici, anche le piu 
piccole, orientando la lot¬ 
ta pei queste rivendicazio¬ 
ni, sia economiche sia po¬ 
litiche. verso una lotta ri- 
volu/ionaria contro il fa¬ 
scismo; la necessità di mi 
vasto lavoro per disgrega¬ 
re le basi di massa del re¬ 
gime fascista, approfittan¬ 
do di ogni forma sin lega¬ 
le sia illegale, e di <»gni 
possibilità di lavoro non 
solo in campo sindacale, 
ma anche in seno alle or¬ 
ganizzazioni fasciste, nel- 
l’apparato burocratico, nel¬ 
la milizia, nelle organiz¬ 
zazioni di massa. 

11 Congresso di Colonia 
s*i muove sulla linea del 
Congresso di Lione e crea 
una intesa tra gli imbuzzi 
politici gelici ali e l’orga- 
tti/zazionc del lavoro cosi 
come si e sperimentata nel¬ 
la più dura pratica. Questa 
l'importanza del Congies¬ 
so, al di là dei limiti che 
ancora riscontriamo in ta¬ 
lune impostazioni di tatti¬ 
ca e di indirizzo politico. 
Sulla base dei successi ri¬ 
portati in questo lavoio. 
dei nuovi contatti c colle¬ 
gamenti stabiliti con gnq>- 
pi antifascisti in Italia, si 
troverà la situazione dei 
rapporti politici tra i par¬ 
titi antifascisti in parte 
preparata alla grande svol¬ 
ta unitaria e democratica 
indicata dal VII Congres¬ 
so deU’J.C., e il partito co¬ 
munista avra la struttura 
per esercitale in questa 
politica una funzione di 
primo piano, negli anni clic 
vanno fino alla caduta del 
fascismo e che vedono co¬ 
me successi* fondamentale 
l'unita con i socialisti, con 
le altie fi.i/ioin e partiti 
del movimento antifasci- 


★ ★ 


IL BILANCIO DEL- 
la attivila del partilo ne¬ 
gli anni die vanno dal 
Congresso di Colonia al¬ 
la giien.i di libci azione, 
alla caduta del fascismo, 
alla fin inazione dei pumi 
governi «li muta nazionale, 
e pi esentati» nella tela, io¬ 
ne «Iella Dilezione «il V 
C«»ngiess«» «lei Partiti» « N«»- 
ma 2Ù dicembre lt»4.* - 7 
gennaio 15MH). .Al Congres¬ 
si» si rilr«»\.iiio. si iii.«*n- 
tiam» «-«>n le l«»i«» espei len¬ 
ze e st<»iir «liverse. com¬ 
pagni «lei Settentrione, «lei 
Cento* «• «lei Mcz/t»g.t*mo 
«l'Italia, opinai, contadini, 
intellettuali. vecchie «' 
nuove gelici azioni di com¬ 
battenti. 

M Congresso approva la 
pieparazioiit" e la giuda 
«lolle lotte condotte duran¬ 
te il fascismo, la realizza¬ 
zione della politica di uni¬ 
ta nazionale, la realiz?«a- 
zi«»iie di una solida unità 
della classe operaia, nei 
r.ipporti c«»n il PS1 c con 
hi costituzione «lell'o: ga¬ 
llismo confederale uiuc«». 
la svolta p<>)itica della pri- 
maveta «lei 1944 e infine 
la organi7/.t/ionc e l’intei - 
\ento decisivo nelle !«>tte 
insurrezionali. Al centri' 
della discussione congres¬ 
suale e il progiamma ne¬ 
cessario per dare inizio a 
«inell’opera di rinnov.anien- 
to profondo della società 
italiana, di consolidanicnto 
della democrazia che co¬ 


stituiva l’aspiiazione di 
quanti avevano conti tino- 
io a cicale la nuova situa¬ 
zione: il ptogramma per 
la Costituente. 

Il Congresso sottolinea i 
punti fondamentali di un 
programma che consenta 
«li non rompere rimila «li 
mite le forze democrati¬ 
che, clic faciliti il consoli¬ 
damento di tale unita e 
prepari in modo serio le 
basi del governo e del re¬ 
gime che dovranno uscite 
(ialla Costituente. Capisal- 
«h «li questo programma: la 
conquista della piena indi¬ 
pendenza nazionale, la uni¬ 
tà politica e morale del 
paese, la libertà democra¬ 
tica. il benessere per le 
masse lavorati tei, la di¬ 
stinzione di ogni residuo 
«lei regime fascista, per 
dare fondamenta indistrut¬ 
tibili a un regime di de¬ 
mocrazia. per aprire la via 
al rinnovamento della na¬ 
zione. Le grandi riforme 
di struttura sono conside¬ 
rate come La condizione 
prima per radicare in Ita¬ 
lia la democrazia .per inau¬ 
gurare e svolgete la nec**s- 
sarla opera di ricostruzio¬ 
ne materiale e di rinnova¬ 
mento poi itico-cult tira le- 
morale dell'Italia. L'unità 
della classe operaia (nel 
congresso si pone anche la 
questione della unità or¬ 
ganica con il BSD è con¬ 
dizione perche il processo 
di rinnovamento vada nel¬ 
la direzione del socialismo. 


★ ★ 


CONTRO QUESTO 
programma clic trova 
nella Costituzione una 
sua lucida codificazione.-, 
si scatena l'offensiva delle 
forze della reazione, (halli» 
esterno aH’inteirin; asse di 
un ricostruito fronte con¬ 
servatoti* diventa la Demo¬ 
crazia ciistiann. sostenuta 
«lai Vaticano c dagli anglo- 
amene,mr pi uno punto 
del disegno reazionario e 
la rottura dcH'unMa e del¬ 
la collaborazione al gover¬ 
no dei comunisti (19 »7'. 
I n arresto m-ncoloso nell»» 
sviluppo della democi.i/i.i 
in Itali.i: da questo giudi¬ 
zi*» partono le analisi e i 
dibattiti «lei \T Cbngiesst» 
(Milano 5-10 gennai»» '43). 
ponendo in luce i «'.iraiH'- 
ri «lell'«»ffensiva «lei ceti 
ct'iisei vat«»i i e rea/u'iiai i. 
la t«»n» suboidiiiazionc «il- 
riinpenalism»» americani», 
la funzione del piani» Mar¬ 
shall. i pericoli di guoriu 
e le minacce aU'intbuen- 
den/a na/uin.ile. 

La difesa delle librila 
«lemocrntichc c popolari 
c<'ntr«» rittirni della ic.tzu*- 
nc e strettamente collega¬ 
ta con quelle rif«»rmc ec«»- 
nomiehe c s<»«'iali clic de¬ 
cimo rendere effettivo lo 
esercizio dei nuovi diritti 
del lavoro sanciti dalla Co¬ 
stituzione. per avviate il 
paese verso tin regimi di 
giustizia scviale c aprire a 
tutto il popolo hi stlad.i 
che lo i ernia patirono <i«_u 
propri «lestini II Cong:<*> 
>«» «approva l'iniziativa «!ot- 
l'arlit»» socialista pc» hi 
creazione «li un Kr«»nte de- 
nnvratico e popolare dr 
lotta che consenta alla clas¬ 
se operaia e ai suoi «iBea¬ 
ti di conquistare nel paese 
una forza di maggioranza 
tale da assicurare lo svi¬ 
luppo di un regime di ninf¬ 
ea democrazia. 


IL PARTITO SI PRE- 
senta al suo VII con¬ 
gresso (Roma .3-8 aprile 
Bból) avendo dato pro¬ 
va di tutte le capacita di 
resistenza e di tenacia di 
fronte agli attacchi rabbio¬ 
si inutilmente rivolti con¬ 
tro di esso. Si sono svolte, 
in clima di terrorismi» spi¬ 
rituale, le elezioni del 18 
aprile, che hanno segnato 
un grave momento di arre¬ 
sto dello sviluppo della de¬ 
mocrazia in Italia, malgra¬ 
do la solida affermazione 
dei partiti comunista e so¬ 
cialista; si è tentato di as¬ 
sassinare il compagno To¬ 
gliatti; si è accentuata la 
persecuzione antioperaha, 
si scarica sempre più pe¬ 
santemente sulle spalle 
dei lavoratori il peso della 
politica economica delle 
classi dirigenti italiane, si 
compie la scissione a de¬ 
stra del PSI e della CGIL: 
la classe operaia reagisce 
con le gratuli lotte degli 
«inni 1049-’50 che vanifica¬ 
no il disegno di procedere 
ad una restaurazione capi¬ 
talistica che riportasse le 
vecchie classi dominanti e 
i loro rapporti con le clas¬ 
si lavoratrici ai vecchi rap¬ 
porti prefascisti e obbli¬ 
gano il capitalismo italia¬ 
no a scegliere nuove vie ili 
sviluppo. 

Il VII Congresso si api e 
mentre si addensano le 
ombre di nuovi peric.iU ,ls 
guerra, e i governi italiani 
hanno inserito l'Italia nel 
blocco atlantico. antis«*vie- 
tico. 

II Congresso rivolge al 
paese un appello per un 
governo di pace, un appel¬ 
lo .Brunita delle forze de¬ 
mocratiche intorno Ml'uii- 
ziatua di un incontri* e . 1 : 
un patti* «li paco ielle cin¬ 
que grandi potenze; a «h- 
fendeic U* Eticità <a.ui'e 
dalla C»».'tUnzione c«»n:;o 
ogni tentativo «li resloui i- 
ie un icgime di reazione 
aperta e di gtieria; a lot¬ 
tare contro la d:»t»i\ tipT/io- 
iu* e la miseria, per il n>:- 
ghoiamenlo delle eon.stz.t» 
ni di vita del pop«»lo. pe: 
la re.diz/a/ione «h uri p:a:u» 
del lavoio. per una pr«»f«>n 
«la riforma «lell«* \ecc*.:«. 
>t: uttu r«\ neU'ag: ic.'lt u: :« 
e neU'iiiihi'ir ià. c«»m «i.. 
m. incoiate d pac>_* d.dl'op- 
p:cM-:*»ne ileU'iir.pe: la'.’.-mo 
straniero t « «le; m«»n«»p ■ 

Il CVrigr «•"<» p«»:ie «.«'i» 1 * 

««•riip.to urgente di «ju«‘'ta 

pohtn.» dj pace, di l.»v»;o 
«* «li :e«i«*ii/ii»:io «Lilla Mu¬ 
rena. ri raff«*«-/amen*.» 
«leU'iiiirta «Iella cLim-c «-.)«*- 
: ara 

Seguono anni ditti. ;1 , 
che culminali»» nel !9c.» «-.«m 
moment: ,h gravi .lift:.«dia 
pe; il movimenti» «>»»**. » 
italiani», anni di cii.-i sia 
politica s;a «»rgan //.«tiv.» 
I] Partiti» e alla testa delle 
granili lotte p«»b’.icht- per 
la l;beila negl; a.in* :93l. 
'52, '53. il 7 giugno I9.»3 le 
forze lìt'riU'Ct.it.ch, e n po¬ 
lari ripoi tallo un.» gran.le 
vittoria coni:,» la legge 
truffa, che mette ni cr.s; 
1 «» schieramento centrista' 
nialgradt» questi successi 
«lecitivi si manifesta una 
incertezza politica nel 
premiere coscienza «lei mu¬ 


tamenti elio avvengono 
nella tealta italiana e so¬ 
no legati aH’iniz.io del- 
l’espaii.sione economica ita- 
han.'i, e ciò impedisce di 
utilizzale appieno le con¬ 
dizioni nato dalla vittima 
ilei 7 giugno 


★ ★ 

IL MOMENTO IN CUI 
si riunisce 1*Vili Con¬ 
gresso del partito è sin¬ 
golare: nel campo inter¬ 
nazionale i gruppi imperia¬ 
listici si sforzano di riget¬ 
tare il mondo nella guerra 
fredda, ma le posi/ion» fon¬ 
damentali del Tini pe ria li¬ 
stilo hanno subito delle 
gravi scosse e delle crisi 
decisive nel mondo. Il XX 
Congresso del PCUS na 
constatato gli enormi pro¬ 
gressi del socialismo nei 
mondo e da (pii ha fatto 
discendete linee strategi¬ 
che e tattiche decisive. 
Nello stesso tempo lui av¬ 
viato una critica aperta e 
coraggiosa degli indirizzi 
seguiti negli anni de»la 
dilezione «h Stalin, legati 
al culto della sua persona¬ 
lità. 

Il XX Congresso se, co¬ 
me era inevitabile, ha 
non solo in Italia, riper- 
cuS'iuiii profonde e talvol- 
t,i asMii gravi, se la prima 
discussione intorno a«! esso 
e cai attouz/ata daU'anio- 
tnre ili posizioni revisioni¬ 
ste e di irrigidimenti svi¬ 
tali (aggravati le mie e 
gli altri dai drammatici 
fatti di Ungheria) dà ai 
comunisti italiani l'impul¬ 
so indispensabile a un pro¬ 
fondo rinnovamento del 
P.irtito, la cui esigenza 
sgorga «bilie esperienze 
degli ultimi anni di lotta; 
rinnovamento del Paitito 
per il suo raff«»rzameiito, 
liberazione da ve«chi sche¬ 
mi politici e«l or g.imzzativr, 
jppiofiindnnciili» «Iella li¬ 
nea politica del Paitito nel 
«pi.ubo «Iella iiuov.i .'itna- 
zi.'iie italiana e mteinn/ie- 
nnle 

Si nppr<»fi):i«l:sc«»iin nel- 
L V 111 congresso i glandi 
temi propi'Mi «tal XX C«*n- 
gio'.'o U rapporti» tra la 
Jotì.i per la «!cm<>cra/<.i e 
la lotta per il s«»« i.ià-mo. 
le «-«md.zroni nuovi* d» que¬ 
sta lotta. le conJ.zr.'rii ;.:<«»- 
\ «■ «iella lotta pe; la p«ice 
-olio disdissi e specificati 
m linea te«»i .c.i e nei qua- 
d.o Monco della Mtuaz..»:ie 
italiana II C«>:ie; es.-«» in- 
d.i.i ’.,* e.aitd: Enee «t; una 
avanzata verso :1 so.'iaE- 
'.’iro «• «E ii:i«* sviiiipjii* «i«i 
movimento onrmr.us*.-. .n 
1* tr a. un p.ie-e « a e .1) c »- 
p.’al ' :ir « » ilupp.tto. iui 
qa.i’.i* d«*min.»ii«» i mon«»po- 
nel «piale os:'t<*:it> f«'r- 
n»e ::up«*: tariti «Ir c.ipita- 
Ixn,» di stati»; un p«»ose 
n«*i «piale ;1 m.»vi;nent<» 
operaro e iieni«»c.*itic«» ha 
uria stia forza imponenV. 
ha av ut«» e ha un pes«* *h - 
d'ivo nello sviluppo delia 
'.tua ,M«»:ie 

l! C«»iigieS'O fa sgorg.ire 
«la «piesta .mal:.') te«*..ei «.* 
poEttc.a «lolle p.«> tic. la. ita 
e delle c*'ii:ra.I«Ez.o;i, 
'tenti m Italia, nel q i «do¬ 
di ima e«»:np!e".i :-ait;. i.r- 
terria/i«»:i.ile. una ni.«- -* 

io «’uarez/.i i«le«»Iog.i.». ur. 
p.«\g:.mirila «i; azione c«*n- 
«'ret«> «.«»;i mia Mia l«»/:ia «. 
c«u*:ente prospettiva **->- 
eiaEsta. affé; ma dani-n.» 
mia «lei Pa r tito. il suo ca- 
rat’.eie democratici» e na¬ 
zionale Viene tra«.ciata la 

nii)snpt*ii n .1» ntvi * 


neBa quale si ri.assumono, 
si esaltano, si rinnovano 
le esperienze passate, la 
coerenza della politica 
svolta dal partito nel cor¬ 
so della lotta contro i! fa¬ 
scismo. delia guerra di li¬ 
berazione e nel dopoguer¬ 
ra, e le si adeguano ad ima 
più organica e protenda 
analisi della realtà italia¬ 
na e internazionale. 

Viene sottoposta al va¬ 
glio critico l’attività del 
partito negli ultimi anni, lo 
esperienze delle lotte ope¬ 
raie, le esperienze delle 
lolle contadine e il pio- 
gramnia agrario, il rappor¬ 
to tra le riforme struttura¬ 
li e una più avanzata de¬ 
mocrazia, la lotta per cpie- 
sto riforme come momento 
die ha già in sé la logica 
e l'indirizzo della lotta per 
il socialismo. 

Strumento di questa lot¬ 
ta su un piano nuovo e più 
avanzato: un partito linno* 
vaio e rafforzato, ozila 
stiottura organizzativa, nei 
metodi di direzione, nella 
vita interna, nei quadri; 
muto senza riserve e con 
chiarezza intorno alla pie¬ 
na comprensione della (io- 
litica unitaria e democra¬ 
tica necessaria per avan¬ 
zare sulla via italiana al 
socialismo. 


★ ★ 

E’ SU QUESTE BASI 
clic si inizia in Italia la 
ripresa, nel 1957, del 
movimento operaio, la 

sua marcia, negli anni che 
vanno fino al IX Congres¬ 
so (31 gennaio-4 febbraio 
1901;. che sono anni dì 
profonde novità sia nel¬ 
l'orizzonte politico mondia¬ 
le. sia sul p;am» interno. 
Compito del IX Congresso 
e «picllo di aggiornale nu¬ 
me e contenuti «Iella lotta 
e ileU'iii g.mizzaz.oiie «lei 
partito, «1: sviluppare la 
piattaforma politica. di 
compiere mio sforzo di 
compì elisione e di analisi 
«li quanto di nuovo era ve¬ 
nuto maturando, di preci- 
?u:e queMi«mi n«m secun- 
tlarie della proiettiva «li 
av unz.it. ì verso ri >ociaE- 
,'!110 

L'imp«>rtanza del IX 
Congie-M» Ma appunto ne! 
fatto che esso costituisce 
uri momenti» di precisazn»- 
rn* «lei piogranima di svi¬ 
luppo «lem.ieratico L.'.-ato 
•lair\ III Congre.'so, «Ielle 
li.t'i «>ggett:vi‘ e «Se; ci'iite- 
uuti della p<>Ktica di al¬ 
le inz«* e «i: c«»nverg»*n/i* «lei 
Partito. Vengono indicati 
non solo ì punti \e..,«» i 
quah ««uiceritraie la lotta 
por le riforme, ma le im>«ir- 
Lcaziiui; strutturali e le 
forze politiche e social, che 
già possono essine ch.*- 
matc a «piesta lotta: in tal 
modo si pone il problema 
a: una nuova maggio.,i:izo 
democratica, primo pa-so 
v«*: s«> una r:s««»s-a lem«*- 
c:at;ca. 

Il I.\ Congresso sottoli¬ 
nea la necessita ciie d (i..r- 
tito «l:m »'ti r ««('tantimv. 1 .e 
[«• sue capacita «li ««ggi-T- 
n ire la stia a/.or.e. r >u u 
gnidi/:, la Mia politici r.i 
i.qniorti» ai lapilli sv.Inopi 
«Iella '-riuazrone interna » 
lutei''nazionale Da «piesta 
«ostante vigilanza ciii.cn 
scaturiscimi» le n«i«»it- tesi 
n:esentate al X Congresso 
del partito comunista ita¬ 
liano. 
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Dopo il clamoroso scandalo della censura a «Canzonissima» 

Attori e registi so iidaii c on Dario Fo 

La TV alla ricerca storia dei soprusi 

disperata di crumiri com P^ u ti dalla RAI 

•■■■■■■ ■-- Forse non è inutile pivi.- ivnri suzioni acmi:»!,- dupli 

™ /i.irn //I >1 r.i tlilìì /1 /«frittili- • /1 r r. v 1.1 


Forse r ove 11 proemio Da¬ 
rio Fo .■ Fruirà Ramo saran¬ 
no a llorna por partecipare 
ad una - ! nana ro'oml i - sui 
luoblomi (iella constila alla 
TV 11 inno u.a nrier.ui aha 
m.triifi’'! iz.orie f'A'ioc.azione 
ilio i* telo ibhon.it:, il S ri - 
n ii’iM ri’-i st. 1 t*\ a v,. l’Ae- 
o:ii- ji'i/.o.'iali* nutui, 
«• tu ni Fojtraf o, iAN,\C>. l.t 
J'i'd'-r i/.o;it' l'al-’iin Inora¬ 
toti dolio «poMacolo tFILS- 
C’Cilhi c ! i Socchi ;FLiti ita* 
1. .ni (S M > 

Il -for-i-- olio abbiamo 
rriami sm» e tiiHu'o ad un'al¬ 
tra .Il /.al \ i. Fu. : Il fai ' . vor- 
Tf’bbf firma .» rt* a 

M l itio, .a un *i’l’io t'hi* po¬ 
trebbe l'-'i'!*' ! N 111 > i. *.. :ì 

I.Ti’o o rodenti. un \i‘ro t* 
jiroprio spr’fii’olo — «empie 
aff.aurato dalla innube e ,iv- 
valendo-: (lolla sobria: età 

dolio ri'sooia/'.oni che abbia¬ 
mo sopì a olo.’K’ato — lumia 
di rooarsi a Roma. (ì.ovodi. 
fl'imdi. è una da'a elio r.fe¬ 
riamo solo a titolo indica¬ 
tivo. 

A Rolli., ni. h'ildonti dolio 
\«* trito 'ooriioo •* Lu.jl d. S i- 
vo'.i • li .imo voluto anoho 
cesi protor-taro por la Mip- 
pro-e.one di Canzoni:■iònia e 
por ;i voritositioso comporta- 
riion'o (lolla TV vena ni; odi¬ 
li in felini .to o. ,iif ionio, voi - 
mi ih ; autor, od attori della 
traini.sf.ono. 

Ior.. all'iifolta dallo kv.lan'. 
gh fhidont. hanno formato 
uri eoi*.' o ohe ha percorro 
via l’ilot-tro Ca ut andò -Un 
popolo d- -, la fortuna*, i 
e tiizone.na oho .trziav i oliti 1 
pini: .fa d. ('unzoniss/mn 

Anoh,i tu altri Ift’.lut, pii 
ytucront. h mno d.nnifiia’o .a 
loro d et ippiova/ one por lo 
opor.,to doli , HAI. 

ha RAI. n Ruralmente, pur 
iviv.ifimlo in aeipio tempe¬ 
stose por (punto r.umida «li 
ovori’u di so-* ‘liti di Fo. riol¬ 
la Rumo o do: loro compa¬ 
gni. acciori.bi voci secondo le 
cpi di £io--: attori nnello stra¬ 
nieri «.irebbero disposti a 
partecifiuo alla tr urna-siono 
Si è parlato add.rimira di 
Yves Mutilatiti. come lo scor¬ 
so anno s; parlò di Jacques 
Tati Imprnb dilli in altre oo- 
e.o.om. questi ed altri nomi 
ajipaiono ancora p.ù impro¬ 
babili nel momento in eu: 
Dar.o Fo è stato colpito tanto 
duramente dalla censura di 
via del Habinno. Accettare di 
sostituire Fo in questo mo¬ 
mento vorrebbe dire — al di 
là di ogni valutazione per¬ 
sonale — rompere l'azione di 
Fniidarietà ohe tP è creata at¬ 
torno all’attore milanese e 
che investe anche d proble¬ 
ma pili generale della libertà 
dogli nrt.ati e della cultura. 

Uno dei nomi ricor«o con 
maggioro fiequenza nell'elen¬ 
co ufliclo-o dogli eventuali 
sostituti d. Fo e quello di Ni¬ 
no Manfredi Ma slamo in 
grado di sment.ro tale ipo¬ 
tesi Tra l'altro Nino M m- 
fredi ò impegnato indie fini¬ 
vo e. tra pochi morii: lo ^ irà 
nella recita, delia commi-.I.a 
mus.cale di Cìarmei e (!.o- 
v inn.m Rimaritino I.a ipotesi 
che alla RAI s. eont.nua .1 
non e-cludere è quella dogi, 
specilli 

Me.s-.aRRi di solidarietà con- 
tinuono a pervenire a Fo e 
alia Ranie da numerose ci'tà. 
Da Genova hanno inviato te¬ 
legrammi eli opor.ai d nu- 
nioror-e fabbr-che, oislnrz- 
zazioni dei partiti democra¬ 
tici o s. ri noli atihonat: alla 
RAI 

hi FIOM d. M l in,, h , in- 
v. .. m’£ li-ire to.i rr •nini ■ 

- lnte r! >rot imi,) r-otiiimoii* 
mi’t.iln.eccan.c: n;:'.un-fi. .n 
<i rum \ e*,> d.r•>/ onf RM 
1 1 «rii 1 *■• re .-k-’t’h: r-o,,) ; r- 
cho r.ch ci .iii’it. ri--.: citi¬ 
li / o-, >1 Fl()M M - 

piu’’. ’ . co:.'r , HAI • * 
o»’V" )*. ’•**!. » I . r 1 

^•v*n »/.«»' .> .*i *i # » k .- , ii j-i - 

t.i e« ,die:*i prof'ri'.Dll i.e 

\:o v )e numero-e pers o.*t>- 
1 del! ì «”.i;*’:r t e d”!!o 
t; i”’ u’i.ii h n i - ; j r • .i 
litro -e. : ir • i r r inc.i 
Itili-' • D-r.o re ricco 
cure 1 >ro ii.cp -r.•/ ni.. 

GIORGIO GUAZ- 
ZOTTI (direttore 
del Teatro stabile 
dì Bologna e del¬ 
la Regione Emi¬ 
liana) 

L* Toh \ or,-' *-.1 ari 1 . 

ab." iva .1 r il'hb m , : 

ffr-r. - . a*, ’he ■ un n ere 
>orpr«r. i> ::’ . - z r i v.**- - 

1 * m.ii , : p' c .* > • 

c.infreni, -j D.r.o !•>. rr^i.c.i 

H ’tl c , 1 ' , .1 * 'i.l.p. ; 

( '.:*.ci)’i:ss n,ii. 0 . , ol 1 - 

r. ir ).-o pr rene r.oa tu s e - 

? irti di ord.no morale K' .in^i 
< \ -i iii.v* r ■/ one ì 

; .1 ira po’. * >u e d re. 1 : 1 .' 1 t 
f ,ro d«..o schern 1 *• ,o\ .•.■,,) 
q io. ciir-M iiu '•rumori*) ,1 
f imi.»? o ne d. una co «.'.far a 
'oc.ale <e pert .nto c.v io* che 

n .oic. ir.,r.r , del pubb..co 

s. a’*!-de. 

Fa e t 1 ” : - na; co'.hibon- 


♦tt.. co ir 

.* OPR. 0-1 .Ilg.ll- 

f* 

c.ir. r » e 

^ i.-*'> 

h in*.,) r* r iju dchc 

V. 'n.«na 

otrier;.) uno spi Ma¬ 

colo r eco 

ri .pven* va. or c.- 

: e. 

iptcl che più c mia. 



no. acce’’. ,i so-’it.i::,' ; Fo 
.1 ( \ui co ni''ina: S 1.0 cu .-1 an¬ 
elli’ noi attui, pus-.amo coni 
battete cu’i'ru il cmifoi mi- 
sino. 1 , 10 .ir. one i .1 ia-c.?mo 


ARNOLDO EOA' (at¬ 
tore) 

Penso elle -, t -empu un 
111 - 11 .to per i ci”.ni.m .‘.a., -ni 
.nere dei pieceiti»:. die ue.- 
iioiio pei hi 1 o' idee e deci¬ 
dano quali >>uio J.i cccvU .le e 
qual, da rihutaie hi RAI ha 
h e. 1 vi. compiale le idee per 
1 \ eu ie: le 1 : a ’e e - r.!.e”e 


Si è parlato 
anche di 
Bramieri 


I .. .. 


Arnoldo Eoa 



1 <* 

S u 

ai' ih .o 

vi. qutssv vi«‘c. 


T‘R«v 

\ ovini » \ 

tu :\w 

,'y '-1 cvl- 

n ìi 

t* 1 . 

A ìA 

‘ » t. 

*,ciKÌe:e .a 

ilio: .i 

t* n » 

!. violi 

: I > i ti m* : ■’ 

11 

.-.1 

1 5 S o:.v 

.il). O* 

in i-o.nio 

Jt 

. 

. u*t* eh 

. (‘OÌ 

...'.io; Fu: i. 

vi 1 

Io 

il - IO Vd 

il .i * tt 1 

e vi. va ia 

:n 

lo : 

\\\a: .olio. 

vì t 't‘i* 

v .i.o pub- 


NV 

1 

«* .'Gì*. 

a tu.t i la 

co 

n.-uivi Adi 

HAI 

, no Cile 


;.y*,i? Chi 

* o/i. [1 

rio ami.ue 

A 

u*. 

i : i a h i 

un v*t‘ 

lVl’i.,1 vil- 

\ c 


•" (/.' iti 

ao 

■ i it.F.ànt 

r - 

7 I « 

mollo .1 . 

ilio K 

ndiz.o po¬ 

l.t 

.co 

cu:. «-e 

: v izio 

lle. vi.! -Lo 

di 

\ 1 

ito ai fa; 

mo con un ia\ - 



Forse Fiori è (miti!,' preti- L’vnd vitriotii «iriiurufe drnjfi 
dorè lo spunto titillo cUwio-'onon. 

rosa t'ieencfa di « (Ttnco.iis- ) ,, , () a ; lifJIU) Wi ) 0 hi 

siimi * per frnceiiire uno (ire- l'onimi'Oimt’ pu» loinentoro 
re storia della K \l e ih t * 110 : Sll p r unìmiìif- 
otteqgiamenti nei confronti |, 

depli artisti, clic .!• roho ini,.,,,. KAÌ de e astenersi da 
colto sono stoti chiammt ad j ( -„mmeuf.) di enrat. 
esibirsi sui teleschermi. palaie,t. in 

jYo»i incomincei etno do propninitrio, Qua'i mi ri-|io- 
niolto lontano. Lasciamo da ehi 0 questa enunciazione, 
porte In preistoria, cioè il «afe f>e p/oro-’ dopo la It.M 
1956, il 19 57 e cosi rio. trasmette lo not’zni d ; mia 
Cominciamo (necce dal icspLisinnc termomiclet're re- 
I960. Siamo in marzo e tutti j • 'ficafan, 1 : 1 ! terr'tor ! o ilcl'a 
pii attori che som n ,piel 1 ! ’USS Xcl aito tl> poche me 
momento hanno prestato la è possibile '-hib , '<re che la 
I propria opera per la RAI «o- } n <'>,-, l( <-<>>r>f>Tri<rrii "fé iu- 
| no in anerta rÌbc n, one l.’en- , oi;,la'.' 

fe radiatela i<i- o. infatti. f „ , f ,. v . s ., Y beo «effe 

j r> rend’ea il dn **.. ,h An,t 

tarli 'mo all asm. senza ne ', f<tf , { . ?r( . (| sV , 

1 ’O concede’ e Ior 1 un mietine, . 
to compenso ! ; R\l. ad " cmho-.euUire *t.:'-,F- 

M’-i’Fiip'o. forreb 1 ’,’ i-ont ima | ,, 'h > 1 rcnd'eanti I,/ massona 


1900. Siamo in marzo e tutti j> 'Ocafa*' su! tcrrtorn » 
pii attori che som n quel ^l'RSS Xcl piro ih popi 


1 pr 1 • •• 
jo t Ct • 


fesso (iM’-t’o ben -'effe 

n 1 ' 1 1 ’i”. iiiiii,:r’i’i!i’|i|t 

■ 1 ore ,i del'o seh 'ora¬ 


to compenso l •/ R \ I 
m’-i’fffp'o. correh^e eont 
; re <t disfiorre secondo d 


Raf Vallone 






* Ri lOS.I d»bClJ)ilFla C IIU'.U:.*a. 

i'erchè non do*- iet)bero esseie 
<d)ba.-tanza induri di capile 
quando e come oebbono ii- 
deie e quaiido et ; i.tuie. ’ K un 
pio-t:ninni .1 d. -.itila e can- 
/on. do\ ri l>t>e es-ere Un e e- 
nn’litii jeit uh lime de-ì <>I i.- 
m• pilli), co’ tì.i .tahain non 
.'iranno c puri di tollerale 
. ie,. d \eire da..e loto deli.vi¬ 
ci it.c 11 .e.ito e ri vi.mente ' 1 11 
c imp.iit mi' tt’.o de..a RAI e 
Ulve, e Ulto..e: ntc e as-Oul- 
',0111 II*” all', pe iaROR co li.il 
punto d. \..-!.i .iiinociat.co 
S. vi re che te.ev.«ione 

enfia nelle tam.Rl.e dove et 
sano . h mi).:i.‘ 1 ' indiamo la 
.'munì i..’a K' Rivi-*. >-. 1110 . 'a.a 
i ìie c'e.itr. 111 .) 1 l' unb n. con 
eh eli" Opposto a un pro- 
.r itimi 1 'i mi il.-* ! a ce ne .-a 1 a 
a , 1 . de-, come .1 • Tnbvi- 
11 1 fio’.tic ’ ■■ e "..UM’Ialiio Ut.a 
Intoni vopn :.cl, uomini .e 
beo .dee e .e loio re-fioi’s.i- 
b 11 / 1 tor/aie uom n. e 

idee ”1 nome d. e-i.-tenf. 
pi ine.p. po..;.ci, molali, ecc 
lei RAI - ., un 1 palestra li- 
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A Fo »• ni su ca.'. .bori- 
tori h « uRn.i lire f ir- e eh .«- 
r* ]a nostra p.u prufon.r. so¬ 
ndar r tà. 


Tino Buazzelli 

SANDRO BOLCH1 

(regista della TV) 

K' un '’]) «od n eh*- da un 
«l’U-'i d. fa-* lo hi « i* r 1 
e-.'*e. hi sappi mio tu** . vi 1 ! 
! * nifi.) vi A r;-*')*' ,ne. e s; 
-empie il.meri* ita. 1 ' r a*.<*r 
in.udì lite. [i>t far r.de: -.1 

1 j) 'od 1 e fi**, de.I 1 r>- d* 1 

quo* d un i I) ,r o Fo t \ e- 
: uni eu * ** : use •,) a dir - *mo 
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e non c'if» .-co !'• voc che e r- 
co*. ih. ,■ -v’ 1 un , t-c.irra ; fq)o- 
l ir.'.u vìi ('auzoniss: mt: la sj«m- 

*•* h , f.-nifir.. r -vii »■ ri -* t-* m- 
Dr‘* ii ver* ! i (i n 111 : iti <•*- 

* ico'.. vi! quiv'*.i 'Rem re Or t 
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*» Ilo* > f • . Vii* Tl‘>» ì 

. •! Io. CO-1 colle 1)0 - Ipf) I- 

"ìl I che ,1 d . -e , 1 ; 1 l’OHC* ie 
Ilei c lll.f ■) *1 a" : 1 .” vili I 111 ill- 

r ai:»• h!e "*a ri. : ’ • ..ri *o- 
: a un 1 * ’ > RR m >•: * > 1 ; r 1 - 

ivi. Ci. '1 CI .**’’, II». S. ” l-C 

!••;: 1 r '■ -* 1 Fi •' ij : ' * " • 

•r ! I h l-e i (| !■ . 1 *. 1 

fa”o che , . f. s . ; r.mzo- 

?i:v». itili r.sul’ . ,-p ;,ce\ >1* 

RAF VALLONE (at 

tore) 

il u i ; r :. ’.; .1 i- . 1 « . - 

b. r’.u e .■ ‘iii.crin/.i ha *»- 
li na/t •’ .rii -p-'n-ab..c ; > r- 

c. b-’ ; ..- s*t re q 1 -l-.a' 

: irn 1 i cr.* c 1 . ii qu F. ir. - 
q !•' rur'e < ; - < : un 1 . .■ mi 

con.e ogc e • *. .'u ri un 
cr mie ire q 11 .-- Dir » F > 

S■ ; / 1 ’.i.o’- 1 : un ; .1" - 

-te.'-’ 1 ;>er" I 

IVO CHIESA - LUIGI 
SQUARZINA (di 

rettore e regista sta¬ 
bile del Teatro deila 
città di Genova) 

Ni- pensano che 1 < RAT. 

* o] r* i ” c .. ch.c Ì-- a 

n •• -n. :■ r" -* uro c.V.- 
.bir-/ ir.e. i )•. - -bt •• .i-c.ar 

è ir > r u r 1 I ber’a -1 c.; re-- 

s o:.- r reprri . r - ev * 

" i -,1. ntf. -e a q .-.lo eh • c i- 
mii.ii '10 :.*e v .en- .d- t-n " ) 
buon c>i-* in.*- i-s.c.- ,n , -, re- 

C.S , b'c sf-,7 ,-,sn 

TINO BUAZZELLI (at 

tore) 

Sono p:-‘r. 1 X 1 ntc sol, iòle 
con Dar c * Franca e sono d - 
5 ; o-' > . 1 app )RC ari. in oR.nl 
:i.o 1 1 S;t ro v•*.- unente che 
1 ma'! e i.a eh ,rtor- d m )- 
>!r no d. iver m r ur.ro nr.al- 
aii r.te i.r. * cosc.enza 3 .n dura¬ 
le f che nc.-sun ). d co nc.-.-u- 
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Gino Bramieri 


La Rai. alla disperata ri¬ 
cerca di una soluzione qual¬ 
siasi che le permetta di con¬ 
durre in porto il traballan¬ 
te vascello di « Canzomssi- 
ma *, avrebbe interpellato, 
•'elle prime ore di ieri mat¬ 
tina, anche Gino Bramieri; 
ai quale però non sarebbero 
stati spiegati appieno 1 ve¬ 
ri termini della questione. 
Ncn si sa ancora se un con¬ 
tratto sia stato firmato o non 
dal popolare « giaguarone ». 

Secondo voci che corrono 
negli ambienti dello spetta- 
colo, sembra ebe i funziona¬ 
ri della RAI siano riusciti 


re (t disporre svc.'urio h prò 
pilo arbitrio del’e « rep ’-'mi 
riniti > ehi’ pii « 1 • '• sf> etfef 
tnano ncqlt sliuh 

Ma non è solo i/uesfo 1<> 
scandalo che itti e-v la R \ I 
Il HO marzo lidio stesso me¬ 
se. decine di immoliate crii 
inom licenziate dall'riite ta J 
dio televisivo. Alcune ih toro j 


1 obici nriliì ila parte della 
! R 1/ M i la RAI non et sente 


j V ’J'J dicembr,' de! 1960 
i>'oiii) t u'ornahst; d e d’pen- 
i/on,i da ma dd lìtibuhio a 
scendere in se’Ofiero f>er pro- 
te.stare contro alcun/ soprust 
ebe (n direzione dell'ente lui 


dio televisivo. Alcune d■ loro ‘■•'"'muto contro alcuni eolie . 
lavorano iti via del Itah'tinn | nh>. eolperoh solo di aver 
da lì o 7 anni, con un con-indo ito aH'airtaz'oue naz'o- 


iiii a o ( anni, con un con¬ 
tratto a termine , in mirabile. naie dm piornahsti m corso 
anando e come ruo’e la RAI luci parse. 

Se ne demmo anda-r. queste n 5 d , 

raqazze. per bir moto ad „ UI „ U _ y <nihl u, tonsille* 
un numero cqwraleute d> _ , (j , M/: r „, 

--raccomandate d■ ferro» ll( ., 

jGli attori, intan'o c.mtnmn citato itd pa, fio hhcra’e. di- 
Ito ad anitarsi 1 S c 9 Iipn’c rieri,' presidente. Hcmiihci, 
[iie| 1960. prcd’C’tt di ttffon {(pii dacttoic ilei l’opnlo, 1 ' 
in sciopero cii.-imnmn dì 1 dn-et tore Fntnnnhi si allì- 
| fronte aali studi ih via Tra- ! arano «ub’fn - il 24 (jennain 
I ladri l.’tt dello -fi s-o me j unu f ru-mi-’-ione < <1 pie«n 
jbi RAI deridi• ih applica re j di ref 'a ••ni conternnento da 


carpire la buonafede dì -, ... , i- 

Bramieri. Il quale ,n queste 1,1 4 ’ u “’' ,n (f ' U ' ,n ". r.m-lnarte de'la sta-tpa estera ,h 

ore starebbe attentamente fronti deqli ut f o-> tri «cofie-jun firettt'o a Ho ero e i suoi 
esaminando la penosa situa- ro; sono (uff. lurn.-'i: f i 11 f t • 1 ’ • • ! ! 1 ih I nehtno Lt-eonfi 

none in cui lo avrebbe scoti- (porno dopo </’■ e’t 1 /-. itroeht. 1 eeiisitniip 

sideratamente posto un suo ' . , ,, r, r e urei 1 

rappresentante, che tra l’al- "Unni lo sciopero e.d nAronza lì -> (< din to ,1,1 Ubi a! 

tro non risiede neppure a contro la RAI sindaco ih A ha prol¬ 
udano. E* già accertato m- /, npr i(r -• iiitarohum h "''. 1,1 P"rhrre della rnoti- 

vece che Sia Walter Chiari tr( „ talirCt j, y fì nui „qio In ‘‘‘'H" '"'-'(«‘du, d oro 

che Paolo Poli, interpellati .. . rosetta ,1 nm al r " ,nr Portiquum della 

dalla RAI, hanno secca- ,■ qual,' e stata in''arri fa la sua 

mente risposto d, no a tutte nl <tl Consiplt e tinnii liti U< - (Mff • fì pochi qinrni 

le Offerte riguardanti » Can. cordo che punicamente m- <V| .„ 
zonissima .. copile prua juirte delle il- . .. . ... 


le prime 


GIANFRANCO DE 
BOSIO (regista, di¬ 
rettore de! Teatro 
stabile di Torino) 

i ’ <•*. t -vi. i : - ■ ■ .1 1 Darò 

Fu < . 1 , 1 : ; ;.v. \ i ; ro-- 

'.1 ì • \ ’. .* 1 re il :i. iti.) 

; il 1 mi •**«'.1 u i 

R \l ('.ii.lrrii. 1 ,.vv ri* .- 

.1 : ; a • ' 1 1 "ri;;.. :* ». . 1 - 

i :. . a curi, rie <:.• 1 c. ri. n 
I i :-t>; :< // ir<- o -d- 

* 1 .. :iu q . 1 ',- 1 . tur 

1 i Ti'.r -’i u !’r« 1 -e 1 ; .n- 

‘ t r 1 - r *o ri m* il’r-r 
fi : co. 1 ■; «e v ./ o:.i i 1 ; 

vi- ’.’.a K \ i -pi* /: •< I 

-I i l / •> .. •.;• * :.i- ; ib- 


FRANCO PARENTI 

(attore) 

N **-. il - *.ià ; v ." 1 

a i in 1 • r i-"i - - >r.. ri 

f'.:nznru*s"’u: • :«*.-)■• 

;-i i 1 ri cui - •. '. - c; = ’> 
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Cinema 

Sessualità 

I. 1 eu.ivi li-tt i - .ri,rii.est .1 
Un .fini.in il eumjiurt imeiifo 

- * ‘ - u r, 11 ’ ri* !! 1 dutiiei amerò" 1 - 
n 1 ha ri itti m 1*1 1 . 1 ai un hbru. 

• ■ qUt'-to. i Mia volti, all’ 1 *1 11,1 
,e imo. i.etu eimmi duRr ilicti a 
l’ulur . -u m n- ::ii>i nui in i.e, per 
.1 i*£ia (i. GeulRe Cukur 

I. ,io'*ur Uh 1 p :j 1 m. notti p~i 
.•u.ut; 1 . ipiimle in un -ohi)(il£t) 
>i lei- A:i“t :••«. e I invita ie s.- 
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-f 1 * rivo jif'-uTi iRR o i’ »n ."1 ' t - 
i ri R.r 1 r 11 • li -" 1 . •--{)• - 

■ >”.z - S '.fa TV.' R'. ii t> 
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e '.e fi «’.b ’o r c.i’.o-ci r«* r.i- 
n - n..-" fio .7 or., .ri. pr.v.h-jr. 
àl’r meri* nri feri ridi 1- Iti¬ 
li ni ? cnb '.«• .1 ("in.rvir" imi’.'i- 

'1 ri-rifà TV R ce«" 1 d Fi 
n -• *.1 «ce .ir. il*r fa ei- 
-z .ri uorii.n. ch«- 5 . hv- 
"or.i r.e’da v.'à. eh,- mire 
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ut .le. che hmr.o r.«r***’o d 
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1 1 .l'i’lli ih I nehino Id-eunfi 
i le ne ei’iisit rii, il 

l! f» febbraio ilei !9<>l al 
sindaco d’ A’ hit moie ;> ror¬ 
idi,, di imi'are della moti- 
razione della medaplia d'oro 
ni inibir fiurfioiiltto ilelbi 
(inale è stata incanita la sua 
c’tft t Russano porli, qinrni 
ed cero che. l'it marzo del 
l>! . scopimi hi minia di Tem. 
pu ili ttm-ien l a nini",, fj,t- 
-;oyi, diretti, da Da¬ 
niele D' \nza I fascisti seti 
'aulì to un tiffnciD fiir'i’titpt- 
fu 1 -opfju di essa, r il 16 
qni fifij d- teppisti maii'ie da 
no in ria del Hahniro IV iti- 
ze c, dnem'e di are, ’rnniz 
zntn sullo vtor'<rn bairone di 
pitia’zo Venezia. sulld'XR\ 
ed a’trr rose ,le! oenere. se 
tir dere nudare I" Fanfnui 
in per/niu, che e ine la stia 
fé-fu Nftit-vfeòr (ihidiziiiri 
che npprodc, n 11 no a ben 
fioco 

Il /fi onrib’ ile' ffifif toreri 
a un (Inrumentiir'n su Mar- 
zahnttn- li,, c.i'n unii rnlpa. 
quella di d’re fa venta sul- 
’e efferatezze uniste Xou 
’’a mi nuda Sa, a so-diluito 
1 1 u un altro ilornmeuta r io 
• tu 1 ’ - tre, > * 

/' 7 ninqnio U61 1 t nr ad 
ihr'ifurn eens-trato \’’ueenzt' 
(Roberti. „(•< crdo’e ,I■ Su,ita 
^Imìre ('h’i's,, Il 27 dello 
stesso mese, a 'feti -niobi «j 
uui fé ad una ce, a e pro- 
nr'd; , 1 poio,jia ih' 1 fasci -ino 
f *, 11 s e 11 n a n 'd’ turno afler- 
-t mi <•'•,’ * rif li ssiit* ni (’ij >nilid- 
•o 1 '/‘,/f -a » 

V 12 feMi-.-ib, ,f. ' R)r,2 mito 
!.(•*('1 ib T'upinzzì e U'orief- 
'u 1 ene re r "11 rn ’o pcrehè ne 
o-c min eu rjV , ‘■rundedn d’ 
f uuiiemo fi fermio m>, ij,ò 
S'q ira f t U t ’o Jierid e si irat'a 
\ dr un ,/ en i lice, tr.oip,, rimi- 
n'e\sfl e nanrnr’ipinUl Ro 
trern,un r-'ere me ora te rea. 
'are ’ nR’t "«• ri d'ummn Ln 
filli-!i/’n ,h D a '"ppr De~si 
o al linea me ,l 'ari,> ( j; Plo¬ 

rassi suli,j pr'/rìtì ri,/erra 
"umiliato r’ide *.. ì >1 inda h 
1 i.i.ii’iii'iri’ fdffj, ri.» orens’ o- 
tì e de"a i „aui/ìi ra-ione del 
Secondo rnna’e 'IV Ma e’ 
sembra che riamilo aldcamn 
s- no a qu, e’er,ee'o ha ’• fi 
(h-no tra'e come hi sra’ula'n 
ih ' L’a /, 'or i ’ e'fi » - *,- 'n 
a,‘affo ti», ra c o par’’e,dare 
<• i nipind r f , in uno de 

ri’o,ella )> .’•* e,< r ! ,■ t'rc’c 
rtid'o'e’ci ’-ri» ii f ondure dn 
anni, perr-ro e"ii’»i # e «hibi-i 
do in a ano rn finertn 'n ra¬ 
se e, ze Peoni,-re ' re, del vn- 
;'r(. ]>r, i e. 

m. 1. 
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controcanale 


Via Te 11 la da in ferie 

Serata tutta di riposo, quella di ieri. Xou [H *r- 
fhi' t f»rui;r(itiitii! imiiun.--ero del tutto di un loro 
mordente, ma perchè 1 due spettacoli di apertura 
UìiM.ililu ni i-ainpi) sul primo canate; Uni ut dei 
tiofiiei sul secondo! non hiiutio comportato alcuno 
sforzo di iniziatica da parte della TV; l'uno, 1 rt - 
latti, era la seconda parte di una rcqistraziouc 
ctlettnata al Teatro Sistina di Roma te la prossima 
settimana cedrano la taza e ultima parte 1 . l‘a'- 
tro era un film ilei 1949, comprato e passato sul 
rideo senza batter dolio 

Serata di riposo, (pumi', per quelli clic hanno 
le idee, o docrebbero a cade (dindio alla TV: ed 
e piuttosto strano che per jnendeisi le iene, in 
fin leu’ada si scclqu proprio la s, ra del .milxtfo. 
clic è notoriamente una delle senite-ehui re per t 
feV-pef tutori Comunque, secondi / pieunnuric, 
proto v; fornelli ai « sabati athe s. Sperilimo 

lì n.ilvlu in campo ha continuato e veo'ien ene 
Un 'h’iì. come era qui accaduto la 1 >'/<: sco,-'a. de' 
testo, e come era pr,'cedibili' per uro spelte,cobi 
covi lai palliente collaudato. Con t ìnw''. tut'aca, 
che ani arcamo indiridunt 0 : inflittili' 1 .’ per ano 
siicitacolo non sili,, de-fMuif<). ma anche en'qw'o 
ficr ‘1 prandi’ palcoscenico di imi (cafro, c qti’Uii* 
di(lichrente restnnqthtlc nella misura de’ calco. 

/pfere.sv,Mife eomumjin’, fu jui’setifiirtoiii’ de l’up: 
di Ihono .Viipo/’, che è stata valorizzata dui p.v- 

e,'u> vefii’riiio 

Il n'm d; A mire De Tati, olìertoel sul seeomlo 
canale eia da tempo finito nepl» «rehtrj e, oee- 
vfiiipepfe. non red’amo propr'o perchè lo (ihlmnei 
,'finto tuoi-’ I’’ii!,.i de. Loppi è, infatti, un turco 
nrodoffo eunimereiide. dce.’-'iitiienfe e volutamente 
convenzionale, costi aito NCroudo le rcqofc pia 
mete dello spetta,udo arventuroso, senza sforzo 
ali-uno per dar,' alla vicenda un ni’iiimo di con¬ 
tenuto autenticamente umano Rosta pensare alle 
scotte p'-icolopichc da pcrsomnuji, alla < crisi * del 
jirohiaonista. incredibile pei tino per dei bambini 
•n ehi ,rasilo e assolutamente induisti tira fa ma. 
npet’iimo. De Tath aderii tur,' un film così. Se 
la TV italiana ha deciso di ammanili redo non è 
colpa sua. I.'unica cosa sopportabile del film era la 
interpretazione ,{, Richard W'idniarh’, la cui ma¬ 
schera di necrotico dura aR lt liqttrn dell'aviatore 
tedi'tifu mia nota di enneietezza 

lippa ri'. ambe da mi film co me questo crii po.«- 
'*/>’/»• frane qualcosa; proprio perchè Uun.t ai 
tropici è. in mi certo senso, un < elnss’ieo della con- 
vcnz’onalih't » Insciito in uii'antoloiiia di fihn del 
tieneie come dora mento dell'industria hnllncno- 
ilintui e deh,, maniera in cui certi miti ( nel caso 
«nerifico, quello did!'erot.«nm) petiiiono nrcredtfnfi 
stillo schermii, avrebbe (/instifinito la su,, comparsa. 

Interessante sarebbe stato anche un confronto 
tra alenile sequenze dr quest,, film ,< altre di ima 
di quelle opere, e il cinema americano ne conta. 
nehe ipnil, si quurda noli eroi con occhio critico e 
v; f racemi,n profili pvieobtqtrf acuti e veritieri Ma 
è poi utile ripetere queste cose fino alla nausea.' 

g* c. 


vedremo 

Una commedia 
sovietica 

Con li pirfivip.i/ nrK 1 di 
Libro U. t//ol <1 e di U' , -'.i ri¬ 
tti (ìiioi ai di li Compri.’,' in 
dei “Nuovi •• prender 1 
buona /limitili ,11 Vietnr Re. 
/iiv dum mi se: 1 uri «eeon- 
do proRi inmia t‘è'v.s.v ) i!- 
le ore -1 Oé 

I. i eomnii il 1 •» Impernia- 
1 1 su’.! 1 d lui 1 di Ad irei 
( ( li.infr iiieo Biivoi.h un 
1 ir ,.*.*o d. 17 anni, eor.'ide- 
! *u un p.Rro, ua iiv.ii dare 
cu un b iu”u ri nuf.i. in 
che rivelerà in se'Rii.to di- 
v et mi di quell.) elle tutti 
eie iena. uu«eot'd<i per .t\‘i 
a vi ite uni le /'01 e :i i’o.vim 
elle Jo e rep’-il ino il !r>'e'.- 
i.i m 1 ir eie Aik ni., .ih' imi. 
CO Varimi e alla Siti 1' 1 l'.'l. 

I lai; 1 . elle !u ,u ev 1 hi- ’iàt >. 
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ttlvC’lmo Moi.e.uh 

« Il mago 
della pioggia » 

l’er lo re>'.i.i 1, F imo Fe- 
11 or ! io sono in:.’’. Fe, m c'i 
.studi televisivi di M;bino le 
prove della eommedii in he 
atti II ningo drilli pioirra, 
di Riehar.i N i-h In*' 1 ' f)"*'ti 
lirmeipaiF Gnu ni S uihii e:.». 
Valentina Fottuti ito, tor¬ 
nicelo De Ueie-i, F-.inei 
Graziosi. Giu-eppe PiRfiiri- 
ni. Alvini Ibernili! I.a coni- 
feri ..1 fa p 11 del e 11 !e'!n- 
iii’ del proRramina in.* nni- 
|c della TV. 
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programmi 


t mirali e I. 11 //.U 1 “Li lunR 1 
Miti M*:(Jc - Ut H* berti) O.ni/.t 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8. 13, 
20 23; ore 6.3.1 Musiche del 
mattino. Ì.W Almanacco - 
SveuHarlno. 7.40 Culto evan- 
rpHco; 6 20 Aria di casa 
nostra: 8.30 Vita oel campi; 
7 L'informatore dei com¬ 
mercianti. 0. IO Musica sa¬ 
cra; 0.30 .Messa. IO. Lettura 
del Vangelo. 10.15 Dal mon¬ 
do cattolico: 10.30* Trasmis¬ 
sione per le Forze Amiatp; 
li Per «ola orchestra, 1125' 
Ua«a uostr.r circolo del te¬ 
nitori - La classe visto dal 
professori; il,50* l’aria li 
oroRrnmmista; 12' Arlecchi¬ 
no. 12.55 Chi vuol esset 
lieto..; 13.30 Colazione a 
UariRl; 14: Beethoven. So¬ 
nata in do maRR'ore op 53; 
14-14.30 Trasmissioni tcrio- 
tiah. 14.2a Dillo Stidio di 
Bouirii.i incontro di calcio 
ltalia-'I tirchia. 16 20. Dome¬ 
nica insieme. 17.20 Concerto 
stnfonco. IH,25 Musica da 
buio. IO La Riornata spor¬ 
tiva. I" 3» Motivi in Rtostra; 
20.25 Partita a nove: 21,30 
li convegno de i Cinque. 
22.15 Mii.s ca ni camera: 

22.45 li libro p.u bello del 
otondo. 

SECONDO 

Giornale rariio oro B.30. 
3 30. 10 30 11.30. 13.30. 10.30. 
20.30, 21.30, 22.30. Ore 7: 
Voci d italiani aU'e'tero; 

7.45 Musica e diva Razioni 

turistiche. 8: Musiche del 
multino. 3.50 IJ Rroiramm,- 
s*ya de. Secondo. 0• Iri setti- 
mina delia donni; 0.35 Han¬ 
no successo; IO VLsto di 
trans to. 10 25 Scatola a sor¬ 
presa; 10 35 M js:ca per un 
Riorno d; fes*a. 1135 Voci 
a.1.1 ritu.M. 12 Sila S:amia 
Sport. 12 io 12 30 I d.s.-nt 
del,a lettimana. 12.30 13 
ri r a-rn uri’ r. Rioni.:. 13 
La S Rtiori le..e 1? pre.-e;pà. 
14-14.30 Tra-mtss’nni reRio- 
nili. 14 30 Voi rial .nonio 
15 I.a Rad o«.|>.arira da ler* 
ni. 15 45 Bri-ma musiche. 
16.30 1- orecchio di Dion.- 

«;o. 17 30 Musica e stori 

riti! Ippodromo di San S.ro 
in Milano ITermo Modena. 

18.35 I vostri preferiti. If*50 
Incontri sul pentagramma; 

20.35 Tutiamus’.ea. 21 Do¬ 
menica spari; 21,35 Mos ca 
nel .a sera 

TERZO 

Ore 17.05: Musiche d) 
Schum.inn, 17.15 * L'tmio- 

cenza di Cam.lia -, tre att vL 
M Bon’empehi. lb Musictie 
d. Dvonk. 13 15 1^ K.<s-e- 

Rna, Iy.5o Concerto j: oriii 
sera Bochnerim Brahrns e 
Brokotiev. 20 30 Rivista del¬ 
ie riv ste. 20,40 Mosche ili 
Haydn. 21 li Giornate del 
Terzo. 21.2 0 Concerto diret¬ 
to da U l’etrasst (ne.l'inter¬ 
vallo * ViaRR o in Egitto», 
i. Oà-are Brand'.: II). 


primo canale 


10,15 La IV degli 
agricoltori 


A cura di Henato V*r- 
tunni. 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

16,00 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti ui’unisltcl. 

17,15 La TV dei ragazzi 

c Le nuove avventure 
di Glovunna > 

18,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima «di¬ 
zione). 

20,10 Dieci minuli 

con Carlo CnmpanlnL 

20,20 Telegiornale 

sport. 

20,30 Telegiornale 

dHl.i «era (seconda edi¬ 
zione | 

21,05 Una Iragedia 
americana 

di 1 herdore Dreiser Re¬ 
tila di A G MaJ.ino. 

( 1 V poni un » 

22,25 L'induslria 
delia terra 

D'uun’ent irto sull'agrl- 
coltura àuierlc.tn» 

22,55 La domenica 
sportiva 

Telegiornale 

Rlsuil.iti e cronache fll- 
n’ate 

doti» r.otU*. 

secondo canale 

21,05 Nata per la musica 

Show di Cilerlni Valen¬ 
te Orchestri F>rrio, 

22,05 Telegiornale 

22,30 Sport 

Cmnin registrila di UT» 
avivniRii'rii) agcniatico. 



^ ^ X ■ jMPBIHWÌ 

Questa sera, alle 21,05, sul primo canale, 
va in onda la quarta puntata di « Una tra¬ 
gedia americana » di Theodore Dreiser, 
regia di A. G. Majano. Nella foto; Regina 
Bianchi e Franco Volpi 
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Compriamo insieme 
una sedia a ruote 
per una giovane 
poliomielitica di Napoli 



. •k 
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Alin.l ( il passai 

Ci gningiinn f• lat¬ 

ici t* con i ichicsio ih «unto, o nel¬ 
lo quali si (‘-pongono iliammiitlei 
casi che mottono a nudo le pan* 
libo caiCMi/e della organiz/aziniie 
sociale del posti o paese 11 
nostro e un umiliale .soste¬ 
nuto dai Involatori e eli lesta 
dillicile potei soccorrete tutti: tac¬ 
ciamo cjnel lo che ci t* possibile 
Dal mncchietto di lettele con ri¬ 
chieste di aiuto, ne tiriamo fuori 
una e la polliamo nll’utten/mne 
dei nostri lettori i’atla di una 
giovano napoletana di 1(5 anni 
poliomielitica fin dall'età di 0 me 
si f'iulia (li un invalido del la¬ 
voro con OOOD lue di pensione 
men = ile Ci scine la madre - la sua 
alinosela mangime è duell i di non 
potei comiiraie una modesta se¬ 
dia a ruote (per la fiulia sediceli 
ne) che nemmeno la nostra socie¬ 
tà è riuscita finora a darle, come 
sarebbe stato «insto. Unisci tanno 


a dargliela 1 lettori deirUiiifu? 
Nói pensiamo di sì. Kcco la let¬ 
tera: -- • . - 

Carissimo direttore, 

sono una madre di 9 filili con 
min manti> inabile al lavoro e mi 
trovo in circosta me tanto tristi 
che mi sembra dt impazzire; ma 
il mio dolore più aratole è per 
mia fiplia, Anna Cupasso di 16 mi¬ 
ni, che si trova paralizzata e per 
la (piale non ho In possibilità di 
comprare una sedia a ruote che, 
credo, potrà costare al minimo 
50 000 mila lire. 

Le scrivo per questo, siqnor di¬ 
rettore. e spero che questa lettera 
sia pubblicata sul suo ninniate e 
(tuniche lettore possa venirmi in¬ 
contro. 

La ringrazio infinitamente. 

SI HI A l’ISA NO 
( Napoli ) 

Ce lettere all'L/iiifri, per cpie-do 
caso che segnalano ai lettori, apro¬ 
no la sottoscrizione con IO 000 lite-. 

Proseguire la battaglia 
contro la parzialità 
della RAI-TV 

Signor direttole, 

l'articolo dell'oii 1.aiolo std- 
l'abusn di liniere del partito de¬ 
mocristiano nei coni ronfi drilli 
RAI TV mi (inaura sia stato con- 
divisa da tatti catara che la haii- 
no lei.a .Anche ipiesta abusa d’- 
mastra che il centra sinistra co¬ 
me lo impilano Moro r amici, è 
veramente una presa in (lira Ve 
sia testo il vergognoso rammenta 
alla parziale risoluzione della cri¬ 
si cnhana, fatto alla TV dal Gran- 
zotto C'è da trasecolare di fronte , 
alla disinvoltura che l'on. Or. 
laudi ha dimostrato in sede di 
commissione, nel proporre di re- 
spinqere il reclinilo dell'nit I.aio¬ 
lo. « perché non sussistano motivi 
per deplorare l'impostazione dei 
commenti politici alla lini TV ». 

Che dire. noi. del documenta¬ 
rio sa fin in rnel teletrasmesso la 
sera del 12-11'’ Che rasa raqlionn 
attenere con (inesii ilarnmcntnri' 7 
lusitana stare attenti, perchè 
questi siannn sano miche cariaci, in 
a n domani non tonta no, di pres cil¬ 
iare del docnmentmi su Von Pan 
bis c (ìrnz’ani e ciò mentre po-o 
(' nulla hanno fatto c fanno per 
far conoscere le oranti > fiatire del 
['miti fascismo c della cult ara: An- 


- tottio Gramsci, Giovanni Amendo¬ 
la, Giacomo Matteotti, Eugenio 
• Curici. Don Minzoni ecc. lo credo 
che sia ora di finirla con la par¬ 
zialità e la faziosità che dimostra 
la lìai-TV . c penso che i deputati 
comunisti naturalmente con {'ap¬ 
poggio (li tutti gli italiani amanti 
deila libertà e della vera demo¬ 
crazia. possano condurre una pro¬ 
ficua battaglia in questo senso. 

ENNIO HOSSI 
( Roma) 

Con quale diritto 
privano i telespettatori 
dello spettacolo ? 

Cara Unità, 

i telespettatori che attendevano 
In spettacolo di Dario Po. ratini 
sera sono rimasti profondamente 
.delusi. < Comunissima » è scaduta 
in un rosario di canzonette. In si¬ 
tuili casi, come possono, i telespet¬ 
tatori. far valere i propri diruti? 
C'è un nrnnraiTima: per le bizze 
di un consigliere delegato esso 
viene soppresso." non limino dirit¬ 
to i telespettatori a rivalersi? Ve¬ 
nendo meno la RAI-TV ai su ni 
impegni, no ri limino i teles gettato¬ 
ri il diritto ili venir meno ai 
propri ’’ 

Credo che l'astensione compatta 
di lutti i telespettutori dai paga¬ 
mento della prossima rata dj ab¬ 
bonamento possa essere in sola le¬ 
zione efficace per certi dirigenti 
che ritengono di poter disporre co¬ 
me piace a loro di un mezzo di 
coni u urea zinne che invece è rego¬ 
larmente pagato dagli utenti R- 
terrei che è nel diritto (lei tele¬ 
spettatori frodati agire cosi: rosa 
ne pensano i giuristi democratici? 

SERA FI N A .1AQUINTA 
(Roma) 

Un volumetto 

propagandistico 

dell'INAM 

e la realtà 

Cara Unità. 

dalle colonne del nostro gior¬ 
nate drsidrrn ri volgere, al diret¬ 
tore dell'IX A M ta seguente do¬ 
manda: ritiene lei giusto ed uma¬ 
no che un lavoratore, colpito da 
infarto al miocardio, venga ta¬ 
citato (dopo ben 27 giorni) con 
un antìcipo di !.. 13 000 sulle in¬ 
dennità di malattia e... basta finn 


ad oggi, dopo 48 giornate di ma¬ 
lattia, e ciò pur avendo tempe¬ 
stato. di lettere e implorato la 
sezione INAM territoriale 07 di 
Sccondigliano, rendendo noto il 
suo stato di bisogno, e perfino 
dopo aver comunicato che (aven¬ 
do ricevuto In prescrizione di un 
esame elettrocardiografico) non 
tilt sono potuto recare ull’uuibu- 
Intnno non essendo in condizioni 
di poter camminare, c non aven¬ 
do lg possibilità finanziaria di far¬ 
mi trasportare con un mezzo pri¬ 
vato? 

Desidero far presente che, in un 
volumetto edito daU'lXAM. (Gli 
assicurati e le prestazioni) invia¬ 
to a tutti gli assicurati nel 1961, 
a pag 44. comma 3 . c'è scritto: 
* L’indennità di malattia (....) 
è liquidala, agli aventi limito, set- 
. timanuìmetile, in vìa posticipata, 
a mezzo assegni di c/c postale ecc.» 

I-KONIDA FRA VACCINO 
Minilo (Napoli) 

Per curare i calcoli 
non è necessaria 
l'asportazione del rene 

Cara Unità, 

sono un compagno e dcsidrrr- 
rei sapere se in Italia o altrove 
si sta mai praticato il trapianto 
del rene da una persona ad un'ul¬ 
tra Chiedo i piestg i n formazione 
perche ho un figlio ili 40 anni con 
un rene ani inalato di calcoli e un 
allrn asportato nel /‘tufi, mentre 
io conto l>2 anni 

R. C. 

Torte A (Napoli) 

Risponde il nostro collaboratore, 
dott Cartario Lisi 

Non mi risulta che il trapianto 
del rene sia sta’o eseguito finora 
in Italia, ma d'altra parte non si 
tratta di intervento nece-sario per 
i calcoli renali che — anche se non 
suscettibili allo cure mediche e salvo 
che non siano sopravvenute gravi 
complicazioni — possono esser ri¬ 
mossi chirurgicamente senza aspor¬ 
tare l'organo K‘ però po-sih le che 
e-si si riproducano a varia di.-tanza 
di tempo perchè l'operazione non ha 
potuto rima tirare la tendenza ohe 
hanno certi organismi a tir precipi¬ 
tate coit' «ali appunto in forma di 
calco!; !]' qui*.;., tc,,dc-iiza dunque, 
la (piale oo«t tinsce la causi perma¬ 
nente del male, che va colletta col 
trattamento mnd'cn pur negl; inter¬ 
valli tra un attacco e l’alno a «eopo 
preventivo, riservando il b.-tnn ai 
soli casi di emergenza. 


#/k||/|i||*| In ltlfì2-r>3 Oggi 2 spettacoli <>r< 

m mMKMM a»JV t m in e 21 Circo riscaldato l’re- 

Il vendita biglietti OSA • Calle 

ria Colonna tei nui :un 

UDITORIO 

Oggi, alle ore 17.30 Magi n IIP M ff|J M 
per la stagione tlell'Aecailemia /> / # mf #1 # MMXMM 

di S. Cecilia concerto diretto r% * m §\ Al MmlXflwl 

da Massimo ITndella con la 

partecipazione del violoni etti- MUSEO DELLE CERE 
sta Miklos Perdivi Musiche di timido di Madame I «miu-uiiiO il 
A !, ( ‘ U :> .” ioic » Londra e Orenvln di l'arlgi In 
CADEMIA FILARMONICA Kn . SSll continualo dalle ore le 
ROMANA alle 22 

Riposo INTERNATIONAL 

ULA MAGNA Città Untvers LUNA PARK tFzza Vittorio) 
Riposo Attrazioni * Ristorante - Uni 

Parcheggio 

TEATRI VARIETÀ 

LECCHINO (via S Stefano w 9 r* 

del Cacco. le Tel 6886591 ununun «•' ■ nei nei. 

Mie 17 eia Alilo Rendine in. ALHAMBRA (lei IHÓ IMI 
La mascherata . di A Moia- ••*' avventure di un giovane, 
ia. A Rais. G Bettolìi. O Ma- ,l Ue.vmcr e rivista lin¬ 
eili. M Righi. W. Muraioli. 1) ’ 1,11 ♦♦ 

alandrucclo. A. Mammolo. N AMBRA JOVINELLI 1 (1.1 .(Itti 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame I min-uind (I 
Londra e Crotivin di Parigi In 
grosso continualo dalle ore le 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Attrazioni * HltnotHtii*- - Uni 
l'archeggio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA CI el /H3 /82) 


cardilia Regia di A Rendine 

RGO S. SPIRITO 

Oggi alle ore lfi C ia D'Ori 


Sedo sotto le stelle, con Kuk 
Douglas c rivista Minigglo-/..i- 

wnr tilt 4 4 4 


Ita-Palmi in: «Margherita da PENICE (Via Salaria là» 
orinila • ire alti in IH quadri Salo sotto le stelle, con Kirk 

li E Simene Prezzi familiari Douglas e rivista Zampi-Aureli 

LLA COMETA il «13 /«Etl „ •*» 444 

Ipi so ESPERO 

LLE MUSE (Tel 862 348) Tre contro tutti, con V Smatra 
Mie 17.30 F Dominici. M Si- rivista Donato A 444 
etti con I Allusi. M Guarda- ORIENTE 

lassi. F Marchiò. E Eco. in Morgan il pirata, con C Aioli- 

Troppe donne! .. Scherzo co- z.o e rivista A 4 

ileo ili A De Stefani Novità PORTUENSE 


CINEMA 


Pii 


I1IH* V |>I«MII 


assoluta ('iiuiiic inariiies per Ilio nigaz- 

1 SERVI (Tei «74 711) zc. con V. tasi c nvista C ♦ 

Riposo VOLTURNO ilei 4/1 a57» 

ISEO (Tel 6 B| 4ftòl I due della legione, con F Fran¬ 
tile 17 Ernesto Caluulri prc- chi e C Ingrassai (' ♦ 

entri. • I.TIurlulierlii - (Il rc.i- 

ionario innamorato' Novità in 

Ilio tempi di Jean Annidili IPi J M 

Riposo. Domani alle 31.30 Speli l $mWCWWm 

inglese di prosa n i Misteri >■ 

con: « Il dilmiii » c « lai donna ri « ... 

adultera » (li Ignoto; • Il pian- ( |'||||(* V |>I«MII 

lo della Madonna » dt Jacopo- 

,dV crea.ore . aDRiANO , , el 1.13. 

ARIONETTE 01 MARIA S'1"^.""' '"""ho'"i 
ACCETTELLA AMEBICA .lei aKb l« 8 ) 

Riposo |.e selle fulgori di Assiir l.tp 

ILLIMETRO (lei 451 248) ll.;;e. idi 32 ..'>oi SM t 

Imminente Comp del Piccolo APPIO ilei Idi «38) 

Teatro d Arie in. • l.a terra Opera/iunr irrrore, c«'ii G loro 
ntalerirtla ». Novità assoluta di (|I |, j:»i (VM II) li +4 

ai ARCHIMEDE (Tei 875 òt>7) 

ALAZZO SISTINA il 487 UDII. , lr3 , lh ., F „„, ii;.là-|K.i;,- 

Hi i5d I 

ICCOLO TEATRO Di VIA aRiSTON (1 CJ ZtQì 
PIACENZA (Tel 67U 343) 1 ni»mri/ 7 aii. 4 *«*ii \ M.mfr««h 

Alle 17.4à Cia «Buon l'more r ( ; ,p j |.:ai. idi 33..>0) C 4 

in: « In ftlm per Hrignaz/I . ili ARlECLHINU . lei 358 Hd4» 

E Palli. « Il maestro - ili M | p iruia/loni ipioililiane. con A 
Snidali: • Il Irllo e la poli lira . n,.i im IVM 111 S\ a a 

< l i V L *’■*- AVENT.NO (Te. 072 137) 

mr A " 11 ' Operazione lerrorr. con G Ford 

IKAIYUCLLU J5 oli 22.30) c: 44 

A,le * L '!! ,n ò° Balduina rie. J47 5D2» 

prr Maril>n » d» Piccono con .. ^ . . „ -i „. . , „ „ 

fc Vanireck. D M.chelolli. D * r r Pf° ,lfl Hf," 

Dolci Regia di V Di Pietro OAnripniM. ,‘ì M 
UIRINO BARBERINI Ilei %1\ Ufi) 

... .a __ a O-K. Patri gl’ con F Me Murrnv 

irlo' -fio UOO (alle 13.13-17.40-20.10-231 S 4 
prezzi popolari IL# 400. «00. 000. tapAoif* acck» , ■ !*<*-> 

1200) Eduardo De Filippo e ia oRAIMCACrCIU i I r-i /.io Z30# 

•ua Compagnia presentano: « Il «edra. con M Mereouri 
figlio di Pulcinella.. Regia del- • V1 ’J* * l,K t ♦♦ 

l'autore- CAPRANICA t I e» «72 4 t> 5 ) 

| DOTTO ELISEO I.'lsola di Arturo, ren V De 

Alle 16 c 19.30: • l-a nona ln\l- Maigret (ap 13.30. tilt 22.43> 

tata, di Ówcn Davis _ __ DR 44 

OSSI Ni CAPRANICHETTA i«72 4«5) 

Alle 17-30 Cia Cticcco Duran- Le Irnta/ion» iiuolldlane. con -\ 

te. Anita Durante c Leila Ducei D* h»n (\M 14) SA 44 

con G Amendola. L Prandi». COLA Ot RIENZO i33(Jó84) 

| Pare. I. Sanmartin. M Mar- Iji bellezza ili Ippolita, con G 

celti, G Simonettì. in - « t'I man- Lollohrigida (alle 1 »-tu.33-18.3.*- 

Cava. Napoleone! ■ di U Pai- 20.35-22.30 1 s\ 4 

merini. CORSO ilei «71 891) 

ATIRl (Tel 565 325) Le bugie nel mio Irllo con M 

Alle 17.30 R. >cco D'Assunta r Vladv laile tfi-lS -20 15-22.30» 
Solvejg si pfesenian.i ili • K«» S 4 4 

ni m nero ». tre atti di Roda e EUROPA Ilei 885 738) 

Turi Vaslle Novità a««.*luia la bellezza (Il Ippolita, eoo G 

EATRO LABORATORIO (Via! f'VV-' , 4-V S ‘ €f '* , *-»-*'»-**-«»'- 

Kuma Libera 23 S Co* I P * ' 1 » 171 ■■■■> S ' * 

’ 1 fiamma .tei 171 ttiu» 

.. „ . -, I TI Homi e II |ir«t-eran-*, 

Alle 17 e 21.30 Carmelo Bene; I3.15-17.:t0.20-22.501 

e Giuseppe Lenti presentano, ^ 

uno spettacolo Majakousklj- f.ammETTA i lei 17(. 4 Mi 

..._ H*»n Vo\agr lati.- I* 30-1 . 1 S-.V 


MAZZINI (Tel 351842) 

Fedra, con M Meicouii 

(VM in un 4 ♦ 
METRO DRIVE IN t«!ll) 151) 
(’ldusma inventale 
METROPOLITAN i«Hy 411(1) 

Il falso Iradilme. con W llolden 
(alle I 1.30-17.15-19.3(1-22.13) 

DII 4 ♦ 

MIGNON (Tei 84» 4831 
La regina dello Strip-Tease (al¬ 
le 1 . 7,20 li;.;.;<-lfl.. r i0-2<>. 10-22.30) 

(• 4 

MODERNISSIMO lUaiieria 
San Marcano lei «-lo tini 
Sala A : Nulli calile (l'Oriente 
(VAI I(D («(* 4 

Sala M II iii.dliisii. con A Solili 
(oli 22,30) Hit 4 ♦ 

MODERNO (Tel 4611 2H.T) 

Lo dolce ala della giovinezza 
con l‘ Nevvman IMI 4 4 

MODERNO SALETTA 
Le tentazioni iiiiotlillane. con A 
Delon (VM I») SA 4 4 

MONOIAL ('lei 434 876) 

Fedra, con M Mcrcouri 

(VM 111 IMI 44 
NEW YORK (lei /HU2/I1 
Amore pagano (a|> 11.30. idi 

22.30) IH) 4 4 

NUOVO GOLDEN (7 /mllll2> 
Il nialloso. con A Sordi (ap 
I 1.3(1. ult 22.301 lllt 44 

PAHiS lei 04.(68» 

I motorizzati, con N Manfredi 

(ap 11.30. idi 22.301 <’ 4 

PkAZA I lei ÒHI I!I.(I 
L'anno 1 nutrie, con I. Olivier 
(alle 13.30-17.13-20-22 30) 

IBI 44 

OUATTRO FONTANE 

II giorno piu lungo con John 
W.ivtie (alle 13.30-1913-22 !5> 

tilt 444 

QUIRINALE Ilei IH2 65.T) 

Le dolci notti (alle P> - 13.13 - 
2U.30-22.t3> DO 4 

UU 1 R 1 NETTA (lei «7ll «12) 

Il lettore ili notte, eoo E Ro-<t 
Drago falle 30 - IR 20 - 20 . 20 - 
22.30 (! 4 

Radio City c*i*.»i i«4 1«3) 

Sette allegri radar eri eoo Vili 
reni 1*1 ice Itili 22.301 S\ 44 
REALE Ilei 1811234) 

\tnore pagano i.i|> II..io. ult 
22. aO) DO 4 4 

RlTZ i lei 837 481 i 

Il malioso, con A solili (ult 
22.aU i DII 4 4 

Rivoli «Tel 4«ii888> 

Il ter rote (Il «lolle *'*n E ll<*--l 
Drago (alle P..30 - 14 20 - 20 20 

22..> 0 ) «5 4 

ROXV (Tel 87(1 all4l 

L'isola di \rluro. con De 

M.ogrel (alle P-I.i.tll 20. IO-22.aO 1 

Di; 44 

ROVAI 

Il glorilo pili lungo cori Jotin 
(Cavile | alle I3.:i(|. to.13-22. la) 

Di; 444 

salone margherita 

« Cinema d es-ai • t* (Iole e la 
violenza DII 44* 

SMERALDO (Tel T51 àKl) 

Il malioso, con A Sordi 

DR 44 

SPLENDORE (Tei 462 .9Si 

La doler ala della glo\lnrz/a 
con P Newman tallo |3.3o- 
l7.a5-20-22.30' lift 4 4 

SUPERCINEMA (Tel 48.1 498)1 

Le I gii*rnair di Napoli (al.- j 
13 30 17.30-20 22 301 IMI 4444| 
TREVI (lei 639 619) | 

I sfTPiaramerr . K Nova*- I 

I alle 11-|»;.03-13.10-20.1 3-23) I 

1 X 4 4 4 ‘ 

VIGNA CLARA (Tei .V2I) (V.l) • 
l.7ra di \rbille. i.-n G Mitriteli! 
lolle 13.13- 17.30-20.03-22.I 

SM 4 1 


schermi 
e ribalte 


ALLE 


nn ,l folI ,, l rI G t |"n GALLERIA 'lei 67.5 267) 
p^ili pn*M*nla frartra Valeri . AIf # tl 4 


m'". | P e r 7àl'ac«»mbe a r , d l ^Va-j ' r, l , R '"W '"'sm. 

Ieri Regia di Vittorio Caprioli GAR J E ‘ N -,«2 K48i * 

Fedra, con M Mcrmun 

MBWsÌM IVM >*> »U 4 4 

MAESTOSO ilei (86 1 ) 86 ) 

Le sette folgori di Assor (ap 
IRCUS HEROS 14.30. ult 22.50) SM 4 

Il piu glande circo del mond" MAjtSTlC 'lei 674 968) 
prmenta al Velodromo Appio Sessualità, con (' Rloom (ap 
b Mi. 197 Mb, Il nuovo tpeltacu- 14 orario continuato) DR 4 


Sccomlr \ isioiii 

AFRICA (Tei 81(1317) 

I no due e tre. con .1 l'.ignei 

« 4 

AIRONE i lei 727 JiW» 
LTsprllore Dii 444 

ALASKA 

l.l Od. con S I or. n \ 44 

AlCE 'Ivi 0.52 (e48l 

Tre contro min. «oiì I Sm..n.- 

' 444 

AlCYONE ilei Hill Mali» 

I I monaci, con N T.ir.oito 

<’ 4 

ALFIERI «'lei 290 251 ) 

Gli amanti «Inolio Imparare 
con T Doiialnie S 4 

ambascia ioni i lei 48t dìo» 

II riposo del guerriero, con H 

Bardili IVM 14) DR 44 

ARALDO (Tei 2 .t« 166) 

Tre contro tulli, con F Smatra 

A 44 4 

ARIEL fTel 530 521) 

Il dominatore dei selle mari, 
con R Tajlor A 4 


aSTOR (Tel 622 0408) 

Solo stillo le stelle, con K Dou¬ 
glas Dlt 444 

AST ORIA (Tel 870 243) 

Il riposo ilei guerriero, con 11 
Barilai (VM III DII 4 4 

ASIRA «Tel 84HJ20) 

Splendore nell'erba, con Natalie 
Uooil » 4 

ATLANTE (Tel 426 334) 

I masnadieri, con D Rocca 

A 4 

ATLANTIC (Tel 7(111 656) 

Geronimo, con C Cotuiors 

A 4 4 

AUGUSTUS (Tel 655 4551 
Solo sullo le stelle, eoi) Kirk 

Douglas DR 444 

AUREO Ilei 880 60») 

Le a\\eiilure ili 1111 giocane, con 
R Itt i nii’f DR 44 

AUSONIA iTel 426 KiUi 

Tolo c l'eppino illtlsl a Berlino 

(' 4 

AVANA ITel 515 597) 

LI Fili, con S I-ori-n A 4 4 
BELSiTO «lei 3411 887) 
Dirlotla'iliil al sole, «'oli L'alhc- 
rme Spaak V 4 

BOI TO • I el 831 1)198) 

l'olili* (li romando con Alci 
( '.llllllless A 4 4 

BOLOGNA (Tel 426 70U) 

I. minio die uccise I D'erlc Va- 
lance. con J Wavne 

i\M 11 ) A 4 
B RAS IL (Tel 552 35») 

Geronimo, con l‘ (.'niiimrs 

\ 44 

BRISTOL (Tel 225 424) 

II tiglio «li rapitati Itlooil. con 

\ Panaro A 4 

BROADWAY ( lei 215 74») 
Nolo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas Dll 444 

CALIFORNIA (Tel 215266) 

I I monaci, con N Taranti» 

V 4 

CINESTAR (Tel 78y 242) 

Gli amanti detono Imparare, 
con T Donatine S 4 

GL ODIO (Tei 355 657) 

Topi e l’rpplno ilicist a llerlim» 

V 4 

COLORADO (Tei 617 4207) 
Sr|»olto eleo, l'di R Milland 

(VM 18) <; 4 

CRISTALLO (Tei 481 336) 

II dominatore del sette mari, 

con R Taclor A 4 

DELLE TERRAZZE «53» 527) 
Gordon II pirata nero, con R 
Moni.ilh.in A 4 

del VASCELLO «Tel 588 454» 
I 4 monaci, con N Taranti’ 

C 4 

DIAMANTE (Tei 295 250) 

I a luna degli implacabili, con 
li Todd A 4 

Ol ANA 1 lei 786 146) 
l.'iiiimn che uccise I.ibertj Va- 
Linee, con J W.icnt* 

(VM 14) A 4 

DUE ALLORI 'Tel 260 366) 

4 na storia milanese, con I) 
G u.lvil 1 VM li) DR 444 
EDEN ilei 586 11188) 

IJ tiri guerriero, con B 

B. 11 .loi tVM m DR 44 

ESPERIA 

I e a\\ nitore rii un giocane, con 

R R.-\ nier DR 44 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
Marco Polo, con R L'allioiin 

' 4 

GIULIO CESARE (353 36(1 1 

l.a crudeltà di Irsiis, con S 

llurki' SM 4 

mARlEM nei 691 U844) 

Tot.» dtabolicus C 4 

HOLLYWOOD (Tel 290851) 
Anima nera, con V G,iwnnn 

t VM IH » 1)R 4 

IMPERO ( lei 29a 720» 

II commissario, con A Sordi 

C 44 


INDUNO (Tel 582 495) 

Il riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM II) Dlt 4 4 

ITALIA (Tel 846030) 

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM II) DII 444 
JONIO (Tel 8Hb 269) 

Il figlio ili capitan lllootl. con 
1 A Panaro A 4 

MASSIMO (Tei 751 277) 

I I monaci, con N Tal.mio 

C 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

Mondo sulle spl.tggic (VM P>’ 

DO 44 

NUOVO OLIMPIA 

< Cinema mTc/ioiic >»" La spaila 
«li Rollili Homi A 4 

OLIMPICO 

I. uomo clic uccise Liberi} Va¬ 
iatici*. con J U’acnc 

< VAI tl) A 4 

PARIOLI (Tei 874 951) 

Mollilo cane IVM Irti DO 444 

PRENESTE (lei 290 177) 

CIpuso poi restauro 

PRINCIPE (Tei 352 337) 

GII amami decorni Imparare 
coll I 1 >011 dilli* S 4 

REX (Tel 8t>4 165) 

Smog, «'oli l( Salvatori 

di; 44 

RIALTO (Tel 670 763) 

Picnic alla francese tl.c «Ivjou- 
uciir su I lieibei (ti .1 Rciioir 

(VM pi» S \ 44 4 

SAVOIA fTel 861 159) 

L’uomo clic uccise Liberi} Va¬ 
iarmi*. con J W'.ic in* 

IVM II) \ 4 

SPLENDI D (T'el. 622 3264) 

I colli.«mlieros, coli J Wocni 

X 44 

STADIUM 

Tufo e Poppino «Beisi a Berillio 

C 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

II maltatore di lIolleeeooiL con 

J Lece is C 4 4 

TRIESTE «Tel MIO 003) 

Mondo cane (X'M Irti DO 44 # 
TUSCOLO del 777 834) 

Il mattatore «Il Bolle cenuri, conj 
J I.< \c is C 4 4 

ULISSE «Tel 433 744) 

l.l Cui. con S Iaircn X 44 

VENTUNO APRILE (864 577* 

Angeli con la pistola, eoli li 
Ford S 4 4 


Le sigle che appaiono ac - 
conio al tlioll dei film 
corrispondono alla «e- 
guente classificazione per 
generi' 

A — Avventuroso 

C —■ Comico 

DA ~ Disegno animato 

DO -= Documentario 

DR — Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA a Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il nostro guidino sul film 
virale espresso nel nwdo 
seguente 

#4444 -=■ eccezionale 
4444 *= ottimo 
444 «= buono 
44 *= discreto 
4 = mediocre 

VM l« — vietato ai mi* 
non di 16 anni 


VERBANO (Tel 841 185) 

Il maltatore ili Molle itomi, con 
J Lewis C 4 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

I rlo ili liatlaglla. con J Gli.in¬ 
dici di; 4 

i IVrze visioni 

ADRlACINE (Tel 330 2121 

II grandi* pescatore, con Ho¬ 
ward licci SM ♦ 

ALBA 

Il dubbio, con G Cooper 

I VM l'>) G + ♦ 
ANIENE I lei 891) 81 /) 

loto toolro Maciste. (' 4 

A PULLU < 1 fi 1 13 300) 

I o smemorato il 1 Collegllo, con 

Tolo (’ 4 

AC/uilA ilei 754 951) 

II tesoro segreto ili Cleopatra, 

con M Thompson SM a 

ARE NULA ilei 653 360) 

L'isola misteriosa, con Michael 
Ci.ug x 44 

ARIZUNA 

X cnere in tisoiie. con F "Factor 

di; e 

AURELIO (Via Bcntlvngiioi 
la ricolta ilei mercenari, con 
V Mac o SM e 

AURORA (Tel 393 069) 

l.l Ciri, coll S I.orcn A 44 

AVORIO 1 lei ìeio -116) 


Neferlite regina ilei Nilo. eoe. 
.! l'r.nu SM 4 

3US1UN (Via di fhetralala 43»' 
Tel 430 268) 

Il dominatore ilei selle mari, 
con R toc lor A ♦ 

CAPANNELLE 

.Insidilo S * 

CASSIO 

Canzone a tempo ili riusi 


Canzone a tempo ili Tolsi 

M 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Tre rimiri» tutti, con F Smalla 

A 4 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

La leggenda dell'arciere «li 
fuori» X ♦ ♦ 

COLOSSEO (Tel 736 255» 

X'enti» caldo, con C Colhcrl 

S 4 

CORALLO (Tel 211621) 

Il maltatore di Moli} tenori, con 
J I.ctiis C 4 4 

0EI PICCOLI 

Cartoni animali 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
sia - Tomba di Nerone) 

I a monaca di Monza, con (7 
Rolli (X'M Irti DR 4 

OEllE RONOINI 

I llsse rnniro l.rcole. 1,111 G 

Mar.T1.1l SM + 

DORI A (Tel 353 059) 

II maltalnrr rii llollcccood. con 

J Louis C 44 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
Qualcosa che scotta, con C Stc- 
vens S > 

ELOORAOO 

Il conir di Monlecrislo. con I. 
Jonrdan A 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Geronimo, con C Connorr 

A 4 4 

FARO (Tel 509 8231 

L'isola misieriosa. con M Craig 

A 4 4 

IRIS <Tel 865 536) 

4 no sguardo dal ponte, cen R 
X'allone (XM In) DR 44 

LEOClNE 

FI Ciri, con S Ia»r» n X 44 

MARCONI ilei 240 796) 

I I cac alteri dell'XporalG-e. con 

G Ford DR 4 4 

NASCE' 

lai calle dei moicani 

NlAGARA «Tel 617 3247) 

II rado delle sabine 

NO VOCINE del 586 235) 

Il commissario, con A Sordi 

C 44 


ODEON (Piazza Esedra fi) 

Le acccnluri* ili Don Gioì anni, 
con E FI\nn A 44 

OTTAVIANO (Tel 358 0)9) 
Marco Polo, con R C'alhotm 

A 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Riposo 

PERLA 

Ben Ilur. con C. Ilcston *■ • 

SM 44 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Vincitori c chili, con S Trace 
DR 44444 
PLATINO (Tel 21.1314) 

GII eroi ilei doppio gioco, con 
M C’antfcnillo (' 4 

PRIMA PORTA (Tei 693 136' 
Xngell coli la pistola, con G 
Fo 1 «I S 4 4 

PUCCINI (Tel. 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

I mosrlicl t Ieri del mare, con 

A Rat* X 4 

ROMA 

Marte Dio «Iella guerra, con 
M Serali» (VM l.l) SM 4 

RUBINO (Tel 590 8271 

La monaca ili Monza, con (> 
Halli (VM 18) DII 4 

SALA UMBERTO (674 753) 
Qualcosa clic scotta, con C’ 
Slcvons S 4 

SILVER CINE (Tibui tino HI 
Sfida nell'Alta sterra, con .loci 
Me Crea A 4 

SULTANO 1 P za Clemente XI' 

II leoni*, con XV Golden S 4 
f RI ANON ilei /8II3021 

I I «-ai alteri dell* Xpoc.ilissc, con 
G Ford Di; 44 

Sale parrorchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 
Fai alcala scic uggia 
AVILA «Corso ri Italia 37) 

I magnlllci sriir, con V Bri li¬ 
ner A 444 

BELLARMINO (Tel 849 5'-' « 
l n generale «* nu*z/o. con I) 
Isole ('4 4 

BELLE ARTI 

I maxcliidln-ri «lei mare, con 
\ Rat X 4 

iCHIESA NUOVA 

Spaile r mantelli im-angniiiati 

X 4 

COLOMBO (Tei 923 803) 

I «* s< Inai e «li Roma, con R Po- 
.!>•'*.« SM 4 

COLUMBUS (Tei 510 462) 

l.a guerra di Troia, con Sti vi- 
I Reec.x SM 4 

CRISOGONO 

La molla dei mercenari, con 
V Moto SM 4 

DEGLI SCIPIONI 

Gli sparctrn dell» -trello. con 
tl ffml'.'u X 4 

OELLA VALLE 
Hip, x.. 

OELLE GRAZIE (375 767) 

Luci nella piazza, con R Rrazzi 

S 4 

DUE MACELLI (Via due ma 

celi: ' 

Cartagine In Mamme, con I) 

Gelili SM 4 

EUCLiDF. «Tel 802 511) 

l.a spada di Robin flood A « 

FARNESINA «Via 8 ainesma ) 
fa guida indiana, con C \\,d- 
ker X 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

1 Ora/i e rimari, con A I -,>ld 

>M 4 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

1 I-a grande guerra, con A Sordi 

DR 444 

LIBIA (Via Tripohtania 143) 

: Ben Hur. con C Hc’lon (ult 
I alle C2) SM 44 

'LIVORNO (Via Livorno 57) 

Tulli a caxa, con X Sordi 

DR 4 44 

MEDAGLIE O'ORO (Via Duc. 

I a bamla dei miau-miau 

D X 44 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

! Piccole donne, con F Tac lor 

! «4 

N0MENTAN0 (Via h Red;) 

1 II ritorno «li Texax John, con 
| T Freon X 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II segreto di Xlontcrrisio. , on 

! R Calli,'ini Dlt 4 

1 ORIONE ( lei 776 960) 

l.a nate piu scass.ua dcll'eser- 
ciio, con .) Lemmon F 4 

OSTIENSE «Circonc allazion,' 
j Ostiense 127) 

l Riposo 


OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
erazio) 

i:\odus. con 1 ». Ncwm.ui 

DR 4 4 

PAX 

La leggenda «li Itobin Homi, 
con lì. Flj un A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Sotto dieci bandiere, con X’an 
He» 111 -. Dlt 4 

QUIRITI (Tel 312 283) 

Angeli con la pistola, con G 
Funi S 44 

RADIO (Tei. 318 532) 

Riposo 

RIPOSO 

lliililnsnn nell'Isola del corsari, 
fon 1) Me Giure A 44 

REDENTORE (Tel 890 2921 
La favorita ilei maresciallo 

S 4 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V Lucrino) 
fa* IJ fatiche ili Ercolino 

DA 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie 
monte) 

I nomadi, con I* Uslinov A 4 
SALA S. SATURNINO (Piaz 
za S Saturnino) 

Cimarmi), con G Foni A 44 
SALA SESSORI AN A ( Piazza 
I magnifici xclte. con Y Bryn- 
ner A 44 4 

SALA S. SPIRITO 
Spintaceli teatrali 
SALA TRASPONTINA (Tele 
fono 650 451) 

l.a principessa di Flòcrs. con 
M Vlailc S 4 

SALA URBE 

T.irran c l'uomo srimmla. con 
l) Mill er A 4 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181. 
Golialli contro I giganti, con B 
Rarrix SM 4 

SALERNO 

RIPOSO 

SAN FELICE 

L.l «loci* il sole brucia, con .1 
t'r.ug .X 4 

S. BIBIANA 
Hip, 'fo 

S. DOROTEA (V.le Morom 8, 
Riposo 


SANT'IP POLITO 

La guerra di Troia, con Steve 
RecVes SM 44 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel. 295 621) 

Le miniere «Il re Salomone 

SORGENTE (Tei 211 742) 

Tar/an e il safari perduto 

A ♦ 

TIZIANO (Tel 398 777) 

Il trionfo di Michele Strogoff, 
con C Jurgcns A 4 - 

TRASTEV E R E 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Il iliibliii>, con G Cooper 

(VM ltì) G 44 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620 409) 

Errale alla compii'-ta ili Atlan- 
iiilc. con R P.uk SM 4 



O rasiv... autentico soccorso pat 
tutti coloro che fanno uso di 
dentiere... ristabilisce la calma... 
controlla 1 cattivi odori... rispar¬ 
mia inutili irritazioni alle gengive. 
Orasiv dunque, per quella emo- 
jionante esperienza che si cniam* 
dentiera* Le lattine originali Orasiv 
sono in vendita presso tutte I# 
farmacie 

orasiv 

fA L'ABITUDINE ALLA OENTIERA 
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( al FIAMMA ( 

\ IL FILM CHE PIACE A TUTTI ^ 

| NON E’ VIETATO A NESSUNO f 

| CI RICORDA CHE L'AMORE E' ANCHE f 
f POESIA | 

TI-KOYO 

| £ IL SUO PESCECANE ( 

^ di F. QUILICI | 
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cr/ SUPERCINEMA 

COMMUOVE 

ENTUSIASMA 

DIVERTE 

IL FILM DI NANNI LOY 

LE 4 GIORNATE DI NAPOLI 

(TITANUS) 










































l'Unità / domenica 2 dicembre 1962 


Pronostico per gli azzurri di Fabbri nella «prima» di Coppa Europa 

Oggi Italia - Turchia : attesa 

la conferma 
di Vienna 


*v*Ji 

* .*■ 


ìiSe 




Contro le « zebrette » 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 1 


Cile con le ossa rotte e 
anima, s, sono raccolti 


Uno di pulizia. Adesso, 


fuCl 


fi: impegnar*.. di saper lot- 


verc.ano. dopo le ultime deci- 


lenarnenti avvengono in nr 
elmia davvero confortante. Ec¬ 
co. Sembra davvero che il pie 
colo selezionatore sia riuscite 
a creare un'oasi serena ne 


gli.Iterra abbastanza malconcio 
E' nata bene, la squadra az¬ 
zurra E bene par che cresca 


sinica della fortuna. A Vienna 
vinto, ventisett'anni dopo 
Kd ora l'Italia entra in scena, 
per il primo atto della Coppa 
d'Europa, con la prospettiva 
ri: una facile, brillante parten¬ 
za. L'avversaria che le si op¬ 
pone non è di quelle che. alla 
vigilia, fanno tremare le vene 
ed i polsi. Anzi 

Calcisticamente parlando, la 
Turchia non gode di un'alta 
quotazione nella scala dei va¬ 
lori mondiali, poiché la sua 
tecnica è scarsa. E. comunque, 
non si deve deprezzarla Su’, 
piano del ritmo, sostenuto da 
una volontà e da un coraggio 
feroci, la squadra bianca, è da 
rispettare La Spagna, la Ger¬ 
mania. l'Ungheria e l'Unione 
Sovietica, in un passato più 
o meno recente, hanno dovuto 
subire o sono state messe in 
difficoltà, anche perchè la te¬ 
nuta della Turchia è eccezio¬ 
nale. 

E poi è certo che a Bologna 
gli uomini di Spaijo intaseran¬ 
no l'area di rigore, con un 
catenaccio gigante, E sapete 
com'è. Il pericolo per l'Italia 
e di non poter passare subito, 
di doversi sottoporre ad un 
logorio nervoso e fisico, e d. 
perdere, insomma, il controllo 
delibazione, della partita. - Se. 
invece, la roccaforte presto ca¬ 
drà. tutto diverrà semplice, 
spontaneo. E ci divertiremo 
pure -. 

Le parole fra le virgolette 
sono di Rivera II quale for¬ 
merà con Bulgarelli la coppia 
rhe forse, possiede la chiave 
d'oro dell' ncontro La mezza 
ala df-1 Bologna agirà d'intesa 
con Fogli, arretrato nei con¬ 
fronti della mezz'ala del M'ian. 
incaricata specialmente di pre¬ 
parare le conclus.on: Bulga- 
rcll: e Fogli s: conoscono, si 
intendono a memor a, e c.o do¬ 
vrebbe impedire le fratture a 
meta campo. Fabbri ha dee.so 
per la tattica, che esclude l'av- 
v.o scatenato. l'arrembagg o 
Con uno svelto palleggio nella 
fascia mediana, egli crede d. 
poter smuovere 1 puntelli, se 
non i pilastri, dello schema 
eh liso d. Fpa.ie. 0 di aggirare 
la d.f-’.-a con ie rap de «c.,*- 
tan* nctirs on- d. Orlando con 
i f'irb, allunghi e gl n.pi* - 
ved.b I: *Oi-clv di I’a-vu'- . ° 
ren le var az nn fi Som» .n 
rhe è rin*;,*o d. un ; m fxm-n'e. 
r po'rehts*- cog. eie .1 !>•■:'-gì *> 
anche da lontano 

E’ ’.og co che I i squ.iri’v-. az¬ 
zurra non trascurerà 1 <« coper¬ 
tura. Tumburu' e Jan.eh r po¬ 
teranno lo schema del Bologna 
che le brillanti, classiche fan¬ 
fare d. Mairi.ni. e la robusta 
s.cura interdiz.one d: Robott. 
comp.o'rrenno. p* r e, rcar d‘e- 
v.tare le sorprese degli uomini 
d. punta del’a squadra bianca. 
No. Tank. Fenel. Karin non 
sono maestri di pal’.eee-o E 
però. r.escono a render*- po- ! 
r colosi. con lo scavo e la de- 
c s one | 

I.e prrv’s on' sono per una j 
gara ri 'oro „g. i. c e 

d. non grande .n.porl.i-z. '.re- ] 
n ca I.t Turch a p-mm ni pa¬ 
reggio E comunque *p* , r* ri 
ron dover- car.c-.re c>>r tire- 
soma d re: troppe) p-s^r.-o 
Hi mass.mo -Cosi, ad Is'anbu. 
sarebbe faticosa per FIuLa - 
ix> dich ara il pres.dente che 
fa tutto lui. anche la forma- 
z one. s’è vero, com'è vero che 
Spaijc propone e Apak d.spone 

AU'Ithl'.a. e non soltanto per 
le ragon; prat.che d'interesse, 
inser.te nella part.ta nel suo 
csord o nella Coppa d'Furopa 
s. eh edono. .nvece, goal* o 
goals. ed una dmostrazone d 
g.uoco se non sontuosa, limerò 
buona d-cr.a .r.somma del- 
l'esaltarVe secondo ••■■mpo con 
tro l'Aus'r a 

Noi crcd.amo che l'Ital a rag. 
g ungerà lo seopo C.o-- c >n il 
successo netto «aprii ptire of- 
fr.re un -«gg o eccellente li 
rostro pror.ost.co e suggfr.to 
dall ottima ,mpro*s ore eh» e 
hanno lasciato gl. alienainent. 
di dovere.ano 

Attilio Camoriano 


ITALIA 

Inìzio ore 14,30 

Negri 

Maldini 

Robotti 


Janich 


Tumburus 


Fogli 

Bulgarelli 


Rivera 

Orlando 

Sormani 

Pascutti 




Kadri 

Senol 

Tank 

Metin 


Seref 

Mustafà 

Naci 

Suat 

Ahmet 

Oczan 

Candemir 



TURCHIA 

Arbitro: Van 

Nuffel (Belgio) 

N.B. — 1 giocatori turchi, 
consuetudine, vengono indicati 
tesimo. 

cotti’c loro curiosa 
con i nomi di but- 



La Lazio 

rischia 



Il Bari a Foggia — Il Messina 
in visita al risorto Parma 


^_ 

ORLANDO .vini con l'.isciitti mia delle punte dell'al¬ 
tare» azzurro 


Per la Coppa delle Fiere 


I «giallorossi» impegnati 


Con la vittoria 
australiana 

Terminati 
i Giochi 
di Perth 


5« 



con il 
Snragozzu 

Foni schiererà in campo tutti gli stra¬ 
nieri - Una prima linea inedita 


Dal nostro inviato 


i 


et «rii. ; 

I si'irhi (Irli Impero britan- 
mra. *.i *nnn rhlir*t <>eci cui 
Ir ulliinr gire di atri-tira r 
con la Ottima «Irli" \ usi ralla 
dir ha r.>r>i|iii*tJto II inrdxglir 
(taira) ( l'»i complr*si\r> r»nln> 
Ir Zi dell Inclultrr ra (ìli < «am¬ 
pi r SM \ r» M trinchi hanno pre¬ 
so parte atleti di 22 paesi del 
rnmnmliu ealth tiri tannini. 
Nrll'ulttma cmrnata di gare la 
prn\ a di ciclismo su strada t 
risultata appannaggio dell In¬ 
glese Mason che ha coperto’l 
1*9 Km. del percorso in 5. 2*' 
26' 2. 

Nell'atletica l'inglese Paine 
ha \into II lancio del martello 
con m. 61 61; l'austrrahana Ktl- 
hnrn si e aggiudicata gli gfl m. 
ostacoli in I0”9 e la squadra 
inglese la staffetta I x HO y. 
m io 6 . 

Inllne Peter Snell (\. Zelan¬ 
da* ha tinto la prosa del mi¬ 
glio in 4'0|"6; la Willls e giun¬ 
ta prima nelle *80 >. con 2 03 "7; 
l'Australia si e aggiudicata la 
I x HO s. femminile in iS"t; 
l'australiana Kllhorn ha ripor¬ 
tato 6 26 nel salto In lungo vin¬ 
cendo il titolo e II ronnarlona- 
le Rlckle ha tinto 11 salto con 
l'asta ottenendo m. 4.49. 

Nella foto: PETER SNELL. 


.al! O 

O}.- 


SARACOZZA 

Fa un freddo cane per.* no 
Charles e Jnn««on si sono ini- 
bott.ti di maghe e pu.Iover 
per*mo i reduci d di incontro 
delLTnterleche .« Londra 
tono : denti e tir.-no fino .alle 
orccch.c .1 bavero doll'.inper- 
meabile Cosi «LamatMU tu'ti 
sono stati lietissimi d: poter 
sgambettare «ut c impo •• Ro- 
mared.t •• ose dom.air. 

Iti.15» s: d.sputer.i 1 incontro 
con il Saragozza per la Coppa 
delle Fiere 

Ce nebbia, il tappe*."* \e r de 
e coperto dalla br.m ch:.ic- 

c. a* i m i ('Orrende' e. «i r - 
airi i e -. -ciolgono 

intorpid * dal h*r._e> v ■ 

d. :er. ■ diri' e*re .r. :ereo 
M ,dr.-i <• '••. «‘ri .ti j tri 

da M<dri(i • S ir ago//.** ^ 

,n p<f!r ad a«- «*er«' -1 g 

po. p<-ch.*. f'« d'ìea.t». e :•••(- 

z.‘. Are,, ii'n * • ••: <• •* *•!.- 
gite* ;l " o *a.-e ,!« \ 2 - r«- 

g(>'/_i ci.e- dnm. ni j.eci’er.’a al- 
1 ala destra contro la Roma E 
.appunto M gucl c; d.ce che 
co-i rorr.e li Rem i dot r.-, r- 
r.ur.c.e.re a Men.rheL. e Or¬ 
lando '-.rr.pccn f. .-or. ’i raz et¬ 
ti rie A*. .. S.-.raZ».//a rie.-, rà 

fare a mero d due ti'ol.-ri. 
.1 port.ere .r.frr'ur.e *er- 
z:r.o v-p-* rei i-e.T. ne "e) per •> 
naz.finale spugnola Qu r.d. 1 

S a:.-;0;a l g ,<rC‘.-Zr fai'! V. - 

-C'or’./o Z ;!i uirre 
l’ip.r Gonza."- M.gi.-'I V '..a. 
Mtir Lo .. - o i u. i’.-'n 

In (,Ut -t.: bruì /.ol.e gl. no¬ 
li'. n. ri. i unt - - * - 1 > i se.: « Mu- 
r.i e. «• 5!-ree., : arche .c 

.... >pc."o g -oc.ro .n jraf*-:.- 
ri.*.i II. ero e..- r> u-, gr .n 
be-l.e ; co,., jr,. 

ie-c.il: e f gl ,-> 

.t.il ar.o rie. B r"*'o 

Tu’ti 1 a «qua".: i -r.- gr.e.’. i 
;:r». «. -rzn.ia ; er li fog i e li 
.mpress.onante *el<-'t.i anche 
se rende d: p.ù :r. tr..«ferii 
che in casa Comunque, che \ 
Saragozza attriver-. un buon 
momento di forma d.nr.o*‘ra- 
to dalla cl 5 «s.f:ra de! ramp.o- 
n:.to spagnolo dove e «e-ato a 
'fi!, tre punti dal Re.*.! Madrid 
che è primo E‘ vero rho 1 
Rea! è in eris. m .* anche 
vere» che in Sp .gna v: «or.o 
squadroni come l'Atbt.eo 1 
Barceliona il Si vigli.: dunque 1 
il Saragozza qu i!r.>-a dorreb¬ 
be ben valere «e f.gura tra le 
prime «senza r.Ca>rdare che a 
suo tempo bat’è :'Int"r al tor¬ 
neo di Cad;ce>. 

D'altra parte vedremo me¬ 
glio domani al confronto con 
una Roma inedita • letteral¬ 


mente imbo«*.ta d. assi Inf.tt'i 
Foni ha dec:«o ri, schierare 
tutti gl. -trin.tr. ta —cr t: per 
ha Remi :*iI.:i*- mdo ii m - 
glieirie forni !/.«•:. - Ctid.c ir 
Fonili i Cor-.ii.. Jon—o*t. Lo- 
-: l’e-tr.n C'b irb - Angeldlo 
M.infra- 1 n: I.oj.i -or.o. Ile Ki- 

*’ ‘«ti. nell, quale. pie cmdeic] 

d il rumerò dello magi e Char- i 
!e« Perirò •• I.oj i.'ono f.nni'o’ 
le punte «paz.anda *u tu*fo il 
fron*)• Angridio e De S!«‘: - - 
ranno gi: uom n; ri. ctn'io 
'l.‘ C i campo Un* Rom i for« «-.ni"» 
coni»' «: vede tini Rom. ciò 
dovrebbe avere buone proba- 

t>,;.*.) d: imporre d.r.tto de*, i 
la mr.gg'or cla—e a un'awe: 
saria cenero*a e combatt". 


r t :T* f:r ri< ■ < ..'.* 

mu co : » tura *i cri e < .rf> r o, 

— °l II mor •! 
rie,,. . 

n-nl freddo M 


U 


fi 

i r*r 
r *■ 


rii i 


: n 


r 'Tuj 
f '• •' 'i r . 

'i i >i »• I j » z 


. * •* 


Anticipo 

l/Ascoli 
batte (3-2) 
la Tevere 


TKVrili: IìuMA- I.een.irdl. 
Sttirrhl. ma-ali: Ititi. Utili l>|. 
Mas»; I ii-cii. Pici rantolìi. C.ir- 
l.i. Srar.ilil. Ilrrr.ii nuli 

Il II. \M t*l I: ( «lunitio. Ilal- 
ili.iil. A'.irglirt,. H«isNctti >t.i/- 
/mir. ( .qu III Curi [i,mm.iv- 
siinl ftlirlll -iisiirlfl, l’I.irrli- 
lilil 

Mtlll ridi Niisrllt «Il I Ircn/c. 

MAItr \ I Ulti: uri p I. al II' 

I uscii Nella i |irr*.a ali li' flir¬ 

ta, al l*l s«»-|i. Ili. al Zi' Itusall 
< aiilnrrlr > .i! IV t.lirlli 

In v .nt.agi: .. (li (Un :< t; -.1 
api a-t * al , i -Iella Tipo «( ». i 
gl ili- i f "i 1' • J • veli -1 -•■- 

nn f .ili :m • nt.ii* i 'limali 
-» ««l’tlcK* t* 'I•• •.( I* I> A-t "il 
tgu* -*.l 11 '.'»v ah ti ■( li - 11 -a 1.1 i 
(Il ( a nip: MI.« "'eie peri ma lite 
li Eia pur rii' •• t Mtu 1 / 1 * r.c airi 
r. E izz «I. I '• all/ «r. « lo i «mi 

ri» *a . r i • a l " .a Ir piai : ♦ II.- 

II '« I * * • «111 t r lat .«Il II a> 

M .r i a. - a E’ ' ,0 prilli a Kll«a la 
•al lì' al- I i lui.la. I|'ll! all li a 
r ,alala ppl.a’.a "rir.ttl. r.«l-f- 

Ella'llla II'. 1 II p;.!|aa a|l fa. la il.. 
»>** l>* I 1 I ’ I ’ p .al:.■* I ah a-..- , 
f « * * « • la I a • •. I • « • f 11 II 


- : er.oi. 


Il calcio 
TV » 


m « 


or;r;i 

N^t/lon^lr. or r 
1* iv ITA! I \ - Ti R< III \ 
^rrnnzn rrcHlrxtz > 

S<*coiid«* procrjmnu. 

22 ie rA rrpfnfiAr»» srnr 
t ()(•(•! \ -lt \ HI (rmnara 

c;io\ i ni 

Srroncff* |»ru;nmrjii 

2* it M I \ nr;\ 

Mll /IONI I R \NI I \ 
l»i\4Nl»»nr irrnrura rrcKYrz- 
t-ì rii un 


nrr 

II 

rr- 


*» rr 
fi¬ 
li 


jr .*» t* » - * 

♦ I*.» Vvl 

»» r” l*. .s 


*!• 


r - 4 il 




I ‘ r »ir 

* • H I I**» •? » P » I *• 

\ jj* • • i i i « * i * ri « 
* * ; •: «••••! t. * t *’i - 


•* < 21 ìf *• *i l' 11 * vj j,.,» . 

t 1 '» ri-' .tuli* • • f! *• /* \’ 

-T V III, fi*! ! i r» .t* n.i * *• \ .* 

* ^:*•» i.» «fi!.* (!• t ,»>,•, rt j 4 \ 

i hi.9i r* : i ri 


l.a li ggi L «i. 1 conti... ti. ih 
militam-osai Mcsmu.i. che nonj 
11 .i mai ceduti'» m civi nepnuia 
un punto m* li»' va sul eainpo 
rii quel Palina eli»' ili cali noli 
ti.i inai v in*», e -<• ( i.i un lato 
natili .ilmeilte. e e la -pi i.iii/a 
.Il Calglieli) piopila) 111 qiu'st.l 
.'ce. (sione il pillila» successo 
casalingo, dall alilo e’e la ipi.. 
si coite//.i rii fai tutta inalale 
ad ititi .1 ocea-iaine il s.ip.ue il. 
quest.i gioia. Sta rii fatto che 
col Messili,i attuale e‘e pa»co 
da schor/aie' e I tuoi.riissimi» 
Ita una meritami foltissima 
l'attacco va a urie con bumt.i 
rilsinvotturai Noti è facili* due 
-a 1 il « l'.itemiecio * del Paini.a 
potlfi l esistei e sotti* 1 suol 
colpi 

K comutiquc. a ben guairi.ut 
:1 turno di gai»', sj p.itiehhi 
.idilli ìttm a allei mai t > che l! 
Compito 11 1 l'Ila * lllipi gll.ltlV al s| , 

piopiio (|ue!lo 'ta 1 Ma's m i lì: 
liciti.imo. riif riti. s„Ue 1111 ■ 
gaie il P.au e impegnato sig 
campo del Foggia m un ciati 
f* olito 11 ('memi >. t ('so pm tilt 
lieile. (' fois,« aneln- pm aspi,' 
alalia i ivallta i egioiiale. ri , 
quell'aeces'o e.uiio.uillistnai eli, 
esisti- ti.i i line iinìii pugliesi 
llt ano (pimriiei anni i he non 
si meouti.ivano le dui' squ'i 
«ire, (' Fatti'>o moment.» è ti 
’ialmente venuto II Foggia 
rlie non ha mai pei so m » asa 
tento) a con tutte le sue fot *o 
di f.iii' anche l.t festa ai cu 
gmt baiesi. ri^c.rit.iiulo fia 
l’altro la pesante scoi.trita su | 
luta domenica a Roma, rii con 
tio ri Bari, elle non ha muti 
poi so finn i e.tsa, v a)t i a man I 
toltele questa sua pioing Ulva I 
impiotante pei ima squadia 
elle punta dii a'ttamente alti 
pionio/ione Anche qui. diri 
(pie. la legge dei conti asti 
a condue con s.-.h-a piccanti 
una piotali/.i già cn.i ini., 
rii pi |).‘ 

P.issiamo iiltic: Udini se La 
/io Non badati', pi i favoi*' 
alla chi .sitie.i dei fiiul.iM • • *'* 
lasciatevi ing.inn.ue I, Trina 
se ha flna!'n«'ii!(‘ s ridai i la 
stia fiiim i/ione i' si e Hess ( 

•a camminale con maggnue «1 
cui e//a un i squari: a te 

nubile per qualsia-i .ivvi-i-.i 
uà, anche pei 11 * 1.1 I a *n> eb< 
ha 1111 ovati 1 con Ro/ ’om ! 1 
sua fot/.t otlen iva Ma Ro/ 

/Olii Vlette pi opl II 1 (li Fai III 
dove lo < linai-colio bene e l "*i 
ni.iiiebei anno rii fai gl: uni ri* 
gnu .0 eoghei» > a • ile-tiri, o ri.ig! 
(ine. almeno una (••'pina ri: 
gira 1 diari!. moiri*!' (fall al’i 1 
patte c'e 11*1 Ci ito Si Itlin-snn 
che pili e • • II” I \ i‘ luti '"Ila 
1 1 itami «'igmari- in ! n • - 
! o:.* - ! • -.» 1 ’u 1 ■ 1 *i 1 

chi' la "I.n.itt'lt 1 I.a'.o io.: 1 
valutale .n 'otti li sui ;>e 1 1 
1 « a 1 «•- * . 1,1 ■ 1 1 ì 1 •. t 1 1 a e 11 •t 1 • ,1 • 1 
( »•!*■ ri: p- 'lata • / 1 eh» 1 *11 ! 
tieni.»* ('aa*l v.*l.*I*aa '.'I mom«" ‘i 
'i' f, i(ih 'ti s»; 11 1 * * 1 * a * ’i-'il* i*i 

u*ili Sai (-liba V « 1 . 1:1 • ! !• se. 11 ' - 
( o. ma sci i;«a 1 •• il buon la¬ 
vo! < « fa**«I t'i.S "I» li. U, I- 
■)("■? la Li *11 pi il* Ulte e gioì ali 
con acro: tozza hi paltò .1 ri. 1 ' 
quanto è !« ('l**i «pei Ile i*i 
M!,, i « (p 1,1 11 .1 (-l'Ilo li ! a • 'a 

piivs I (iato - li ;i-ul* ito ri.| 1 lai. 
in larga parte ria quo-tu n m 
pie * mie: *11 

K p.i'C'.'no a P.irinv .1 I .* e c ■ > j 
.(l’io < <•' f'o* * I !'.*■ le- a’)* - -1 


Mi's>.mt dovt's.seio guadagna¬ 
le ilei punti l’i tiusfeitn. 

F non e muta' il Biescta. 
■ a 1 olialo 111 classifica, saia ospi- 
*c ali quel Simmeiitluri che ilo- 
memea hu.sci ad mi- 

i'a*i ia‘ il p«ii .ri 1 .ecco; il f<»i te 
Figli .111 si pi esentai ostacolo 
altri issimi) anche per ima Pio 
l’iti l.t che anela .t 1 isahre l.t 
e Mia *i!e. e.,-I come non è fal¬ 
cile pei il Vomita 1.* trasfett.t 
-tri campo al una Alessanili ta 
1 e.luce da (pi,itti n sconfitte. 

F t imo pei timi e. diremo 
che allatto agevole ci sembra 
tentale un pinnostli’i» pel' Fa¬ 
tali'aio - Sa mbetiedet tese. Co¬ 
nni- fituia. Luci hese-Cosen- 
za Ineontii di glandi' impe¬ 
gno pei la classificai, non cer¬ 
to r.i.ssifin ante, rii tutte le con- 
I("li lenti 


Michele Muro 
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» 1*114 
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11/1 
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f ' : ; » j 1 . » 

’i !.♦(<•»» 


N*»i ; » n 


1 » ri ' * * »! 

1 (’M.v »» i hr ’! I' i^f* »' .1 

a !•» f ;»c f , hi r ! ) : * ( i 

ff i;ilr!;» jry *.i jrw» •* ,j 
I, i : 1 4 • * * • • ( * *. • • : . 

1M I> 11 f'Z V <* * P'T 1 ! !.i ("O 

: • v !■»« f »* » :i( f t “ ,*> ; i.t 

r : yi.it «vi* i v* mi;»!’* hi*:« i ^ < 

; «r*rf»r .1 fii j»i j li S * ' f*’ “ 

1 c « *Im«*r.**‘ -f I .«/.<>. Hi!* < 


»if ! 




pU'f * r r w * 

pur“*r, ;rr ?r 

. .1 1 > - | : 

rioni .r nf :* 

prò; r o 1 ' ou 
s.dtra'a con.e 
c.or. «uu . ire 


; , . 

• • ;r. va:* r 

i ita Mi • •• ( on- 

air. 1 «:< in , g- 
v ero:*- .1 Sara¬ 


gozza * n*«i ch( -, prcve-ic un 
p;eror(' .anche (• .1 prc «zia ri< : 
bigl.ctt ,• .nadirri.a dil¬ 

le 400 gli» 5 «>00 l.rc 

Sp-^r arr.o «ipp.a tenere fr.de 
•alia «ili farli.» la ‘iiied'i lì.L 
ierr.-r*. arerà- *»* !* b .-‘e-. 1 . 
p< rria-r. con L u r. nei «.'* 


f » i 
r*.a 


pr,•rrrio po; r fin- p» r 

rrtfìjr rncfrh ehi ’ 1 a)’, m- 

p ro r."a :k re co 1 .: p 

,'jìk.o al turno -a.'.'i'-- v o or,, 
ve dovrà vtder.-ela c u A Bir- 
cellr.r, a o la Stella Ro-«a o««; 
dur. sul «rr:»’ ques‘: du» Mi 
ques ‘0 è un altr«a dJcrr«o . 


Roberto Frosi 


sport flash 


Pugili americani interdetti da ogni attività 

I r<- :r :n n • il • • a a 1 • : ala- 'la P . f pi l.a :: i.-i !• ••«» ali 

' g '1 ” ( .'.‘a - g‘ Il ! « * ' a .1 I JiUC I hi v.'l.al 1 Mar.» li s > .1 ! « 1 

t : -I ri'.-a. 11 . ( > iva : . . i. ( ..gin i -. < * a:, v I» ì.gl •« 

ra al- - I a '. * a I a I .«• la .-li flit I ».* . .. - 1 . ’ a il I. !... a I. (.. 11 ... •. t 

1 . ’./. a fr ala r..z-aani • nr ■; *. .affili «ta 

Jose Amoroso tesserato per il Mantova 

I..4 tj.ìzz'aìa *1*1 H«»tr*f< An.or» «*• f !•-«<?»»*» f» r 

:! I*» Iia ()♦ j*ori prmi.» d» l’«4 (iii>> i; < 

cl« A* 115*t*. :1 ♦ <•:.*:% i*» (i* 1 «*»<!. bi.uu oli**--» » Ani' t « -«» t.i 

in Hr.iyilf « f.«rà i> ir. It ■ 1 x«« ,.j j.r.ri i eli 

i.tui'i 

Pietrangeli e Sirola battono gli jugoslavi 

I.*a Jue *! iv o Nik'il • Pii ir li a h .Itolo l'i!., li aro «.io,-, j | e Mar!.. 

r a -1 o-g r.f | «■ a . i a|.. un a i 1 p> il: «:t g ■! tr - <!• !l a ra n ri.r .«li 

ila *ì à .t la.pp.l ta all S|VI'/,.t Ir.a J 11 E'>- 1 •* V 1 .1 a ( li.a.il 2*1.1 III.a. 1.1 «1 
• nf.ll! , II. I ll..|>pta. il ' » V a ' Pi» I r.aliga II a- SH"I I llilllli' la.a'llllaa 
f’ilu- r -T a *V .ina )V le I , ] I .al l.l ('a alla Ina a- a.ll l llll l'IiTn | * T g .1 l 

Vittoriosa la Samp sul Ferencvaros 

La Sa mitri ‘ria li.a h attuta t la «qii.irir.i u:ifil,« n-r il. I fi ima v .ir«« 
afrgltlriirdllria — l rosi 1^ prima fa«« ahi alupllaa u.a't.ii'r.. v lai Vaga- 
per la Coppa dolio Fiera 

La SampdTia e pervenuta all unirà fognatura a! IV ri. 1 r rimi 
tfmpo ad ep-rr» rii Do Silva il quale. aTTerratr. ala Ki«« al limi'.' 
dell area e incaricato della punizione, ha fatto partire un un, 
ino che ha battuto II portiere magiaro. 


Seghedoni 
nuovamente 
aggravato 

modi \ \. i 

•■‘Dati 'li'llt all encomi) Sa'- 
ì: alili i nincilì.ino dell.) l..i • 
’i * 11 1 * l ut»! l’V V |s Illieute l'fg- 
ite alili.urie la notte L*.(ric¬ 
ini.e-tu viiiim.i rii un infoi - 
1 .lui uri, I mentri in all Pai. 

• •! i si ,|.i i icnv ,m . t ta» nella 
, . s XeosIiik* rii Modena 
cima n riale. e ecmhrava ci- 

• ■v viari, ari una lapida glia- 

• |t 

(piavi i notte, 'segheilnni hi t*> 
iggiav.iri'- la lempetatuia C oa- 
iri . a .in « e il a Itili. Al 

g'oa- itolo ■' al a'a piatie.'lta tini 
t! It-luvlaa'l • all |)‘ .Sin.) dopai ("111' 
gli i i i si H,. n.t:alri> del ràan- 
gtie al .Ila plein i. i salili.Il| ri- 
',•.,(*. u • , oin'|o,|U.' (Ile Seglie- 

,I„mi pali i i i-'.d)illl.sl In lirev«‘ 
«.-ini , » Pii oi.i, gl) C r.l,ln v |c- 
! 1*0 ili Ila a Va'le \ (silo a' a Mal ma- 
! • 11.1 .•( ■! 1 ' « • Il p, a 


Ippica 

Il Premio 
Anzio a 
Tor di Valle 


! J t»?i •» » !. »i i!» • pi « ii;i>» An/n» 
< li : » J ’h'iHi in» ! i i l'irti II- 
i MI .1 .il « » J ’ f » filili I MIMI* »llf 

• < »’l • t |F »4 » i l NI s ( .il | r . .! Tt* 

.il ! Ipp »»!l •»!!.** r» «Mi tilt» ili 1*1 *r 

ni \ .»* 1* .*.»»v • f ♦ :u «*i z« uu *si 

!»i» ti i .1 ’u» ,.t m . » *• mi « ! r .i 

• m 1.» pi» «fi/.» » 11 Mimi»». 

; ■ » i ' I ’ • ♦ » I. » V I * . i 1 « 1 » * ! \. 11 » \ i. | « ■ - 

ili! * «I.» tmi '«II. «li p!««\ r 

I • •• 11 r * . 4 .< » T » » 1 » rt« # i* .i .hi 

l »\ : 11.. I !«’t «\ |<« il < «>mpit«> 

« ! i Minti*» •«•n » t « f. » « • 1 « « 1 < * - 

\ « r i • i • n«N ’ • \ • mt i ii H t r i .i 

• * * 11T. x * * ! Y I .» 1 « 11 ! i ) I «l 

m« ••••!»'• in • ’ ’-t» n/.i M>»mi«* .il- 
l.i ipnd.i 11 : \ !t r * ilo ( ’M*«»t;h.ini f 

• . » ’ a I .t * * . 4 f I V. >.| I .*1 I | }< », Mf ».»1 - 

1" • t )* t I 11 , I 

II » * t* j .* » rit i f »\ or i? » *r/» 

«y * I • V .« f | «tini ih .IN» l.t- IN 4 t * 11 - I - 

»1» : i/i« ’ » »l'*il« ilitìlt «»l!.i « li* 

u. i « -1 • M « r. i ? • i i » *• » £ k i ’I ut- 

'»\i.i • • * * •» \ :i’« <•!:« i i m «r - 

’a.fl 1 ,.H « \*« «il \ f'i.ll.l] 

: «li »l*’\ r« * * « li h.ittufét 

I’* i :* j •♦*»’ ■ (I «»M«'n indi» h« re¬ 
fi <» If . I )i » im.i < Mi ♦.flh» 

n» ”« pi o\ « ni Y»>i ti nifi t « *- 

• !• 4 IH* »• ’ ♦ 4 • . f | M i • » I f ( pati - 

’» » * 111 « »• ••.» M»‘ .d ! » 

I !"’« * i ♦ T M ili* 4 i• 1 J I « kM tMìTM.i 

• ur »’ o 111, 11114 M li\, » li.» 

Y « « MI» • » .4 * .*» I l.t I i 11 MI * ’ ! 14 Ini¬ 
zi'* 1--ÌÌ4 [ I »’ «• . Il .1» K« t «• 

h *».«♦'« • » !. /*i *ij 

) < ii r n .4 «in* r « ». ( tini / ». 

(n»w - «nfx.i !/• ì f >». I >t • * i Mi- 

i< { 4 «H'.l H» tu «*, 

• T tri** I f 7 1 « ! | rorx.a- Ih I 

f i T . < '4 :*t »* ; r i .i % « »»r- 

'•« 1 r Mi» * I ».»♦ Hit. n» JUJ *n« 

♦» l'ifsi Mi!i* |«» H-rt.l.» I )* t | - 

*n » 7 « *»f >.• * <m »i r iMim. 

^ y Y « • H % t*r*A : r*iy y •• ( »i T m«» f 

Mah-ni. li»:.- 

Vittorioso Italo 
nell 7 » Apertura » 

Il Di* ili.» \p«rtu'i i ili 

• • » * r«» i 1 « r fii \’il’<* i m.i*o 

\ ip*«• »1 i I* ih* ( ! P»»?t.*ni \ 

r.i < : I«»:n,»//i .il kYìi I 22 f 

J» igii.iflln*». .t 1 \ « rm.i. 4* Kti< 

•« ni-» \ f* H'U-imh". 

1 • t .Pm ». Ta!n..ì T*«T I*>. 1 s. 

:u s • m -n » 

I • «Itr»* < «»r v r >iì<» »»i »t»* \ in- 
Ti d.i M.immm.t. S< k l- 

rro«i.g.T\ R.«\«tfrlin.ì. La//in-IU. 

I)i“»»(l.». CrflsY-Wm 


Rinviata 

Inter-Polonia 

La pili.' a .amia hev ole « Ila- 
a V I a l i)a‘ al .Vallo a )m II* Ciao ..t.i 

n il alila Marini alt Sui Sira» fra 
finta r e I • iwi.'ii.iìc polacca 
e 'Tilt rinviala a «’Egi can«a 
!a r ehln * Li d% a i«i. r.e é «tata 
pra«v dalfarhilro Vnfnf'f, 
d’ai cosrdo cen t capitani delle 
due (.quadre. 



Concorso 


C0RA 



novanta regole in tasca 

milioni 
di premi 

fig urine 

g ratis 

Si vince bevendo 

STRAVEI 

il vermouth - aperitivo 

AMARO CORA 

amaro ma non troppo 


ogni consumazione 
dà diritto 



Partecipate alle estrazioni inviando 23, 45 
90 tagliandi a: CORA-GOL! - Torino - in 
busta chiusa col mittente. 


Con 23 tagliandi partecipate a tutte le estrazioni 
del 15 di ogni mese di: 


500 


radio tascabili Europhon 

a 7 transistors 


Con 45 tagliandi partecipate a tutte le estrazioni 
del 30 di ogni mese di: 

radio portatili Europhon 

a 7 transistors 
con antenna 


ligi uu kj i i ri i nt?; 

500 

Con 90 tagliandi partecipate all'estrazione finale di: 

5 FIAT 1300 

‘‘Regolamento del 

“■ calcio” della F.I.G.C. 

Fate la collezione delle figurine CORA-GOL! 
Inviate subito i tagliandi per concorrere • 
tutte le estrazioni! 

GRATIS 

PER I PRIMI 100 000 
che inaieranno 
45 tagliandi a CORA-GOL! 
l'album 

per la raccolta 
delle figurine' 


3 

* 



Bere Bene Bere Cora...CORA-GOL! 













PAG. 12 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 2 dicembre 1fé2 


Il convegno sulla programmazione europea 

Novella: la politica 


Gli ospedalie¬ 
ri pronti 
alla lotta 


I pi 


•J i IO 


deve 


Sono in corso consultazioni 
fisi i sindacati degl, 80 nula 
lavoisiton ospedalien, pei 
decidete la tipie««t dello scio- 
peio, sospeso nelle scoi se set¬ 
timane per un accordo pte- 
hminaie con i ministeri iato, 
lessati alla veitcn/a sugli 
aumenti. La tipiesa dello 

h ■■ sciopeio — che viene minac- 

■ W W m V cmta sia dalla CGIL che dal- 

colpire i monopoli mmm 

Le (piestioni controverse 

Insufficiente e contraddittoria una programmazione europea Lamio e le indonnita'fiottili- 1 

i • • « /i n j llj a • * a 1 * na. th litpiida/ione e di pro- 

che si riduca a iar ironte a rallentamenti congiunturali i »«■. *i..a..t«» conce,.,e 

le (piestioni economiche, oc- 
corio ancora latdicare l’ac- 

Intcrvenendo ieri nel di- della nostra società. contraddittoiia, priva di una velia ha illaidito che la conio fra l’organizzazione 

battito in corso al «collo- «In sostanza, ha detto l’o- leale volontà di colpire le CGIL condiziona il piopim ospedaliera (F1ARO) e i sin- 
buio > sulla progiammazio- notevole Novella, noi tenia- strutture monopolistiche che consenso ai contenuti, cioè limati. 

le nazionale e progiamma- ino die il modello di pio- sono aH’oiigine delle con- agli ohicttivi di politica eco- Semina che il grave ritar¬ 
done comunitaria nei Paesi grammazione. che può ve- traddizioni in atto iiell’Kit- mimica e al!‘efficien/;i della do. che ha esteso il malcon- 
bella C.E.E. promosso dal nirci proposto sul piano co- ropa occidentale e incapace strumentazione necessari.i tento fi a la categoiia, dei ivi 
2.N.E.L., l’on, Novella Se- minutario si esaurisca per i quindi affrontare in modo per attuali. E perciò deve dalla impossibilita di gitm- 
’retario Generale della suoj effetti pratici, in una concito i pioblemi che sor- essere detto che essa non geie ad un accoido fia i mi- 


FORZA COL 

FERRO-CHINA 

BISLERI 

FERRO NEL 

FERRO-CHINA 

BISLERI 


gretario Generale della suoj elletti pratici, in una concito i piamomi elio sor- essere detto che essa non geie ad un armino fia ì mi- 

CGIL, ha affermato che la programmazione a lungo ter- gono dai reali squibti osi- ritiene che queste condizioni nisteii inteicssati (Sanità, 

CGIL ha sempre sostenuto mine della spesa pubblica, stenti. Tra le ragioni prime siano mattile sul piano vii- Interni, Lavoro e Tesoro), 

la necessità di un program- in base alle esigenze di svi- che spingono a non condivi- ropoo, in lelazione ai rnp- 

ma economico a lungo ter- luppo economico individuate dei e l’impostazione data, vi porti di foize e agli oncn- .- 

mine, che orientasse, secon- attraverso la semplice proie- e che in essa non piemie il tomenti politici gemmale elu¬ 
do precisi obiettivi, l’espan- zinne delle tendenze attuali, dovuto lilievo, tia gli obici- hanno prevalso in alcuni AA ~M^ 

sione in atto nel nostro pae- In tal caso, tutto si ridili- tivi proioritari da consegui- paesi emopei fy|f||'f Af|| 

se. Tali obiettivi si identilì- rebbe a prevenne in tempo re, il problema della iedistn- « l’er questo, imi litem »- IvMI 

cano in un rapido assorbì- le perossibih stiozz.ntuie o buzione del reddito a van- mo, ha detto l’on Novella, 

mento della disoccupazione apprestale mezzi omogenei laggiù dei lavoratoli. che il pioblema della pio • 

e della sottoccupazione, in nei sei paesi per far fronte Riconfermando che nono- grammazione demociatua SCIODPlOII 0 

liti forte ineremento rini’lMn. ad eventuali rallentamenti stante cpieste critiche di fon- emopea vada ancoia po.it o MHIV 

eidenza dei redditi rii Inno- congiimtuiali >. Tale impo- do la CGIL nppie/za lo sfor- da pmle dei Involatoli e di 

.... stazione e stata definita dal- zo di impostine una politica tutte lo foize ititi lessate di 

°. n ^r redatto nazionale e, j> oralore insufficiente e di programmazione, l’on. No- tutti i paesi m teimiiu di All (|||IJ 

quindi, in un sensibile e ra- sfoi/i comuni, per lame ma- ^VfiVWW 


ro nel reddito nazionale c, 
quindi, in un sensibile e ra¬ 
pido elevamento del livello 
di vita dei lavoratori. 

L’on. Novella ha quindi 
affermato che solo una pro¬ 
grammazione antimonopoli¬ 
stica, cui siario interessati i 
più vasti strati della popola¬ 
zione lavoratrice, e che in¬ 
dividui chiaramente nel mo¬ 
nopolio l’ostacolo da supe¬ 
rare e l’avversario da bat¬ 
tere, potrà determinare, en¬ 
tro un periodo di tempo re¬ 
lativamente breve, la solu¬ 
zione di questi problemi fon¬ 
damentali della società ita¬ 
liana. L’oratore, clic aveva 
in precedenza affermato, che 
1 « colloquio » in corso rap- 
aresenta il riconoscimento e- 
iplicito del fatto che l’inte¬ 
grazione economica interna, 
ùonale non è in contraddi- 
sione con le esigenze di uno 
sviluppo programmato delle 
iconomie nazionali dei sei 
3 aesi, ha proseguito elicon¬ 
io che, per quanto Tignar¬ 
la la CGIL essa riconosce 
:he un coordinamento so- 
zranazionale delle politiche 


l’oratore, insufficiente 


Contadini 


scioperano 

40.000 

telefonici 


Prosegue a Bari 
lo selopero 

L'iniziativa della CGIL nelle regioni 
mezzadrili - La CISL precisa al CNEL 
la sua posizione sulle leggi agrarie 


la la CGIL, essa riconosce >r lui parlato al convegno Fav¬ 
ule un coordinamento so- L’iniziativa della* v CGIL la richiesta di incontri con la vncnto Stoloni, liberale Af- 

por un potente sviluppo del- CISL, la UIL, le giunte co- fermando di pallaio a titolo 

frSn 6 o razione unitaria rielle cani- miniali per concordare le for- pei sonale, ha detto che rim¬ 
imi?o H,» rminrfl ri paglie Ila avuto una vasta me di una piessione diretta a posta/ione di Maijolin e tale 

tioor» rtV nltnéninninni ì eco. Dopo la decisione delle ottenere una legge adeguata da rassicurale gli ambienti 


itane* fin ni tnrrni'imon t ì rii LLU * i«» utu.'iiuut* uviik tmuiut. muli mii-gutiu» .-.. #-*. 

iDu^T nor nartitn nresn Fedcrmezzadrl emiliane, che alla trasformazione rapida e economici italiani impensie- 


Tipulsa per partito preso. 

L’on. Novella ha però e- 
scluso che quanto viene ora 
;oncretamente prospettato m 
nerito ad un’eventuale pro¬ 
grammazione europea ri- 


liannn indetto una settimana genciale della mezzadria in riti per alcuni oi ientamenti 
di lotta dal 9 al 10, è la volta proprietà contadina. elio etnei gotto nella ptoginm- 

della regione abruzzese. In A Ilari lo sciopero, in corso inazione italiana. Ila poi po¬ 
nila riunione tenuta ieri a da 48 ore, c stato prolungato lemizznto con _gli_ interventi 
Pescara dai comitati provili- fino a martedì. Ieri l’azione di Novella e di Giolitti. iav¬ 
viali della Fedcrmezzadrl so- si è estesa con la partecipa- visando in essi orientamenti 


ponda alle esigenze reali chili della Fedcrmezzadrl so- si e estesa con la partecipa- . 

lei nostro Paese, alle dimen- no state decise due giornate /.ione di migliata di fittavoli j ‘ . ( *' ' * 1,M ' 

ioni effettive dei contrasti di scioperi c manifestazioni e coltivatori diretti. Altn .i duo tu and vci.so I mi¬ 


lioni effettive dei contrasti di scioperi e manifestazio 
3 squilibri nello sviluppo I— i! 15 e 18 (licembie — 

Il Papa, Bonomi 
e Bertinelli 


consigli comunali hanno vo¬ 
tato per la modifica della 
legge Bertinelli. 

In Toscana, dopo il conve- 


!, vo- postazione di Salarono). Fci- 
della «aii Aggradi lui pi oso la pa¬ 
rola e ne| coi so del suo in- 
mve- tervento ha lanciato anche 


Kossighin 

visita 

una mostra 
italiana 

MOSCA. 1 

(,”4 I \ »*•* pu>s (lente del 
Colisi zi n dei in.lustri della 
URSS Ah>\ei Kossighin e il 
presciente del eomitato statali* 
per la coni dm,l'ione dellR r.- 
eere.i se eri» f e.i. Koilst.<ut<il 


Negli ambienti della « ba- 
nomiana » raccontano que¬ 
sta che può essere una sto¬ 
riella, ma forse è una stona 
vera. Dicono che qualche 
mese fa il Papa Giovanni 
XX'.III abbia ricevuto un 
gruppo di giovani della Col¬ 
tivatori c che al termine 
dell'udienza si sia avvici¬ 
nato ad essi dicendo: « Pra¬ 
vi, seguile sempre il l'ostro 
Bonomi, questo bravo mi¬ 
nistro dell'Agricoltura... ». 
Un monsignore avrebbe 
sussurrato qualcosa allo 
orecchio del Pontefice che 
subito dopo con l'aria di 
chi si corregge avrebbe det¬ 
to: « Si, si, mi sono sba¬ 
gliato, volevo dire Bonomi 
il sottosegretario all'agri¬ 
coltura... ». I giovani della 
Coltivatori rimasero ester¬ 
refatti c più ancora ci ri¬ 
mase male Bonomi quando 
gli raccontarono il fatto: 
forse il Papa voleva fargli 
sapere che lo ignora? Fat¬ 
to sta che per alcuni gior¬ 
ni — dicono alla Coltiva¬ 
tori — Bonomi fu di umore 
nero, nessuno gli poteva 
parlare cd anche la corte 
di gerarchi che gli sta at¬ 
torno portò il lutto. 

E’ facile immaginare che 
in questi fjiornt nei snfoiii 
di palazzo Rospigliosi si 
faccia festa per lo scampa¬ 
to pericolo. Moro ha dimo¬ 
strato benissimo di sapere 
chi è Bonomi c prima ha 
preso di sana pianta le 
impostazioni della « bono- 
miana » c la ha sostanzial¬ 
mente trasferite nel com¬ 
promesso firmato con Cat¬ 
taui e Lombardi in materia 
di leggi agrarie; poi ha ad¬ 
dirittura proclamato che la 
Coltivatori c la OC sono la 
stessa cosa e che il partito 
democristiano non ha nul- 
■ la da rimproverarsi per 
questa organica collusione 
di interessi che ranno dal¬ 
la macchina elettorale alla 
Fedcrconsorzi. 

Il clamoroso gesto di Mo¬ 
ro non è rimasto isolato. 
Mentre la CISL non ha ac¬ 
cettato ricatti politici c ha 
j . ribadito le critiche feroci 
'fatte a Bonomi e al suo 


clan (Conquiste del Lavo¬ 
ro, settimanale della CISL, 
è giunto a scrivere che il 
sindacalismo dei gerarchi 
« honommni » non ha nulla 
da invidiare a quello dei fa¬ 
scisti) altri hanno dimo¬ 
strato di sapere benissimo 
chi è Bonomi. Hanno reso 
atto ili omaggio Bu.nor e 
almeno una decina di alti 
dirigenti della PC. 

Ma — e forse qui è il 
motivo maggiore dell'eufo¬ 
ria che anima Bonomi in 
questi giorni — anche j mi¬ 
nistri che non perdono oc¬ 
casione per rammentarci 
che sono « socialisti » han¬ 
no dimostrato di sapere 
(piale è il loro dovere verso 
il eapo della Coltivatori. E 
lo hanno fatto nel modo 
più solenne: mettendo la 
loro firma nel decreto che 
sancisce il colpo di mano 
di Bonomi nella Federimi- 
tuc c nomina presidente 
intuì. Vetrone. Bertinelli c 
Trcniclloni, firmando il de¬ 
creto che — dopo le di¬ 
missioni di Aneli isi — 
avalla il cambio della guar¬ 
dia alla Fcdermutnc hanno 
così dimostrato che il dia¬ 
volo non è poi Cuti brut¬ 
to come la destra lo aveva 
dipinto parlando del cen¬ 
trosinistra. Può stare tran- 
qinllo Bonomi che aveva 
preconizzato vicini la « col¬ 
lettivizzazione dell'agricol¬ 
tura » e tutti gli altri mali 
inerenti alla presenza di 
« socialisti » nel governo. 
Può stare tranquillo il nuo¬ 
vo viceré della Fedcnnutuc, 
al quale peraltro si pone 
ora il problema: o fare il 
deputato o fare il presi¬ 
dente di un Ente control¬ 
lalo dallo Stato. 

A questo pnnlo cosa han¬ 
no da dire coloro che della 
estirpazione della mala- 
pianta bonomiana avevano 
giustamente fatto un pun¬ 
to d'onore per un effettivo 
spostamento democratico 
della situazione del paese? 
Forse anche l'avallo alla 
dittatura di Bonomi nella 
Fedcrmutue rientra negli 
accordi di compromesso? 


bilanci di previsione per il 
I9U3, una linea di pi ognun- ■ 
inazione economica e di con¬ 
creti interventi da parte dei 
comuni e delle amili,distra¬ 
zioni provinciali. Inoltre, do¬ 
no l’iniziativa presa a Fnon- 
ze, anche a Siena il Comitato ( 
per la lifomia agiati;, ha lan¬ 
ciato una petizione fra tutti 
i cittadini per chiedete il 
passaggio della torta a chi la 
lavora c la riforma delle 
strutture agricole. 

Nelle Marche, alcune cen¬ 
tinaia di mezzadri anconeta¬ 
ni hanno rilanciato con forza 
l’iniziativa cooperativa. Nel¬ 
l’azienda Seduceski .li Pon¬ 
torio Monteraldo; alla IKB di 
•lesi: alle Opere Laiche I.uu- 
retane; alla Ghi-deri di «le.-i 
sono state costituite altret¬ 
tante coopeiative che hanno 
chiesto l’acquisto della torta 
Queste cooperative, fiottan¬ 
ti». non rimangono mopei*»>e: 
stanno acquistando macchine 
per l’impiego collettivo e si 
dedicheranno anche nl- 
l’aequisto cumulativo di pro¬ 
dotti per la coltivazione 

Manifestazioni hanno avu¬ 
to luogo ieri a Benevento, 
dove i braccianti hanno te¬ 
nuto un comizio, e in provin¬ 
cia di Palermo dove e in 
corso una settimana di lotta 

Nuove possibilità di azione 
unitaria per modificare la 1*'- 
gislazione agraria sono enter- 
[se. intanto. daU’uitervento 
»Iel societario della CISL- 
I Mezzadri al Consiglio dcl- 
• l'Economia e del Lavoro tm- 
I pennato nell’esame del de¬ 
creto legge governativo, re¬ 
niti ha i dovati» che « t'acqui- 
sto individuale di fondi ru¬ 
stici non può essere g.udicato 
di per sé un prnv\ edunento 
di grande significato per 
l’agncoltma Isolato da altri 
provvedimenti, e al di fumi 
di un’azione programmata, 
esso può in qualche caso ri-» 
velarsi persino dannoso ». 

Ceruti ha infine detto clic 
il ddl presentato dal gocci¬ 
no « non può pertanto. u< 
nessun caso, costituire la cor¬ 
nice di riferimento entro la 
quale collocare i provvedi¬ 
menti a venire anche perchè 
contrasta con il quadro isti¬ 
tuzionale che lo stato và ela¬ 
borando », cioè con la pro¬ 
grammazione economica e le 
autonomie locali e regionali. 


IN BREVE 


Commissioni interne: successi CGIL 

Due notevoli success: hit mnqii.-q ito [,i CGIL nelle elezioni 
di Gommi".on t . interni id Ao«!.« ed i C'izliin. Alla Cogne, 
il sindacato mnt irto c piscilo da! ó!Ml .q t -on voti 

<116 in meno r.-petto ù V»I). All i C.irhon fera sarda, la CGIL 
In raflorz no la propria macgioran/a a« s o!u, ». aggiud.candosi 
!ó seggi (12 nel '(11». ,-,»n 1 22.» \ot; pari a! L 

Pensionati: richieste della FIP 


li r«vt*;ì!o ilt*.! \ Fi'ildr.!/ or»t* .* t inni pon-.omti. 

«ni i 4. (ili,, h i d ,t»> jmt* fd! tro ri.’* r.td ilio più 
ur^nt. r.i-h ti»*. i»ji »: **: «: » : r«>**r<' , -porjMPnt > 

hìui itintum i*irro 1 uni»i o d p ti : irti: rn*r»> ;I «;onii i o pro>- 
t*oii4«oÌ» «inr::*4» d d 1 lu^l.o li tutto .»' in it'nn ‘a Tirilo 
Nt:prnd.o *n !t«odo viio t '■*"»' p*'iL , t*d o a ?o5c 

a tu*he a coloro i*L t > ;-o:i j one. 

Minatori: trattative fallite 

Con un nul.a d: fatto s: sono conci u.m* le Ti‘.t.a* ve per le 
modalità d'«pp.:c »7:one de!.a legge stig'nrar o ridotto ne!!e 
miniere. Gl. md.i-tr.a.i mterpre* ino il prow, 1.mento :n modo 
assurdamente res'r.tt.\o. i! punto da esc!i: lere da. «no: be- 
nefic. oltre meta de: m.n e,»r . : no", tre \orr. ubero elle la ri¬ 
do/ orie .avieri.s-e e-clu-namen*,* >ecendo .e e.-igen/o delle 
aziende 

Contadini: assemblee sulle pensioni 

I-’AìVau/» pro.-.ne i.e con*. t ni d. Ito:» . ni :rde**o nume- 
r.ve .•"•'mn’.ee n cor.coa» t.i-.-./ » con » (i es’.on,. i. Sen ito 
de. proge**o Hert.-.e... - : ! , pre\ u *ng i ej .»S'.-*«.n/i I.e 
r ch.e-*e .e* . \!.t 1 : 1-1 s.»:iv> ,.1 neiro .a.‘..v- pon-.on. a là 
ni 1 t ..re me::-.!, ,-opert.ri de.. 1 .-pe.- 1 } C r 1 d :e *er/- a 
ear co vie .0 S: v*e. e •’v.il* ! si»', p« r . i mont igt: 1. - 

-’eri7 » nii.-’t.i .-di .1 r 1 .a.I IN AM. c-'o-a vino degl; as-egn. 
Gru., ir; ... co.*.\a'v»r. a *<*;-. co.or., e :ie/-idr.. 


oo.or.. c 


1 i or 1 d :e *er/- a 
r . i mont igni. - 
•.« v»ne vieg!; a.--egn. 
:i e/ - idr.. 


Tessili: inchiesta sul Lanerossi 

i. i»n Ft'rrir. (PCI» ha pre-en- un'r/erro-a/ior.e per 
otvnore vivi .i'u rn.» eh »: me-:;, e.rv-i l':r. i-.g ne condo”a d<: 
earuhm er. d \ .ce:i/a -ugl. .<:n:n inch che -, «irebbero \er;tì- 
e.a:: ne. co:np e--o I. mero-.-. (recentemen'e pa--a*o .tiFKNI) 
e s .11 succe-- v. Lee -7 .in.enti d. o.r.gen - . ez.onda!:. 

Insegnanti: indennità di studio 

Il ministro dilla Pi:bb!.ta istruzione ha diramato ai 
pini v Cvi:ti : . agli -tildi la ci: colai e iel.it va a» pagamento 
dell i:irii'iin:t.i »i. st..vi,o u! per-onale d..ettivo o docente 
vie.., -cu»',, per :! p»‘f-.>'d,> vii. 1 luglio . 1 ' 31 d condire 62 

Ferrovie: sciopero assuntori sospeso 

Il dirottino genciale dille F S. ha convocato ieri 1 rap¬ 
presentanti s.ndacal» dei ferrovieri, a cui ha fornito «pre¬ 
cise assicurazioni circa l’accog’imcnto delle richieste de¬ 
gli assuntori comunicando che il numero dei Trasporti 
ha prcsentat > al Parlamento il disegni-» di legge riguar¬ 
dante la categoria (modifica dello stato giuridico). Lo 
sciopero proclamato per oggi è stato pertanto sospeso. 




turale al ijìii pi osto le con¬ 
dizioni». A tal fine la CGIL 

ritiene die «tua dovete dei |0iaTHl|1l£| 

sindacati essere attivameli- ■ wlw ■ IrlilVl 

te picsonti nel movimento. , 

a favole di una politica di Mai tedi scenderanno 111 
piano antimonopolistica in 6<‘«*l*t*r(> 1 40 mila lavorato! 1 
Italia e in Km opti ». <l(>i telefoni, dopo la rottura 

La condizione per tale pie- riolle trattative contrattuali 
senza (* il mantenimento del- f’ :i ‘ sindacati e 1 organizza¬ 
la più completa autonomia zinne dell oa/icnde del ramo 
di rivendicazione e di azi.»- (ASCOI-IBI), 
ne sindacale, diletta a limi- * sindacati sono giunti a 
tale e contendi* il potete questa decisione dopo aver 
economico e politico di quel- constatato il più netto lifiuto 
le stesse foize che la pio- dell’ASCOI a imitate le 
grammazione e chiamata a piopue inaccettabili olici te 
contrastale. (aumento del 5 pei cento. 

In tale quadro Fon. Novel- mai io a 40 oie per gli «pe¬ 
la ha insistito nelle sue con- lai ed a 40 per gli impiegati, 
elusami nel far rilevate che oltie ad alcune promesse sui 
sul piano nazionale come su giovani, la indennità di h- 
quello europeo sia indispou- (piida/ioia*. il liassett,» zona- 
sabile il giusto riconoscimeli- le. gli scatti di an/iamta). 
t<» del posto e delle funzioni I tic sindacati FI DAT- 
(lei sindacati, senza di (cri- CGIL. SILTE-CISF. e l'ILTL- 
mina/ioiii di soita. l'IL si munimmo dopo il 

Nella stessa seduta di ioti piim () sciopero. 


FERRO 

-CHINA 

BISLERI 


dà forza, benessere, appetito; 
è il tonico raccomandalo 
da cinque generazioni; 
è adatto a tutte 
le età, puro o con acqua; 
è poco alcoolico ma soddisfa 
anche chi ama i liquori; 
in casa e al bar vi dà energia 
ad ogni ora del giorno. 
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gno interregionale rii Arezzo. «'«H freceinta polemico H'iducv. h..mi» vis.tato Fo« P „- 

l i discussione sull*! rifot ma ,u '‘ confronti (lell’intervento ''•zuuie 1 t. 1 L.u 1 a di marchine 
1.1 uiMu.sMonc Mlll « l 1111 111 ‘ r^r la I;»\or«i/onc eh fibre ve- 

ariana o tornata in seno ai ( ® ( * compagno No\cJI«i (I un- l , |ll(| j | 

consigli comunali sia pei sol- P<’- s 'tazione della CC.IL—- ha l.Vspn-.z m»* organizzata 
lecitale gli interventi legi- «Ietto - mjnacceiebbe la li- Mosca dalla ditta italiana 
stativi che per elaborare, nei beita individuale). Adriano Gardella . 
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Se è vero che le Miss sono belle 
con «FRACOR» diventan stelle . 

GABRIELLA GIORGELLI - Attrice cinematografica 

FRACOR - IMPERMEABILI - SOPRABITI e CAMICIE 

■ limi Il III limi MI .Illuni..mmimmmmmmmmmmm mmm iilllin 

annunci economici Avvisi Sanitari 


«1 Al'Tn MUTO I II l.l I. S«» 


A ulonalr scio A t TOKI \ I L.KA 
Nuovi prr/il giornalieri feriali 
Fi Al PUÒ N L. 1200 

BIANCHINA - 1300 

UlANCtt.NA 1 posti • I 40,. 

L IA T DUO N Giard • 1 DUO 

BIANCHINA Pacor. - lòde 

MAI 600 * 1650 

BIANCHINA Spyder » 1700) 
FIAT 750 • 1 75u 

DALPHINE Alfa FL -1900 
FIAT 750 Multipla - 2 000 

ONDINE Alfa Romeo - 2 100 

A CSI IN A/40 - 2 200 

ANGI.IA de Lune - 2 3U0 

FIAT 1100 Lusso - 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 50C 

FIAT 1100 D - 2 600 

FIAT 1100 S W (fam ) - 2 7<< 

GIULIETTA Alfa R. - 2 80C 

FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1500 - 3 100 

FIAT 1.SU0 - 3 300 

FORI) CONSUL 315 - 3 500 

FIAT 2300 , - 3 700 

ALFA R 2000 Berlina - 3 800 

Telefoni 420 942 425 624 420 HH* 

7) OCCASIONI 


da Di Tullio. \ia dei Serpen¬ 
ti 31 (autobus M * tei 46 24 02 
BRACCIALI - COLLANE . 
ANELLI . CATENINE . ORO- 
DICIOTTOKARATI - l.rcc.n- 
quecentoc nquantagrammo 
SCHIAVONE . Monteb«l!o 88 
«480 370» - ROMA 

a» \ ARII 51» 

1 ASTROCHIKUMAN/IA MagtO- 
Icdo tutto svela, aiuta, consiglia 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 84 Napoli 


paM 

HMD ART 

ROMA 

VIALE MONTE O P P I O. 7 J 
s /ve>•'*.£sia^ 0 / 

LATINA ; SALE«NÒ«! 
ORvrETfl iOA&L'ARi 


A.A A. ATTENZIONE!!! Oro’ 
Oro' Oro! 18 Karati qualsiasi 
oggetto scelto e pesato dal 
cliente L. 600 il grammo solo 



C-pojt ■ 

ve/p V -1 ■? . 

-. ' Il 


11) LEZIONI-COLLEGI L. 50> 

STENODATTILOGRAFIA Ste-| 
r.ografia - Dattilografia I000< 
mensili - Via San Gennaro al 
Vernerò 20 - Napoli 

.'hi OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L 51» 

■ — - I 

OTTIMA DITTA cerca buon 1 
puhmenlatore per metalli. Te-J 
lefonare 222 282 Firenze. 

241 KAPPK. E PIAZZISTI L. 50 

. I 

LAGOMARSINO cerca giovani» 
attivi, dinamici, volonterosi, da 
avviare brillante carr.era ven- ’ 
ditor.. Ottimo trattamento eco- 
nom.co. st.pend.o p.ù provvi¬ 
gione. poss.bilità carr.era. I 
prescelti seguiranno un corso 
d. qual.ficaz one con . pù mo* 
derni s.stem. d. vend.ta Pre- 
sentars. Firenze — \ ta Cal- 

za uoii 7 — dalle ore 13 alle 
ore 19 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 50 

ALTO ELETTRICA Via dei 
Pucci 5 r cerca giovane ope¬ 
raio 13/20 anni- 


ENDOCRINE 

«tt-Jlo airdlcu per I» cura dtlM 
« sole » disfunzioni e debolezze 
•esausti di origine nervosa, pat¬ 
ente*- endocrina (neur «stenta, 
deficienze ed anomalie aesau*ll>. 
Visita p rem» t rimontai! Dottar 
r. MONACO Rotti». Via Voltura* 
n. 19. bit. S (Stazione Termini). 
Orario *-11. la-li e per apporne, 
mento cacioso fi sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel dorai 
festivi ■ riceve solo per appun¬ 
tamento. Tri (Aot- Co*. 

Roma 1(1019 del M ottobre KM). 


Medico speri»!Irta dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura *c!er»-«i<m«- iarT»Dulat»rta]e 
senza oprrHZlnne) delle 

(NOWOIDI e VBR VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
RebltC eczemL ulo-re varteoae 
DiarlTNZIONI SMACALI 

VRNIItl, PILLI 

VIA COU DI MBIZO s. 152 

gel. 354-50- . Ore I-»; festivi f-U 
(AuE 5L San. n. 779/aail» 
_ de) 3 » maggio lMfi) 
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pag. 13 / echi e notizie 


Si susseguono gli arrivi a Fiumicino e Termini 

Ospiti da tutto i l mondo 

1 ■«t _ Ceccano 

al X Congresso A 

® Annunziata 

delP.CJ. Ut a m in 




Sono giunti ieri i 
compagni francesi, 
polacchi, belgi e 
inglesi 


Sono continuati, nella 
giornata di ieri, gli arri- 
in degli ospiti stranieri al 
X Congresso nazionale del 
nostro Partito, che si apre 
stamane alle ore 9 nel sa¬ 
lone del Palazzo dei Con¬ 
gressi (lell’EUR. 

Xella mattinata c giun¬ 
ta alla stazione Termini la 
rappresentanza del Parti¬ 
to Operato Unificato Po¬ 
lacco, guidata dal compa¬ 
gno Zcnoti Kliszko, mem¬ 
bro dell'Ufficio politico e 
vice presidente del Parla¬ 
mento polacco, c composta 
dai compagni Artur Sta- 
rcwicz, membro del C C„ 
della cui Sezione stampa t 
propaganda è il responsa¬ 
bile, c Lucjan Motika, pri¬ 
mo segretario del Partito 
a Cracovia e anche egli 
membro del C.C. 

Con lo stesso treno sono 
arrivati a Roma i compa¬ 
gni del Partito comunista 
austriaco Franz West, se¬ 
gretario dell'organizzazio¬ 
ne di partito di Vienna e 
Kalt Hans, membro del 
C.C. 

Ancora a Termini sono 
giunti alle 13 i compagni 
francesi Roland Leroy, se¬ 
gretario del C.C., Georges 
Thévenin, membro dei C.C. 
e Jean Zaffagni, della Se¬ 
greteria della Federazio¬ 
ne di Meurthe-et-Moselle. 

Nel pomeriggio sono sta¬ 
ti accolti alla stazione il 
compagno Jean Fili, mem¬ 
bro della Segreteria del 
Partito comunista del Lus¬ 
semburgo c la rappresen¬ 
tanza belga, che è compo¬ 
sta dai compagni Ernest 
Burncllc, presidente del 
partito, c Albert De Co¬ 
mete, membro della Segre¬ 
teria. 

Sono invece arrivati per 
via aerea a Fiumicino il 
compagno Joop Wolf, del¬ 
l'Ufficio politico del Parti¬ 
to comunista dei Paesi Bas¬ 
si; i compagni Palme Dutt, 
dell'Ufficio politico e Ja¬ 
mes Klugmann, del Comi¬ 
tato esecutivo del Partito 
comunista di Gran Breta¬ 
gna, la compagna Inkeri 
Lehtincn, dell'Ufficio po¬ 
litico e del C.C. del Parti¬ 
to comunista finlandese: il 
compagno A.rel Jansson, 
membro dell'Ufficio politi¬ 
co del partito svedese e 
presidente dell'organizza¬ 
zione di Stoccolma. 

Sono inoltre a Roma il 
compagno Hans I. Kleven, 
membro del C.C. dell'Uffi¬ 
cio politico e della com¬ 
missione per la preparazio¬ 
ne del programma del Par¬ 
tito comunista norvegese, 
il companno Villi Karlsson 
dell'Ufficio volitico del 
Partito comunista della 
Danimarca e compagni del 
Partito Svizzero del La¬ 
voro Sono anche a Roma 
romanisti algerini. 

Anche r componili di San 
Marino hanno inviato a 
Roma due rappresentanti: 
Gildo Gasperoni, segreta¬ 
rio generale del partito e 
Urbano Barulli . membro 
del Comitato centrale. i 
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I compagni francesi fotografati alia stazione di Roma. In 
primo piano, da sinistra: il compagno Roland Leroy, Ba- 
rontini, che ha porto il saluto del PCI agli ospiti francesi, 
e il compagno Georges Thcvenin 


Roma 


Annunziata 
licenzia 
280 operai 


Anniversario m 

della prima Vivo fermento nella cittadina 
reazione ove un lavoratore della stessa 

mirlnnrn fabbrica fu ucciso dai poliziotti 


reazione 

nucleare 

I.’.mnivci .sano dell.» p.nn.» 
leuzionc mule.ue ■..il,'» i de¬ 
bilito domani, a Villa della 
Farnesina m Kom.i, d »ll Ac¬ 
cademia dei lance» dal Con¬ 
siglio nazionale delle i nei che. 
dal CN'EN e dal Foium rii 1- 
l'enctgia ntideaie Fai lei an¬ 
no il pi nf Wattcmbeig del 
Dipai timonto di fisica dcll‘11- 
Imois cd il piof Arnaldi, pie* 
.sidente dell*Istituto nazionale 
d: fisica r.uclcn: e. 

Por l'occasione il CNF.N. 
sempre nella sede dei laueei. 
ha curato una esposizione dei 
cimeli e dei documenti del la- 
voio del giuppo di Fenili in 
Italia prima e. quando lo 
scienziato fu costretto ad ab¬ 
bandonale il Paese in seguito 
alle leggi razziali del fascismo, 
negli Stati Uniti I/esposizio- 
ne, che icsteià apeitn al pub¬ 
blico sino al li diccmbic, ospi¬ 
ta tia l'altio lo spctttonictio 
per t laggi gamma costi Ulto 
da Fenili e Rasetti nel ’3!t 


C1XV.WO. 1. 

I a situazione 'li Ceccano, 
ij 11 i*s 11 » «.putto ih Ila Calcin¬ 
ila o\ e mesi fa un opeiato 
tu inciso dai poliziotti nel 
coiso di una iluuostia/ioiie 
conilo Annunziata, e di nuo¬ 
vo flavissima 1 o stesso An- 
uuii/iata ha annunciato che 
a pai tue dal 21 dicentbie 
piocodeià ni licenziamento 
di 280 operai tia ì 800 at¬ 
tualmente occupati noi suo 
saponificio. Si tiatta di una 
notizia, purtioppo. confer¬ 
mata da una lettela che la 
Unione degli ualusti lali di 
Fi osinone ibi inviato ai sin¬ 
dacati. Solo stasela e stato 
adissi» in fahht tea un avviso 
secondo il quale i Indizia- 
menti vengono dolenti a gen¬ 
naio. 

Le oigani’/za/ioni ilei In¬ 
volatori hanno icspitito la 
notifica dei licenziamenti ma 
tutto sta a dimostrato che 
Annunziata intende maiite- 


L’arrlvo dei compagni polacchi a Roma: Giancarlo Pajetta 
dà il benvenuto al compagno Zcnon Kliszko. Nella foto, 
sono visibili, dietro il compagno Kliszko, il responsabile 
della sezione stampa e propaganda del l’OUP Starcwicz 
e l'ambasciatore di Polonia a Roma 


Gli intellettuali contro i missili 


Nuove adesioni 
all'appello 


di pace 


liete i licoii/iumcnti 11 Ivt- 
menti» ti.» la pnpid.i/imie o 
ili pai ticidaic tia le mac 
stiaii/e e v il issitun Pei uue- 
sta svia e coni ai alo il t imi- 
sigla» comunale in s,-ilut.i 
sttaoidmana pei espuntele 
la felina opposizione dell.» 
popolazione di Ceccano a 
lincilo che dovicbhe esscic 
un pillilo seno colpo alla 
maggioic iiidustua locale 

Cium i motivi che avi eh- 
ben» poi l;ito rAmnm/iata .» 
premleie queste ilecisioni si 
sono appi ose notizie lucci te 
e contuse ma tuttav ia mol 
t»» signilicativ a Pei il giorno 
20, r.-Vnnimziata ha convoca. 

10 il consiglio d'nmministì.»• 
/ione pei pio» edete o -dia 

1 1 astot ma/toiiv della soviet,! 
che lahht ica il s.iponc o ad- 
diuttuia alla sua lupini.»- 
zione. 

Annunziata lui anche fatto 
sapete che e costietto a li¬ 
cenziale pei die non gli han¬ 
no dato il pei messi» di scon¬ 
cate i pmdotti da s.ipoiuli 
caie in un’aien del poito di 
Napoli, in altri temimi one¬ 
sto mdiistimie che e abitua¬ 
to ad avete ogni snita di ta¬ 
voli dalle pubbliche ammt- 
nist utzioni, in vii tu dei suoi 
legami con la DC e in pai- 
tuolare con z\ndreotti. appe¬ 
na ha mconliato una ditti- 
colta pictcnde di scaiicaila 
sulle spalle del Involatoti. 
Giustamente i sindacati han¬ 
no sottolineato che chi ha 
goduto dei benefici della 
Cassa del Mezzogiorno poi 
distillile uno stabilimento 
che e quasi runica fonte di 
Involo per una popolazione 
— e questo e appunto il ca¬ 
so del saponifici»» di Cecca- 
no — non può esseic lascia¬ 
to libri*» di decidete il i (di¬ 
mensionamento o la ttasfoi- 
inazione dell’attività 


Continuano a pervenire min- Franco Zanni sindaco di Ver¬ 
ve adesioni all’Appello per la piate (Valesti. Eusebio Fei- 
rimo/ione dei missili dal lem- raii. snidato m Pezzali.» <Vei- 


torio italiano. 


celili; Phnio Pirazzi Mafliol.t, 


U.R.S.S. 


Hanno aderito negli ultimi sindaco di V lladossola (No-- 

giorni- il rogata Lti m Z irnpa; vaia); Coordino Pacco, sin- al*. 

!.. scrittore Ug () Pacco Do La- daco di Mugg ì; Avetaido Al- APDllCatG 

girila: l'or» Tritino Codigno.a. funsi, snidati eli balconata * * 

.1 poeta Manlio D./z . d. Vene- Marittima, a nome di quella I J or : c : A|t ; 

zia; Stefano Can/u»; prof Oie- Amministrazione comunale. IC UCIOIUIII 

ste Mani, dell’Università di Gaetano Davi ho, sindaco rii . . 

Firenze; Giacomo Manzoni, di Campagnola 1 nulla: l’ Animi- Qg| 

Milano; Eni ica Collutti Pischel rustrazmne r<-minalo di Cop- 
e Enzo Collotti; la scrittrice n.iro tFerrai.» i; la Giunta niti r» i . 

Paola Ojetti; lo scnttore C.lo- mcipale d: Portomaggioie Dal nostro Corrispondente 
vanni Pirelli, di Varese; l'at- H-Vriarai; ('reste Rambclh. M<)S('\. 1 

trice Franca Tamantim; Fi- sindaco di A ! f • asine; la Ginn- .. ... ‘ . 

hppo Sacelli, di Milano; il poi - ta Comunale m Burino (Buio- ' * ’ t> ‘ “ , 

ta Camillo Sbai baro; Gioigio guai; liulu > 1 i iva, sindaco eh ■ s - ‘ • ' | 1 P * 

Canostn. direttore dell'. Idea Modena, la Ci inta Comunale uenz.i ili Kunci..-. .».» p:e <• 

.socialista • di Alessandria; il e il sindaco ri. Borgo Tossi- m esame le imi. buon: iin e 

jptof. Giovanni Uibani. di Sa- gn-tu» (n».>zr A; Con», g! o giunto ,1 u-. #-uV * ’ • S.>m » 
jvona; Cimo Gerola e Giuseppe Comunale ti : In ola. che ha rii- stat, cinti»»’ a* 1 qu.it’- . p-**- 
! Zagarrio, a nome della t,vasta m mblea consiha- , UI .s.,!!, m 

• Quartiere., di Hrenzc; piof p „,,„: ira - ,, Sindaco S".'.»l st. ,,, , »... 


C i »n --1 e ! i » 


MOSCI. 1 

l'-i ni.nist i,, 
"tt.i ! » p-O'i- 


i r.pruoi.c 
di Viitu 


Manin all’ 


v. ’ 1 ropi’uor.e putt’.’.ica; il Sindaco... . . 

'Mario Sansone, dell Univei s.ta q, vietii rii Potenza: il di t-ftuanlo all illarginun 

•di Bari; Io scrittore It.do I:i- Kiim Boschc.’.ni. sindaco di , * ( ' 1 ‘butti ri* : ril ettoli <• ì 
Isolerà. Attilio Sanguinei!. II.- Pontussieie; la Giunta Coma- fnbbt ta e ,».I un.» p u atti-, i 
Ino Hos.tii. .1 nome nei pii,., '.ri" rii Moti’* lupo Fiorentino, pa-te. ip.iz .me ri>- !.»’. ni .»*<> i 


I rio Hos.di. 


nome ile» pi i ... 


,riico cittadino di Chiusi 

j va Etruria .; il j»rof Giusi p [ plenaria di arii nre nll’Appel | ne Inolt'e ;l se.-miri*. limi* » 
t pe Montatemi, ordm.iiio ili gi-j‘,.> pi r la i,mozione dii ini'-ju fuu/ioiu ri; p i.s|m e i \ ,i l.i 
luetica aH’lmivci.-ità di Itom ». . ;,. ]n r.iuntu Municipale ri: » .t T i v ’a ri*-! GOSPEW (in. 
prof C.iusep;.» PusSunti-o I s,. n " t F.o:(C.iosseto»; Lui-1 m '.»•<* .le ili n inifu .*/ *>. 


rii Mon’t lupo Fiorentino, pu 't*-* ip.iz mie l.iv * u ,i*< > i 
pi ri* hlii-i.ito. m seduta alla <ln e/imn- rii-lla p;n In - *> , 
ria rii ad* nre all’Appel ne In.dt’e ri se.-oiiri** limi* » 


; prof Ctiusep;.* Passanti-o ,n’-* F***:.i (Giosset*»»; Lui-lui '.»'**.-t.*T *Ie di p mifn a/ **. 

!’r» r--.de de.., b , 1-0 -.1 (1 J., , (•},!.da s- Ilio di I.or*’o -H ); [ *erz<* ;»• r-r.s i Ir f PI 

Inumarla di Mn-.n.i. pi *<f A \prutmo dV-u: a; ri s.nda-l, ,, , 1.1 ,, 

Carmine Konianzi. direno.-» rf) q, IJellaria. («.ih** Hrai r,. ‘ , ...ii-i- o. si /.-i-, 

dell Istituto di Microbiologi i , liro _ a n „ :n ,. , u .- r , q (;„*,.i ’ '' 11 HS , S ! ’ 

all'Università diGtnova; prof j . K , in conU m.-.:* rii C.-t. ! *1*1 ri» i ;-.».»• 

Filippo Di Pa=r|!i.intorno. prof Mf ,,_ !p <A qui ],,. Anri.ea M*.-. -1 ‘alla-z, i 

^Natoli dt 1 C. orisigl,n su sini.iru di Arr|ii«u ir ,i ** * '**i ^o** . 1.1 rr#K (\* j »*n 

periorc delia Magistratura; j »; rVmi.r.o H 1 -|r*r ♦ *:ì«>’ r iT a Iip ) \ 

Avv Ansilo Macchisi n ^ rl tì porno d* lia C»iin!.i t < i !npn d.i mn* li 


già C’iu<’!a s 
\prutmo * Pe 


ino rii I.or* ’<* u< ) ; 

a: * »; ri sind.*-| . ... 


ROGERINA 


Carnnnc Honian/i. dirottt*: < | rf) fjj Bell.tri.i. (». i!*o Br .11 r,< ' 
dell Istituto eh Mirr*ibioIogi i j.,ro. a nome *-i ’ip’o ri Con- 1 
all Università di Gtnova; j»rof y]io comun;.!* rii ('■-!*! *1*1 
Filippo Di Pasqiiuotnnio prof Kj fl , Ip (Aquila ., Amiii-.i M**’. i' 
Lgo Natr.h riti Consigl.o «u H.i'n, sindaco rii Acquaio,» ' 
periorc della M., entratura ; il,|,i r.nn (I>-n. r IV.o’.i.o It-h 


dell Università di Roma; Al- . n unale di Sar/ana; 1'» '» S *2-1 ipi.-u! . ilaii-u.-o 
do Zanardo. ri «Gruppo sci:"- tato:.- La Marca, sindaco ri< 1 « » 

n’ n d avanguardia -Jt anj \ Sn//-II . r!0 ic.ri’aniscitt.* ' gni cpie-' -.-.m*-'* 

Dom.n.que \a„e. Giov^ar.ni|, p,. r; ,, r j,.j Deposito M<>!.-* 1 j- 1 ,j-, jT'- ,!-- - 


a:»il -il ne¬ 
lla imi’ li 
t ll'e!*- ri. ! 


Bruno Sol aro. Maria H**s , 
RuRìno. Pin*' Dilla Si Iva. Ma 
ria Francesca Ito-si Per:,» ri t 
Dominique Rati.no; prof P * 


h ll'A/i'-nrt.» Tranviaria miri-- 
le.pale fi. Mila’O I 

i Un gmppo ri intellettuali. * ! 


l’il's.'ltll 


1. >V* *-r >!»•• - o 
-a rii o ia 
!’ i p ,m-’i 


Dominique Rat» no; prof P * I ,, flI gmim/az,,-,. demociàt!-/ 1 •* ‘I’ « 

tro Se'.inerii Presuli me ri.li ( , ip d( q, Treviso. do-|r m*’’Pi nurV- *-,-! om n 

Circolo elicli» (UP « 1 f'nill.*! s . • | ♦ e Hit,. l* mnnlb.lnupl t ’■».•.» I l.-.M Airi » , .1 


vuoi», r-usseri io 'cr.nj.ie m,-, )ItM g „ xorni dc( ,l, Messi Paesi . '' ' 

rio Devena di Napoli; C.im ipl!a x. i: „ che hanno rifiutato J <W oc. 


Br. Kudin 


vanni Tocchi, di Roma; l'av¬ 
vocato Prosper M.lclla - Char 


rnst.rila/ir.ne d: basi di missili ) 1 r ‘ "• 


s-il proprio tcrritor.o prenda[nnfllc hil 


nato a f.me Fin- 

rii poh’ C.l 


La dolce limonata Rogè in compresse 

DELIZIANDO PURGA 


L. 120. - In tutte le Farmacie 


ni ordinano all'Università ± m , chP straniere . I promotori viaggio di Miko-.a., n'V'ub!» e 


rl5a - sono il poeta Andrea Zanzotto 

Continuano intanto ad invia- ri prof Enzo Fontana, il prof 
re la loro adesione, numero Francesco Piz/olato, il prof 
susina!, sindaci. Glume e Con- Aldo Nencioh. J’avv. Silvio 
sigli comunali Citiamo tra gl, Armellini il prof Silvio Zor- 


sindaro 


prof. Alessandro Seppilli. ri* 1 no RiifTim. Pavv Cirillo Ro »’-»m-M !e U re-’m -- a s.rio 
I Università di Perugia; Giu -(hirro l’avv Renato Capra p-i mese (!' rii^tanzi ria npe- 
seppe Gualla. Sindaco dt Cuor -o. la Ferierazione rie) PSI. la «], avveniment' rlm lnn-i.» 
gne; il Consiglio comunale ri; Fori Giovanile socialista, la *e mt.» r'des’m; ,ui moni,, 
Omegna. il cui sindaco si e F* riera/mnc giovanile comuni- , - ! ' ,o] mnn ' ( ' 

fatto promotore di nuove adc- sta. l’UDI provinciale. l’As- ‘ , °P e .' , .P cr 11,1 •' "U ,,R I 

sioni; Giovannelh, sindaco di -ociazione delle cooperative, Jier lo speranze che 

Piombino, insieme alla Ginn- l’Alleanza dei contadini, la ^ nutrono in ima definitiva, 
ta Comunale; Carlo Ghezzi, Fed del PCI. la CdL. soluzioim della rii-ri ,i 0 I Mar 
sindaco di Novate Milanese; il l’ANPI. l’Unione Artigiani, il dcj Carafbi v 
«indaco nel Comune di San Comitato per l'Iniziativa di A.D ■ 

Martino Siccomano, (Pavia); p«ce. AugUlfO PanCàldl' 


Perugia] zi. i] dr Lucia Roschicro, Ma- 


negli Stati T’n.ti » l! viaggi.» | 
in America e nella capriate’ 
deeli St.i’i Un f- ii uno t’a. 
: d.'rigepf: n u m vista ..'ella ’ 
l ninno S <v et e » — sor ivmi » 
s fase-.a le Ure , a — a solo 
n*i mese d- distanza da que- 





Iroux. di Bau; Achille Sacco j di ;»!lnn?nnnrc da! arr.«vinto ^ 

ni. Alberto Ma<-.ir.i Ennio Dcj^ 05|ro p af . iP r ,»nche dal Ve- delle vicende della crisi < ,i ^ 

Renzi, prof Edoardo Visenti|^ cJo j c b<lv| ni.ssdistiche ato- radaica e de : r 'ili* »U del X 
ni. ordinario all Università d:,_.._ . __ _ . . ‘ 1 1,1 1 C 
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partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 
— vincite per 

IflOO MILIONI 

^ in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari vi* 
iore fun arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN 


fa maìca mi ridiati 
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PAG. 14 / fatti del mondo 


l'Unità/ domenica 2 dicembre 1962 


Washington 


Mikoian ha lasciato Negativa risposta 


gli Stati Uniti 


la settimana 
nel mondo 


I colloqui 
di Mikoian 


L’impressione dominante è 
clic la soluzione della crisi 
cnliana, accortamente cercala 
dalla diplomazia sovietica, ali* 
liin già fatto sentire una siin 
positiva influenza. Dopo un 
boggioruo di oltre tre setti¬ 
mane, Mikoian lin lasciato (al¬ 
ila, dove si andavano pren¬ 
dendo le prime misure di 
Miioliililazimie, rese finalmen¬ 
te possibili dalla cessazione 
del blocco americano, il diri¬ 
gente sovietico si è quindi 
fermato in America, dovu liu 
avuto liiugbi colloqui col pre¬ 
sidente Kennedy, oltre clic 
con i ministri degli esteri e 
degli interni, Itusk e Udall. 
die cosa si sia detto da una 
parte c dall'altra in questi in¬ 
contri non si su: sia i sovie¬ 
tici elio gli americani si sono 
però dichiarati soddisfatti. Al- 
i’ONU i negoziati fra Steven¬ 
son e Ktisniezov per la de¬ 
finitiva soluzione «lei proble¬ 
ma cubano continueranno. Si 
è perfino tornati a parlare di 
un possibile incontro fra Kru¬ 
sciov c Kennedy, clic qm-Mu 
volta potrebbe aver luogo gra¬ 
zie a un viaggio del presi¬ 
dente Americano nrH’lJItSS. 

Tutte le imitative interna- 
zinnali in corso dovrebbero 
essere influenzate da questi 
prolungati contatti fra i go¬ 
verni delle due massime po¬ 
tenze. Il birmano U Thaut c 
stato confermato per cinque 
anni segretario generale dcl- 
J’ONU: vista l'imparzialità del 
personaggio e le caratteristiche 
del momento internazionale, 
l’UKSS ha accantonalo la sua 
richiesta di una segreteria tri¬ 
partita. A Ginevra si sono ria¬ 
perti i negoziati sul disarmo 
cui partecipano 17 paesi: nuo¬ 
vi appelli sono stati lanciati 
per una interdizione delle 
esplosioni atomiche a partire 
dal 1. gennaio, clic sembra og¬ 
gi più facile, poiché tanto i 
sovietici quanto gli ameriemi 
bulino terminalo le loro serie 
di esperimenti. 

Sulla frontiera rinu-indi.ma 
dopo la tregua, unilateralmen¬ 
te proclamata dai cinesi, per 
tutta la settimana non si c 
più sparato. A partire ila ieri 
le truppe cinesi ballilo eoaiiu- 
ciato il loro ripiegamento. 
Molto più incerto resta Pat¬ 
teggiamento indiano, l’or due 
volte Nchrti ha fatto chiedere 
chiarimenti a l’echino. Alenili 
filali neutrali dell'Asia e del¬ 
l’Africa — (.baita e (levimi in 
particolare — hanno rinnova¬ 
to le loro iniziative ili media¬ 


zione. l’er il momento tuttavia 
il governo indiano sembra 
piuttosto orientalo a ebiederr 
nuovi ripiegamenti cinesi e ad 
ottenere aiuti militari per raf¬ 
forzarsi. Non è escluso neppu¬ 
re un rinvviciuamcnio rol Pa¬ 
kistan, sebbene il conflitto (ter 
il possesso del Kashmir sia 
sempre aperto fra i due paesi: 
al Pakistan tuttavia lineile la 
('ina avrebbe offerlo un patto 
«li non aggressione. 

Tagliata fuori dai contatti 
nmcrirano-si) vie I iri, la diplo¬ 
mazia degli europei, elle fanno 
parie della N ATO, ha tentato 
a sua volta di mettersi in mo¬ 
to. Due grossi incontri sono 
stali preaunimeiati : uno di 
Murmill.iii eon Kennedy, l'al¬ 
tro di Adenauer eon De Galli¬ 
le. Il francese e il tedesco 
dovrebbero riprendere così la 
loro comune difensiva, dopo 
le difficoltà che etilcambi 
hanno conosciuto tic! loro 
paesi. 

In Francia il secondo mrno 
elettorale Ita chiarito la com¬ 
posizione della nuova assem¬ 
blea e ha nello stesso tempo 
stabilito i limili del successo 
gollista. Con ('appoggio di al¬ 
enili allenti, il generale avrà 
la maggioranza assoluta alla 
camera. Ma nello stesso tem¬ 
po esso ha favorito il costi¬ 
tuirsi, a sinistra, di una più 
compatta opposizione politica. 

I comunisti avranno 41 depil¬ 
imi e i loro voti sono siati 
spesso determinanti per l’ele¬ 
zione del restante centinaio di 
deputati socialisti e radicali. 

A Monti Ademmer, il cui ri¬ 
tiro era stalo chiesto dal suo 
stesso partito, c riuscito n 
convincere — non si sa con 
quali contropartite — il bava¬ 
rese Strauss a restare fuori 
del prossimn governo. Poiché 
era questa la principale richie¬ 
sta del partito liberale, che 
aveva provocato la crisi mini¬ 
steriale. questa dovrebbe or¬ 
mai avviarsi a soluzione. Ma 
le manifestazioni milidenio- 
pratiche del regime di Monti 
ronlinmmn ad aggravarsi. A 
Merlino, cioè in una città che 
non fn nemmeno parte della 
Mepiibblira federale, è eomin- 
eialo il processo nH’associazio- 
ne delle vittime del nazismo. 

II diballilo ha poi dovuto es¬ 
sere sospeso perché si è su¬ 
bito scoperto clic lo stesso 
giudice era un notorio tiazi-la. 

Una milizia ha provocalo 
infine preoreupazione e riser¬ 
ve fra gli stesti amici Iella 
rivoluzione algerina: il gover¬ 
no di Meli lidia ha messo al 
bando il partito comunista. 


9 - b * 


Gran Bretagna 


Si aggrava la 
disoccupazione 


LONDRA, 1. 

Il cancelliere dello scac- 
I chiere. Hcginald Mandimi*, 
si incontrerà giovedì prossi¬ 
mo con rappresentanti dei 
sindacati per discutere il pro¬ 
blema della disoccupazione. 

I sindacati intendono chie¬ 
dere a Maudling una politica 
creditizia di massimo svilup¬ 
po, una riduzione del tasso 
di sconto ed altre misure clic 
diano un massimo di dina¬ 
mismo aU’economin del pae¬ 
se per ovviare alla attuale 
seria ondata di disoccupa¬ 
zione. 


Secondo le ultime statisti¬ 
che ufficiali vi sono in Gran 
Bretagna M-l.-tnl disoccupati 
totali, gran parte dei quali 
nell'industria car boni fera. 

Le altre industrie colpite 
dalla disoccupazione sono 
quella siderurgica e. in modo 
particolarmente drammatico, 
quella cantieristica. In Sco¬ 
zia, il problema della disoc¬ 
cupazione ha ormai radici 
storiche, dovute alla arretra¬ 
tezza delle strutture econo¬ 
miche della zona, alle diffi¬ 
coltà delle comunicazioni cd 
alla scarsità di investimenti. 


E’ uscito il volume rilegato della col¬ 
lana « Pensiero e azione socialista » Edi¬ 
tori Riuniti. « La formazione del gruppo 
dirigente del PCI negli anni 1923-1921 » 

di 

PALMIRO TOGLIATTI 

In vendita a lire 2.000 

Tutti coloro che sottoscrivono l'abbo¬ 
namento annuo a 

RINASCITA 

riceveranno in regalo una copia di questo 
volume. 
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Cominciato il ritiro dei cinesi 


DALLA PRIMA PAGINA 


Dichiarazioni allo 
aeroporto - Inizia¬ 
to il ritiro dei bom¬ 
bardieri da Cuba 
Krusciov si congra¬ 
tula con U Thant 


NEW YORK, 1. 

Il vice primo ministro so¬ 
vietico Mikoian è partito og¬ 
gi dall'aeroporto militare di 
Andrews, per rientrare a 
Mosca. Mikoian conclude, 
cosi, 24 giorni di colloqui a 
Cuba e 5 giorni di colloqui a 
New York e Washington. 

Parlando ai microfoni del¬ 
la radio, lo statista sovietico 
ita detto di portare con sé 
« una impressione generale 
di progresso » verso un rinv- 
vicinamento delle posizioni 
sovietiche ed americane. Ila 
aggiunto che il suo Paese at¬ 
tribuisce una grande impor¬ 
tanza ai rapporti con gli 
Stati Uniti, anche perché 
Stati Uniti ed URSS sono 
le potenze maggiori e più 
sviluppate del mondo», le 
[quali inoltre < possiedono le 
armi nucleari più potenti ». 
Mikoian ha detto poi: «Ab¬ 
biamo avuto l'impressione 
— ed io credo che anche gli 
americani l’abbiano avuta — 
che i miei colloqui con il 
presidente Kennedy e con il 
segretario di Stato Rttsk ab¬ 
biano chiarito le nostre po¬ 
sizioni su problemi di reci¬ 
proco interesse, compresi 
quelli di Cuba, Ilei-lino e 
molti altri ». 

Ieri pomeriggio, Mikoian 
aveva visitato il supermer¬ 
cato di Rockville, presso 
Washington, trattenendovisi 
un'ora e informandosi minu¬ 
tamente dei prezzi, ma senza 
fare acquisti. 

II governo americano ha 
annunciato che a Cuba i so¬ 
vietici hanno iniziato l’im¬ 
ballaggio degli aerei « Il 28 » 
(bombardieri bimotori a 
reazione capaci di traspor¬ 
tare bombe atomiche) e li 
stanno trasportando verso 
alcuni porti, per imbarcarli 
su navi in partenza per l’U¬ 
nione Sovietica. 

Secondo indiscrezioni che 
circolano a Washington, nel 
corso del colloquio fra Mi¬ 
koian e Kennedy si sarebbe 
parlato dei voli di ricogni¬ 
zione statunitensi su Cuba 
e delle ispezioni. Mikoian 
avrebbe dichiarato che i vo¬ 
li sono disapprovati a Mo¬ 
sca, in quanto violano la so¬ 
vranità cubana e quindi im¬ 
pediscono che si vada vera¬ 
mente verso una completa 
distensione nei Caraibi. 
Inoltre il vice premier so¬ 
vietico avrebbe insistito per¬ 
chè Kennedy si impegni in 
modo ufficiale n non inva¬ 
dere Cuba. Kennedy avreb¬ 
be replicato di non potersi 
impegnare, perchè la crisi 
non è ancora pienamente ri¬ 
solta. e. per quanto riguar¬ 
da Ì voli, li avrebbe giusti¬ 
ficati con il fatto che Fide! 
Castro noti accetta le ispe¬ 
zioni a terra. (Castro, in 
realtà, è disposto ad apri¬ 
re le porte a ispettori inter¬ 
nazionali, purché gli USA 
facciano altrettanto in Flo¬ 
rida e a Portorico). 

Krusciov Ita inviato un 
messaggio di congratulazio¬ 
ni a U Thant. riconfermato 
alla carica di segretario ge¬ 
nerale deU’ONU. Il messag¬ 
gio dice: « Nutro fiducia clic 
la vostra esperienza politica 
o la preoccupazione clic di¬ 
mostrate per il mantenimen¬ 
to della pace vi metteranno 
in grado di continuare ad 
assolvere con successo i 
compiti che vi sono stati af¬ 
fidati ». 


L'ambasciatore 
britannico 
ricevuto 
da Breznev 

I MOSCA. 1. 

1/amba scia toro inglese, sir 
Hiimphrey Trevelynn. ha pre¬ 
sentato stamane le credenziali 
al presidente del Soviet sti- 
Ipremo, Breznicv. od ha assi- 
‘curato che il suo governo in¬ 
tende perseguire una politica 
intesa a risolvere mediante ne¬ 
goziati i problemi internazio¬ 
nali 

« Noi siamo profondamente 
grati — egli ha dotto tra l’al¬ 
tro — clic la crisi cubana sia 
stata risolta in uno spirito eh. 
olire concrete speranze di una 
maggiore stabilità negli affari 
internazionali. Dobbiamo im¬ 
parare a vivere assieme in 
questo piccolo mondo, qtinlun 
quo sia il nostro sistema di 
governo, ed è di importanza 
vitale che si affrontino i molti 
e gravi problemi che ci stanno 
di frnnte nello spirito più co¬ 
struttivo e positivo possibile » 

Il presidente Brczniev. nella | 
sua dichiarazione di risposta, 
ha detto che la soluzione della 
crisi cubana è stata una pra¬ 
tica dimostrazione degli scopij 
pacifici che persegue il gover¬ 
no sovietico. 


di Nehru a Ciu E alai 

Il primo ministro indiano respinge le proposte 
concernenti il Cadakh, e chiede nuovi chiarimenti 


PECHINO. 1 

I-e truppe cinesi hanno co¬ 
minciato, la scorsa notte, a 
sganciarsi dallo forze indinne 
ed a ripiegate verso una linea 
arretrata di lina ventina di 
chilometri rispetto a quella di 
-< effettivo controllo - presidia¬ 
ta dai due paesi il ItiàO. Nehru 
lia avanzato una nuova richie¬ 
sta di chiarimenti ed ha re¬ 
spinto i punti delle recenti 
proposte cinesi per la tregua e 
il ritiro delle truppe, riguar¬ 
danti i] I.adakh. 

L'annuneio del ritiro dei 
cinesi è stato dato dalla 
agenzia Nuora ('ina ed è sta¬ 
to indirettamente confermato 
da fonti indian*- I.a conferma 
è giunta da Te/pur, dopo che il 
capo di stato maggiore indiano, 
geli ('haudhuri iveva compiuto 
un volo «Ji ricognizione al di 
sopra della zona di frontiera 
contesa Autorevoli fonti hanno 
dichiarato che per tutta la mat¬ 
tinata nelle retrovie eitieni era. 
no stati notati movimenti di ca¬ 
mion. Nulla invece è dato sa¬ 
liere circa le intenzioni delle 
autorità indiane Como è noto, 
i cinesi avevano proposto che 
anello le truppe indiane - si 
nttefitae'fioro a 20 km. dalla fi¬ 
nca d l controllo del ’5!t. Il go¬ 
verno di Nuova Dolili si è li¬ 
mitato a rendere noto elio nel¬ 
le zone sgomberate dai cinesi 


subentrerà 'ramini itisi razione; 
civile indiana 

Si è appreso intanto che 
Nehru ha r.epurilo all'ultima let¬ 
tera inviatagli da Ciu Kn-iai 
Nella sua risposa Nehru dopo 
aver chiedo altri chiarimenti 
afferma eh<* L'Ind'.a non può 
accettare la nuova linea di con¬ 
fini 1 proposta da l’echino la 
quale — secondo Nehru — la- 
scerebbe la Cina in po.s-.e-M» 
di una zona del territorio in¬ 
diano, occupata durarlo i ri» 
centi scontri 

Nella sua lettera il primo mi¬ 
nistro indiano sodiene che le 
proposte cine-i del ‘21 ottobre 
e la proclamazione del - ces¬ 
sate il fuoco •• ilei 21 novem¬ 
bre, -tendono ad a-sirurare 
al governo di Pechino alcune 
zone die mai. nella storia dei 
rapporti tra i due paesi sono 
state sotto f immilli.-.trazione 


cinese- Secondo Nehru 


per 


quanto ngunida il I.adakh. 1. 
nuova linea di confine è stata 
stabilita e.r miro con gli scon¬ 
tri svoltisi dopo il 20 ottobre. 
- Questo - prosegue il primo 
ministro indiano — è un ten¬ 
tativo per conservare, con lo 
avallo dei primi negoziati per 
la cessazione del fuoco, quelle 
zone richieste dalla Cma. pin¬ 
ta conquista deile quali il mas¬ 
siccio attacco de! 20 ottobre è 
stato sferrato Su tutto ciò noi 
non siamo d'accordo •*. 


Ginevra 


Speranze per 
la fine dei 
«test» atomici 


L'atteggiamento del governo 
indiano è stato denunciato ieri 
dall'agenzia Nuora ('ma la qua¬ 
le ha ricordato che Nuova Del. 
hi non ha rxtporitu favore¬ 
volmente. dopo d 21 novem¬ 
bre. alle proposte di pace ci¬ 
nesi -, Al contrario, aggiung- 
l'agenzia. * il governo indiano 
continua a spingersi sulla stra¬ 
da deiristerismo bellico, a r- 
fonursi di armi presso gli Sta¬ 
ti Uniti e altri paesi occiden¬ 
tali e ad accelerare la riorga¬ 
nizzazione o l'espansione delle 
proprie forzo armate, allo sco¬ 
lio di rilanciare il suo attacco 
contro la Cina ». 

Il 10 dicembre a Colombo s: 
riunirà, l'annunciato » piccolo 
vertice» dei non allineati 
fRAIJ. Ghana. Cambogia. Hir- 
man a. Indonesia e Ceylon> por 
tentare un’azione di mediazio¬ 
ne sul conflitto cino-indiano 
La conferenza è stata indetta 
dal primo ministro cingalese 
signora Mandaramke A Coloni. 
1)0 è già giunto il vice mini¬ 
stro degli esteri cinese. Huang 
Ceng. il quale illustrerà ai 
partecipanti l'atteggiamento ci¬ 
nese. E* previsto anche l'inter¬ 
vento del vice ministro degl 
criteri indiano Laksami Menon. 

L'inviato inglese In India. 
Dnnean Sandys. e quello ame¬ 
ricano Avercll fiammati, sono 
rientrati in patria. A Londra 
i risultati detta loro missione, 
por quanto riguarda la media¬ 
zione tra l'India p Pakistan a 
proposito del Cascemir. vengo, 
no giudicati con molto scetti¬ 
cismo. 

Tra l'altro si osserva che la 
posizione indiana non è affat¬ 
to chiara anche se appare evi¬ 
dente elio il governo di Nuo¬ 
va Delhi non è molto entusia¬ 
sta dall'àlea di Sandys ed Har- 
rim.an di risolvere l'annosa 
questione Citi inglesi sono al¬ 
tresì preoccupati per Patteg¬ 
giamento assunto dal governo 
Pakistano di fronte alle for¬ 
niture di armi .all'India e te¬ 
mono elio questo fatto, accop¬ 
piato alla vecchia ruggine a 
proposito del Cascemir. possa 
indebolire il controllo occiden¬ 
tale del Pakistan, clic è prati¬ 
camente il pilastro asiatico del 
Cento e della Sento. 


ministro anche in omaggio, al 
Presidente Segni, del quale 
l’ex sottosegretario agli «.steri 
è sempre stato un fedele por¬ 
tavoce ed ispiratore. 

L’azione per condurre alia 
testa di un ministero Fon. Rus¬ 
so è di lunga data. Fin dalla 
formazione dell’attuale gover¬ 
no, i « dorotei » proposero il 
suo nome addirittura come mi¬ 
nistro degli esteri. Caduta ta¬ 
le possibilità, fu studiata per¬ 
fino la creazione di un mini¬ 
stero speciale per Fon. Russo. 
Si parlò di un Ministero per 
gli affari europei e di un Mi¬ 
nistero per i rapporti con 
l’ONU. Ma entrambe le propo¬ 
ste caddero, per la netta osti¬ 
lità del vecchio Piccioni. Oggi, 
a pochi mesi dalla fine della 
legislatura, lo stato maggiore 
doroteo ha vinto un’altra bat¬ 
taglia. 

Oltreché sotto questo aspet¬ 
to, che dimostra la subordina¬ 
zione dello stesso assetto go¬ 
vernativo alle esigenze di equi¬ 
librio interno del partito di 
maggioranza, la nomina di 
Russo colpisce anelte per il 
modo con cui si è realizzata. 
La sostituzione è avvenuta al¬ 
la chetichella fuori da qual¬ 
siasi dibattito politico, sul ter¬ 
reno delia trattativa privata, 
come un alto di ordinaria am¬ 
ministrazione mentre, al con¬ 
trario, essa pone, in sostanza, 
il problema non indifferente 
delia nascita di un altro dica¬ 
stero, quale dovrà esser quello 
(sia pure clandestino) della 
• ricerca scientifica ». alla cui 
lesta è stato posto col rango) 
di ministro il senatore Cor¬ 
bellini. 

Anche i nomi degli onore¬ 
voli Edoardo Martino (clic vai 
agli esteri come sottosegre¬ 


tario) e dell’on. Cristoforo Pez- 
Zini (che sostituisce al Bilan¬ 
cio il sindacalista Pcnazzato 
recentemente scomparso), con¬ 
tribuiscono a dare al « ^impa¬ 
stino » una caratteristica par¬ 
ticolare. Nessuno dei due nuo¬ 
vi sottosegretari è un « fanfa- 
niano ». Martino, cinquanta 
tremine è un centrista scelbia- 
no già sottosegretario, con De| 
Gasperi, Fella e Segni. Fez- 
zinì, settantunenne, è un • no¬ 
tabile * bergamasco, di linea) 
moderata con tendenza a de¬ 
stra. 

ECHI ALLA RIUNIONE DEI 

QUATTRO Nenni, in un arti¬ 
colo sull’AuantJ/ di oggi, torna 
a commentare la riunione dei 
quattro, sostenendo che la po 
sizione socialista ha sottolinea¬ 
to un problema « politico e non 
tecnico ». « Non potevamo fin¬ 
gere di ignorare, scrive Nenni. 
che vi sono forze interne alla 
maggioranza di centro sinistra 
che propugnano il rinvio delle 
leggi di attuazione delle re¬ 
gioni ». Nenni conferema il 
fatto che « la legge elettorale 
è la chiave di tutto » e che essa 
va discussa e approvata insie 
me alle altre nel quadro di 
una visione globale degli im¬ 
pegni e della necessità di rea 
lizzarli. 

Una nota Argo della sinistra 
socialista afferma che « nella 
riunione dei quattro la "verifi¬ 
ca" della volontà politica della 
DC c’è stata: ed è stata nega¬ 
tiva. La DC non è disposta a 
ripetere oggi il suo impeeno 
sulle Regioni ». La nota riio 
va che tale impegno è stato 
'•hiesto da Nenni « senza mez 
zi termini » e che. nelle con 
dizioni create dalla DC, « 11 


rinvio è una pura finzione per¬ 
chè le cose sono ormai suffi¬ 
cientemente chiare. La chia¬ 
rificazione c’è stata — conclu¬ 
de l'Argo — e non resta che 
trarne le conseguenze ». 


Estrazioni del Lotto 


Estrazioni dcll’l-12-62 


ena¬ 

lotto 


Ilari iti 56 41 11 7 | 1 

Cagliari 2!) 80 26 9 55 ! 1 

Firenze 50 31 -15 23 81 | x 
Genova 2 41 1 20 13 | 1 

Milano 67 5 21 53 11 j 2 

Napoli 14 26 52 40 1 t 1 

Palermo 34 13 16 82 -11 | x 

Roma 79 36 81 12 16 ! 2 

Torino 56 55 42 15 86 I x 

Venezia 5 51 42 63 49 j 1 

Napoli (2. estratto) ! 1 

Roma (2. estratto) | x 

Il monti*premi è di 33.32 1.5511 
lire. Ai 7 vincitori eon pun¬ 
ti 12. vanno 3.058.IMMi lire; ai 
132 vincitori eon 11 punti 
vanno 105.tinti lire; ai 1031 
vincitori con punti 10 vanno 
y.HOO lire. 


l'editoriale 


e la ricchezza di problemi delle nostre tesi, delle 
nostre discussioni pre-congressuali e, certamente, 
della nostra discussione congressuale. Ma si tratta 
d’una complessità e d’una ricchezza che non è frutto 
d’una crisi, ma, al contrario, della coscienza delle 
nostre responsabilità nei confronti della classe ope¬ 
raia e della democrazia italiana, nei confronti del 
movimento operaio e delle forze democratiche di 
tutto il mondo, e in particolare dell’Occidente capi¬ 
talistico. Si tratta, insomma, della complessità e 
della ricchezza di problemi che è propria d’un 
grande partito, robusto, vivo e vitale, che ogni 
giorno di più vede e sente crescere le sue ragioni 
nella società nazionale di cui è figlio e in cui 
opera, e che è forza organica d’un grande movi¬ 
mento internazionale che anch’esso deve affrontare 
ogni giorno problemi nuovi e complessi proprio 
perchè ogni giorno di più crescono le sue responsa¬ 
bilità e i suoi compili su scala mondiale. Perchè 
Tavvenire del mondo è nel socialismo, è nel comu¬ 
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GINEVRA, 1. 

La conferenza dei d(ciot¬ 
to si è aggiornata oggi per 
la fine di settimana, mentre 
i governi delle tre potenze 
nucleari — Unione Sovieti¬ 
ca, Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna — stanno esaminan¬ 
do le proposte presentale ieri 
dall’India in vista di un sol¬ 
lecito accordo di tregua nu¬ 
cleare totale. Lunedi, alla ri¬ 
presa, j rappresentanti delle) 
tre potenze dovrebbero far 
conoscere il loro punto di 
vista in proposito. 

I commenti clic, nell’atte¬ 
sa, vengono formulati a Gi¬ 
nevra, sono prudenti, ma non 
esenti da una nota di otti 
olismo. 

II progetto indiano, come 
si sa, è stato presentato a) 
complemento delle proposte 
già formulate, nella prece¬ 
dente fase dei lavarti, dalie 
potenze neutrali, proposte 
cbe. ha sottolineato il dele¬ 
gato indiano, ambasciatore 
Lall, sono « l’unica formula 
per la messa al bando degli 
esperimenti nucleari appro¬ 
vata dall’Assemblea genera¬ 
le dell’ONU ». 

L’India propone, in sostan¬ 
za. cbe la commissione scien¬ 
tifica internazionale chiama¬ 
ta ad esercitare il control¬ 
lo sulla messa al bando del¬ 
le esplosioni sotterranee (u- 
nicn punto rimasto in di¬ 
scussione. poiché gli ocri- 




dentali hanno riconosciuto 
che i mezzi di controllo uà-1 
/tonali sono sufficienti a ga¬ 
rantire il rispetto del divie¬ 
to delle altre esplosioni) ab¬ 
bia a sua disposizione una 
quota annuale di ispezioni in 
loco, (in esercitare, con il 
consenso del paese interes¬ 
sato, in caso di eventi si¬ 
smici « sospetti ». 

Nel caso che tale consen¬ 
so venga negato, l'accordo 
di tregua nucleare perdereb¬ 
be ogni validità. Ma. fa no¬ 
tare l’India, è questa un'e¬ 
ventualità assai remota, con¬ 
siderato che gli strumenti 
scientifici a disposizione ne 
consentono di accertare con| 
sufficiente approssimazione 
se una scossa è dovuta ad| 
esplosione nucleare sotterra¬ 
nea o a cause naturali. 

Nelle reazioni occidentali 
alla proposta dell’India, si 
notano, da una parte, una 
tendenza ad interpretarla co¬ 
me un'adesione alla tesi a- 
mericana secondo la quale le 
ispezioni it: loco sono indi¬ 
spensabili (mentre Lall ha 
tenuto a sottolineare cbe es¬ 
se non dovrebbero avere ca¬ 
rattere « obbligatorio »); dal¬ 
l’altra ima valutazione più 
positiva, che vede in essa 
un elemento suscettibile di 
sbloccare la situazione e di 
aprire la vita ad un'intesa 
• a metà strada ». 
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... però fai attenzione che sia 
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